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Assurdità faufaniane sulle Regioni 

I nonni e le zie 


L a polemica anticomu¬ 
nista di Fanfani ha rag¬ 
giunto il grottesco. Si veda 
H discorso con cui, giorni fa, 
il segretario della DC ha ce¬ 
lebrato e concluso l'iniziati¬ 
va • di consultazione e di ri¬ 
flessione » — ma anche di 
reiterata propaganda radio- 
; televisiva — del partito del- 
i lo scudo crociato sui temi 
i delle Regioni c degli enti lo¬ 
cali. Di fronte alla quantità 
• di accuse che vengono mos- 
le al suo partito — c ormai 
non solo da parte della si- 
; nistra — per la politica che 
fino a oggi ha condotto nel 
•i campo del decentramento de- 
mocratico dello Stato, il se- 
t gretarlo della DC ha eluso 
ogni giudizio sul passato e 
ha evitato ogni indicazione 
di volontà politica per l’av¬ 
venire. In cambio non ha 
j‘ trovato di meglio che rove- 
1 sciare sul partito comuni¬ 
sta l’accusa di antiregionali- 
smo, sbrigandosela — è in¬ 
credibile, ma è cosi — con 
la seguente frase: « Gli ora¬ 
tori comunisti che ci accu¬ 
sano di non avere mai fat¬ 
to nulla hanno mai sentito 
raccontare dai ioro nonni e 
dalle loro zie quali ostacoli 
i loro padri opposero al 
tempo della riforma regio¬ 
nalistica? >. 

Ma quale sarà mai questo 
« tempo della riforma regio¬ 
nalistica »? Ma non sanno 
tutti — i bambini, oltre che 
1 nonni e le zie e i padri — 
che cl sono voluti ben ven- 
tidue anni (ripeto: ventidue 
anni) perché si desse attua¬ 
zione aU'ordinamento regio- 
i naie, prescritto dalla Costi- 
> tuzione sin dal 1948? 

Per colpa di chi si é avu- 
f to tanto enorme ritardo, se 
1 non per colpa dei governi 
diretti dalla Democrazia cri- 
^ stiana? Per merito di chi, fi- 
j nalmente, si fecero nel 1970 
t le prime elezioni regionali, 
se non por merito delle 
grandi lotte di tutte le for- 
se democratiche, delle slni- 
* stre e in primo luogo del 
. partito comunista? Anzi, fu- 
rono proprio 1 comunisti che 
I nell 1970 si opposero con for¬ 
za determinante alla crisi 
del governo voluta dal 
' • partito deU’awentura > (ne 
ha sentito parlare Fanfa- 
• ni?) purché il governo in 
carica istituisse le Regioni. 
Facemmo quella scelta — 

) un governo per le Regioni — 
a ragion veduta, perché sa¬ 
pevamo bene quanto soreb- 
be stata importante quella 
^ riforma. 

' E già che si vuole guarda- 
' re al passato, chiediamoci 
pure: non sarebbe forse ben 
■ diversa oggi l’Italia se le 
. Regioni fossero state istitui- 
■' te non dico venticinque an- 
ni fa, ma almeno quindici, 

< dieci anni fa? Diversa sa- 
! rebbe la condizione della 
, nostra economia, in quanto 
! la linea di una programma- 
’ zione democratica avrebbe 
: potuto avanzare, di contro 
all’attuale caos economico 
che persino la Confindu- 
> stria l’altro ieri ha depreca- 
to nel convegno di Bologna 
per bocca di Agnelli. Diver- 
■ sa sarebbe la situazione del 
territorio, sottratto almeno 
In parte agli ultimi scempi 
'' della speculazione. Diversa 
' sarebbe la struttura di al¬ 
cuni servìzi fondamentali, 

, dai trasporti all’assistenza 
■i sanitaria e ospedaliera, alla 
; scuola. £ ben diverso sareb¬ 
be stato anche il grado di 
sviluppo delle intese demo- 
; cratlche di cui le Regioni, in 
; pochi anni, hanno dimostra¬ 
to di essere uno degli am- 
' bili di più feconda matura- 
• sione e che si sono in par- 
' tìcolare sviluppate sul ter- 
: reno deU’antifascismo, nel 
i rapporto con i sindacati, ncl- 
> la partecipazione popolare 
’ alla vita civile c all’azione 
; democratica. E forse ci si è 
' dimenticati che proprio que- 
sta crescita di intese e di 
legami unitari tra le forze 
' popolari e tra gli organismi 
■ del potere locale ò stata vi- 
: sta da Fanfani come un 
f ostacolo cosi grave alla sua 
i linea di divisione, che anco¬ 
ra una volta, e adesso, nel- 
> l’anno di grazia 1975, il sc- 
I gretario della DC voleva fa- 
re le elezioni politiche anti- 
, dpale pur di evitare nuove 
■ ' elezioni regionali? 

I NTENDIA.MOCI, noi non 
vogliamo du'c che tutto 
vada bene nelle Regioni, noi 
sappiamo perfettamente che 
tra Regione e Regione vi so¬ 
no differenze molto grandi 
1 di indirizzo, di metodo c 
* quindi anche di risultali; ma 
In tutte vi è un dato comu- 
ii ne; l’opposizione alla poli- 
• fica del governo, c cioè prin- 
; cipalmentc alla politica dcl- 
■ 1 la DC. Opposizione perché 
I [ non SI sono trasferiti alle 
. ! Regioni i poteri e i relativi 
: mezzi fin.inziari, opposizione 
' ( ^ntro i tentativi di limitar- 
W 1* feconda autonomia. 

* r tsoezea è la verità. La DC 


Ecco le conseguenze dell’ignavia della DC, del governo e degli amminis tratori locali 


è responsabile per le ina¬ 
dempienze del passato, ed 
è la responsabile prima per 
le difficoltà del presente, 
come sanno d’altronde mol¬ 
to bene i dirigenti — dì ogni 
parte politica — delle Re¬ 
gioni, gli amministratori dei 
Comuni e degli enti locali di 
tutta Italia. Non si è forse 
giunti persino all’assurdo — 
non so trovare diversa 
espressione — con la deci¬ 
sione del governo dì respin¬ 
gere una sacrosanta delibe¬ 
razione del consiglio regio¬ 
nale della Toscana, votata 
senza contrasti, in materia 
di assistenza sociale perché 
« le Regioni non possono oc¬ 
cuparsi di assistenza socia¬ 
le ma devono limitarsi al 
campo della beneficienza 
pubblica »? Come se i com¬ 
piti degli enti locali fossero 
quelli esistenti agli albori 
del .secolo c non quelli del¬ 
l’epoca attuale e moderna. 

In realtà H segretario del¬ 
la DC con la sua esagitata 
polemica anticomunista vuol 
fare dimenticare la gravità 
dei problemi che il paese de¬ 
ve risoivere. Certo, decisive 
sono le scelte politiche na¬ 
zionali, e noi lo sappiamo 
molto bene, e ci battiamo 
perché nel voto del 15 giu¬ 
gno si esprima uno sposta¬ 
mento di forze che incida 
anche sulla direzione gene¬ 
rale del Paese. Ma anche 
per questo noi mettiamo al 
primo posto le questioni 
concrete, le risposte che de¬ 
vono essere date allo esi¬ 
genze pressanti delle masse 
popolari. 

Di tutto ciò invece la DC 
tace. Essa fa qualche gene¬ 
rica affermazione, qualche 
promessa (che peraltro non 
dimenticheremo dopo il 15 
giugno). Ma l’atteggiamento 
dì fondo di Fanfani è di pre¬ 
sentare la DC all’opinione 
pubblica come se fosse co¬ 
sa diversa dal governo. Cosi 
essa avrebbe, ad esemplo, le 
mani nette nei confronti di 
un fisco che prende soldi so¬ 
lo dai lavoratori, e che ta¬ 
glia fuori gU enti locaU pri¬ 
ma dalla determinazione del¬ 
la politica tributaria e poi 
dalla ripartizione delle ri¬ 
sorse disponibili. E’ un ben 
misero gioco quello di Fan- 
fanì, perché tutti sanno che 
la politica fallimentare nel 
campo della finanza pubbli¬ 
ca, dalla macroscopica real¬ 
tà delle evasioni sino alla 
clamorosa ingiustizia delle 
norme sul cumulo fiscale, è 
dovuta alla cattiva politica 
della DC e alle sue scelte 
sempre sostanzialmente an¬ 
tipopolari. 

E CIO’ che vale per la po¬ 
litica delle entrate vale 
purtroppo anche per quella 
della spesa. Tanto è vero che 
nel corso delle assemblee 
preolettorali della DC si so¬ 
no sentite « perle » come 
quella di un’opposizione al¬ 
l'aumento del numero degli 
autobus (per i quali d’al¬ 
tronde il ministro del Bilan¬ 
cio ha bellamente senten¬ 
ziato che il piano di sviluppo 
reclamato da tutte le Regio¬ 
ni e concordato dal governo 
con esse e con i sindacati 
non è mai esistito e quindi 
non c’è), con la incredibile 
motivazione che un sìmile 
sviluppo dei mezzi pubblici... 
intaserebbe il traffico. Tan¬ 
to è vero che si è avanzata 
la richiesta (la lingua batte 
dove il padrone vuole) che 
lo sviluppo di un’edilizia 
economica sia affidato alla 
iniziativa privata, senza pe¬ 
raltro spiegare come si pos¬ 
sa conciliare l’economicità 
delle costruzioni e dei rela¬ 
tivi piani di urbanizzazione 
con la linea della rendita e 
della speculazione che è pro¬ 
pria di un certo tipo di edi¬ 
lizia privata. Tanto è vero 
che nessun impegno è stato 
non dico assunto ma neppu¬ 
re superficialmente adom¬ 
brato per un chiarimento 
sul ruolo che giocano e che 
devono giocare le aziende a 
partecipazione statale rispet¬ 
to alla prospettiva di una 
politica di programmazione. 

Si potrebbe continuare, 
naturalmente, e a lungo. Si 
può semplicemente conclu¬ 
dere per rispondere alla 
campagna terroristica di 
FanLani, con quanto ha scrit¬ 
to nei giorni scorsi un im¬ 
portante quotidiano del 
nord: « La DC perde la sua 
validità storica se esaurisce 
il suo ruolo nel garantire la 
opmione pubblica dai salti 
nel buio senza offrire rispo¬ 
ste positive alle sue ansie ». 
In verità la DC non realiz¬ 
zando questa seconda condi¬ 
zione non garantisce nep¬ 
pure la prima, perché, in¬ 
fatti, l’Italia può salvarsi sol¬ 
tanto rinnovandosi. Per 
questo è necessario che l’at¬ 
tuale politica della DC sia 
battuta perché essa rappre¬ 
senta un passato che minac¬ 
cia il presente. 

Armando CossuHa 


Al dramma dei disoccupati a Napoli 

si risponde provocando tragici incidenti 

Dissennato impiego della polizia. Passante travolto e ucciso da una jeep 

Un gruppo di senza lavoro aveva occupato l'ufficio anagrafe elettorale • L'azione dimostrativa sarebbe cessata per l'iniziativa dei sindacati - L'intervento della polizia deciso su richiesta di un asses¬ 
sore de - Non ancora identificata la vittima • I feriti sono 38, 65 i fermati, un arrestato • Vandalismi e devastazioni nella tarda serata ad opera di Uscisti - Il governo rifiuta di informare il Senato 


Embargo USA contro Cambogia e Sud-Vietnam 



Le responsabilità 


WASHINGTON — Il govarno amtrlcano ha dacratato l'amb argo commarelala eoniro II Sud Vlalnam a contro la Cambogia. 
SI tratta di una ullarlora ma non ultima rabblota raazion a di Washington al rovaici subiti bi Indocina: ancha KIssingar, 
Infatti, ha fatto lari santlra la sua vaca par asaltara la vargognosa aggrassiona alla Cambogia a dichiarare cha adasso 
tutti debbono avar capilo cha c con gli Stati Uniti non si p uè farla da padroni a. Sulla vicenda dalla • Mayaguaz s a 
Sulla perdita USA Washington continua a fornire versioni tendenziose a cifra fasulla. Nella foto: una unità militare USA 
Inviata da Ford ad incrociare al largo dalla Cambogia IN ULTIMA 


Il provvedimento emendato ritorna all'esame della Camera 

BaRaglìa noRurna al Senato 
sulle modifiche alla legge Reale 

La maggioranza costretta a rivedere alcuni aspetti del testo legislativo — Una 
convulsa giornata di trattative — n voto contrario del gruppo comunista 


Il discorso di Berlinguer a Bologna 


Il centro-sinistra è 
incapace di offrire 
prospettive al Paese 

L'unica indicazione valida è quella delle intese uni¬ 
tarie, della collaborazione fra (e forze popolari 


Dal nostro inviato 


La battaglia sugli «mendamantl al provvedimento governativo per l'ordine pubblico è 
proseguita al Senato fino alle prime ore del mattino di oggi, sabato, mentre fuori dell'aula 
si svolgevano per tutta la giornata di Ieri convulse trattative tra i gruppi di maggioranza 

per decidere preliminarmente sulla modificabilità o meno della legge e. successivamente» per 
elaborare alcune modifiche die sono giunte a conoscenza dcU’assemblea dopo la mezza* 
notte. Sull’andamento di questa vicenda esterna riferiamo più avanti. Le proposte dì 

modifica concordate, con 
eetrema difficoltà, fra I grup* 
pi di centro-sinistra riguar¬ 
dano l’articolo 1 (restrizione 
della libertà provvisoria), 
l'articolo 3 (estensione del 
fermo giudiziario), l'artico¬ 
lo 14 (uso delle armi da par¬ 
te della polizia), l'articolo 29 
(facoltà di appello da parte 
di membri della polizia sot¬ 
toposti a giudizio). 

X mutamenti più rilevanti, 
che in certa misura risen¬ 
tono delle argomentate con¬ 
testazioni e proposte alterna¬ 
tive dei senatori comunisti, 
sono quelli con cui si preve¬ 
de la facoltà del magistrato 
di concedere la libertà prov¬ 
visoria nel caso di condizioni 
di salute particolarmente 
gravi, aifievolendo la automa¬ 
ticità ira mandato di cattu¬ 
ra e divieto di concessione 
della liberta provvisoria pre¬ 
vista dal testo originarlo; c 
con cui si specifica la licei¬ 
tà dell'uso delle armi per Im¬ 
pedire l’effettuazione di alcu¬ 
ni gravi reati (viene soppres¬ 
sa. tra l’altro, la dizione ge¬ 
nerica di reato di attentato 
ai mezzi di comiuiicazlone). 

Minore è la modifica al¬ 
l'articolo 29 che attenua par¬ 
zialmente il regime di pri¬ 
vilegio previsto per i membri 
della polizia sottoposti a pro¬ 
cesso. laddove l’esigenza so¬ 
stenuta dairopposlzione de¬ 
mocratica era quella di ri¬ 
condurre le procedure per 1 
membri della polizia alla nor¬ 
mativa vigente per tutti gli 
altri cittadini. E' .stato anche 
introdottq aU'articoIo 3 lo 
emendamento» rimasto esclu¬ 
so alla Clamerà» con cui è 
autorizzato il fermo giudizia¬ 
rio per i delitti previsti dalla 
legge antifascista del 19^. 

Neirinsicme queste modifi¬ 
che. pur non alterando in 
profondità il testo governati¬ 
vo su cui pertanto è confer¬ 
mato il voto contrario dei co¬ 
munisti. costituiscono un pro¬ 
gresso significativo che pre¬ 
mia la ferma e costruttiva 
azione del senatori comunisti 
1 quali hanno impostato e 
condotto la loro batta^rlia 
perché il confronto al Sonato 
non fosse solo una formale 


BOLOGNA, 16 
Una folla fitta di decine di 
migliala di cittadini» di la¬ 
voratori, di donne e di gio¬ 
vani riempiva già p'.azza 
Maggiore un'ora prima che 
il comizio del segretario ge¬ 
nerale del partito» Enrico Ber¬ 
linguer, cominciasse poco do¬ 
po le 9 di questa sera. La 
gente, premendo dalla piaz¬ 
zetta del Palazzo di Re Enzo, 
dal lati di S. Petronio, dai 
fianchi di Palazzo D'Accur- 
sio, faceva sembrare piccola 
la grande piazza bolognese 
nella quale erano convenuti 
compagni e cittadini anche 
da Modena» da Reggio Emi¬ 
lia, da Parma, dalla Roma¬ 
gna e dal Perrare.se oltre che 
dalla provincia del uapoluogo. 

Una folla entusiasta che 
agitava le bandiere ros.se, tri¬ 
colori e vietnamite sotto i po¬ 
tenti riflettori che allungava¬ 
no le ombre del Nettuno e 
delle Logge: una testimo.nian- 
za viva della partecipazione 
popolare, della passione civi¬ 
le di questo (Comune e di que¬ 
sta Regione che da trenta an¬ 
ni» con stabilità, ordine, pu- 
lizlo morale» efficienza rico¬ 
nosciuti anche dagli avr’ersa- 
ri e famosi ormai iiel inondo 
intero, sono guidati da mag¬ 
gioranze unitarie del partiti 
di sinistra. 

Il compagno Berlinguer, 
presentato dal segretario del¬ 
la Federazione Olivi, ha pre¬ 
so lo spunto proprio dalla 
eloquente, antica oepenenza i 


popolare fatta nel Comuni, 
nelle I>rovlnce e nella Regio¬ 
ne emiliani per sottolineare 
— al confronto — la ben di¬ 
versa immagine che offre 
l’Italia governata dal de: a 
Roma, in altre regioni, ne¬ 
gli Enti locali. E’ questa la 
I immagine di un paese che 
attraversa una crisi grave; 
una comunità civile turbata 
dal disordine, dalla violen¬ 
za, dalla corruzione impuni¬ 
ta, dagli intrighi e dalla in¬ 
certezza nel futuro: di Lina 
società su cui pesano disu¬ 
guaglianze intollerabili, pre¬ 
carietà del lavoro, difficoltà 
economiche ricorrenti e cre¬ 
scente miseria. 

Ecco, ha detto Berlinguer, 
se c’e una novità in questa 
campagna elettorale, essa sta 
proprio nel fatto che aa im 
lato tutti ormai, anche 1 par¬ 
titi che hanno finora govcr» 
nato, denunciano 1 mali di 
una crLsl economica incancre¬ 
nita, del disordine civile, del¬ 
la corruzione morale e che 
nel contempo, per la prima 
volta da quasi quindici an¬ 
ni, nessuno osa piu propor¬ 
re — come prospettiva dura¬ 
tura e come soluzione di quel¬ 
la crisi al centro e alla pe¬ 
riferia — la formula politica 
di governo del centro sinistra. 

Non propone questa formu¬ 
la — ha proseguito Berlin¬ 
guer il segretario politico 
della DC, Fanfani, che ha 


ULTIM'ORA 

Approvata 
la legge 
suirordine 
pubblico 

)l dlugno di Ireg* .ull’ordl- 
n. pubblico è italo appro¬ 
valo a maggioranza dal So¬ 
nato. Il tolto loglilativo cha è 
stato modificato con una .erta 
di «mandamenti, torno ora 
all’asame della Camera. La 
seduta a Palazzo Madama si 
à conclusa poco dopo lo 4,n 
di starnano. 

Hanno votato in lavoro dal. 
la legge Reale I senatori del¬ 
la maggioranza (DC, PSDI, 
PRI a PSt), quelli del PLI 
e quelli missini. Henne vola¬ 
to contro I senatori comuni¬ 
sti e gli Indipendenti di il- 
nistre. 


Z tragici fatti di Napoli so¬ 
no innanzitutto la conseguen¬ 
za della cinica ignavia con 
cui i governanti democristia¬ 
ni e gli amministratori locali 
democristiani guardano da 
decenni alla drammatica si¬ 
tuazione economica e sociale 
del Mezzogiorno, della Cam¬ 
pania, della citta partenopea. 
Un terzo di tutti i disoccupa¬ 
ti italiani sono concentrati 
nella regione campana; e con¬ 
tro Questa situazione intolle¬ 
rabile appena tre giorni fa i 
sindacati avevano promosso 
uno grande, unitaria, respon¬ 
sabile giornata di sciopero e 
di lotta. Ma il disinteresse to¬ 
tale delle autorità centrali, 
che trascinano sema fine la 
vertema meridionale senza 
mai concludere niente di con¬ 
creto, unito agli sporchi traf¬ 
fici cUentetari del gruppi di 
potere democristiani napole¬ 
tani. ha fatto incancrenire 
uno stato di cose gravissimo, 
dove disgregazione e dispera¬ 
zione inevitabilmente si in¬ 
trecciano. 

La manifestazione di ieri 
era comungue un episodio li- 


I miiato. clic avrebbe potuto 
risolversi positivamente gra¬ 
zie al già avviato intervento 
dei sindacati. Si é voluto in- 
I vece drammatizzarla, da par- 
I te delle autorità comunali e 
1 da parte della polizia. L'tm- 
piego dissennato di un repar¬ 
to di Jeeps ha determinato 
, la tragedia. Ancora una vol¬ 
ta si à persa la testa, aneo- 
ra limi volta vi e sangue sul¬ 
l'asfalto. 

Si discute di vecchie e di 
nuove leggi sull'ordine' pub¬ 
blico. Il fatto è che chi do¬ 
vrebbe applicare le leggi che 
ci sono 0 non lo fa, o agisce 
I m modo sconsiderato e col¬ 
pevole. Si lasciano seorrazzm- 
re impunite le bande crimi¬ 
nali che, sotto variopinte spo- 
alie rapiscono, aggrediscono 
incendiano, la scorsa settima¬ 
na a Roma, ieri l'altro a Mi¬ 
lano Ieri a Torino. E quando 
qualche decina di disoccupa¬ 
ti protesta per la propria con¬ 
dizione insopportabUe, si è 
capaci di rispondere soltanto 
coi caroselli polizieschu II di¬ 
sordine pubblico viene dal 
modo di governare. 


Dalla nostra redazione n.apoli. I6 

Tragica pomeriggio al centro di Napoli, nella zona di piazza Dante dopo una protesta 
di disoccupati negli uffici dell'anagrafe elettorale: un passante — mentre scriviamo non 
ancora Mantlflcafo — è sfato Investilo in pieno da una Jeep della PS che trasportava dai 

fermati. L’uomo, dall'apparente età di 45 anni, è morto stasera. Il passante si trovava sul 
marciapiedi di via Roma, cinquanta metri più giù di piazza Dante: una camionetta che 
procedeva a zig zag e a sirena spiegata è sbandata: un agente è caduto. L'autista delle 
camionetta che seguiva, per | 
evitare di schiacciare l'agente 
caduto, ha sterzato ed è finito 
sul marciapiedi, dove ha divel¬ 
to un divieto di sosta c preso 
in pieno, alle spalle, il pas¬ 
sante. Fino a notte inoltra¬ 
ta. piazza Dante e le strade 
adiacenti sono state teatro, 
per molte ore. di scontri e di 
tafferugli. I! bilancio di que¬ 
sta giornata di estrema ten¬ 
sione è pesante; a parte il 
morto che non è stato ancora 
identificato, ci sono 38 feriti 
(di cui 6 ricoverati in ospe¬ 
dale. tutti per ferite lacero¬ 
contuse alla testa) e 65 fer¬ 
mati da parte della polizia e 
due dai carabinieri. Uno di 
questi è stato arrestato in se¬ 
rata sotto l’imputazione di 
violenza a pubblico ufficiale. 

Tutto è cominciato verso le 
14 con l'occupazione degù uf¬ 
fici anagrafe-elettorale del 
Comune di Napoli da parte di 
un gruppo di disoccupati. Si 
trattava di non più di 60 per¬ 
sone, che stamane avevano 
occupato il nuovo PolìcUnico 
e l’avevano pacificamente 
sgomberato. Lo stesso asses¬ 
sore De Flaviìs ha dichiarato 
che la maggior parte degli oc¬ 
cupanti era «pacifica»; il ca¬ 
po dell’ufricio anagrafe- elet¬ 
torale dr. Tramontano ha ri- 
fer;to ai giornalisti che i di¬ 
mostranti non avevano mole¬ 
stato nessuno, anzi avevano 
detto agli impiegati che pote¬ 
vano continuare a lavorare. 

E infatti uno delegazione dei 
sindacati in quel frattempo 
era andata in prefettura ed 
aveva potuto garantire che in 
breve tempo, così come era 
accaduto la mattina al Poli¬ 
clinico. i dimostranti avreb¬ 
bero lasciato il palazzo. In¬ 
vece alle 17 arrivava in que¬ 
stura una allarmata e allar¬ 
mante telefonata dell'assesso- 
re De Flaviìs. Molti impiegati 
comunali dichiareranno poi 
che c’erano cinque o sei fi¬ 
guri col volto coperto, altri 
con canne alla cui estremità 
c’erano batuffoli imbevuti di 
benzina. Qualcuno di castoro 
— essi hanno ancora afferma¬ 
to — avrebbe tentato di ma¬ 
nomettere le cassette con gli 
schedari dell’anagrafe, nono¬ 
stante che i disoccupati, de¬ 
cisi all’azione pacifica, ten¬ 
tassero di cacciarli via. 

Alle 17,15 arrivava dal so¬ 
stituto procuratóre di turno, 
dr. Armando Cono Lancuba 
l’ordine alla polizia di inter 
venire e sgomberare il palaz¬ 
zo. L’intervento risultava su¬ 
bito incontrollato con caro¬ 
selli di jeeps tutfintorno alla 
zona, come per isolare piazza 
Dante, che, dal punto di vista 
del trartico, è il cuore della 
città, dove passano numero¬ 
sissime linee pubbliche e mi¬ 
gliaia di cittadini. Gii agenti 
entravano dal due portoni op¬ 
posti di piazza Dante c alle 
spalle di via San Domenico 
Soriano. Sono siate viste due 
(Seguo II pagina 5) 


Ammesso in pubbliche dichiarazioni 

I petrolieri USA 
finanziano in 
Italia uomini e 
partiti di governo 

Per i monopoli internazionaU Esso, Gulf e Mobil 
B « legsl^ » e « prassi corrente » la corruzione 


Finalmente 
alla Camera 
la legge 
che aumenta 
le pensioni 

Dopo le forti pressioni del¬ 
le masse operaie e popolan. 
dei Sindacati e del nostro 
peirtito, len jJ ministro del 
Lavoro, sen. Toroe, ha fj- 
nalmente presentalo alla Ca¬ 
mera il disegno di logge 
contenente norme per jJ ruj- 
gUoramento dei trattamenti 
pensionistici c per iJ loro 
aggancio alla dinamica sa¬ 
lariale. 

Cj sono voluti esattamen¬ 
te un mese e otto giorni pri¬ 
ma che si giungesse a que¬ 
sta decisione. Resta ora la 
necessità di approvare su¬ 
bito il provvedimento. 


WASHINGTON, 10 

Lo scandalo dei finanzia¬ 
menti dei monojxll USA del 
petrolio a funzionari di go¬ 
verno e personalità pollticne 
di paesi stranieri assume di 
gionic in giorno maggiori prò- 
porzioni. E oramai senza più 
reticenze si Indica l’Italia co¬ 
me uno del paesi dove gli at¬ 
ti di corruzione sono stati 
compiuti e si afferma una 
sorla di « diritto » e «leg- 
glttlmltà » a compierli. Tra 
ieri e oggi Mobil OH. Esao 
c Gulf OH hanno rivelato di 
aver elargito tali sovvenzioni 
in e in Canada anche 

se non ne hanno Indicato la 
entità. La Esso inoltre ha 
ammesso che sta continuan¬ 
do a farlo. 

In un discorso pronunciato 
alla convenzione annuale del¬ 
la compagnia. Il presidente 
della Exxon (in Italia Esso). 
J.K, Jamieson ha parlato del¬ 
le difficoltà di carattere fi¬ 
scale incontrate negli Stati 
Uniti c aU'estero e come per 
superarle la società abbia rat- 

(Segue in penultima) 




legatissimi 


(Segai 


Ugo Baduel 

in permitima) 


(Segue in penultima) 


I RECENTISSIMI episodi 
di criminaìità. avverati' 
M a Milano (invasione del¬ 
la sede de di Affori, feri¬ 
mento dell'avvocato De 
Carolis e, forse, anche il se- 
(/uestro dell'assessore psdì 
di Gaggiunoi, presentano 
due aspetti diversi: presi a 
uno a uno c considerati a 
se, sono da condannare 
sema la più lontana riser¬ 
va: fermamente e inappel¬ 
labilmente. su questo pun¬ 
to non c‘e dubbio possibile. 
Ma visti insieme, giudicati 
come anelli di una sola ca- 
teìia. procurano un senso 
indefinibile di disagio e 
sgomento. Si ha la sensa- 
sione che facciano parte 
al un piano elettorale e 
che, tutto sommato, fac¬ 
ciano piacere a qualcuno. 
La genie non fa nomi: non 
potrebbe né saprebbe far¬ 


ne. Ma alza il dito pollice 
come se facesse l'autostop 
e LO volge verso l’EUR. Poi 
dice: «Da oggi al 15 giu¬ 
gno c'è ancora un mese o 
quasi: che cosa combine¬ 
rà quello là?», n Quello 
là » ò lui, lo avete capito, 
e la gente da lui, lo lodi o 
lo biasimi, sa che può 
aspettarsi di tutto. 

certo, per compiere de¬ 
terminate imprese bisogna 
sapersi camuffare e noi, 
presso la direzione de, im¬ 
maginiamo soltanto II vice 
segretario Raffini che sta¬ 
rebbe bene con la calza di 
nailon sul viso o il senato¬ 
re Fanfani al quale done¬ 
rebbero molto i collants, 
ma non ci verrebbe neppu¬ 
re in mente di sospettarli, 
se non fosse per una frase 
cne l'aggredito avvocato 
De Carolis ha detto per prt> 


ma cosa al collega Giam¬ 
paolo Pausa (Carriere del¬ 
ia Sera di ieri) che è stato 
a trovarlo dopo la deplore¬ 
volissima disavventura toc¬ 
catagli: «Ha visto? E’ Rc- 
canuto quel che .si preve¬ 
deva... », parole che fareb¬ 
bero credere a un’attesa 
da parte sua, come per la 
esecuzione di un piano pre¬ 
stabilito. Escludiamo, co¬ 
munque, che tra gii aggres¬ 
sori potesse esservi il sena¬ 
tore Gonella: il capo del¬ 
la banda risultava molto 
alto e Gonella alto non è 
e poi egli è tra i fondatori 
della DC che non conosco¬ 
no il nailon e vanno anco¬ 
ra a letto con la berretta. 

Intanto, mentre questi 
gesti delittuosi dovrebbero 
indurre a votare per la DC, 
a Napoli, a Venezia e un 
po* dappertutto si litiga. 


nel partito di maggioranza 
relativa, per la composizio¬ 
ne delle Uste. Questo Scu- 
ao crociato, banditi o me¬ 
no. e un partito di aggre¬ 
diti perche in ogni dove, 
aliene dove non compaio¬ 
no brigatisti o nappisii. 
tutti appaiono v.tcgatissi- 
ini». LcgaUssivn a Panta¬ 
ni, (egatissimi a Cava, le¬ 
gatissimi ai loro avversari. 
Un giovane, un gioitane va¬ 
io. che non abbia mai visto 
un biglietto da diecimila, 
in lista non c'ù. Vanno in 
lista solo quelli che sanno 
atre in fretta il Rosario e 
contare fulmineamente le 
banconote. Con questo di 
particolare: che «e .sbapUa- 
7;o una Ave-Maria se ne 
mangiano mezza, mentre 
le banconote, solitamente 
se le mangiano intere pro¬ 
prio quando non sbagliano. 

Fortebrocala 
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Designati dalliRI gli ultimi 6 membri 

Vivaci polemiche 
sul nuovo Consiglio 
d’amministrazione 
della RAI-TV 

Reazioni per l'esclusione di Piero Bassetti voluta da 
Pantani . Una dichiarazione del presidente della 
Giunta emiliana compagno Fanti - L'organismo 
composto da 7 de, 3 socialisti, 2 comunisti, 2 social¬ 
democratici, 1 repubblicano e 1 liberale 


A proposito di ottimismo e pessimismo 

Il ministro Colombo 
ignora la realtà 



L'auemblee dezU azionisti 
della RAI-TV — vale a dire 
rHU, ohe possiede 11 99 per 
cento del pacchetto (U restan¬ 
te 1 per cento è della SIAE) 
— ha designato leu 1 8 mena- 
bri di aua competenza del 
nuovo Consiglio d'ammlnlatra- 
zlone deirazlenda pubblica ra¬ 
diotelevisiva; 3 de (Ernesto 
Manuelll, Vittorio Branca e 
Giorgio Oregorl), l repubbli¬ 
cano (Nicola Matteuccl). un 
socialista iMaastmo Pini). 1 
socialdemocratico (Giampie¬ 
ro Orselloj. 

Con queete nomine, U Con- 
algtto dammtnistrazlone del¬ 
la RAI-TV. ohe 51 compone 
di i8 membri, è stato cosi 
completato, In quanto 1 10 
membri di nomina parlamen¬ 
tare (4 del quali scelti n;l'a 
«rosa» Indicata dalle Itcìcio- 
ni) erano stati eletti — cume 
già abbiamo riferito — giove¬ 
dì dalla CO'nvttìsIime per 
l’indirizzo penerale e la vigt 
lonza dei servizi radio televi- 
eivi. 

n nuovo Consiglio d'amml- 
nlstrazlone. dunque, risulta 
composto da T de iRI.IA, Ma¬ 
ria RUSSO JERVOUNO, 
D'AIMMO, BOLACCHI, MA¬ 
NTELLI. Vittorio BRANCA. 
GRBGORI), 3 socialisti (PI- 
NOIXHIARO. Giovanni FER¬ 
RARA, PINI). 2 comunisti 
(DAMIOO, VENTURA), 2 so¬ 
cialdemocratici (ORSELLO, 
RUGGIERO). 1 repubblicano 
(MATTEUCCI). 1 liberale 
(COMPASSO). Durerà in ca¬ 
rica tre anni e si riunirà per 
la prima volta, forse, marte¬ 
dì prossimo. 

Q Collegio sindacale — di 
cui è stato nominato presiden¬ 
te Ruggero Ruggen (de) — 
risulta composto da Pietro 
Adonnino, Claudio Lenoci, 
Renato Mandrioni, Roberto 
Belleì e Ruggero Ruggert 
(membri effettivi) e da Cor¬ 
rado palazzolo e Giulio Buaz- 
zeili (membri supplenti). 

Uk mancata designazione al 
Consiglio d’ammtnlstrszlone 
di Piero Bassetti (de della cor¬ 
rente di « base »), per la qua¬ 
le hanno — com'è noto — già 
protestato l deputati Galloni 


Domani 
nell^Avollinost 
manifestazione 
del PCI 

AVELLINO. 115 
DoRMRÌoa pomeritfffio il 
PCI aprirà ufficnallmefìte la 
oampajCM elettorai« d«Ua 
Vallo doU'Ufita con una ma* 
mfostazione a Grottananar- 
da. La manifestaziono, ella 
quale prenderà parte una 
delegazacoe operaie della 
FIAT, sarà conclusa da un 
discorso del compagno Abdon 
Alinovi, della Direaone. 

Nella Valle dell’Ufita. co* 
me del resto della proviti* 
eia di AvoUino. ai va svi¬ 
luppando un forte movjmen- 
tr di lotta perché U gover¬ 
no mantenga 1 suoi impegni 
a favore delia nnasdta. II 
4 maggio d<Hlo scorso anno 
li governo annunciò infatti 
l’maediameoto di una fab¬ 
brica per autobus nella ^a- 
na tra Grottaminarda e Ihu- 
men. ohe avrebbe dato la¬ 
voro a tremila operai. Sino 
ad oggi non ha avuto inaao 
<ìé la coatruzìone delle m- 
frastnitture né quella della 
fabbrica. Anzi ai è appreso 
qualche giorno fa che il go¬ 
verno non ha mai neppure 
pensato ad un piano-autobus, 
e CIÒ nonostante gli impegni 
più vcdte assunti. 


(« base » ) e Beici u< moro- 
teo »), entrambi membn de 
della Commissione parlamen¬ 
tale di vigllanat. ha suscitato 
nuove, vivaci reazioni. « Ai* 
teneo ^ ha affermato lo stes* 
so Bassetti che tl veto alla 
mia nomina, che a guanto ri- 
iulta è venuto proprio dal se¬ 
gretario della DC sen. Fanfa- 
iii, non possa essere conside¬ 
rato un “fatto personale”. Il 
veto assume tn/atti un pre- 
ciao significato politico, di 
opposuione dell'attuale segre¬ 
teria de ad ogni logica che 
non sia rigidamente vertict- 
stica e di lottizzazione dei po¬ 
teri ». 

Sul «caso Bassetti» hanno 
rilasciato diohiarazloni 11 pre¬ 
sidente della Giunta regiona¬ 
le deiriìmilia-Romagna. Gui¬ 
do Fanti, ed il vicepresidente 
del Consiglio regionale Ada¬ 
mo Vecchi. L’esclusione di 
Bassetti afferma 11 compa¬ 
gno Fanti — è « un atto gra¬ 
ve, che colpisce non soltanto 
l'uomo, ma anche il rappre¬ 
sentante di una Regione e 
uno schieramento che si sono 
battuti con tenacia per la ri¬ 
forma delia RAI-TV. Il ''bril¬ 
lante" risultato ottenuto è 
quello di avere privato, con¬ 
trariamente alle indicazioni 
espresse unanimemente dalle 
Regioni italiane, l'insietne del 
Centro-Sord di ufia qualifica¬ 
ta presenza nel Consiglio di 
amministrazione. Questo nuo¬ 
vo. significativo episodio di¬ 
mostra, ancora ima volta, co¬ 
me la DC esalti a parole le 
autonomie, ma le calpesti net 
fatti ». 

La Commissione parlamen- 
tare coetltuitaai giovedì, si 
riunirà martedì prossimo per 
discutere e approvare tempi e 
modalità deiia rubrica «Tri¬ 
buna elettorale » ohe comin- 
oerà 11 26 maggio prossimo. 
In vista delle elezioni ammi¬ 
nistrative e regionali. Ieri 
rufflcdo di presidenza ha pre¬ 
so contatto con il coordinato¬ 
re della rubrica, Jader Jaeo- 
belli. 

Sempre per martedì prossi¬ 
mo è prevista una riunione 
dello speciale Comitato di 13 
membri nominato in seno al¬ 
la Commissione per l’elabora¬ 
zione del Regolamento. 

L'Assemblea del redattori 
del Centro di produzione del¬ 
la RAI di Milano ha approva¬ 
to all'unanimità una mozione 
nella quale si rileva, « con 
preoccupazione ». che « nono¬ 
stante l'approvazione della 
legge di rifOTmia, e in coinci¬ 
denza significativa con la 
campagna elettorale, Vmfor- 
masdone giornalistica televisi¬ 
va e radiofonica è sottoposta 
a nuove pressioni interne ed 
esterne 

« Casi di incompletezza, par¬ 
zialità e distorsione su impor¬ 
tanti temi interni e interna¬ 
zionali sono stati più volte de¬ 
nunciati in diverse sedi — 
prosegue la mozione — com¬ 
presi gli organi direttivi del- 
l'AGIRT. 

« Nell'affermare il proprio 
impegno per la corretta e pie¬ 
na attuazione della riforma, 
soprattutto nella direzione 
della valorizzazione professio¬ 
nale, dell'autonoinia e del de¬ 
centramento, l'assemblea dei 
redattori del Centro di produ¬ 
zione di Milano conclude la 
mozione — ritiene che l'tnse- 
diamento della nuova Com¬ 
missione parlamentare di vi¬ 
gilanza debba comportare un 
immediato intervento di que¬ 
sto organo a garaitzia della 
correttezza e completezza del¬ 
la informazione radiotelevisi¬ 
va e dell'autonomia del lavo¬ 
ro giornalistico nella delicata 
fase preelettorale che coinci¬ 
de con l’avvio operativo della 
riforma ». 


lì ministro dei Tesoro 
Colombo ha colto Vocca- 
sione delVassemblea an¬ 
nuale delle. Banche popo¬ 
lari per polemizzare con¬ 
tro quello che Lui ha defi¬ 
nito « un pessimismo che, 
se non ancorato a cinti 
reali, ha solamente l'effet¬ 
to di fiaccare le energie e 
di dimostrare che ogni 
sforzo e ogni sacrificio e 
sempre rono». Tale pessi¬ 
mismo, secondo Colombo, 
si ritroverebbe nei giudizi 
del nostro partito a pro¬ 
posito della situazione eco¬ 
nomica italiana. Si com¬ 
prende ìa necessità, cui 
Si trova l’ou. Colombo, di 
tentar di difendere una 
politica i cui risultati si 
rnisurano. ogni giorno, 
sulla pelle della gente. 
Questa autodifesa non si 
limita, pero, a falsare i 
dati di fatto: implica una 
inerzia colpevole di fron¬ 
te ai problemi drammatici 
del Paese. 

Il rtequihhno della hi- 
lancia dei pagamenti rea¬ 
lizzato riducendo la razio¬ 
ne di carne degli italiani 
e nducendo, col conteni¬ 
mento delle importazioni, 
la produzione industriale 
— ormai soilo il livello 
dell'anno precedente da 
otto mesi e nell’ultimo me¬ 
se di oltre 11 14 per cen¬ 
to — non può essere esal¬ 
tato come un grande suc¬ 
cesso. E' un nsiiltato ot¬ 
tenuto a un prezzo pesan¬ 
tissimo. E' il prezzo costi¬ 
tuito dai milioni di ore 
di lavoro pagate in marzo 
dalla Cassa i7itegra2lone 
ai lavoratori sospesi, e 
quifidi senza controparti¬ 
ta produttiva: dai disoccu¬ 
pati permanenti tornati al 
disopra di un milione di 
persone: dalVintera leva 
di diplomaci e laureati che 
questa estate lasciano la 
scuola senza speranza di 
impiego: dalle attrezzatu¬ 
re per migliata di miliar¬ 
di di valore che rimango¬ 
no inutilizzati. 

La posizione assunta 
dal ministro Colombo 
equivale a tapnarsi occhi 
e orecchie per proseguire 
sulla via del rifiuto delle 
riforme e di un rilancio 


qiwiificaio delia 'ipe^a e 
degli investimenti. Quali 
frutti possa dare una 
simile liiicw di rcsfrin- 
Qimento indiscriminato, 
.sembra at-'eWo avt’erlilo lo 
.slesso presidente del Con- 
’iiglio che, nel suo dtscor- 
so di Foggia, sottolwea- 
va la necessita di « non 
compromettere, per le con¬ 
seguenze di una luìiqa sta¬ 
si degli investimeiiti, lo 
sviluppo futuro del no&lro 
Paese, con effetti che po¬ 
trebbero prolungarsi an¬ 
che al di là di questo de¬ 
cennio» Anche l'on. Moro 
rimanda pero a un «ap- 
puntamento con la prossi¬ 
ma ripresa dell'economia 
mondiale» che è un ap¬ 
puntamento con una sca¬ 
denza inafferrabile, rin¬ 
viata di mese in mese. 
Ciò rappresenta una ri¬ 
nuncia a impegnare le 
proprie forze per affron¬ 
tare, qui e oggi, quei pro¬ 
blemi che un uso diverso 
delle risorse del Paese può 
consentire di affrontare. 

L'on. Colombo, per parte 
sua, vorrebbe persino ga¬ 
rantirsi che le con.sepnen- 
ze della cnsi vengano pas¬ 
sivamente accettate e de¬ 
nuncia il «risorgere m 
queste settimane di riven¬ 
dicazioni particolari c ge¬ 
nerali tendenti ad accre¬ 
scere remunerazioni, spe¬ 
sa corrente, squilibri nel¬ 
la finanza pubblica ». Non 
a caso egli evita di distin¬ 
guere fra rivendicazioni 
« particolari e generali » e. 
ancor piti, di nominare il 
corporativismo e il privi¬ 
legio di gruppi ristretti: 
che son cose che noi per 
primi combattiamo, ma 
che aon cose diverse dalla 
giusta lotta dei lavoratori 
per la difesa del proprio 
limitato potere d'acquisto. 

Colombo manipola 1 da¬ 
ti reali della situazione 
sociale per nascondere un 
fatto sempre più evidente: 
che la ricerca di una via 
d'uscita dalla crisi è affi¬ 
data, oggi più che mai, 
alla forza e al successo 
delle lotte dei lavoratori 
per mutamenti sostanzia¬ 
li nelVassetto del Paese. 


Riconquistato a Reggio Calabria 
il clima di confronto democratico 

Come i « boia chi molla » hanno perduto credibilità tra gli strati popolari ■ L'ambiguità della DC si riflette nella 
preparazione della lista — Un appello di intellettuali e professionisti a votare per il Partito comunista italiano 


Dal nostro inviato 

R. CALABRIA, maggio. 

La prima cosa thè i com¬ 
pagni di Reggio Calabria mi 
dicono di mettere ben in ri¬ 
lievo è lA riconquistata piena 
«agibilità democratica» del¬ 
la città, resa possibile grazie 
innanzltutu* allo sforzo cd al- 
rimpegno del nostro partito 
e del movimento sindacale. 
Appartengono alla drammati¬ 
ca storia del recente passato 
1 momenti In cui ai partiti de¬ 
mocratici era impossibile te¬ 
nere comizi, .svolgere attività 
l>ohtlCR aperta, parlare alla 
gente, perchò la piazza era 
«tenuta» dal .seguaci del fa* 
«comitato d’azio¬ 
ne» mJ.s.s!no. Oggi la cam¬ 
pagna elettorale è stata av¬ 
viata In un clima che. com¬ 
plessivamente. sembra non 
faccia temere radlcallzzazlonl 
o provocar.lonl di piazza. La 
città appare non disposta a 
ripiombare in un clima di 
contrapposizione violenta e di 
scontro frontale. 

Ma non sono solo questi 1 
segni di un mutamento si¬ 
gnificativo del clima politico 
di Reggio Calabria. Al comi¬ 
zio di apertura della campa¬ 
gna elettorale del PCI la folla 
era consistente, superiore, di¬ 
cono i compagni, a quella del¬ 
le ultime manifestazioni pub¬ 
bliche del nostro partito e — 
fatto questo molto significati¬ 
vo — rilevante era la pre¬ 
senza di gente del quartieri 
del centro cittadino. Il che di¬ 
ce che è stata aperta una 
breccia nel compatto muro 
dello anticomunismo del ce¬ 
ti medi e professionisti della 
città. 

Anzi, questo trova confer¬ 
ma In un altro segnale Im¬ 
portante. Un gruppo di intei- 


Il governo continua a sottrarle al giudizio del Parlamento 

NUOVE MANOVRE PER LE NOMINE 
NELLE PARTECIPAZIONI STATALI 

Bisaglia ha ricevuto ieri il presidente dell'EFIM Pietro Sette • Martedì il 
dibattito alla Camera sulle mozioni • Una dichiarazione di Colajanni 


Su « Politica ed Economia » 

Artìcolo di Amendola 
sulla crisi economica 


Il numero 3 di Poli- 
Utiea ed economia, da oz- 
■ri In distribuzione, è in 
buona parte dedicato alle 
Ragioni. Sull'esperienza com¬ 
piuta negli ultimi cinque an¬ 
ni la rivista pubblica Inter¬ 
venti di Bassetti, Conti. Fan¬ 
ti, Ferrari Aggradi. Silvano 
Labriola, Lagorlo, Lusvardl, 
Parravlclnl e Roaal Dorla. 

Con 11 suo editoriale, 11 
compagno Giorgio Amendola 
entlca l’ottimismo strumen¬ 
tale di chi parla oggi di una 
ripresa In atto dell'economia 
Italiana. In realtà, afferma 
Amendola, « non ,1 delinea- 
no rilevanti profframmi di 
riconversione, nè di caratte. 
re padronale Imposti dalt’al- 
to, nè di carattere democra¬ 
tico controllati dalle /orse 
iitidacall. Vi è sfato un 
-congelamento" dette post- 
ttoni di alcuni strali detta 
classe operaia, momentanea¬ 
mente protetti dal /umiona- 
mento della cassa integrazio¬ 
ne e dal congegno della sca¬ 
la mobile, ma non vi è stato 
un Indirizzo nuovo, una po¬ 
litica di investimenti diret¬ 
ta a modl/icare il corso dei- 
l'economia italiana. Tutto il 
disegno (miope) del padro¬ 
nato sf è Iimitafo ad atten¬ 
dere df poter riprendere la 
linea seputta negli anni pas¬ 
sati senza comprendere che 
le condizioni Interne e in¬ 
ternazionali, che hanno per- 
Busso gnel tipo di espansio- 
•a. sono mutate e non tor¬ 


neranno più ». « A una clas¬ 
se operaia che ha saputo da¬ 
re prove di responsabilità 
politica di Ironie alla crisi e 
di Ironie al terrorismo lasci- 
sta, il governo e il padrona¬ 
to rispondono — afferma 
.tmendola — con una dimo¬ 
strazione di disgregazione 
morale e politica ». 


Firenze: aperto 
il convegno ARCI 

FIKKNZE. 16. 

.Si 5ono aperti questo pome¬ 
riggio nella sala delle « Quattro 
Stagioni * al Pala/./o Medici 
Riccardi, i lavori del convegno 
nazionale sullo spettacolo pro¬ 
mosso dalTARCl-UISP. Per ire 
giorni operaton culturali, diri¬ 
genti di case del popolo, ammi¬ 
nistratori di cntJ locali prove¬ 
nienti da tutta Italia prende¬ 
ranno in esame i problemi — c 
sono tanti c complcs^u — relativ i 
allo sviluppo culturale di mas 
sa. alia [MirtecipM^ionc. alla prò 
grammazionc sul territorio del¬ 
le attività cinematografiche, tea¬ 
trali c musicali. 

La relazione inti'oduttiva è 
stala svolta da .Antonio Manca 
della sogrclcrin nazionale del 
r\RCIUrSP (presenti anche il 
presidente nazionale dell’UISP 
Enrico Morandl e l'assessore 
regionale toscano alla cultura 
Fiiippelh; 


Il mlolatro delle Partecipa¬ 
zioni statali, Blsaglla. ha ri¬ 
cevuto Ieri il presidente del- 
Ente di gestione Industria ma¬ 
nifatturiera (EFIM). Pietro 
Sette, L'Incontro è stato po¬ 
sto In relazione ad un possi¬ 
bile Incarico di Sette come 
presidente deirENT. della cui 
giunta esecutiva fa parte da 
tempo, in sostituzione del di¬ 
missionario Girotti. Alla vigi¬ 
lia del dibattito generale sul¬ 
le PS, fissata per martedì al¬ 
la Camera, Il governo conti¬ 
nua dunque a manovrare per 
risolvere le crisi dirigenziali 
indipendentemente dalla crisi 
che Investe la politica deU'ln- 
tervento statale diretto nel 
settori produttivi. 11 compa¬ 
gno sen. Napoleone Colajanni 
sottolinea, in una dlchiariuio- 
ne aU’ADN-Kronos. che « 11 
problema è di metodo. Noi 
vogliamo che prima venga di¬ 
scussa la mozione che abbia¬ 
mo presentato e che in ogni 
modo del problema delle no¬ 
mine al vertici degli enti ven¬ 
ga Investito U Parlamento: 
per esempio, lo commissioni 
Bilancio del Senato o della 
Camera porrebbero anche riu¬ 
nirsi a camere chiuse». 

11 ruolo del Parlamento, nel 
decidere rindlrizzo e l pro¬ 
grammi che devono seguire j 
gli enti di gestione, Incide di- 
I rettamente sulla cri.sl econo- 
I mica In corso. Tre settori de- 
j clslvl sono investiti In modo 
i diretto: fonti energetiche 
; CENI), chimica (ENI e Mon- 
I tedlson) e delle materie prl- 
I me minerarlo-metallurglche 
! (EGAM). Nuova occupazione e 
, migliore uso delle risorse na¬ 
zionali dipendono direttamen¬ 
te dall'uso che viene fatto 
degli strumenti d'intervento. 
Episodi come gli aumenti con- 
cassl alle società petrolifere, 
nel momento In cui beneficia¬ 
no di forniture a prezzo più 
basso sul mercato mondiale, 
chiariscono la necessità di un 
recupero di autonomia dal 
gruppi monopoll.sticl Interna¬ 
zionali possibile soltanto con 
chiare scelte politiche. 

La cellula del PCI ENI- 
AGIP In un suo documento | 
sottolinea, fra le altre co.se, i 
« l’esigenza di impostare una | 
politica pctrolUera Indlpen- , 
dente dal ricatto delle grandi t 
compagnie diretta a svilup¬ 
pare una fitta rete di rap- | 
porti con 1 paesi produttori | 
di petrolio e di materie prl- i 
me»: la necessità «di rlsol- ] 
vere la questione Montedl.son, ' 
dominata dal disegni egemo¬ 
nici di CelU e attraverso lui > 
dei gruppi dirigenti delia DC. 
stabilendo forme certe ’ di 1 
controllo pubblico e rapporti i 
chiari col resto delle aziende I 
a PS »; l'urgenza «di valo¬ 
rizzare tutte le capacità po¬ 
tenziali di sviluppo degli al- 1 
tri settori dell’ENI. convo- 1 
gllandole verso obiettivi di | 
interes.se nazionale». 


Posizioni oltranziste della Farmunione 


Formoceutìci: pretendono 
prezzi ancora più alti 


Con le molteplici e scanda¬ 
lose vicende di cui piuttosto 
dovrebbero render conto alla 
opinione pubblica, gli Indu¬ 
striali delle medicine orga¬ 
nizzati dalla Farmunione, 
hanno deciso di dare 11 via 
ad una pesante controffen¬ 
siva che testimonia della gra¬ 
vità delle conseguenze delle 
già InammUsslbUi conces.'Jlonl 
governative. In sintesi, ecco 


lettuali e liberi professionisti , 
ha maturato la decisione di | 
lanciare un appello alla cit- | 
là per il voto al PCI. Non .so- I 
no comunisti, ma hanno di¬ 
chiarato di voler .scendere in 
campo accanto al nostro par- | 
tlto perchè qui a Reggio e.sso | 
costituisce «l'unica forza .sa- i 
na e valida, in grado di avan¬ 
zare una proposta alternativa 
.sla al .sistema clientelare e di 
malgoverno de, .sla alla pro¬ 
fonda di.sgregKzione del te.ssu- 
to economico e sociale». 

In una città come questa, 
dove la intellettualità, .salvo 
rarissime eccezioni, e .stata 
sempre fortemente antlcomu- 
nl.sta e .sorda al problemi di 
riforma morale e civile, ha 
sempre inte.so 11 .suo ruolo in 
chiave di aastegno al si.stema 
di potere de e si è affretta¬ 
ta a fornire motivazioni sub- 
culturali ai «moti di Reggio» 
la decisione dcH’appello è un 
Importante momento di rot¬ 
tura. Questi Indipendenti so¬ 
no medici dcU'Ospeda’.e psi¬ 
chiatrico e di quello cittadino, 
docenti della facoltà di archi¬ 
tettura, insegnanti, magistra¬ 
ti. Tra loro vi è anche il 
professor Maggiore, un clini¬ 
co di fama Internazionale. Il 
profe.ssor Maggiore è profon¬ 
damente Indignato e colpito 
nella sua sensibilità di clini¬ 
co e di uomo civile (e anche 
per que.sto ha maturato la 
sua decisione) dal fatto che 
qui a Reggio neU'unico ospe¬ 
dale a disposizione del 170 
mila abitanti non si nomina 
un medico o un primario, an¬ 
che se di grandi meriti, se 
non ne) rigido rispetto delle 
regole del sistema di potere 
de. E se non è possibile ri¬ 
spettare queste norme, allo¬ 
ra si preferisce fare a meno 
del medico e del primario. 

B quadro complessivamente 
mutato non esime però da 
giudizi cauti tuttora venati 
da preoccupazioni. Se è sta¬ 
to possbJile ricucire la pro¬ 
fonda lacerazione che si era 
prodotta nel tessuto democra¬ 
tico con la rivolta del '70. è 
I pur vero che tutti gli umori 
I più reazionari, le sedimenta- 
I ztoni più oscure di questa cit¬ 
tà che alimentarono quella 
. rivolta, sono rimasti presso- 
1 chè intatti, se non àddlrlttu- 
I ra aggravati. 

I Perciò l'interrogativo di og¬ 
gi e questo: in che modo es¬ 
si si esprimeranno nelle ele¬ 
zioni? Permane nella situa¬ 
zione di Reggio un elemento 
di pericolo ed è la pre.senza 
del MSI. A ciò si aggiunge 
una ambiguità di fondo dalla 
quale discendono rischi gravi. 
La ambiguità .'«ta nel fatto 
che la DC non ha rotto il cor¬ 
done ombelicale con quella 
impostazione municipalistica 
e reazionaria dalla quale — 
per diretta Inizlallva di un 
sindaco democristiano — si 
dipartirono 1 moti eversivi. La 
DC ha evitato una riflessio¬ 
ne autocritica sul motivi e le 
re.sponsabllita che portarono a 
quella rivolta ed ha continua¬ 
to con 1 metodi e le scelte di 
sempre. 

Que.sta ambiguità ha pesato 
su tutta la vita politica di 
questi anni, sul modo in cui 
sono state affrontate le vicen¬ 
de del Comune (al momento 
della .sostituzione del sindaco 
Battaglia), suU'avvlo. nel '74. 
del rapporto «preferenziale» 
in giunta con il P3I. Da que¬ 
sto rapporto «preferenziale» 

I non è disceso nessun impe 


Reggio Calabria: i 

CniTiun»!) 

dati 

70 
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% 
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PCI 

13.083 

14,5-'. 

7 

16.895 

17,9”, 
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2.428 

2.7% 


1.252 

1.3-, 
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Marx.-lan. 
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0,2'*'d 

MLP 




346 

0,4”, 

PSI 

14.02S 

15,6% 

8 

5.449 

5,8',. 

PSDI 

10.033 

11,1% 

6 

4.486 

4,7% 

PRI 

3.273 

3,6% 


3.472 

3,7'. 

DC 

38.9M 

43,2'’/. 

23 

24.136 

25,6'. 

PCI 

1.786 

2,0-/. 


3.665 

3,9'. 

MSI 

6.60S 

7,3',; 

3 

34.236 

36,2', 

TOTALE 

90.177 


50 

94.417 



la linea precisata ieri dal | miliardi all’anno soltanto per 


presidente dell'organizzazione 
padronale: 

1) .silenzio rigoroso (e quin¬ 
di difesa intransigente) sul¬ 
le vicende anche giudiziarie 
che hanno posto daccapo sot¬ 
to inchiesta in queste ultime 
settimane parecchie Industrie 
del .settore, a cominciare dal- 
l'IPI di quel orof. Alecce che. 


no e che si tradurrà ;n ulte¬ 
riori profitti dell’ordine di 
200 miliardi annui: 

3) preoccupazione per il 
fatto che lo spavcnto.so .su- 
perconsumo di farmaci (un 
primato assoluto deH'ItaUa) 
abbia fatto registrare l’anno 1 
.sconso... « il più basso ta.s.so 

programmatico concreto 
' ‘ò una conferma Che, impllcl- 
j tamente, ricevo dallo .stes.so 
vice .segretario Kociali.stR); al 
I confano, mi dice il rompa- 
, gno Ros.si, capolihta del PCI 
I a Reggio i5cr la Regione, « ne 
I ^ ctcrtvnto un coinvolgimcnto 


Oggi è ovvio che sia la DC | nlera simile alla DC — si 


che il PSI puntino ad un recu¬ 
pero di quel voti. Ed è altret¬ 
tanto ovvio che per tutte le 
forze democratiche di Reggio 
esiste il problema della scon¬ 
fitta e della disaggregazione 
del blocco di forze che allo¬ 
ra si coagulò attorno al MSI 


presenta alle elezioni con u,!.* 
piattaforma munjcipali.stJCA e 
riduttiva lU Unlvcr.siln, la 
Corte d’Appollo, con .-kUllo 
sfondo irrisolta U queot.one 
del capoluogo) che già fanti 
guasti ha portato In que-»‘.^i 
citta, e che In ogni caso non 


e nel quale confluirono non \ può garar>tire ne.s.suna pro¬ 


acqua fresca come epatopro- 
[ tcttorl, attivatori, ricostituen¬ 
ti, ecc : 

4) il rifiuto Intransigente 
della pur tanto gejierosa prò- ! 
posta del CIPE di andare ad 
una progressiva riduzione. I 
nell’arco di sei anni!, delle ] 
.spc.se Dubbllcitane dell’indù- 
.stria farmaceutica (centinaia S 


arrestato per’ Taffare dei far- i dj miliardi rapinati dalle ta- 


maci fasulli e dannosi, mer¬ 
coledì verrà intanto processa¬ 
to davanti al tribunale di 
Roma per avere tentato di 
corrompere — perché lo la¬ 
sciassero espatriare — l ca¬ 
rabinieri che dovevano tra¬ 
sferirlo a Regina Coeli: 

2) completa insoddisfazione 
per l'aumento indUscrlmmato 
del 1215'’li del prezzo dei me- 
dicniall regalatogli dal gover- 


del PSI ficUa praliCff di .\ot- 
logotrnto c una accentuata 
discriminazione nei confronti 
della oppof-tzione comunista». 

Il recupero 

Nelle elezioni polìtiche del 

K-'* ... V *72 l'unico partilo che tenne, 

noso) assai più alte di quelle | .solo con qualche lieve perdi¬ 


selo agrari e speculatcr*. ma 
anche strati popolari o di .'•ot- 
toproletarlato. Ma 1! proble¬ 
ma è: su quale terreno ope¬ 
rare questo recupero’ 

E’ giudizio diffuso qui a 
Reggio che il MSI. dopo i ten¬ 
tativi di rilancio eversivo del 
primi del '73. attraver.^ oggi 
una fase di erosione e di ri¬ 
flusso. 

Dice Rossi: «La città, sia 
in vasti strati popolari che di 
ceto medio va mterrogamlosi 
sulle vicende di questi ultimi 
anni, sui risultati delia rn'oì- 
ta. Sfamo di fronte ad una 
crisi del ropporfo tra MSI e 
.settori popolari e di ceto me¬ 
dio». 

Oggi l’elemento di maggio¬ 
re debolezza del MSI sta pro¬ 
prio nella sua vittoria eletto¬ 
rale del 1972. perchè è rispet¬ 
to a quella affermazione che 
questo partito ha dimostrato 
la sua incapacità di utillz 2 .a- 
zare politicamente i risulta¬ 
ti allora ottenuti. La forza 
elettorale allora conqul.'^taia 
si è rivoltata contro il MSI 
come un boomerang e oggi 1 
« boia chi molla » non hanno 
alibi nel confronti di quegli 
strati popolari che, in un tra¬ 
gico disorientamento, allora 
dettero il voto ai missini. Anzi 
proprio quella vittoria ha por¬ 
tato più rapldarTiente alla lu¬ 
ce la incapacità congenita del 
MSI di fornire delle indica¬ 
zioni di prospettiva che non 
siano il no frontale a tutto 
ed il sostegno alle posizioni 
reazionarie più oltranzls’e 
(agli agrari della plana di 
Gioia Tauro, ad esemplo che 
dicono no al V centro side¬ 
rurgico). 

E’ evidente dunque che la 
« rivolta » ed I) voto a Clcc o 
Franco non hanno «pagalo». 

« Tutto ciò, mi dice ancona 
Ro.sftt, c’omtnoa ad essere av¬ 
vertito confusamente dalla c.t 
tà e oggi il MSI non ha nien¬ 
te da offrire se non qualun¬ 
quismo e demagogia ». Mn e.s- 
so resta pur sempre uno .st.-u- 
mento sul quale l gruppi più 
reazionari pensano di conti¬ 
nuare a far leva per man¬ 
tenere un elemento di inqui¬ 
namento e di condizionamen¬ 
to della vita democratica del¬ 
la città, anche se in una lo¬ 
gica che potrebbe e.ssere que¬ 
sta volta dIver.sR rispetto a 
quella eversiva del '72 e più 
in linea con la dlchlaraz'one 
di «dl.sponlbllità» fatta da Al- 
mirante a Panfanl. 

Ma proprio qui .iìOpraggiun 


.^a IO l'h.T'ino oo^tru'1a nel 
' corso di que.'li anni' 

I nw^^ra indicazione, m, dice il 
I compagno Fanio .secretarlo 
' provine .<]e do.la federazione. 

' c quella dì iure di Reggio 
, una ritta produttna con Vi 
I vestnnriìti di srf/:/ppo e di 
(/uahitcazione yielln agricoltu¬ 
ra e neìla industria, con un 
rapporto nuoto tra In cit^a 
e la piana circostante in una 
ti'iionr irioia, del 

la intera Calabria ». 

La prospettiva 

Rroffio citta prc>duttii>a è 
que.sta la grande idea for¬ 
za che 1 comunisti ixincono 
a ba.se de. recupero dei vo- 
t: !>opol.iri andati ne) '72 al 
MSI «Questo recupero, mi di- 
I ce Fante, non può passale 
attraverso la mediazione mo- 
, devota r clientelare di ^or- 
’ ze come la DC Deve avveni- 
1 re sii una prospettiva avanza 
I ta di sviluppo e dt crescite. 

I .su una proposta la quale san- 
I pia veramente par/ore a que- 
, sta gente che e stata inganna- 
* ta e non è trro che intende 
I solo II ItngunoO'O moderato 
I Credo che questa sta Vuiven 
' nianicin 'lana per introdurle 
I elementi dinamici ne'la situa¬ 
zione di Reoaio e per sivnfi- 
, lare un confronto piu chiaro. 

I meno prot incnlistico ed an¬ 
gusto nelle al ire forze voli- 
tiehr, sin nelln DC che nello 


spettlva di .solido .sviluppo. 

Nella .situazione di Reggio 
(una .struttura economi¬ 
ca e.stremamenle fragile, per 
la sua .sle.s.sd natura — 26 
per cento di popolazione at¬ 
tiva, 25 mila pen.slonati a pen- ... . __ 

.sione minima, 12 mila dlper- ! PSI Abbiamo bisogno 


denti pubblici, solo una grò* 
sa fabbrica TOmeca, cinque¬ 
mila commercianti -- è 
esposta a tutti 1 contraccolpi 
delle crisi economiche e della 
Irvflazlone) una piattaforma 
siffatta, che mira ad accen 
mare ancora più 1 cardtl'Ti 
produttivi e terziari di que. 
.sta citta, è proprio un at'o 
di opportunismo. 

La rl.spostK che danno 1 co¬ 
munisti è radicalmente dive:- 


di co‘'fruire a Reggio una 
convergenza di forze demo¬ 
cratiche che, superayido ogni 
logica municipalistica dia una 
risposta reale ai problemi eie'- 
la citta che .sono gnellt di 
diverso tipo di sviluppo ‘‘eco¬ 
nomico e .sociale, del rusana- 
menfo della vita pubblica, del¬ 
la crescita del tessuto demo- 
erotico » 

Lina Tamburrino 


Si è svolto giovodì a Roma 

Incontro di Zangheri 
con la stampa estera 

Il sindaco di Bologna ha illustrato le espe¬ 
rienze delia Amministrazione popolare 
Proiettato il documentario di Carlo Di Carlo 

Bologna ptopono un metodo i comp.jgno /tangheri risponde 
di governo, non un’utopia. La clic I irra/ionaina e alla base 
sua forza u quella d'dvcr I ilei falhmento dell’ammoiistra- 
scelto di c-'serc una citta con [ /ione lin.in/jarin dello Stato (lo 
la \oglM di confrontarsi, di [ ha tonicrmato del i-esio senza 


comunic.iro, di lotlari-. 

.Sullo -l'Iieriiio sistemalo nella 
s,tlti deir.\ssoiLin/ionc della 
stampa estera a Homa — dove 
il s.nclaeo di Bologna Renalo 
tangheri ha risposto ieri sera 
aiic domande di una piccola 
loll.t di giornalisti di vari pae- 
SI — le s^Hjuenze del dotumcn- 


me//» ipriTuni ariLlic il minisu-o 
Vismlmi qualche giorno fa): ad 
esserne colpiti non sono solo ) 
ìa\oratori, nia anche gli Enti 
locali. .Anche Bologna e stata 
LOsii*eU» a riLViTcrc al credito 
baniano. i^agando per questo 
interessi del 18 e addirittura 
del 20 per cento. .Ma ionie è 


lano girato con l’abilualc cffi- j stiUo utilizzato questo denaro? 

' Non abbiamo solo fallo opera 


cdcia ria Carlo Di Carlo si sono 
succedute veloci; alle imma¬ 
gini della vita d'ogni giorno 
— le cose piu semplici ma non 
cello le meno impoitanti: la 
casa, la scuola, gli ospedali, 
la «borsa del grano», i ser¬ 
vizi pubblici — SI sullo alter¬ 
nato quelle che testimoniano 
del metodo rieinoti’atico. della 
isarleeipazione popolare, di (juel 
grande fenomi.'no di eorrespon 


scho dei consumatori per all 
montare proprio 11 con.suml 
smo più incontrollato e dan- 
no.so) assai più alte dt t ” 
riservate alla ricerca: una 
media del 20% .sul pre7.zo di 
un qualsta.sl farmaco, contro 
il 6.4%. 

Ecco l frutti di una politi¬ 
ca .sanitaria del governo com¬ 
plice di eh) .specula .«ul b:.so- 
gno di salute dei cittadini. 


la, fu 11 nostro. La DC per- 
! se diecimila voti, gli .stc.ssl 
J anche 11 PSI («registrammo 
. allora, mi dice il vico .segre- 
I tarlo .sociall.sta. ìa più grossa 
I sconfitta mai avuta, ci vola- 
j rono .solo alt iscntti ed I loro 
^ famiharnn cd tl MSI d.venne 
. U primo partito. 


—- - . . . sHbilila indiv idii.i'e thè losU- 

S 0 I 1 O ) gravi rl.schj in.siM nm- ,«fiche sci'no di nreri- 

la ambiguità della DC di Rpz- ^ nu-nlo meviiabilt* |)ej' ogni altra 
gio, non a caso carHttcrlz./,^- citta che voglia promuovere un 
ta da una forte presenza di ] rapporto diveiso fra Comune c 
personale fanfanlano. a cn- i ,d)Hanti. 

minclare dal .segretario prò- j Ma perche e possibile a Bo- 
vlnciale. La preparazione del- ‘ logna eio che invece non c pos- 
la Usta de appare molto tra- 1 vibik- a l^oma? Quello della 
vagliata anche perchè co'ncl- ( fmim/a locale non c un pro¬ 
de con una fase di riaccl i- | bituma che s, seme anche nel 
.stamcntl interni. Ma dief’o , cHpoluogo emiliano’ .Mia do- 
que.slo travaglio .si Intravve- • ’ - ■ - - 

de una scelta politica univo 


Fra professori 


F' stato definito un «fanfa- 
iiatico ». con un'efficace sinte¬ 
si tra ratCnbuto «fanatico» 
che lo distingueva quando 
militava addirittura in «Or¬ 
dine nuovo» — il piu famt- 


nuovo, pubblicazioni neofasci¬ 
ste c neonaziste. 

Nel suo ultimo numero Pa¬ 
norama arricchisce la sua bio¬ 
grafia del persoMflpoio infor¬ 
mando che nel J9t}7 egli fu 


piu ignobile segregazione raz¬ 
ziale. 


brutale, quella stessa 
che la DC attuò a Napo't 
quando decl.se di fare i co.itl 
con 11 laurlsmo: liquidare la 
destra non con una opera- 
‘ zione di aperta rottura po'/- 
I licu, ma di riassorbimento sul 
I .'?«o ste.s*so fcrrerìo, anche ve'- 
1 la indfcazione dt conienuli. 

I La stessa Usta de. per quanto 
1 .se ne po.ssa apprendere da 
, indiscrezioni ufficio.se e dal¬ 
le notizie della stampa loca- 
1 le, risponde a questi criteri 
1 Patto fuori per motivi di «al- 
I chlmia interna » il fanLaniano 
I sindaco uscente, nella U.da 
che .sarà capeggiata da,- 
I l’attuale vice .segretario pro¬ 
vinciale. uno .spregiudicato 
rapore.sentanie delle s!nl.s’:*e 


niHiKia di un riingcMitr deU'.Asso- 
ciazionc stampa c-lera, il 


Precisazione 
su un opuscolo 
elettorale 


gerato tra i gruppi di estre- i espulso da «Ordine nuovo» su 
ma destra ~ e la sua collo- 1 sollecitazione di Pino Rauft 
cazione attuale tra i notabili Aveva forse rinnegato il suo 
de. accanto a Fanfani. Il per- p passato? JVo, anzi .si stava dt- 
sonaggio protagonista di que- j mostrando « troppo estremi¬ 
sta «conversione » è tl prò- sta, aizzava e sobillava tutti: 

fessor Antonio Lombardo, ha ci cnltcava da destra: alla fi- 

32 anni, è docente dt sociolo- i ne l'abbtanio dovuto sbattere 
già politica all'università dt ‘ fuori », secondo una dichiara- 
Mes.sma. t zionc del «più famoso dtrt- 

Già rEhpresfiO se ne era oc , gente » movimento neona 
cupato qualche tempo fa. 
dando notizia che il segreta 
no della DC aveva deciso di 
costituire un istituto di stu 


Adesso Lombardo — scrive 

Pajiorama — è considcrrito ... ... .. 

nella DC un interprete uffi- * avranno piena cittadinanza 1 
ciale del pensiei‘0 dt Fanfani. 

Ha partecipato a tutti ( piu 
recenti convegni del partito, 
a Stresa, a San Salvo, a Chtan- 
ciano e a Roma. A Stresa ha 
svolto addirittura una relazio¬ 
ne /Popolo del 4 maggio) alla 
V commissione sul tema « Pro¬ 
mozione civile e comunità cil- 
, fadme» (la Rhodesia è lon 
I tanay. Non basta: egli c tUO’ 

' Iure sulla Discussione, set' 


In alcuni opuscoli di propa¬ 
ganda del PCI ò riijortata una 
affermazione ine.satla che ci 
sembra doverono rettificare 
A proposito della vicenda dei 
finanziamenti occulti al par¬ 
titi governativi da parte del 
petrolieri, da tempo oggetto 
1 d) indagine da parte della 
I Comm'ssione p.Hvlamcntare .n- 
I qulrentc, .si o scritto che sono 
protagonisti della «rivolta» ' btati « incriminali i segrclar. 
del '70 a cominciare dall'o’c ammlnl.strallvi dclTepoca dei 
.sindaco Battaglia. La cosa I quattro pirtiti governativi» 

.sorprendente è che an..- i tra i quali lon Baltagiia dei 

Ioga operazione di recupero i 

Aè. ' Teniamo a picc usare che 1 

” iKiT^ ànundA I t5n. Baltaglu non ebbe ma. 

te anche del PSI. Quando , „ coprire- i« enea di -- 


incontro 11 vice segretario 
di questo partito colgo nelle 
felle parole la preoccupazione 
di recuperare i voti pensi no. 


grelaiiò .'^mminusiralivo del 
PRI. non e stato incriminato 
e che da notiz.e apparse pub 


gisfa a Panorama. 

Jl prof. Antonio Lombardo 
era cosi, nel J967: era stato 
fino allora ispettore generale i polo: 
del movimento neonazista per ■ terza 


d/o delle classi medie ri cut „ , , «ss - 

Una mozione che chiede di I coordinamento sarebbe stalo i la Sicilia, era In contatto con 
sottrarre l'ENI allo «asservì- , atttdato ari Antonio Lornbar- , ' C™PP' P'“ oltranzisti della 
mento nella Kestlone ad Inte- ' destra europea: aveva tentalo 

revii di gruppi politici e i tempo non ioti - [ creare un comitato Italia 

• tnno. come attivo co/r<Tòf>rafo- 


to articolo anticomunista 
portava la sua firma. Se 
ha cambiato partito e eo//ocfl- 
zione, dunque, non sembra che 

chentelan ' e siala approvata [ come attivo coiianoraro- < Rhodesw, ribadendo il .\uo ! il prof. Lombardo abbia cani- 

daU'aafeembleR dei lavoratori ' re della rivista PUiropa na- j razzismo con questo riferì- | hiato ginn che le proprie idee. 

mento al paese dove vige la 


Itmanale «ideologico» della \ *^2 con una Impostazione elei' 
DC, di una rubrica e scrive 
sempre pm spesso sul Po- 
pochi giorni fa in 
pagina un jorsenna 


ENIAGIP 


Bione « dei mensile Ordine 


torale (egli parla di «campa¬ 
gna elettorale sottovento»* che 
non iiislòta sugli elementi di 
differeqai'^lone e di rottura 
rispetto alle esperienze nega¬ 
tive del passato compresa la 
.stefi.sa « rivolta ». Non so fra:v 
camenie .so questo .sia "orici- 
lamento di tulio il parti’o 
.sociall.sta. ma un d.ato e cer- 
Al prof, Fanfani sia bene coil i to ed è che il PSI -- .n ma- 


bhcnmento. egli rl.sulta anche l 
rt noi del tutto e.stranco alla 
vicenda. 

Vogliamo porco .sottolinea¬ 
re ancora una volt.i l'oppor¬ 
tunità che la Commi.s.sione in 
quircnte concluda l .suoi lavo¬ 
ri. affinché siano precisate lo 
posizioni giuridiche, definen¬ 
do le re^'ponsab'lita e hbe 
rande da ogni .NO.spetlo eh: ri- 
suili es.^CIe cv-iiianeo ,v,]a v.- 
C'onda 


di denuncia — dice ^iangheri — 
ma abbiamo impiegalo i fondi 
iH un piano quadriennale di m- 
voslimi-nli. concordalo coi con- 
•Higli di quartiere, gli 87 mi¬ 
liardi invosiiti nei più impor¬ 
tanti ‘.clton — dalla casa «i 
trasporti dai niercati al- 
l'acquisto di immobili — avran¬ 
no un valore «moltiplicatore*. 
!■" stalo anello cjsi che ci sia¬ 
mo difesi dall.i crisi e dalla 
recessione. 

1 dob.li del Comune di Bo¬ 
logna — dice il sindauo rispon¬ 
dendo alla domanda di un 
giornalista amoncano — am¬ 
montano a 2(7 miliardi (una 
cifra minuscola se si pensa ai 
2320 miliardi di delicit del co¬ 
mune di Roma); ma sj tratto 
poi di debiti.’ Il 15 per cento 
della superficie del (Comune è 
di proprietà delTEnle locale: 
grandi edifici, attrezzature col- 
lotiivo, parchi pubblici, ser- 
MZi gestiti direttamente dai 
quartieij E' stato dunque inu¬ 
tile a .ndcbitursi *.? 

Nella Lonv ci sa/.ionc non po¬ 
teva non avvi e una parte pre- 
m nenie 1 0 )XTa di iisanamcoto 
del centro storico. Procediamo 
p(‘r comparii ~ ha detto Zan- 
ghen Irasforiamo tempora¬ 
neamente gli abitanti in edifici 
di proprietà pubblica sempr* 
in centro e stabiliamo accordi 
con j proprietari degii immobili 
da risanare, il Comune inter¬ 
viene nella progettazione e nel¬ 
l'esecuzione delle opere a 
propr.e speso, mentre i privati 
SI impegnano ad oss^-rvarc le 
norme edilizie c soprattutto • 
mantenere gl; mquilmi nelle 
'tesso case e con affitti modesti 

Alti.) domanda (|ua! e le 
- -.tiMlf'gi.i ri opposiziotic V della 
DC Ixilognc-c'’ I,H DC c v lor- 
incni.iUt . risixinde Zangheri, 

I da un lato non può non accel- 
1 Mie il cost.inte invilo alla colla- 
i borazione le ,nlall, una posi- 
1 Uva coll.dxirazione g.a si ve- 
I iifica nei Chaisigh di quartioixì. 

I in una s^-rie di enti, nel movi- 
cK)|XTali\ 0), dall'altro 
teme rii raliojv.ire la niaggio- 
I ian/.a c- di detcì minare cosi d 
I contatto epidemico» .Ma e ]« 
DC (.ho deve stiogliej'c i suoi 
f equivoci, ahbandonai'o ambi 
^ gujta 0 sirumont.disnu. }Vr : 

* lomunisii ~ lo nbbiumo detto 
j piu volle — non esistono pjv* 
ilu'HJfii ideologiihe \ oi so alcuna 
I delle alile forze democratiche. 


tl9» 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


Riflessioni sulla sciagura di Taranto 

Per una casa 
che crolla 

Le responsabilità di chi ha lasciato al profitto 
delle immobniari le sorti dei centri storici 


Sono più di ot to milioni i cittadini americani espulsi dalla produzione 

USA: L’ONDATA W^iZALAVORO 

li numero dei disoccupati è il più alto raggiunto dalia grande crisi del 1929: il 20 per cento tra i giovani, il 15 per cento tra i negri - I set¬ 
tori industriali più colpiti sono quelli dell'automobile e deil'edìiizia - La caduta delle vendite nei grandi magazzini - Uno stato d'animo di 
profonda incertezza nella società americana nonostante che le previsioni degli esperti della Casa Bianca preannuncino una ripresa vicina 


Il CI olio T\%cnuto noi irto» 
n! SCOISI m una casa della 
citta \ccchia di Taranto c 
dove hanno perso la vita 
sei persone è il simbolo di 
1 una tragedia che si ripete 
speeie nel Meridione con 
t allarmante trequenra e che 
1 testimonia il « destino » la 
j, fine dei nostii antiehi cen 
1 tu L’avvenimento ci colpi 
sce pei quello che è awe 
i nuto e ci preoccupa piofon 
; [ damcntc per ciò che potreb 
‘ j bc accadere nelle alti c case 
. in identiche condizioni a 
I ^ Taranto come nella magg or 
[ parte dei centri storici ita 
I f ilani Perché questi morti’’ 
^ Perché migliaia di cittadini 
^ sono costi etti ancora a \i 
vere in condizioni di preea 
rietà di possibile imminen 
s te tiagedia' Certo i eentri 
i storici hanno rappresentato 
e rappi esentano tuttora, il 
luogo. la tcstimonanza di 
. una civiltà di un passato 
}< che è parte integrante della 
' nostra cultuia, momento non 
alienabile per il futuro stes 
fi so delle nostre città ma 
' perché questi centi i storici 
, contmuano ad essere abitati 
E In condizioni di non abita 
bllità, addirittuia di pcima 
< nentc pei icolosità’’ 

^ Non ci sono allei native 
, si dilà alternative di case 
E economiehc c popolari per 
^ queste fatiscenti abitazioni, 
, ed è vero L’Italia produce 
’ case • popolari •, o meglio 
, pubbliehc con percentuali 
( che per la loro pochezza non 
hanno confronto con il re 
sto dell’Kuropa capitalista 
^ ma è altrettanto vero che 
in questi anni si sono rea 
Uzzate nel nostro paese mi 
. lloni e milioni di case case 
) che non servono pei coloro 
' che vivono nelle condizioni 
f piu disagiate Inoltre pei 
’ ché coloro che sono vissuti 
da sempre o sono abituati 
^ a vivere in questa parte del- 
t la città dovrebbero andarse- 
[ fic altrove, abbandonare abi¬ 
tudini. conoscenze e i appor¬ 
ti umani consolidati e le 
loro attività economico-pro- 
duttive’’ Se ne debbono an- 
J dare perché la speculazione 
’ Immobiliare ha scoperto il 

• valore > (economico, na- 
t turalmente) dei centri sto¬ 
rici. c se non se ne vanno 
con le buone (le cosiddette 
buone-uscite), se ne debbo 

^ no andare con gli sfratti, e 
■e, ancora, non ci si riesce, 

1 se ne vadano con il crollo 
Taranto in ciò non è di 
versa da Milano o da Roma, 
f da Napoli o Palermo La 
» « città vecchia • dì Taranto 
è suggestiva, pittoresca — 
t da itinerario turistico, rap 
presenta un luogo privile- 
- giato, un luogo per attività 
' qualificate o al limite per 
residenze di lusso, ma non 
t per il proletariato, pei gli 
operai Loro non hanno i 
mezzi per pagare i grossi 
affitti delle case risanate 
dalle unroobilitari, e se ve- 
gliono rimanere nelle vec¬ 
chie case ci rimangano pure, 
però nelle condizioni igic 
; niche e statiche immutate 
da due o trecento anni Cosi, 
abbandonate, si aspetta che 
f le case depeiiscano del tut¬ 
to c che crollino saià allo 
' ra possibile intervenire e 
^ l attesa avrà dato buoni frut 
ti, grossi guadagni senza 
rischio, senza buone-uscite 
c senza beghe per lo sfrat¬ 
to Una volta che l’edificio 
è crollato o è m condizioni 
V tali da non essere piò abi¬ 
tato, SI faranno piogetti di 
; ristrutturazione e di rcstau- 
( ro, si compirà addirittura 
, una operazione culturale di 
' falv sguardia e di protczio- 
■ ne del centro stoiico 

Per molto tempo la « cui 
' tura » SI 6 battuta per sal- 

> vaie il patrimonio aichitet 
tonico c storico del nostro 

> paese ed ò stata una batta¬ 
glia in gran parte perduta 
Perduta perche non ha sa¬ 
puto collegare alla piu spc 
cifica operazione culturale 
il ruolo politico c sociale 

I proprio della difesa di que 
«to patiimonio 
Perché, c soprattutto, per 
chi conservare i centri sto 
rici’ Se non si iisponde a 
questa domanda cosi come, 
, al contrario hanno fatto 
Bologna c altre città della 
regione emiliana cosi come 
} si sta facendo nei eentii 
, atoiici mmoii dellUmbiia 
la memoria del nostro pas 
' sato 1 cenili antichi conti 
< nucranno ad essere il pun 
to principale di iiferimcnto 
^ della speculazione edilizia, 
continueianno ad esseie ap 

* parentemente vcnciati ma 
in roaità abbandonati per 
ché SI possano utilizzale 
secondo i piu spietati fini 

' del profitto immobiliaie 
Costi quel clic costi .indie 
• piczzo della vita umana 
•lentie la casi di Tal ante 
» tragicamente ciollav.i a Bo 
logna SI consegn.ivano le 
«biavi delle c.ise iipiistina 


te pubblicamente dall ammi 
, nistuizione comunale in un 
antico quartiere del centi o 
Sono abitanti dello stesso 
quaitiere abitano ed hanno 
abitato per anni in case for 
se del tutto simili a quella 
ciolKata a Taianto 'Tanto 
simili che spesso si e dovu 
to oroccdeie alla loro eva 
I ciiazione pei evitale anale 
I glie tragedie Questo non 
vuole essere un demagogico 
[ 0 peggio clettoialistico 
confionto fia le due citta 
le condizioni del Meridione 
I sono troppo diammatiche 
per consentile qualsiasi de 
j magogia Si vuole solo rile 
vare una politica diversa 
una politica che non vuole 
I vantarsi esclusivamente del 
I 1 aggettivo culturale ma 
che tende a piivilcgiare la 
permanenza delle classi so 
eiali piu abbandonate nel 
centro della città in condì 
zioni di vita, igienica ed 
economica accettabili qua 
le piemessa irrinunciabile 
pei la sopì avv ivenza dei 
centro stoiico stesso Del 
resto tanto a Taranto come 
a Bologna i piani di risana 
mento sociale rischiano o di 
iimanere sulla carta o di 
non realizzarsi compiuta¬ 
mente se la politica gover 
nativa nei la casa continue 
là a rimanere scandalosa 
mente assente o continuerà 
a indicare offensive propo 
stc come quella ultima del 
s 1 ispai mio casa > 

11 problema dei centi i sto 
riti in definitiva é molto 
meno complesso di quanto 
non si voglia far credere 
Non mancano piopostc pia 
ni c come nel caso di Bo 
logna, attuazioni concrete a 
testimoniare la fattibilità 
del lestauro fisico c della 
conservazione sociale di 
questa parte della città Ma 
per attuare questi piani oc¬ 
corre una precisa volontà 
politica occorre una ferma 
opposizione alla speculazio 
ne edilizia oggi cosi interes¬ 
sata ad intervenire sul pa¬ 
ti imonio edilizio esistente, 
occorre cioè abbattei e uno 
dei pilastri fondamentali del 
clientelismo democristiano 
altrimenti i cast analoghi 
a quello di Taranto finiran 
no per non essere piu nep 
pure notizia 

Pier Luigi Cervellati 


Il Vietnam libero onora Ho Ci Min 
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Il Vietnam libero e indipendente ricorda 
oggi Ho CI Min, nell'ottantaclnqgeslmo 
anniversario delia nascita (il 19 maggio 
del 1890) Il nord e il sud, Hanoi e 
Saigon, tutte le città e i villaggi onorano 
l'uomo che con 11 suo esempio e la 
sua axione ba Ispirato e guidato la 
lotta di liberazione, giunta alla vittoria | 


venti giorni fa E si ricordano oggi 
alcune parole che Ho Ci Min scrisse 
nel suo testamento, il 10 maggio del 
1969, quattro mesi prima di morire 
« Siamo certi di conseguire la vitto 
ria finale E' una certezza assoluta 
E' mia intenzione, quando verrà questo 
giorno, fare il giro del nord e del sud 


del paese, per congratularmi con i no 
stri eroici compatrioti, dirigenti e com 
battenti, per visitare i nostri cari vecchi, 
I giovani, le ragazze, ! bambini s Nella 
foto Ho CI Min festeggiato da stu 
dentesse di Hanoi, il giorno del suo 
compleanno nel 19S5 


Un'iniziativa dell'Associazione siciliana della stampa nelle scuole delia regione 

Il giornale fra i libri di testo 

Per una settimana, gruppi di giornalisti si sono incontrati con studenti e professori dando vita a decine e decine 
di dibattiti - Il diritto all'informazione e l'interpretazione dei fatti • Una guida al mondo della carta stampata 


Il quotidiafio, libro di testo 
dt ogni giorno Ecco final 
mente uno slogan efficace e 
preciso per una campagna po 
litica che proprio pc* i suol 
contenuti non paternalistici (o 
peggio pubblicitari), è riuscì 
ta a svuotare degni contenu* 
to meramente promozionale 
una Itilzlàtiva solo In appa 
ronza assimilabile ad altre 
analoghe e pur in qualche 
caso lodevoli ma ben spesso 
di scarsa fantasia c sopivit 
tutto, prive di qualsiasi sti 
molo critico 

Parlo in generale di quel 
che si va facendo — poco o 
niente del resto — per dlf 
fondere la lettura del giornale 
nelle scuole e creare (cito 
un pomposo auspicio che per 
lu sua genericità è Inutile co 
me un railreddore) già nel 
piu giovane studente « una co 
scienza da lettore» E mi ri 
ferisco In particolare all Ini 
zlatlva — slnora assolutamen 
te Isolata mi sembra — pre 
sa in Sicilia dal sindacato 
unitario del giornalisti cioè 
l Associazione siciliana della 
stampa dando maggior re 
spiro alla «giornata dell in 
formazione » nella scuola 
svoltasi 1 anno scorso 

All insegna appunto di quel 
Io slogan si c appena con 
elusa nell Isola una «Settima 
na dell Informazione nelle 
scuole » organizzata In colla 
borazionc con 1 assessorato 
leglonalc per la pubblica 
Istruzione una volta tanto re 
so funzionale ad un compito 
che non sla quello tradizionale 
della pura gestione di uno 
sfacelo didattico ormai istltu 
zionallzzato Coshan fatto 
dunque di cosi «uovo II giup 
po di giornalisti siciliani di 
I varia tendenza politica e cui 
' turale promotori dell Iniziati 
va con il coordinamento di 
I Franco Floiesta Martin re 
sponsablle del settore scuola 
un versltà dell Or« di Pa 
lermo’’ Poche semplici cose 
ma efficaci e Intelligenti 

Intanto han redatto — con 
la collabora/lonc di Paolo Mu 
rlaldl di Leontrdo Sciascia 
di Gianni Rodali di Antonino 
I Uccello d Umberto Eco e di 
' altri giornalisti e scrittori — 
una vera c propila guida ra 
glonat-L o quindi non Tsctti 
ca del mondo c del retrotei 




Vi 


Un disegno d> Bruno Caruso sull'lniziafiva del giornalisti 
siciliani 


ra della calta stampata in 
particolare del quotidiano 
che cosa c un giornale come 
lo si fa e perché che cosa 
significa libertà di stampa 
quali le tiadizloni c 11 Un 
guaggio del quotidiano rapi 
de ima queste talora anche 
piuttosto reticenti) schede del 
giornali siclllan o degli altri 
mezzi di comunicazione di 
massa esistenti in Sicilia (la 
radio ad esempio dedics pa 
recchle ore al giorno a tra 
smlsslonl regionali) Il nes 
so che cò — o e mancato — 
tra battaglie giornalistiche e 
conquiste democratiche del 
giovani € cosi via sino a 
splegire almeno ai tanti me 
no avveduti chi sta dietro 
ogni giornale italiano capita 
U lunghe mani industriali c 
clericali « indipendenti > e di 
partito di corrente e di parte 
clpazlone statale 

Diffusa pievcntlvarrente In 
migliaia e migliala di copie 
nelle scuole medie ' medio 
superiori di tutta la Sicilia 
la guida (un vero e pioprlo 
volume funzionalmente tllu 
strato 0 arricchito da una 
bella copertina manifesto do 
nata da Biuno Caruso) ha 
rappresentato 11 veicolo d In 
trodu/ione del tema della 
« settimana » ma Insieme c 
sopiattutto una piattaforma 
ricca di spunti por un dlbat 
tltoapeilo iitlcoUto che non 
si riducesse ad elemento mol 


ilpllcatore di cuUos’ta folklo 
ristlche sul « mestiere » di 
suggestioni sullo pseudo lasci 
no del giornalismo e nemme 
no soltanto di generose peti 
/Ioni di principio sull utilità 
c la necessita (in particolare 
nel disgregato Mezzogiorno) 
di una società piu informata 
che sol pei questo potrebbe 
« piu attivamente partecipare 
, alla vita democratica 

Sen/ti enfatizzarne 1 rlsul 
' tati la seconda fase dell ope 
I razione ha rilevato 1 impor 
! tanza della qualità del retio 
' terra su cui la « settimana » 
0 andata poi concretamente 
svolgendosi A turno diecine 
di giornalisti si sono cosi in 
centrati nelle scuole con stu 
denti e professori piopilopei 
sviluppare dal vivo — nel 
corso di confronti e dibattiti 
lunghi serrati anche poleml 
cl c sempre con 11 contrlbu 
to essen/lile del giovani cui 
1 iniziativa si rivolgeva - il 
discorso non sempre facile 
da concretizzale del quotldia 
no Inteso proprio come libro 
* di testo di ogni gioì no 
I Che cosa voleva Intanto di 
I re lo slogan Essere a for 
mula di una proposta di mtt 
grazione delle forme e del 
I contenuti didattici tradiziona 
! 11? Tendenze ad avvalorare 
1 quest interpretazione sostan 
t zlulmente riduttiva sono ef 
1 fettlvamente affiorate qua e 
1 là insieme a tentazioni di ti 


po Illuministico sociologico e 
persino manco a dirlo prò 
mozlonale quasi che lo sla 
bJliisi di un rapporto se non 
organico almeno (relativa 
mente) continuativo tra scuo 
la e giornale possa di per 
sC meccanicamente rappre 
scntare un contributo ptrzla 
le anche alla soluzione del 
drammatico pioblema della 
crisi della stampa quotidiana 
E parso invece che proprio 
dalla scuola sia venuta con 
significativa maturità un In 
terprctazlone piu coerente e 
politicamente funzionale dello 
slogan In linea del lesto con 
le premesse di cui muoveva 
no — non senza qualche dii 
liceità diciamolo puie — l 
settori piu av'inzati del g or 
nullsmo siciliano nel vivere 
quest esperienza in stretto le 
game con tuttuni serie di al 
tre Iniziative che a livello Io 
cale e nizlonale premono per 
leseiclzlo di una funzione del 
giornale e del giornalismo al 
ternativi a quella In chiave 
di potei e (he per troppo Um 
po ha soffocato e -.a si — 
qualsiasi possibilità di svilup 
po della stampa quotidiana 
Posta in questi tei mini nel 
j la gian parte degl incontil — 

I decine e decine di dibattiti 
I nelle grindl città come nel 
centri mlnoil e m» ail piu 
speidutl — llntzIatUa ha as 
sunto la sua dimensione piu 
\era e quallficita nell affer 
muta consapevolezza di un 
lnteres‘'e reciproco i b itlersl 
anche attraveiso ta stimpa 
lei» scuola pei un profondo 
mutimento complessivo della 
I situazione sociale e culturale 

I dei Paese 

«Ceito — hi detto pel 
esempio con gi ind" cfflcicli 
I Gaetano Arezzx) studente li 
ceale di 1 igusa — il glorn i 
I le f i d i stimolo all Intel pi e 
tazlone dtl fatti Ma il punto 
t che proprio i f itti in st 
I cl sono estranei qui dentio 
1 La scuola i stata ed o so 
I piattutto uno strumento di to 
1 Ilio disinlormazione non so 
I lo per evidenti carenze strut 
turali ma spesso per la chiù 
ra volontà di impedire il con 
fronto il dibattito la circola 
/Ione e mche li battaalm 
delle idee «Ora che abbia 


mo conquistato nuovi stru 
menti democratici di presen 
za e di attività nella scuola 

— ha igglunlo — dobbiamo 
saperli gestire e sfruttare per 
esempio appunto in direzione 
dell aftermazlone di quel di 
ritto all Informizlone che de 
ve essere proprio di tutti a 
cominci ire da noi studenti 
ma anche del diritto ad una 
Inlormazlonc onesta chiara 
non deformata che e anche 
la battaglia di voi giornali 
stl >» 

Sembri che 1 primi echi 
dell esperienza stiano sugge 
rendo e sollecitando altrove 
nuovi spunti un necessario 
aliare imcnto di un discorso 
che In Sicilia sé fatto con 
molte Idee e — giustamente 

— pochi soldi Linieri cafri 
pugna e costala infatti esat 
l unente sei milioni Sei mi 
lloni r^cuper iti miracolosa 
mente tri ditcme di miUaidi 
buttali al vento Un costo o 
non pluUosto un Investi 
mento i* 

Giorgio Frasca Polara 


URSS: antologia 
letteraria 
di 50 volumi 
per l’infanzia 

MOSCA, 16 

La casa editrice « Diel 
skaja literatura » pubbliche 
rà un'opera In cinquanta vo 
lumi che offrirà un panerà 
ma completo, dai tempi piu 
antichi sino ai nostri giorni, 
dello sviluppo della lettera* 
tura mondiale per i giovani 
lettori sovietici 
li direttore della caso edi 
trice, Alexandr Vinogradov 
ha dichiarato che la pub 
blicazione della a biblioteca 
di letteratura mondiale per 
l'Infanzia » vorrà cominciata 
a partire dal prossimo an* 
no I primi quattro volumi 
sono già pronti e l'opera ver 
rà completata in dieci anni 


Dal nostro inviato 

NEW YORK viaggio 

Tempi difficili per i negozi 
dt yew York nel rne^e di a- 
prile le vendite nei grandi ma 
gazzini hanno subito il pni 
forte calo degli ultimi cinque 
anni In apparenza la situa'-io 
ne è ancora lontana dalles 
sere drammatica la folla sul 
le scale mobili do un piano 
all altro e almeno ad un col 
po d occhio Huperficiaìe sem 
pre la stessa 'sono solo ere 
scinte risp-^tto ad oant prece 
dente usila fatta ni aUri art 
ni le promesse dt sconti e di 
ìiguidazioni che le vengono ri 
lolte Fppure le cifre daffu 
ri diminuiscono per tl sesto 
mese consecutn o hanno cono 
scinto un decìnto rispetto ai 
ììteìh toccati un anno pn 
ma La gente come sempre 
st so//er«/o guarda sceglie si 
informa tna compra piu di 
rado Le scorte sono in dimt 
nazione gli specialisti const 
dcrano questo come un buon 
segno premessa di una ripre 
sa produttiva Ma il loto rap 
porto con le vendite, che scen 
dono ancora piu in fretta re 
sta assai elevato altri specia- 
Usti quando osservano questo 
fenomeno tentennano la te 
sia dichiarando che a loro pa 
me il vero rilancio deFa ai 
tintà economica non è ver 
domani 

Un problema 
centrale 

Può S'ombrare strano parla 
re di negozi in un momen 
to in CUI 11 paese stato in 
resftto dalla più seria crisi 
della sua politica estera che 
abbia mai conosciuto In que 
ste settimane di recrimina'^io 
ni poìem che sco«/r di idee 
e confusione di progetti sue 
cessive alle dure sconfitte »Tt 
docinesi si ò oarUito assai me 
no negli Stati Uniti dell altra 
crisi quella che travaaha ta 
economia Tppure uno dei 
punti decisili resta proprio 
out Dall evoluzione degli af 
fari net prossimo avvenire 
— tutti sono jyronti a rfeono- 
scerìo al termine di qualsia 
si discussione politica su puaU 
sfasi soggetto — dipendernn 
no molte cose I avvenire per 
sonale del presidente Ford co¬ 
me gufilo di alcune ietitu- 
ziont del paese le elezioni pre 
siden-iaìi del prossimo anno 
come la stessa autorità con 
CUI I America potrà parlare al 
resto del mondo quindi en- 
chf alcuni aspetti essenziali 
della suo politica t stero 

In queste settimane dt de¬ 
lusioni all '•stero la Casa Bian¬ 
ca gli economisti ufficiali un 
certo numero di dirigenti d* 
grandi compagnie hanno ab 
bendato nelle previsioni ro 
see circa I economia Essi han 
no cercato di alimentare prò 
gnosi ottimistiche I! loro ra 
gionamenfo in sostanza è sta 
to il seguente il peggio ormiMl 
è passato andiamo verso gior 
ni migliori Lo hanno soste- 
nuto tuttavia con una nota 
di prudenza Lo sfato d’ani 
mo dei paese resta infatti 
preoccupato e scettico Gli 
stessi segni giudicati iiicorag 
gianti dalle fonti ufficiali ap 
paiono tali non perché siano 
indice effettivo di un miglio 
ramentù ma perché registra 
no un peggioramento piu l**n 
fo di quello che si era avuto 
nei mesi precedenti La disoc 
cupazione ad esempio conti 
nua a crescere ma non ci so 
no piu stati nelle ultime set 
timane quv hcenvamenti 
massicci che aveiano colpito 
interi settori dell industria tra 
la fine dell anno scorso e lo 
inizio di questo Jnsomma — 
come ha commentato uno dei 
principali quotidiani — le no 
tizie «sono meno cattive non 
ancora buone» 

Per capire la perplessità in 
cui } opinione pubblf'a perma 
ne nonostante tutte le assi 
ritrazioni che le pendono ri 
volte occoric partire da una 
constatazione Gli Stati Uni 
ti hanno ronoscinto in questi 
mesi qualcosa di pm di una 
semplice recessione F sta 
ta la loìo una vera e pronria 
< depressione-» una ciduta 
cioè dell intera attivila eco 
nomica ancora relntivamen 
t-* moderata nelle sue propor 
zioni ma già tale da presen- 
tarsi come la ptv giai^* di 
tutto tl dopoguerra tl che si 
gnifica anche la piu grate do 
po la ugrande dcprcssiono 
degli anni 10 Per t suoi et 
fctti esse non e certo para 
gonabiìe alì altra Ma e arri 
tata (/«andò ormai da tanti 
anni piu nessuno la cr'*dei.a 
pO''Si » le E riapparsa come 
uno spettro che si pensava 
esorcizzato una volta per sem 
pre Quasi nessuno degli spe 
cialisti (balio cioè poche ec 
cezioniJ l aveva prevista Le 
sue manifestazioni sono sta 
t'* e sono ben lontane da quel 
le del tenibile precedente an 
che se 11 ù sialo oualche io 
nomeno — le lunghe code a 
gii uffici di registrazione dei 
disoccupati o le prime parien 
ze di alcune fannglie verso 
al “e r'^gioni dove si raccon 
fu che sia piu facile trovare 
lavoro che rtcoiioia sia 
puri pai idamcnie quanto ac 
(adde quarantacinque unni 
ta L allarme e stato ugual 
7nen^e traumatico e profon 
do Per di pm la cirsi si e ar 
compagnata con una persisten 
te inflazione che < Tallentatn 
I f>'»ro rispetto all av 
no scotio mo che resta se 
ara e per alcune categorie 
di persone (i lecchi pensiona 
. ti> micidiale 

} Il lite lo ufficiale della di 
j soccupaztonc^ registrata sfio 
j ra ormai il 9 {H9 per la 

i csattez-.a( Ciò significa che 


I piu dt otto mihom di perso 
ne sono senza lavoro Queste 
v/esse cifre sono contestate 
I I sindaca/? assÉ^jscono che 
il numero dei disoccupati è 
I in rcaUa p u alto pofc/ie (e 
I statistiche ufficia ? non ien 
pano conto dt coloro che han 
no addir<//T/ra rinunciato a 
cercar'- un iipiego Gli eco¬ 
nomisti del Wall 'Street Jour 
nah ass emano intere che es 
SI ci pingono una si/na.../one 
piu fOb''u di quanto non sia 
nella lealin Ai di la di la 

II polemiche resta il fatto che 
il problema t graie al pun 
to da aieie cicato di nuoto 
nell opinione media una dii 
fusa apprensione per ìavvcni 
re La disoccupazione colpi 
sce in modo assai ineguale le 
dilesse regioni t diversi set 
tori o le diterse categorie di 
} -rsone II livello generale, vn 
ano al ? sale poi quasi ai 

I J5 fra 1 negri e supera ad 
\ diii//U7a il -to per i negri al 
di sotto dei centanni Esse 
I re gioì arie e de! resto uno 
svantaggio per tutti trovare 
un lavoro per la prima voi 
! ia dnenta un impresa quan- 
i to mai ardua Nella generazio¬ 
ne pu gio-ane disoccupa 
I zione supera tl 20 In ge- 
I nere gli operai insentono del 
' fenomeno piu dt altri lai ora 
I tori fra loro i disoccupati so 
I no il IS” Nell edilizia si a*" 
rito al Infine in uno Sta¬ 
to come lì Michigan dote cf 
' è Detroit con la sua indù 
stria automobilistica in crisi 
I tutte le cifre sono molto al 
di sopra delle ni'-die naziona 
U Ma anche lo Stato di New 
York e Ira ciuelU che si tro¬ 
iano in una sf/na'<r>ne deli 
rata 

Imora le conseguenze del 
fenomerio sono state mitro i 
ic da una serre di fattori J 
sussidi di disoccupa'’ione re 
stano n'*i primi mesi ad un 
1 livello abbastanza alto Se si 
escludono quindi quel e fate 
gorie che sono sempre piu de 
relitte - i neqit o le altre 
minoranze nazionali — hm 
patto sulle apparenze nel U 
vello di vita è ancora mo 
desto Si è velia fase 'n cui 
si tagliano alcuni consumi su 
perflui in cui st cerca soprat 
I ru//o dt non prendere T?npep77? 

1 froppo grùi>ost di non fare 
nuoti debiti I neaozi lo av 
vertono nelle vendite ma nes 
suno è m guido dt accorger 
sene nell aspetto c'iterno de’ 
ìe c tia Gli amencam costruì 
I bcono meno case Come m fan 
I fi altri paesi anche essi si 
I sono messi a comperare po 
che automobili e se proprio 
detono acqiiistaile tendono 
I sempre piu a una pre- 

\ ferenza ai modelli europei o 
1 giapponesi piu piccoli e quin 
I di capaci di consumare meno 
benzina Questo e quanto ac 
cade finora Qualora però la 
situazione di crisi dovesse prò 
ìungarsi tutte ìe conseguen 
ze potrebbero diventare assai 
pebanti 

Profonde 

difficoltà 

Le assicurazioni offimisfl 
che che vengono da V/ashin 
gton non sono state sufficien 
U per ridore tranquillità al 
paese NtUu sua ultima conte 
renza sfampa Ford ha dichia 
rato «Penso ohe siamo al 
la fine della recessione» Ma 
t commenti che /tanno acro/ 
fo queste parole sono stati 
assai modeiati Purtroppo 
ciò non significa — ha scrif 
to ad esempio il V^ashington 
Post — che il tasso di disoc 
cupazione com invera rapida 
menfe a scendere o che la 
' tanto attesa ripresa delle duo 
t mUstrte piu colpite — auto¬ 
mobili ed edilizvi — 'f/ia per 
arnoore Questa situazione 
renderà /« tifa assai diftici 
le sia pvr i! presidente sia 
' per il Congresso net prosi? 

ini due anno II (/Veto York 
I Ttnies» da parfe sua ha af¬ 
fermato Sebbene t conni 
gìtcri deli amministrazione va 
\ dono dicendo in pubblico 
\ di Infrainedcre una svolta vi 
i Cina VI è un ampio terreno 
Ui concordanza nel giudicar^ 
' che Itconomia resta impegu 
lata in profonde difficolta 
ha r/«indf l impressione che 
I perfino alcuni degli strateghi 
di Ford non siano del tutto 
' ro7ii/nfi che i g orni isigliori 
possano an tate Unito pie 
I s/o» 

Qui sta d punto Ammesso 
anche clu In recessione sa 
giunta a! fondo — come di 
cono le pteuMoni piu rcisstcu 
lanti e come c forse possibi 
le - resta do samre ine co 
sa accadrà dopo G ^’^erro 
galli t si affollano Vi saro ef 
fettnamente una ripresa • 
se esHci avia luogo f/n«n/o 
comincera’ Quale sara l’effci 
to sulla disoccupazione^ Non 
provocherà essa a sua lolla 
una tate fiammata dei prez 
ZI da riportare l inflazione a 
Incili insos/eniinli ( quindi 
da proi ocare una ricaduta nel 
la depressione perfino pm 
grave di quella che i in 
corso • 

La stessa tuie della guena 
in Indocina i arrivata fiop 
po tardi pei dau all economia 
un uro senso di sollnio An 

III la essa airebbe proiora 
to ini ondata eli eufo ut Ota 
non pm Questa rea ione ( 
stala ben anal -.uta da uno 
degli '-sputi sii supplc nen 
to economico di mio dei maa 
gioii gtomaìi amen^ant Vo 
noslantc /ii//f / s( — eg i 
ha scrìtta la soia rosa che 
noi ormai (ippamo e che la 
fine dilla tianquill ta per la 
economia americana t coni 
risa nt! tempo con ' iiizio 
de//iti/e? 1 enfo mas Kfio di 

I qucbici na ione n'-l Vietnnn 
' Ma fine hi k ro c ugni i 
geta lo stc so autoie che 


qua e che sin la o U omt 

no d pc ! 1 n u c ve dello 

interi enio del Vietnrm 7ion 

1 iipristineru la x ec< ) io ran 
I quiUa piosp^rita le d fficol 
j *u piescn* t fu ure d II eco- 
1 nomia re tana n n ite /< 

I 1! ! Ole p u dii fu o 1 uo e 

I qui di che e a iche a de 

pre ione s ni e a p< i irto 

I lento d coìfa furata e nn 
c/i( li fondo d Ila cndifa 

» i c no c o che iena dopo 
non suro una era espansin 
ne ma p ittosto una pio nx 
gala stagnazione de ecoiio 
vita sa p re con alcune e 
splosoni lebbr Ci sono rer 

10 tanto mi nrcol di affari 
quanto in quelli po iici espo¬ 
nenti che aatan/iscono una ri 
pre a nel s condo semestre 
del! anno Altxi pu prident^ 

‘ pensano i X'-cc oo ola (f 
ve del J975 Al^ri ancoro on 
I preieJono n igUoiamenti pr{ 
ma de//anno n— -^mo Tutt' 
infine si chiedono con In 
fine della recessione vera e 
propria anche la disoccupa 
zionc 1 r durra sostanz al 
mente molti ne dubitano o 
nel mio lorc dei cav preve 
dono un pioccsso di rias<!or 
bimeiito a s^ lento c parzia 
i ìe lì Washtnaton Posi ha 
I calcolato che n con guen-n 
i dela so 0 crescita dimogiaf' 

1 ca l economia americana do 
irebbe essere m grado d cieo 
re ogni anno due milioni di 
I nuoti po tl di ìaxoro «7’ 

. ccnnnnno che ri laru un occu 
pa- one a chi non nc ha 
ne ha didotto ? g oinale — 

' sara fa'icoloso difficile e ta 
1 o'ta scoraggiante» 

L’aumento 
dei prezzi 

7a eco Ita preo cupa'-ione 
riguarda l in//a- onr Dopo u i 
i rallentamento l ascesa del co 
I sto della iita c stata di nuo 
I IO assai ensibile in cpiir 
9e ne imputala la colpi a 
I cause temporanee che hanno 
I influen-afo snprwffn//o i pree 
z aar r-o ? Co n inqm d se 
I qua e c bos a o ;et iicordare 
rh( il pencolo < sempre alfe 
I polle lattori poli/iri sp npo 
no aggi sia il Conarcsso et e 
la presidili a a tinoìaie so 
praitutto la npresa produft 
la con un forii deficit del bi 
lancio ( con div'-rsc misure 
di in encnto statale La fen 
den-a può acccntuaisi nc’a 
pwspefttia delie elezioni de 
lanno pross mo Cia Niroii 
fece qualcosa di analogo fra 

11 2(71 e lì 1972 Ma ìe consc 
Queiize n'*pQf?te giunsero sw 
bìto dopo COI un inflazione 
dnenuta ben presso &a/opPon 
te Oggi t? sono non pochi ti 
mori di ledere ripetersi 'n 
sfesso coso 

Si vive insomma per t? mo 
wen/o ne//o/fcia di una prò 
spettila convulsa a colpi dt 
freno e di acc'^leratore sem 
pre pili bruschi e piu danno 
SI (lì famoso < sfop and go ) 
senso una reale soluzione def 
problemi di tondo Cc chi do 
giu per scontato che sto que 
sto il solo avvenire dell eco 
nomxa americana comedi tuf 
to l occidente capitalistico Ma 
proprio da una simile 7ninoc 
eia scaturiscono in questo 
paese come ledrcmo tu un 
prossimo seruzio alcune prò 
poste fra ìe pxu inattese poi 
chi capaci d sconvolgere - 
piu radicati dogmi amarra 
n st comincia ad rsrmjno 
o pattare di panificazione 

Giuseppe Beffa 
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La "questione 
comunista,, 





Dall aut inno caldo alle lotte 
nlud«ntescnc dalle eicz on 
anticipale al referendum per 
il d vorzio dall esame delle 
p u scottani questioni inter 
naz onati alla lotta contro I 
fascismo e la sirategid della 
tensione fino alla proposta 
del compromesso storico h 
I orientamento del Partito co 
munista italiano nel pcns ero 
del suo segrelar o generale 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


rUnitd / sabato 17 maggio T975 


La giornata degli operai comunisti dell'auto di tutta Europa 

Migliaia di lavoratori 
alla manifestazione 
davanti ai cancelli FIAT 

rmtervento del compagno Gian Carlo Pajetta e dei delegati francesi, spagnoli 
e tedeschi • Un odioso tentativo del monopolio dell’auto di impedire l'assemblea 


Minacciato il posto di lavoro per 5 mila dello stabilimento di Milano Lambrate 

Ha i giorni contati 
la Leyland-Innocenti? 

Una ridda di congetture e dì voci hanno tatto seguito alla nazionalizzazione deH'industria dell'auto inglese -1 sin¬ 
dacali chiedono il mantenimento della fabbrica e una presa dì contatto del nostro governo con quello britannico 


t Dalla nostra redazione 


1 ojrnl g.orno tra le 13 30 e le 
I 13 i>i mctociario fiumane d‘ 
TORINO, 16 I operai del primo turno In 
Migliala di lavoratori della i uscita e del secondo turno 
In entrata Ogg. ’a maggior 
parte di questi lavoratori si 
sono fermati sul piazzale per 
ascoltare altri lavoratori co 
me loro, che parlavano Un 


TLKT Mlraftori hanno parte 
elpato oggi, davanti ai can- 
eelU della gronde fabbrica. 
Od una manifestazione inter¬ 
nazionale, organizzata dal la¬ 
voratori comunisti deU'auto 
di tutta Europa, nel corso 
della quale hanno parlato 11 
compagno Giancarlo Pajetta 
della Direzione del PCI e la¬ 
voratori comunisti delle prin¬ 
cipali fabbriche euiopee di 
outomoblll 

La manifestazione si è 
evolta di fronte alla porta 
«uno» della carrozzeria, dove 


Assemblee con 
ì rappresentanti 
delle «Comisiones 
obreras» 


do dosa operai conhBpo\o;t 
e orsanl/7atl che kU s. con 
trapixjriKono 

« I comunlbtl di Tonno 
— ha probceulto Paicttft — 
sanno che devono essere alla 
testa del grande movimento 
di solidarietà Internationale. 
<5uesta solidarietà si esprime 
gue diverse ma un llnguag- i neile lotte alle quali partecl- 


TORINO, 10 

Per là prima volta nella sto¬ 
ria della FIAT, quattro ope¬ 
rai spagnoli colpiti dalla du¬ 
ra repressione del regime 
franchista sono entrati ne'le 
fabbriche torinesi del mono¬ 
pollo ed hanno potuto parla¬ 
re a 35 000 lavoratori, nel cor¬ 
eo di 34 affollate assemblee 
che el eono svolte in questi 
giorni I protagonisti di que¬ 
sta importante Iniziativa .so¬ 
no membri delle «ComHlo- 
nes obreras» clandestine del 
la SEAT di Barcellona, la 
FIAT .spagnola, giunti nel no¬ 
stro paese su Invito del¬ 
la FLM 

Due di loro furono llcen- 
tlatl per rappresaglia nel 1971. 
CU altri due sono stati caccia¬ 
ti dalla fabbrica 11 15 gennaio 
scorso, quando la famigera¬ 
ta « guardia clvll » invase la 
BEAT caricando 1 lavoiatorl 
che avevano occupato lo sta¬ 
bilimento dopo cinque mesi 
di dura lotta ed ebbe inirlo 
una brutale repressione 

In una conferenza stampa 
tenuta Ieri, 1 quattro operai 
spagnoli hanno espresso la 
loro riconoscenza per la gran¬ 
de solidarietà, anche materia¬ 
le, ricevuta dal lavoratori to¬ 
rinesi ed hanno fornito Inte¬ 
ressanti notizie sulla situazio¬ 
ne del loro paese. « Il fasci¬ 
smo In Spagna — hanno det¬ 
to 1 lavoratori della SEAT — 
è In fase di decomposizione ». 
Dopo la lotta alla SEAT, ora 
a Barcellona sono in corso 
forti scioperi nel quattro sta¬ 
bilimenti della Hillps. in quel¬ 
lo della Corderò (la Indrslt 
spagnola) ed In decine di me¬ 
die e piccole fabbriche. 11 
governo ha riconosciuto di 
essere In difficoltà, approvan¬ 
do la nota legge che In teo¬ 
ria « liberalizza » lo sciope¬ 
ro. ma In realtà Io subordi¬ 
na a condizioni Inaccettaoill 
(rivendicazioni soltanto eco¬ 
nomiche, parere mvorevole 
del M" degli operai, mentre 
basta che vi siano un palo 
di crumiri perché tutta la 
maestranza venga denun¬ 
ciata). 

La situazione economica é 
disastrosa, inflazione assai 
piu acuta che In Italia, Itcrn- 
zlamentl e centinaia di mi¬ 
gliala di disoccupati soprat¬ 
tutto tra gli edili. 1 tessili 
• nelle fabbriche di automo¬ 
bili. dove domina la presen¬ 
za delle multinazionali .stra¬ 
niere (FIAT, Ford, Brltlsh- 
Leyland, Citroen) she sono 
In prima fila nella repressio¬ 
ne antlopersla' la FIAT ha 
risposto alla FLM di non po¬ 
ter Intervenire sulla consiglia¬ 
ta SEAT per far revocare 1 
492 licenziamenti di Barcello¬ 
na proprio mentre aumenta¬ 
va. col favore del governo 
■pagnolo, la sua partecipazio¬ 
ne azionarla nel l’azienda. 


glo comune l'Impegno del 
comunisti di tutta l'Europa 
occidentale per estendere e 
coordinare le lotte, per Impe¬ 
dire alle grandi imprese mul 
t'nazlonall come la FIAT di 
sc.arlcarc sulla classo opeiala 
e sul ceti poiMlarl le conse¬ 
guenze della crisi economica, 
^r costruire un'Europa del 
lavoratori 

La riuscita della manifesta¬ 
zione non è stata compro¬ 
messa neppure daU'enneslma 
meschina rappresaglia della 
FIAT che proprio stamattina, 
prendendo a pretesto alcuni 
scioperi attuati alle «presse», 
aveva sospeso e mandato a 
casa anzitempo oltre 2 000 
operai della carrozzeria 

« Il nostro partito — ha 
detto 11 compagno Serge Cor- 
mler della Renault — ha de¬ 
ciso di condurre una batta¬ 
glia ideologica c politica so¬ 
prattutto all ' Interno delle 
labbrtche automobilistiche 
con un'intensità senza prece¬ 
denti. Inflazione, aumento 
del prezzi, diminuzione del 
potere d'acquisto, disoccupati, 
riduzione degli orari, peggio 
ramento delle condizioni di 
vita e di lavoro sono 11 far¬ 
dello del lavoratori dell'Eu¬ 
ropa capitalista Grazie alla 
nostia opeia di chiarimento 
-sulla natuia e le cause della 
crisi, noi abbiamo potuto 
condurre con successo la 
lotta, battere la politica di 
austerità del governo, ed 11 
successo del lavoratori della 
Renault non potrà non avere 
conseguenze sull’alto livello 
delle lotte neU’lnsleme della 
Francia » 

Il compagno Lothar Dorn 
della 'Volkswagen, dopo aver 
ricordato 1 25(K)0 operai già 
licenziati In questi anni dal 
monopollo tedesco e gli altri 
25 000 che perderanno 11 po- 
-sto di lavoro entro li 1976. 
ha concluso « Di fronte a 
queste misure non s' può 
assolutamente parlare di 
patto sociale, di "cogestione" 
e tantomeno di trasforma¬ 
zioni del capitale» 

« In Spagna - - ha detto 
un compagno della SEAT- 
FIAT di Barcellona — la crisi 
colpisce la classe operala più 
duramente che altrove, per¬ 
ché 11 nostro è ancora l'unico 
paese fascista d'Europa, 11 
paese nel quale si sono Inse¬ 
diate tutte le multinazionali 
dell'automobile Ma la classe 
operala spagnola, lottando 
per la libertà unendo.sl a 
tutte le forze posalbllt, anche 
della iMrghesla. sta mettendo 
In crisi 11 regime e mira ad 
impone In breve tempo la 
democrazia » 

« In un momento nel quale 
è pili che mal necessaria la 
collaborazione fra tutti 1 
paesi per far fronte alle dif¬ 
ficolta della crisi — ha esor¬ 
dito 11 compagne Pajetta — 
I capitalisti rispondono con 
rinternazionale del padroni, 
con le Imprese multinazio¬ 
nali col proposito di fare 
dell Europa il dominio dei 
monopoli Ma oggi un grande 
moto unitario si manifesta 
In ogni paese e l'Internazio¬ 
nalismo si manifesta non sol¬ 
tanto come proclamazione 
di solidarietà, ma come azio¬ 
ne comune Se U V’etnam 
é vicino, se è vicina la Cam¬ 
bogia nel momento della vit¬ 
toria, sono vicini, anzi sono 
Insieme, gli operai d'Italia 
di Pr.ancla, di Spagna e di 
C.ermanla L’Incontro di oggi 


peno in prima fila SI espri¬ 
merà nel respingere 1 attacco 
del responsabili della crisi, 
dei disordine, della picpo 
tenza Al comiJagnl degl' altri 
IMcsl che oggi sono con noi 
vogliamo dare la garanzia 
che la nostia solidarietà si 
esprimerà anche co! mes,sag- 
glo che rlceve-'anro da To- 
r.no 11 10 di giugno Piu voti 
avrà 11 Partito comunista Ita¬ 
liano, piu forti saranno 1 la 
voratori Italiani e piu capaci 
di dare una mano a quelli 
degli altri paesi L'internazlo 
nallsmo consiste prima di 
tutto nel fare la propria 
parte nel proprio paese, nella 
propria fabbrica Votando co¬ 
munista — ha concluso Pa¬ 
jetta tra gli applausi -- gli 
operai della FIAT mette¬ 
ranno 11 segno sul simbolo 
del partito che non ha di¬ 
menticato la parola doi-dltie 
di Marx e di Engels prole 
tari di tutti 1 paesi unitevi! » 
Nel pomeriggio 1 lavoratori 
comunisti delle fabbriche di 
auto straniere hanno parte¬ 
cipato, presso ri.stttuto pie¬ 
montese « Antonio Gramsci », 
ad una tavola rotonda con 
1 compiagnl c ! delegati di 
fabbrica italiani 

Michele Costa 



Dalla nostra redazione 

MlL4Nn 10 

La Lc^land inmxenti ha i gjorn tornati’ J1 drammatico 
intarroaatnG elio ha mosw m ansia migliaia di fam-ghe 
(nalio Mabilimento milanese di Lambrate sono occupali circa 
5 000 la^oratori fra operai e impiegati) ha aMito in quest: 
ultimi mesi rj^poslc s I’H Ma di\erse Si e passati da un 
o‘timi,snìo non i::erto giustificalo dal]» situazione generale di 
crisi — ed quella del settore auto in particolare ■— all'.n* 
certeizca. per giungere alle più nere prcMsioni 

\ questo stato di incerte/ra 1 r\ oratori e FLM hanno 
deciso di porre Hoc a! piu presto Gli obiettm fissati sono 
aempl ci 1) manionimento dello stabilimento di Lambrate 
così come oggi con i suoi 3 000 dipendenti o nell atea di 
un popoloso quartiere cittadino 2) assun/>tone da parte del 
go^erno italiano di precise iniriatne c-on contatti diretti con 
li go\emo inglese, per definire in modo positito la >crtenra 
Su questa strada i sindacati e i lavoratori si sono già 
mossi od hanno acquisito le prime importanti adesioni «Ila 
loro a/jonc Ieri, in un incontro con la giunta regionale, 
presenti i rappresentama dei partiti democratici. U regione 
Lombat^ia si è impegnata ad assumere un ruolo di primo 
piano nella battaglia appena iniziata. Nei prossimi gjomi 
sarà organizzato un incontro con : depilati lombardi del 
parlamento europi'o 

La situazione della Leyland Innocenti è particolarmente 
grave e delicata fabbrica di Lambrate è ad orano ridotto 
rial 1® nMiggio. Fino alla fine del mese eh agosto i circa 
cinquemila dipendenti dovranno perdere almeno 34 giorni 
di lavoro Ciò per ridurre le macchine giacenti, clte hanno 
superalo J limiti c iKiologici > previsti dalla direzione 

bna* normale «situazione di emergenza*, Mst: i tempi 
che corrono nel settore auto’ Anche questo ma non solo 
questo Alla Levland Innocenti, nelto stabilknenio di Lam*^ 
brate dopo agosto cè il buio piu completo 

La Bntish Lev land Motor Companv che dal ‘72 controlla 
limerò pacchetto a/'onario della Innocenti (settore auto), 
sta subendo infatti un p"ocesso di nstrutturazione, dopo che 
•* completamente coinvolta dalla crisi mondiale del settore 
riepOi auto^clcoll ^ e stata assorbita dalle partecipazioni 
sutali inglesi 

Almeno 150 miia lavoratori del gruppo Levland addetti 
alla produzione delle auto, sono ad orario ridotto 

Bianca Mazzoni 


Sfrumenfali posizioni 
in vista delle elezioni 


Bonomi, la DC e 
la Federconsorzi 


[ Con !‘f/ppro':'<rrr/ar\! Prllr 
di piupuo nuc/ii» !ono 
j ret>o?e Paolo Bonomi ^ sce^o 
j tn campo per sclnerai^i e%plì 
' cìtamente sulla iniea drlUi 
nssfl e dello scontro froutair 


Fcdfronso^ Z’ uio'p’ooo i' 
tentatilo un po patetico de' 
1 on Bono'yi' d ' eqar c ' 0 *to 
presenti penano ve'la stesso 
ontaauco ^uìù Anche <jui 

^ , ,, - -- peu) s icQis*ìa r^unlcosa rf» 

0 fianco dell on Fanfani In i (malooo a quanto sta acca- 
un articolo apparso su un i dendo neVa Co'drc//- 
quoUdtano romano di destta 


il presidente della Coldnetii 
rispolvera infatti il piu roseo 
anticomunismo e tenta di ri 
lanciare la sua antica e ree- 
chiù politica di crociata set 
tana contro opni intesa e 
converpensa unitaria tra i col 
iivaton e tra (e loro oipanis 
zaztoni professionali 
Il tema da! quale parte ’o 
on Bonomi per poi afferma 
re il suo atto di fede nella 
u linea Fanfani » ^ ancora una 
volta e, non a caso quello 
della Federconsoizi e delia sua 
riforma Le recenti r respon 
sabiU proposte aianzaie dal- 
VAUeanza dei Contadini a 
questo proposito venpono de¬ 
scritte. senza curarsi del ri 
, dicolo, come «un tentatilo 
I truffaldino di confondere le 
idee della prande massa delle 
famiglie diretto coltivatrici 
nella illusione di pmnpere fi 
nalmente ad aprne una via 
I rurale al comuniSmo» 

! Oltranzismo 

I Da QUI, SI passa poi alla 
I fanieticazione e sj attribuisce 
alla Alleanza il disegno di vo 


Ancora difficoltà da superare per rispettare gii impegni presi dai Consìgli generali 

SERRATO DIBAUItÒI^ElTÀÌE^ER^ 
DELLA FEDERAZIONE SUI TEMI UNITARI 

Si discute sulla realizzazione delle proposte del « progetto » per l'unità — Posizioni frenanti di Vanni — Con* 
ferenza stampa della segreteria CISL — Storti respinge le illecite interferenze nella vita interna dell'organizzazione 


Jer a frantumare la struttura 
d^lln F^fi^rrnnanrTri I 


Da una }XJitr ce 'n consa 
pct olezza della necessita de' 
cambiamento e una vclres*a 
esplicita in In’ '^cn'-o doli al 
tia Dona, wo pure con liti 
hnouappio meno rozzo, ma 
forse nella sostanza con con¬ 
tenuti ancora piu a^'^idemo 
erettiti ntcriicne a strega e 
conclusione di un Coniepno 
di qundi pet neqmr oqni ro 
l'diia al'ipotesi di aii o aVn 
deviociatizzazione della Fe 
deiconsorz con aperture 
dei l'hii dei soci dei C AP e 
per riaffeimarr. invece, bru 
talmente la sua fede net me 
todo de”a dtsciim'nnzionr e 
i! suo timore nel voto ' prò- 
capite» Aliene l'nteriento 
del picsiden''* delia Confa- 
gncoìiurn sem’->'a molto noi 
conironi dell Alìeoiua ma in 
realta esso d destinato aimbe 
a clr in que’ì orpanizzazione 
avi erte la necessita di un 
ca mb'amcnto 

Dalla crescita della conso 
pet olezza di massa *ra i col 
, tivatori e tra tutti i produt 
! tori apncolt de! ruolo poroj- 
I sitano del'a FedeiconsonH 
, dalla diammatic là del'a eri 
si e dall'esiqenza rì' nlnnria 


della Federconsorzi nelViniri \ 7 la produzione aoncola sot 
go dei consigli di borgata, di \ t^arndola al dominio mono- 
frazione, di casamento, deste 


Le proposte del « progetto » 
per far avanzare Tunltà, ap¬ 
provate a stragrande maggio¬ 
ranza nella recente riunione 
del Consigli generali CGIL, 


attuazione alle decisioni dei 
Consigli in mento fra raliro 
alla composizione degli orga¬ 
nismi dirigenti della Federa¬ 
zione, alla generall/zazione del 


CISL. UIL sono state dlscus- i delegati e del consigli di 70« 
M Ieri dalla segreteria della ‘ na. alla rivista unitaria Non 

sono emerse nelle prime bat- 


Federazione sindacale La rlU’ 
nione e Iniziata nel tardo po¬ 
meriggio. praticamente al ter¬ 
mine di una Intensa e impor¬ 
tante giornata per tutto 11 
movimento sindacale Nella 
prima mattinata si erano in¬ 
contrati dirigenti sindacali 
che avevano dato 11 loro voto 
favorevole al « progetto ». Poi 
la segreteria della CLSL ave¬ 
va tenuto una conferenza 
stampa per illustrare le deci¬ 
sioni prese dairE.secutlvo che 
ha convocato il Consiglio ge¬ 
nerale per l giorni 18. 19 e 
20 giugno Sempre nella mat¬ 
tinata di Ieri II cosiddetto co¬ 
mitato di coordinamento del 
gruppo di minoranza delia 
CISL si era riunito prose¬ 
guendo nella linea antiunita¬ 
ria, attaccando duramente la 
maggioranza della CISL accu¬ 
sata di i< linciaggio preventi¬ 
vo» perché intende discute¬ 
re In tutta Tciganlzzazione la 
questione del rapporto fra 
maggioranza e minoranza e. 


modo particolare, il com- 
Quf davanti aUa porta della i portamento politico di Vito 
FIAT non é Ro'tanto un .s‘m i ^ , 

bolo II capltaMsmo ha le sue , Nel corso della riunione del- 
fabbriche e le sue macchine i la Federazione Cgtl-Ctsl-Ull 
in ogni parte d'Europa e del , sono state poste que.stlonl di 
mondo ma ha anche in osmi « operatività » Si è discusso 
parte de l'Europa e del mon- • doé sul modo con cui dare 


L'esp«ntion* su commesse militari non assicura l'avvenire 

Nelle fabbriche Efìm-aeronautìca 
contestato l'indirizzo produttivo 


tute della discussione eoa 
trapposi/ionl tali da mettere 
In pericolo la leallzzazlone del 
singoli punti del « progetto » 
per 1 unità Dal dlocorso lat¬ 
to da Vanni é però emerso 
ancora una volta il fatto che 
parte della UIL m muove al- 
rinterno della Federazione, 
mentre, come è stato rlba 
dito nel corso dctla riunione, 
le forze che hanno approva¬ 
to il «progetto» si muovono 
per il superamento della Fe¬ 
derazione e per definire quln 
di precise tappe verso 1 uni¬ 
tà organica 

A tarda sera la riunione era 
ancora In corso Si discuteva 
sulla poesibiutà di formare 
delle commissioni per defini¬ 
re concretamente 1 modi di. 

attuazione delle proposte per j spinto le interferenze nella, 
l’unità per superare le dlf- i vita Interna della CISL da 


rale e politico» Poi si affer¬ 
ma che non esiste collega- 
mento tra l'iniziativa pre.sa 
dalla segreteria e la militan¬ 
za politica partitica di Sca- 
Jla «Destinataria Infatti del- 
1 azione di danneggiamento, , 
svolta da Scalla, é la CISL 
e non altri, né si ha ragione | 
di iltenere che essa possa e.s- | 
seic stata ispirata o soste- | 
nula dalla DC ». Si ribadisce 
quindi il valore della «mili¬ 
tanza politica democristiana 
degli Iscritti alla CISL come 
della militanza politica in 
ogni altro partito » 

InLne si decide di Investi¬ 
re tutte le organizzazioni di 
questo dibattito teso ad Im¬ 
pedire «con fermezza atti e 
comportamenti antidemocra¬ 
tici e scissionisti deU’oiganlz- 
za/lone » e .si invitano 1 di- 
missionari daH’csecutlvo a 
rientrare neH'organismo diri¬ 
gente. 

Su queste linee si è mosso 
Storti, sottoposto ad un fuo¬ 
co di fila di domande Ha re- 


Per colpa dei rappresentanti padronali 

Contratto dei petrolieri: 
negoziato ancora rinviato 


flcoltà derivate forse dal limi¬ 
ti del mandato che Vanni ha 
ricevuto dal .suo esecutivo 
Grande importanza per lo 
sviluppo di questo processo 
— come è .stato affermato 
nella conferenza stampa te 
nula dalla segreteria della 
CISL — ha la capacità delle 
singole Confederazioni di re¬ 
spingere pe.santl attacchi al 
.sindacato e di impedire la 
lacerazione del movimento 
su.la quale puntano i gruppi 
reazionari e conaervatori 
La conferenza stampa è sta- 


qualunque parte vengano, ha 
respinto il giudizio dato dal 
.segretario della DC. Fanfanì; 
ha detto che In modo aperto 
ne&suna forza politica s) é 
pronunciata contro 1 unità 
nella autonomia. Per quello 
che rlguaixla l'attività di Sca¬ 
lla, Il segretario generale del¬ 
la CISL, è stato preciso Ha 
ricordato la vicenda di Arri¬ 
ghi a Torino il qual^ fu espul¬ 
so dalla CISL Egli dette vita 
al SIDA. Il sindacato padro¬ 
nale &aJla — ha detto Stor¬ 
ti — ha avuto rapporti di 
collaborazione con 11 SIDA, 


ta aperta da Bruno Storti, 1 usato la stampa di que- 
presente la segreteria al com- gruppo Ha avuto rap- 

I pleto Ha esposto brevemen- porti con sindacati autono- 
I té le decisioni prese dàll'ese- i quali la LCIL, porta avan- 
I cutlvo con 21 voti favorevoli tl minacce di scissione Non 
I e 3 ccmlrarl Come «bblamo I ..j (.ratta di fare un processo 
. detto é stata accolta la prò- i di dare una valutazione 
I posta della segreteria per la ; politica e tirarne le dovute 


Dopo quasi cinque mesi di 
lotta e a distanza di tre mesi 
dalla interruzione delle tratta¬ 
tive. su richiesta delle orga¬ 
nizzazioni sindacali sono ripre¬ 
se le trattative per 1) rinnovo 
del contratto nazionale di la¬ 
voro dei lavoratori del petro¬ 
lio. metano, gas liquidi, sca¬ 
duto 11 31 dicembre 1974. 

Di fronte alle precise e pun¬ 
tuali posizioni della delega¬ 
zione sindacale, le controparti 
padronali hanno chiesto un 
aggiornamento della trattativa 
per approfondire le posizioni 
del sindacato, peraltro già no¬ 
te da tempo, proponendo la 
data del 21 maggio Pur non ri¬ 
fiutando tale proposta, le fe¬ 
derazioni nazionali e la dele¬ 
gazione del lavoratori, confer¬ 
mando il programma di lotta 
già fissato, hanno deciso di pro¬ 


grammare anche una giornata 
nazionale di lotta (24 ore. 8 
ore per turno) per martedì 20 
L’unione petrolifera In 
una propria nota precisa 
che la segnalata scarsità di 
benzina a4 distributori stra¬ 
dai 1 « é dovuta esclusivamen¬ 
te alle difficoltà di riforni¬ 
menti conseguenti sia Io scio¬ 
pero del personale degli uf¬ 
fici finanziari (trTIF), aia 
quello dei perdonale delle In¬ 
dustrie petrolifere, per il 
rinnovo del contratto di la¬ 
voro» La FVLC (la federazio¬ 
ne unitaria del chimici) dal 
canto suo respinge, per 
quanto riguarda lo sciopero 
del petrolieri, 1 affermazione 
deH’Ùnione petrolifera, con¬ 
siderandola un enne.sima 
provocazione nei confronti 
del lavoratori. 


nati a moltiplicare le beghe 
alimentate da una rissosa po 
liticizzQzione ad oltranza» 
Siamo davvero alVincredibi 
le Sarà bene quindi stare ai 
fatti per non fami accecare 
dal polverone anticomunista 
Intanto, non si comprende 
bene a chi è destinato dar- 
vero questo intervento del 
l'on Bonomi e sorge legitti¬ 
mamente il dubbio che «i trai- 
tl anche di una pesante pres¬ 
sione rivolta alVtntemo della 
ColdiretU, nei confronti di 
chi, in quella organizzazione, 
m mostra sempre pni insof¬ 
ferente verso una pontfca an¬ 
tiunitaria e fallimentare, in¬ 
capace di dare una risposta 
adeguata alla gravità della 
crisi dell'impresa coltivatrice 
e della agricoltura in gene¬ 
rale La insofferenza nei con- 
I fronti di questo carrozzone 
> monopolistico e del suo ruo- 
\ lo negativo è venuto infatti 
I sempre piu crescendo, in que- 
1 sti ultimi tempi, nelle stesse 
file della Coldiretti In tutti 
{ documenti elaborati in oc¬ 
casione della Conferenza di 
Montecatini vi sono critiche 
severe e precise verso di esso 
Accanto a chi autorevolmente 
ha parlato di esigenze di «n 
rinnovamento che nascerebbe¬ 
ro, a suo dire, da « fatti og¬ 
gettivi», 0 a chi ha sottoli¬ 
neato ta necessità di portare 
« modificazioni e correzioni » 
alla struttura della Federeon- 
sorzi, vi sono poi i documenti 
regionali e provinciali nei 
quali tl linguaggio usato non 
e cosi ovattato e la denuncia 
è Molenfa e sei’ero Nella ri 
soluzione della Coldiretti di 
Prosinone, ad esempio, si af¬ 
ferma senza esitazione che 
« la funzione della Feriercon- 
sorzi si è snaturata, essa ha 
avuto sempre piu le caraffe 
nstiche di una fìnanzinrta. di 
una immobiliare, di una 
azienda di commercio, puntan 
do pili al profitto che al ser 
VIZIO dei produttori» E an¬ 
cora' «Per parlarci chiaro 
la differenza tra i consorzi e 
I 1 comuni commerctanii non si 
I riscontra, anzi spesso i prez¬ 
zi praticati dai consorzi sono 
I superiori a quelb dei commer- 
I cianfr», e infine «L'afffuen 
za ai consorzi è originata dal 
credito agrario, cioè dallo sta 
I lo di bisogno Se cosi non fos- 
1 se, diverga sarebbe la reaffo» 
i In realtà le critiche alla 


po/jsffto dell indu\t) la r de’ 
commercio, rfclf'obb'-oo di 
compiere passi rap di suVa 
iia deU'aancoltuia associala 
c programmata dalla neers 
sita di far fronte \eria'ucnte 
alla realta comuniiarta. da’^a 
stessa natura pubblicistica del 
rapporto tra lo Stato e la Fe- 
derconsorzi per le molteplici 
offittfa che questa svolge, è 
dunque scafwr;fa fa proposta 
sena e ragionata d' riforma 
della Federconsoizi e dei Con 
sorzi agrari che VAllean'’a ha 
avanzato alla fiera di Verona 

L Alleanza ha lalutato at 
ientamente queste proposfe e 
ha avanzato Vesioenza di an¬ 
dare ulteriormente alanti, cer¬ 
tamente con graduuliió, ma 
anche pero con coraggio, con 
vera roerenca nnnota/nce e 
con fnicictire fmmedmfc per 
un primo avvio di riforme nel 
segno delVassociazionismo de 
mocratico, della partecipazio¬ 
ne di massa e del controllo 
pubblico regionale e di fjual- 
lo delle organizzazioni profes 
sionali 

Reazioni scomposte 

Le reocjonf scomposte d* 
Bonomi e la stessa campagna 
efefforefe non riusciranno e 
interrompere : processi unita 
n che sono ormai avviati tra 
1 coìtnatori e tra ì'Alleanzd 
e la Coldireftì: non riuscì 
ranno ne-ppure a bloccare 11 
dialogo che si è instaurato 
per una retv ione profonde 
di tutto il sistema di pofere 
economico e finanziario che 
è stato creato a. vantaggio 
della Federconsorzi anche con 
fa complicità del potere pub¬ 
blico. ad esempio delle Par¬ 
tecipazioni Statali 

Il ministro Mareora che, per 
legge, ha ri compito dt con¬ 
trollare Vattivita della Feder¬ 
consorzi ha espresso anche 
egli recenfemenfe la esigenza 
di ristrutturare f CAP e la 
Federconsorzi nel senso rfe’- 
l'associazionismo: speriamo 

che Vinicrvento delVon Bo 
nomi, ind'rizzato fcnca dwb 
fno anche a lui. non valga a 
procurargli dei ripensamenti 
e a farlo femore indietro éei 
buoni propositi manifestati 

Angiolo Marroni 

della Giunta B:»ecut:via 

dell Alleanza Nazionale 
dei Contadini 


DA DOMANI A FIRENZE LA CONFERENZA D'ORGANIZZAZIONE 


Lotte artigiane e impegno 
unitario all’esame della CNA 


Dal noitro corritnondento ’ dall amministra/lone provin 

vni nosiro cornsponaento venuta a .lecretare 

VARESE. 18 

Oon l’acqusto della maggio- 
tanza del pacclietto azionarlo 
deU'Agusta. della SIAl Mar- 


1 Agusta e della SIAI nel Nord 
e 1 acquisizione di precise va 
ranzle circa i nuovi insedia¬ 
menti già programmati nel 
Sud (tra Nord e Sud. con gii 
In.sediamentl già itati, si ot 


la fine del mito della »pro 
vlncla ricca» All Agu.->ta di 
Cascina Coùt’i e m tutte Je al 

_ ..... tre fabbiiche varesine del 

ehetti e della Elicotteri Meri- | gruppo la pratica del ihvoio i terrebbero complessivamente 
■ ■ * ■ * Quest'anno 3 OOU nuovi occupa 

tl> Sono state lormulate an 
che precise propaste tendenti 
a .sviluppare J'autonomja del¬ 
le unità pioduttive mendlo 
nall Per la modifica c'elle 
caraticiibtlche della pudurlo 
ne sono state avanzate liven 
dlcazloni che ilguardano 1 at¬ 
tivila di ricerca uentliAia di 
tecnici lavorano all Agusta 


dlonall. lente gestione alata- i straordinario rmpervor.sa. La 
le EFIM ha perfezionato una i direzione ha da tempo r-ot- 
operazione intrapresa da lun- i toscrltto Impegni 'onsKtentl 


convocazione del Consiglio ge¬ 
nerale con airordlne del gior¬ 
no il problema relativo al 
« rapporti maggioranza-mlno- 
ran/n alla salvaguardia deila 
integrità e del pie.stigio mo¬ 
rale e politico deli’organlzza- 
zlone e m tale quadro al 
comportamento di Scaha, 
membro del Consiglio gene¬ 
rale della CLSL» Nel docu 
mento approvato sr parla 
di « fuorviante campagna di 
stampa contro la CISL ed il 
movimento sindacale» e si ri 


gc tempo; quella di ascrcu 
rarsl, In collaborazione cor 
ITRI e la FIAT (Aeritaliai 
un dominio sicuro anche nel- 
rmdustriA aeronautica 11 se¬ 
gno di tale passaggio di con¬ 
degne dal capitale irivato a 
quello pubblico è stato, per il 
sindacato, la comunicazione 
che l'interlocutore per la ver 
tenza che è stata avviata rei 
settore dal mese di marzo, 
è stavolta 1 Intersind e 
piu 1 associazione industriali 
un’industria che, a ^uo modo, 
costituisce un’eccezione alle 
pessime condizioni generali di 
saiute deU’economta v'vfebina 
Il settore aeronautico in pio 
vincla di Varese, infatti, é 
l'unico attualmente in ostt.'-a 
E’ 1 unico per cui non s’s 
lio pre.sentl preoccupazioni di 
carattere occupazionale per lo 
Immediato futuro, dopo che 
ima. < conferenza piovile ale 
fiU occupazione^^ promossa 


per lo sviluppo occupazionale 
nelle aziende meridionali i7U0 
assunzioni a Fro&inone all-^ 
«Elicotteri Meridionali», nuo¬ 
vo .stabilimento a Porto dA 
scoi, pei la uBreda Naidl», 
500 dipendenti, altra leall/ 
ZK/ione di un nuovo .viabili 


movimcnio smaacHie» e si ri 
badlste che nella CISL non I 


conseguenze 
Ma quell po.ssibi)ltà avreb¬ 
be concretam^mtc una .scissio¬ 
ne? Storti ha detto che «ci 
sono spazi limitati anche se 
preoccupanti» Marini, che ha 
votalo contro il documento 
dell’esecutivo, ha detto che a 
suo parere non esl.stono i ter¬ 
mini di una espulsione di Sca¬ 
lla Però ha subito precisato 
di non condividerne le posi 
zlonl Riferendosi alle mino¬ 
ranze ha teso a distinguerle 


Avrà Inizio domani a Fi¬ 
renze, Alla presenza di circa 
500 delegati e invitali, la se¬ 
conda conferenza nazionale di 
organizzazione della Confede- 
razione nazionale dell artigia¬ 
nato (CNA) 

Si tratta di un avvenimen¬ 
to che riguarda da vicino gli 


importanza della conferenza, I Glachlni 
fra l’altro, basterà ricordare 
che la CNA è passata In quat¬ 
tro anni (dal 1970 al 1974) 
da 130 mila a 187 m'ia I scrit¬ 
ti e che Ri deve soprattutto 
alla stessa CNA e alla sua 
politica unitaria se gli arti¬ 
giani Italiani, attraverso una 


di appi'ofondire 1 


si à mal posto né .si Intende , 
pone minimamente in di- \ 11*^11 


mento per altri 500 ocLapall i con mansioni da (sottoccupa- 


in località da detlnirsu 
E’ m atto dal me.se .sioiso 
in tutte le aziende (^eronau 
tlche dell EPIM una vertenza 
piomossa dalle organizzazioni 
.sindacali (.coordinamento na 
zionale FLM delle aziende 
aeronautiche EFIM» vulla ba 
se di una plattaloima d scus- 
v.i ampiamente nelle labbri- 
che Al pumi posti gli nveatl- 
menti l occupazione la prò 
duzione c I organizzazione del 
iasoio L impegno ly'r i Sud 
\ s conciet./za 'icl.a i elite 
sta delia lissazione di un II 
m te ivi lO sv..uppo (-cc jpa- 
zionale neg.i stablLmenti del 


tl») e la diverslticAzlone del 
la pioduzione (con .inpegni 
allei nativi nella produzione 
«di pace»! Controllo e lioni- 
fica degli ambienti di lavo- 
IO, qualiMcazione profosslona- 
le particola i mente nei ii 
guardi dei nuo\i assunti un 
diveiso utilizzo della lorza la¬ 
voro con li raggiurvgimento 
delle 40 ore di lavoio .setti 
manale dappertutto vono gli 
attrl punti che qualificano la 
pattafoima Tnlziatved lotta 
sono gm state assunte n tutte 
le aziende 6o\ giuppo 

Felice Sacchet 


Rcussione la piena legittimi 
là del dissenso democratico» 
Nel taso ScaUa « non si trat¬ 
ta di "dissenso democrati 
co " bensì Nono in di.scusvio 
ne tl ripetuto incitamento 
alla Indisciplina nei conlron 
tl delle azioni sindacali de¬ 
mocraticamente decise, rat 
tacco continuo alla integrità 
dell organizzazione con ia pre 
disposizione net fatti di una 
oiganizz.azione allernatha, un 
comportamento contrario al 
principi di autonomia domo 
cratiCH e finanziarla deU’or 
ganl/zazione » Non .si tratta 
di « un procc.sso » ad una per 
sona ma della «applicazione 
I di criteri di ge.sttone orga 
nizzativa e politica che siano 
in gjrtdo di saUaguardare il 
corretto costume democratico 
dell oicanizz,azione la ,sua *n 
i tegnta e U suo prestigio mo- 


Libera confeder«zlone Italia 
na lavoiatoii e delia CISAS 
(Confederazione addetti ai 
.servir: sanità’*! e vociali) ai 
sono riuniti per decidere di 
raggruppar.si in una Confede¬ 
razione «alteinatlva alia Fe¬ 
derazione CGIL CISL UIL » 
L assemblea costituente di ta¬ 
le organirzarlonc corporativa 
e in chiara funzione antiuni¬ 
taria si dovrebbe tenere en¬ 
tro la fine del mese 
Anche questo fatto dovreb¬ 
be essere un Incentivo a raf¬ 
forzare l’unità, .specie In quel 
settori piu deboli dove pro¬ 
prio dai sindacati autonomi i 
lavoratoli vengono gettati In 
lotte di.spcrate, contrarie agli 
interessi reali dei lavoratori 
ateb&l e del paeae 

a. ca. 


organizzati alla CNA ma che 
interessa In modo diretto tut¬ 
to il milione e 300 mila arti¬ 
giani d Italia 

La conferenza organizzati¬ 
va della CNA, infatti, non ser¬ 
virà soltanto per fare il pun¬ 
to sullo sviluppo della confe¬ 
derazione democratica dello 
artigianato, ma anche per ap¬ 
profondire 1 problemi politico 
sindacali relativi a un vastis¬ 
simo settore di piccoli pro¬ 
duttori. Per capire meglio la 

serie ininterrotta di iniziati¬ 
ve anche di ma&sa ri 50 mi¬ 
la riuniti a Roma nel mag¬ 
gio '73, le grandi manifestazio¬ 
ni artigiane di Milano e Na¬ 
poli del novembre e del di¬ 
cembre dello scorso anno), 
sono ormai riusciti a porre l 
loro problemi «ll'«tienzlone 
delle forze politiche e sinda¬ 
cali e dell intero paese 
« Si tratta ora — ci ha d* 
chiarato il segretario genera¬ 
le della CNA, on Neluseo 

Muore un operaio 
per il crollo 

Intervento 
del ministro per 


di una parete | gli assicuratori 


problemi dell articolazione e 
della struttura del nostro sin 
dacato affinché l'organizza¬ 
zione possa rispondere meglio 
e con piu incls'vltà alla c.e 
acente domanda sindacale 
della categoria, tanto piu og¬ 
gi che la crisi economica e 
politica colpisce duramente, 
insieme al lavoratori, il ceto 
medio produttivo» 

A questo proposito, dopo 
aver ricordato le ultime ini¬ 
ziative d: rllie\o realizzate 
dalla CNA tra cui la mani¬ 
festazione nazionale degli ar 
ilglam te-sslll .s\o.tasi a Prato 
e quella degli acconciatori te 
nutasl a Venezia. A compa 
eno Glachlni ha precisato che 
si tratta di fare in modo che 
1 organizzazione confederale. 


suppone 1 grande oblettno 
deJ unjtà fra le Confederasio- 
ni art.giane, indispensabile 
per conseguire una forza con¬ 
trattuale ru»pondenic a’ poten¬ 
ziale presente nel mondo arti- 
g'ano Abbiamo chiara co- 
scienza che 1 unità d^lla ca¬ 
tegoria non la si può riso]\e' 
re nella CNA Riteniamo tut¬ 
tavia che il processo unitario 
potrà farsi tante piu spedito 
quanto pm a CNA sarà 
forte» 

«Su questa strada la semi¬ 
na che da tempo facciamo, 
anche con il concorso delle 
attre forze comincia a dare 

I suol frutti Le Iniz.ative uni- 
iarie vanno mo.t.pllcandosi A 
queste deve essere aggiunto 

II grande fatto della stipula 
dell'accordo sulla contlngcn- 

sottoscntto dalle quattro 


«nella sua articolazione pro¬ 
vinciale. regionale e nazlona- | Confederazioni con la Federa¬ 
le. e per grandi settori ri rione s.ndacale un'tar a. che 
sponda alla 1 nea politico sin- afferma def‘nlti\amente la 
dacale che la CNA si é data. * contrattazione autonoma della 
e alle lotte che dovraimo | categoria, e apre la strada 
necessariamente essere por 


AGRIGENTO. 16 
Un operalo di 38 anni, Anto 
n.o Caste.li, sposato e padre 
di due figli, é morto in un m 
cldente sul lavoro In un can 
tlere edile a Porto Empedocle 
vicino ad Agi Igento Gli è 
crollata addosso da. sesto pla¬ 
no una parete in costruzione 
L operalo è morto undici ore 
dopo 1 intervento chlruigico 
ai quale é stato sottoposto 
d’urgenza neU'ospedale civile 


Proseguono gh scioperi degli 
assicuratori in lotta il rm 
novo del contralto oimai rin 
cinque mesi [| mmistio del La 
V oro Toros ha deciso di oon 
vocarc pei martedì prossimo le 
parti ix*r tentai e una media 
/ione Ieri delegazioni di lavo 
rator. .s. .sono recate .n Parla 
mento e sono stati iicevun (ia» 
gruppi socialistri r oomumsia 
II compigno D X.ema ha assicu 
rato 1 intervento del PCI. 


tate avanti nel.’immed.ato e 
I nel futuro» 

((Come ho già detto “ ha 
prosegu‘10 Glachlni — iO 
sforzo nostro e stato e sarà 
quello di vedere si i prob.e 
mi della organizzazione nella 
loro specificità, ma stretta 
mente connessi alia elabora¬ 
zione della l.nea sindacale 
come parte integrante di que 
sta CIO facendo però non per 
diamo di vista quel.o che .sta 
«ila ba.se di tutta la n<^slra 
elahcirazione la profonda 
ispirazione unitaria, che pre- 


a un iapporto piu avanzato 
fra il mondo artigiano e quel- 
0 del lavoratori in connes 
sione ai grandi problemi che 
travagliano il no.slro Paese» 
«Per concludere pensiamo 
che la conlerenza naz onale di 
oiganizzazione saia un fatto 
j sindacale di rilievo p<*r tutto 
I '1 mondo artigiano Noi della 
I CNA che ci sentiamo parto 
I integrante di quel movimento 
j che tende a respingere e scon- 
I figgere ,eversione f.uscistAi 
j e a fnr avanzare 1. Paestf 
I nella democrazia, vogllasM 
‘ dare noet^ro ccntribuio». 


t 
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Ancora sconosciuto il passante travolto e ucciso da una jeep 

i tragici incidenti di Napoii 

Un intero qjartiere coinvolto nel dissennato intervento della polizia, chiamata da un assessore de, contro 60 disoccupati 


(thtUa prima pafsina) ' d/mosti'Hiìti. o volavano m | Jui-jiiumiIo oslranci e. ìnw'j.- 
I risposUi o piativ di circoscrivere incJd<Mni. 

scene stranamente diverse: Anche i>ui/./-a Dante ben i i. r.icevano ultenonnenie 


_ l>ui/./-a 

t dal Kitij di piaz/a Dante i di* i p^fsto \eniv»i riempita dtil 
I soccupati uscivano tranquilli | tle, iacrimoseni c 

I e venivano latti siil.iv sulle | )^. camionette >?mnlc di rin- 
i caniitmetlc: dal Iato di via j forz«> midevano più conluso 
sari Domenico Soriano usci* ,| pauroso carosello tra pui/- 
IK-.U e sansuinanti. .-on y , 

I 1 poluiulii die II canc.irano , ,, , . , 

I SUI men/i. M:i qualche iii.iiuUi , Monteohvelo. ii 

do{)o la situazione precipitiiva | motlo i funzionari che di- 
su ambedue i Iati. In via . ricevano le ojX*razioni — an- 
‘ Sonano cominciava lo sparo i ziché isolare quei provocato* 
I di candelotti lacrintogeni ! ri die si erano infiltrati nel- 
' contro un gruppo di perso- , la protesta dei disoccupati — 
1 ne, certamente estranee ai i coinvolgevano cittadini asso- 


TORINO — I) sostiluto procuratore Maddalena e, a destra, una delle stanze della sua abitazione distrutta dalle fiamme 


[Criminale attentato al giudice che rinviò a giudizio uno della rivolta di Viterbo 

A fuoco nel cuore della notte l’abitazione 
dei magistrato: tutti salvi per un soffio 


H 

M' 


Tratta in salvo dai vigili del fuoco la famiglia (padre, madre e d ue figlioletti) bloccata in un balcone - Un PM che si è quasi sem¬ 
pre occupato della malavita • Incendi alle auto dei dirigenti della S ida rivendicati dalle BR - Interrogazione dei senatori comunisti 


I commenti dei giornali alle 
1 imprese delle « brigate rosse » 

Provocazioni 
: elettorali 


I commenti di un jjiorniile 
■u fatti ohe fanno partale 
Ut gente — e tali sono indub- 
'blamente gli ultimi episodi 
della strategia della provoca- 
■Ione, culminati nel ferimen¬ 
to delil'aw, De Carolis — de- 
Tono, per quanto siano inten- 
■lonatl a sostenere una pac- 
tilcolaire Interpretazione, te¬ 
ner conto in qualche maniera 
'del gfudlBlo ohe In determl- 
inatl momenti si forma spon¬ 
taneamente nella più vasta 
.opinione pubblica, degli ele- 
iwentl ohe concorrono nel sen- 
>•0 comune della maggloran- 
■a del cittadini. 

Nell'Italia del maggio '75 
<e non più deU'aprlle '-13) 
Questo giudizio e questo sen- 
lao comune sono molto p.ù 
•caltrltl. «affinati», se co¬ 
bi si può dire, da tutto ciò 
thè In questi anni è successo. 
Idi quanto qualouino possa 
Ansare. E' probabilmente per 
Sfuesto motivo che l commen- 
»l di quasi tutti 1 quotidiani 
prendono avvio non solo da 
ama generica esecrazione, ma 
[dalla costatazione che gli epi- 
Bodl criminali di questi glor- 
pi si collocano a ridosso dei- 
scadenza elettorale. 

« Brigate elettorali » Intlto- 
uno del più diffusi quotl- 
[dlanl milanesi della sera. Il 
Corriere d'informazione ». 
■scrivendo ohe « a un me.se 
IdaJIe elezioni, queste Imprese 
|*Quadrlstlche possono deter¬ 
minare (e In fondo questo è 
,Pno del loro obiettivi) re«- 
taoftl emotive, uno .stato d'ani¬ 
mo di paura, e quindi favo- 
tore chi pone l’ordine pubbll- 
[eo al di sopra di tutti 1 pro- 
'bleml». concludendone che 
dalle provocazioni. d.al eli¬ 
di violenza traggono van- 

E igglo gruppi conservatori e 
tazlonari. ohe .sotto 11 manto 
eU’ordlne pubblico possono 
IBOprlre altre magagne ». 

Analoghe considerazioni si 
possono leggere sulla « Stam¬ 
pa ». dove si osserva ohe i 
Kruppl di provocatori ohe .si 
dichiarano rivoluzionari di si¬ 
nistra «agiscono di fatto al 
danni della sinistra e delle 
lorze popolari, nella vigilia 
'elettorale favoriscono la DC », 
• sul « Giorno » dove si rl- 
[leva la « minaccia di attrl- 
itiulre, attraverso etichette 
eiamorose c .sostanzialmente 
Jngannatrlcl, alle forze popo¬ 
lari, alle forze di sinistra che 
lottano sempre neU’amblto 


Dure condanne 
dalle fabbriche 


■‘S<l<‘gno e condanrig'i per l’ag 

K e8.Htone al capogruppo del- 
Democrazia cristiana sono 
•taci espressi da tutte lo for¬ 
te e organUzazlonl politiche 
'• sindacali del paese. In par¬ 
ticolare dallo fabbriche é 
partita la rlchle.sta di misu¬ 
re del governo e d^gll orga¬ 
ni dello Stato per garantire 
l'ordine democratico e Ini- 
tlatlve di chiara Impronta 
tntlfasclsta per punire ispi- i 
Xatori e esecutori della .stru- 1 
tegla della violenza e della I 
provocazione. 

. A Genova preso di poslzlo- i 
ne sono registrate dal con.si- 1 

S ilo di zona del lavoratori 1 
ella Val BIfeaeno («è moti- t 
vo di preoccupt\Z;One con.sta- 
tarc con quanta facilità cr*- j 
.minali comuni... possano go- , 
dcrc di complicità fra gli 
gte.sal apparati dello Stato i>) 
.dal consiglio di fabbrica clel- 
J’ASGEN (Ansaldo) di Cam¬ 
pi e del consiglio del metal¬ 
meccanici della Valpolceveru. 
Un altro documento o .stato ' 
♦pprovato dalla FLM geno- | 
,Vesc c dalla .sezione ligure d. j 
Magistratura democratica. i 
A Monfaicone telegrammi ì 
di protesta al minUstero del- | 
Interno t < vengano .-itrcMca | 
lo con rlgoif e fornuv/a .*■ j 
finnivcnzc c a- coinp.'.cita , 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 1(1, 

L’appartamento di un giudi¬ 
ce Istruttore del tribunale di 
Torino è stato dato alle fiam¬ 
me questa notte da ignoti. 

Il criminale attentato, sulle 
cui origini sta ora Indagan¬ 
do la Questura, ha sfiorato 
la tragedia: 11 magistrato e 
la sua famiglia erano infatti 
addormcnlutl airinterno della 
abitazione, e solo grazie al 
tempc.stivo intervento del vi¬ 
gili do! fuoco è stato possibile 
trarli In salvo. Solo la moglie 
del giudice anch'essa magi¬ 
strato addetto alle cause di la¬ 
voro ò rimasta lievemente u- 
atlonata alle mani o alle brac¬ 
cia. mentre portava in salvo 1 
due figllolettl. Emanuela di 6 
anni e Giovanni di 3, 

I danni materiali sono In¬ 
genti: l’Intero arredamento è 
andato distrutto, parte degli 
Intonaci sono crollati per U 
calore delle fiamme, i vetri 
sono frantumati. 

L’attentato ò stato compiuto 
questa notte verso l’I.SO. Il 
magistrato vittima di questo 
nuovo, grave e allarmante ge¬ 
sto di delinquenza è U dottor 
Marcello Maddalena, giudice 
Istruttore presso U tribunale 
torinese. Il suo nome è legato 
a clamorose Indagini su episo¬ 
di di delinquenza comune: .sua 
à l'istruttoria che indicò in 
Giorgio Panlzzarl (l’ergastola¬ 
no che è stato recentemente 
protagonista della rivolta del 
.sedicenti NAP nel carcere d! 
Viterbo) e in Giuseppe Car¬ 
dino l re.sponsablll deU’omlcl- 
dlo deU'orcflce Baudlno du¬ 
rante una rapina. A lui .sono 
anche stato affidate le inchie- 
.ste .sul delitto di Fulvio Ma- 
gllacanl. che secondo l’accusa 
è stato ucciso, con la compli¬ 
cità delia moglie, da due noti 
pregiudicati coinvolti In un 
gro.sso traffico Internazionale 
di auto rubate: e sul rapimen¬ 
to del piccolo Pietro Garls. se¬ 
questrato per otto giorni e 
rilasciato dopo 11 pagamento 
di 480 milioni. 

Sempre al dott. Maddalena 
si devo, ultimamente. Il via 
all'arro.sto. da parte del cara¬ 
binieri. di una vasta rete di 
spacciatori e consumatori d) 
droga, nonché numerosissimi 
procedimenti contro rapinato¬ 
ri. omicidi, ecc. 

E proprio verso gli ambienti 
della malavita sono orientati 
gli inquirenti: Squadra Mo¬ 
bile. Crlmlnalpol, Carabinieri. 
L'ufficio politico della Que¬ 
stura e 11 nucleo anti-terro¬ 
rismo .sono per ora propensi 
a scartare qualsla.sl ipotesi 
« politica »: nc.s.'jun gruppo ha 
rivendicato la paternità del 
provocatorio episodio c man¬ 
cano moventi che po.ssano far 
giungere ad una slmile ipo¬ 
tesi. 

II magistrato, Inoltre, é co¬ 
nosciuto d.a agenti c funzio¬ 
nari come un giudico e.stre- 
mamonte temuto dalla mala¬ 
vita. come uno « che non 
molla l’o.sso ». Più volte era 
stato minaccialo, una volta 
era .stato aggredito .sotto ca.sa, 
un'altra durante un Interroga¬ 
torio. alcuni l tcntat.vl (ad 
e-jcmpio da parte del Car¬ 
dino i di rlcu.sarlo, Nr.s.'juno di 
questi elementi, purtroppo, 
con.-ìontc di risalire ad una 
valida pista per l’identifica¬ 
zione del colpevoli, almeno 
.secondo quanto afTcrmano gli 
Inquirenti, 

Gli autori dell’attentato 
hanno u.sato. per appiccare U 
fuoco all’appartamento del 
giudice Maddalon.a, una grò.-.- 
sa tanica di benzina. Parte 
del liquido è .stato fatto Mi¬ 
trare .sotto la porta dòU’nl- 
leggio, quindi, dopo qualche 
minuto sufficiente a far eva¬ 
porare il liquido Infiammi- 
bile in .modo dia .saturare 
Tamblente con 1 micidiali ga.s, 
è .stato appiccato 11 fuoco: 
una violenta cspIo.slone ha 
fatto crollare ixirte degli In¬ 
tonaci c ha frantumato l ve¬ 
tri deir-abita/icnc. poi lo fiam¬ 
me .si .sono propagate ai mo¬ 
bili 0 ali'arredamenlo. 

II dott. Maddalena e U mo¬ 
glie Marina .si .sono .sveglUt: 
al! ■ e->plo.sione. R?ndcndo-»l 
conto di quanto stava acca¬ 
dendo hanno tratto In salvo 
i bimbi, quindi si sono rifu¬ 
giati sul bilcono Invocando 
aiuto. 1 vicini di casa, nel 
irattompo. avevano dato l’al- 

.. larme. ed in breve vigili del 

con finalità cs'identi. lontano i fuoco, polizia e carabinieri 
d. mln.Tre k* bn.s! della no- [ .sono giunti .sul posto. A .stento 
sira convivenza civile e con si è riusciti ad aprire un 
os.sa .1 tondamentg della stos- 1 varco tra le fiamme o a por- 
.sa libertà jx^r cui .m battono 1 tare in .salvo la lam.glia: per 
k- .n’iuKli organ:/za/ioni del ! oltre un’ora, poi, i pompieri 
mov.monto operaio)/. ' hanno dovuto lavor.u'c per 


della democrazia, caratteri 
che non sono loro». Né al tc- 1 
ma del collegamento con la 
scadenza elettorale pos.sono | 
sfuggire giornali decisamente 
conservatori o addirittura 
reazionari come «Il Giorna¬ 
le» e la «Notte», anche .se 
per contestare questo rappor¬ 
to o Introdurre elementi dì 
mlstlfloazlone, 

Una collocazione del tutto 
a sé ha Invece II commento 
del quotidiano della segrete¬ 
ria DC, In un fondo Intitola¬ 
to « Democrazia o PCI » si 
giunge ad accuùare l comuni- 
stl. Insieme a loro l «.socia¬ 
listi» e 1 «radicali» di of¬ 
frire «un irLsperato .suppor¬ 
to per altre gravi provoca¬ 
zioni » quando e.ssl mettono 
In risalto la responsabilità 
della DC c del governi da 
essa diretti neH’aver consen¬ 
tito Il proliferare della pro¬ 
vocazione organizzata, 

Un’os.servaidone ancora me¬ 
ritano i commenti del quoti- 
dlanl della .sinistra extrapar¬ 
lamentare. Del tre giornali, 
«Lotta continua» — non .sap¬ 
piamo se per motivi di tem¬ 
po — Ignorava del tutto la 
notizia della provocazione di 
Milano. Il «Manifesto» e li 
«Quotidiano dei lavoratori» 
la riportavano invece ad una 
colonna, denunciando II pri¬ 
mo «l'oscurità» dell’episodio 
e li .secondo II carattere «elet¬ 
torale» della provocazione. 
Sla rimo che l’altro mette¬ 
vano in rilievo la «lievità» 
della ferita, ma il secondo di 
questi fogli giungeva addirit¬ 
tura a concludere che « l’epi¬ 
sodio ricorda uno analogo 
occorso al missino Brlvlo che 
a Roma. In campagna eletto, 
rale dichiarò di 00861*6 .stato 
aggredito e ferito... al mi- 
gnolo ». 

La cosa colpisce non tanto 
per Io scarso buon gusto ed 
Intelligenza che U commento 
rivela, ma perché è Indice di 
un atteggiamento -- se m 
vuole anche psicologico, ma 
soprattutto politico — assai 
grave: di un atteggiamento 
che ignora completamente la 
>oe.santezza e la profondità 
delle trame pi*ovoc<itorie. le 
torbido connivenze ohe emer- 
gono dai modi e dal tempi in 
cu; le azioni terrorUstlche e 
.squadrlstlche vengono gesti¬ 
te, la .sporca campagna pro¬ 
pagandistica cui sono fun- 
zlonali. 


che permettono a que.-.t: de¬ 
linquenti d! creare alla vi¬ 
gilia elettorale un clima di 
tensione atto a turbare l'or¬ 
dine democratico»). 

Telegrammi alla DC mila¬ 
nese sono stati Inviati dal 
sindaco di Modena Bulgarel- 
Il a nome della giunta c dal 
sindaco di Bologna, Z«\n- 
ghen 

In un suo comunicato. la 
presidenza nazionale delle 
AGLI « ha espresso la pro¬ 
pria terma condanna ed ha 
manifestato alla DC la pro¬ 
pri.; .solidarietà con le vitti¬ 
mo clcH’aggressione. Di fronte 
a: ci.Monderai eli grrtvis.simi 
epiftodi di pvovoca/ione o di 
violenza che chiaramente ten¬ 
dono ad inquinare 11 clima 
del conlronto elettorale, le 
AGLI - continua ;1 comuni¬ 
calo — ribadiscono che lo 
.spartiacciLU- ideale e politico 
pa.ssa tr.i le forze che aderì- 
.scono al valori ed agli idea- 
1 della Co.stituzionc democra¬ 
tica antltascu^La e le forzo 
che. con dusegiu o.scurl. ma 



TORINO — La moglie d«l giudice rimasta ustionata 
soccorrerà i figli 


«pegnere rmcendlo. La mo¬ 
glie del magistrato è ora rico¬ 
verata al reparto ustionati: 
guarirà in una ventina di 
giorni. 

La gravita dell'epl.soiiio è 
comunque Induscutibile. c .si 
4igglunge all’allarmante susse- 
gulr.sl di azioni provocatorie 
cui si assiste In oue.sti giorni. 

Le sedicenti «brigale ro.s 
se » hanno « firmato » un’al¬ 
tra azione provocatoria di 
chiara marca squadrista. In 
un volantino lu.sciato sta¬ 
mane m un locale dei .scr» 
vizi airintorno della FIAT MI- 
raflcrl II gruppo teppUstlco ha 
rivendicato una .serie di in¬ 
cendi di auto di alcuni diri¬ 
genti del sindacato Slda e di 
capi reparto anche di altre 
aziende di Torino e provincia. 
Gli incendi. complc.s.sivamen- 
te nove, vengono pomposa¬ 
mente definiti opera del 
« gruppi armati » dell’orga¬ 
nizzazione. 

Una interrogazione sul nuo¬ 
vo atto di banditismo che ha 
colpito due magistrati tori¬ 
nesi -- I coniugi MaddaJena 
— atto che per un puro ca.so 
non ha provocato con.seguen- 
ze tragiche per e.-tol e per 1 
loro due figli in tenera età. 
è stata presentata al ministro 
deU’Intcrno dal senatori co¬ 


modo Inequivocabile di ave¬ 
re una unica matrice ever¬ 
siva si propone di turbare il 
sereno .svolgimento di una ci¬ 
vile competizione democrati¬ 
ca. innescando un clima di 
violenza entro cui potrebbe 
anche Inserirsi una emula¬ 
zione nel torbido mondo del¬ 
la criminalità comune». 

In particolare gli Interro¬ 
ganti chiedono al ministro 
«.se egli non ritenga urgente 
.sottoporre al Parlamento. In 
ottemperanza all’Impegno as¬ 
sunto dal presidente del Con¬ 
siglio il problema della rior¬ 
ganizzazione dei servizi di si¬ 
curezza che .si sono ripetu¬ 
tamente dimostrati Incapaci 
di smascherare e colpire man¬ 
danti. organizzatori ed ese¬ 
cutori di tanti misfatti resta¬ 
ti Impuniti dal ’69 ad oggi. 
CIÒ al fine di nis.slcurare la 
opinione pubblica democrati¬ 
ca che è sempre più convin¬ 
ta che delitti della gravità c 
frequenza quali quelli com¬ 
messi dalla trama eversiva 


.strati Marcello Maddalena e 
Marina Ponzelto. i sensi del¬ 
la sua solidale partecipazione. 

Dichiarazione 
di G. C. Paletta 

Sul recenti avvenimenti il 
compagno Giancarlo Paletta 
della direzione del PCI ha la¬ 
sciato la seguente dichiara¬ 
zione: «Ieri a Milano e oggi 
a Torino ha presentato in mo¬ 
do clamoroso c impudente la 
propria ILsta elettorale 11 par¬ 
tito del disordine • della pro¬ 
vocazione. E’ difficile non ve¬ 
dere una connes.slonc fra gli 
epl.sodl delittuosi e In loro 
me.ssa In .scena truculenta e 
grottesca. E’ Indispensabile 
denunciarli come momenti di 
una strategia che gioca sul 


csU-nck-re. 

Lii prot*?.sta do: dl.soccupa- 
1: — come cioi resto aveva 
compreso anche la p.**efc'ttU' 
ra — avrebbe potuto contlu- 
dcr.-ii invece p.u’ificamonic: 
r. gruppo dei disoccupai, la 
P'irto cl. un gros.so nucleo di 
lavoratori che soprattutto ;n 
que.sti giorni vengono .sbat¬ 
tuti da un ufficio aU’altro. 
E.sasperaU con promes.5C. 
rinvi; e illusioni di natura 
clientelare. I dirigenti sinda¬ 
cali e il PCI erano riusciti 
ad Imporre al Comune di ri¬ 
cercare presso enti, aziende, 
uffici pubblici tutti i posti 
disponibili; l’accordo erache 
che si evitassero le a&sunzlo- 
ni per chiamata diretta ne¬ 
gli ospedali, n^ne aziende 
pubbliche e private. Per 
questo, da mesi, delegazioni 
di disoccupati stanno andan¬ 
do presso 1 vari enti, per far 
valere l'accordo. 

La polizia ncn ha saputo 
Isolare i provocatori ed ha 
finito per fare il loro gioco. 
Lo conferma il fatto che fra 
i 65 fermati presi alla rlnfu- 
t»« fra quanti si trovavano a 
piazza Dante, disoccupati e 
non, è stalo portato in que¬ 
stura — e subito rilasciato — 
anche il consigliere comuna¬ 
le del PCI compagno Tele¬ 
maco MaJagoli, che era con 
l sindacalisti e con altri 
compagni, fra cui l’on. Egi¬ 
zio Sandomcnico. per contri¬ 
buire all'opera di persuasio¬ 
ne allo sgombero dcirufffclo, 
In questura si sono recati i 
compagni Maurizio Valenzi 
e Aniello Borrelll. 

In serata la segreteria della 
federazione sindacale CGIL- 
CISL-UIL ha ribadito di e.s- 
.sere intervenuta presso 11 pre¬ 
fetto e li questore per sol¬ 
lecitarli affinché la polizia 
assumesse un atteggiamento 
respon.sablle In considerazio¬ 
ne della gravità del momento 
e dello stato di tensione clic 
attanaglia la città. Succes- 
siViamentc. dopo aver chlc.sto 
il rilascio del dl.^occupati Ut- 
matl. la segreter.a ha annun¬ 
ciato che .si riunirà domani 
mattina per decidere in rap¬ 
porto agli avvenlment:. il 
quali —* dichiara la segre¬ 
teria — (( non ritiene estra¬ 
nea una carica di provoca¬ 
zione venuta evidentemente 
In risposta alla possente ma- 



ricatto del terrore e sulJ’Jrra- , , 

zlonaJe della confusione e del- I hanno dato 

lo sconcerto. SI pone il prò- .i 

bìema di considerare a chi -a Campania il giorno 14 ». 
possano giovare le azioni cri- I ^ provocazione è prose- 

mlnose Intese a provare che i successlvanrente. quan- 

alle tirarne nere'‘ sulle quali ‘ - 


non si sa 0 non si vuole in 
dagarc si accompagni il ter¬ 
rore '‘deìl’estre7nismo ros<io'\ 

Ma prima ancora la doman¬ 
da che I cittadini preoccupati 
Ri rivolgono è quella di sapere 
a che punto .siano giunti lo 
sfacelo. nn.slplenza. gli Inqui¬ 
namenti deU’apparalo dello 
Stato e delle forze che dovreb¬ 
bero garantire l’ordine demo¬ 
cratico. 

La condanna dogli autori 
del crimini. la constatazione 
che coloro che firmano "bri¬ 
gate ro.s.se’’ operano contro la 
democrazia c contro 11 movi¬ 
mento antifascista come Ieri 
le tri.stementc celebri "brigate 
nere" non duò bastare. 

Chiediamo conto a chi deve 
provvedere e non provvede, a 


do — a sera Inoltrata — in 
pl-izza Dante sono affluiti 
elementi anche della malavi¬ 
ta e teppisti (tra cui alcun) 
provenienti dal comizio mls.sl- 
no tenuto da Lauro e Ro¬ 
berti In piazza Matteotti di¬ 
retti alla sede fascl.sta) e so¬ 
no quindi proseguiti taffe¬ 
rugli e fermi 

Il governo rifiuta 
di informare il Senato 

Il governo ha rifiutalo di 
ofirlre le prime informazioni 
attorno ni gravi .avvenimen¬ 
ti di Napoli nonostante le ri¬ 
petute sollecitfizioni dei .se¬ 
natori comunisti. Nel corso 
della seduta notturna. Il com¬ 
pagno Fermnrlello ha chiesto 


chi vuol far credere utile una 1 governo riferisse Im 

legge che ottiene 11 voto del 1 m(?d)niamente le Intorm.aziO' 


fascisti, della .situazione intol¬ 
lerabile. Il nostro "basta** in¬ 
dignato si rivolge .a coloro i 
quali non hanno .saputo dirci 
nulla di Bre.scla e Bologna 
! che non hanno .saputo c.attu- 
rare l’as.sa.ss1no Tutl, che han- 


comunque mascherata, pas- i no lasciato uscire dal carcere 


sono realizzarsi e restare Im¬ 
puniti solo In quanto Ineffi¬ 
cienza omissioni, esitazioni e 
tolleranze ostacolano il giu¬ 
sto e tempestivo funziona¬ 
mento dell’apparato cui è af¬ 
fidato il compito di presle- 


munl.sti Pecchioll, Benedett). ! dere alla sicurezza del paese 
Filippa Germano. Vlgnolo e | e alla difesa delle istituzioni 
Martino. della Repubblica ». 

Gli interrogant) chiedono ‘ In .serata il mlnl.stro degli 
al governo « come si intenda | Interni on. Gui. per 11 tra- 
procedere per .stroncare una j mite del Prefetto, ha fatto 
trama che. dlmo.strando In ; piervenire al coniugi magi- 


li cosiddetto capo delle Bri¬ 
gate Ro.sse. quasi cl fosse bl- 
vsogno di lui per preparare e 
condurre la campagna eletto¬ 
rale. 

Slamo di fronte airimpu- 
nltà per 1 delinquenti, ma an¬ 
che alle dimissioni di fatto di 
chi governa, alla strumenta- 
i Ilzzazlone Irresponsabile di 
chi predica la crociata. Cl au¬ 
guriamo die prevalga la ra¬ 
gione e rend.a vani 1 proiiosili 
lrrespon.«ablll ». 


ni in suo possesso attorno 
alle circostanze della morte 
del lavoratore napoletano. 

Il sottosegretario Scardac¬ 
cione Hi è barricato dietro 
raffcrmazlone secondo cu) .so¬ 
no in corso indagini da parte 
I della magistratura e si è rl- 
I fiutato di dare anche quelle 
I che lui stesso ha affermato 
I essere informazioni In suo 
possesso. La dichiarazione del 
1 rappresentante del governo é 
I stata vivacemente rimbeccata 
' dal banchi comunisti da cuj 
I hi è continuato a Insistere 
j perché il governo parlasse aJ- 
I meno al termine della seduta 
1 notturna, Nonostante questa 
I protesta, dei fatti di Napoli 
I si potrà parlare al Senato 
I HolUnto la prossima setti- 
I mana. 


NAPOLI Alcuni cittadini prestano i primi soccorsi ai 
passante travolto da una jeep dello polizia in via Roma 


Un comunicato 
della segreteria 
della Federazione 
comunista 


La Scalcici 1(1 clcìla Fc- 
(ft‘ra:.ione cuìinnimta tlt 
Sapoh, in rcìdiione ni Ira- 
Oici nìcìdcpt? vcriftcaii'>i 
lìdia Qioriuita dì icn, ha 
emesso il seaiamte comu¬ 
nicato: 

Una drummuiica u,ornata 
d) proie.sta dei d.socccpatl si 
e concluda con uicidcnti e 
hcc?itrl con k\ poi.zia. Nello 
.sbandamento di uno dr*: mez- 
'Zi con 1 quali m e )>esi\niciTien- 
te intervenuto — .inehe’fuor: 
dcH’area della protesta — noi 
confronti dei man.iestanli. un 
cittadino u slato travolto e 
ucciso. 

La. Federazion c* com un l.^ka 
napolcuinu e.sprime ,1 .suo pro¬ 
fondo cordoglio alla famiglia 
duramente colpito nei suoi 
affetti c. a tutti i ferì’!, sol.* 
darieià fraterna e auguri d: 
pronta guarigione. 

Alla e*a.spornUi cond.zione 
di masse di disoccupati non .si 
può e non si deve ri.spondero 
con ordini o doc.sion: avven¬ 
tate c con riuso dissennato e 
Inespon.sabile della forza pub¬ 
blica. che conir.bul.sce ad e* 
.stendere e aggravare il clima 
di tensione .sociale. La Federa¬ 
zione comunista napoletana 
chiede che atti brutali, com¬ 
portamenti illegali e comun¬ 
que irre.spon.sabili d; si.ngol! 
funzlonon e agcni. siono ri¬ 
gorosamente accertati, denun¬ 
ciati c pumi): non vi può es¬ 
sere ordine pubbl.co a N.ipoll 
se non si gar.int.sce in ogni 
momento e circostanza lo svoi* 
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La sentenza a Firenze co ntro il fascista assassino 

Ergastolo a Mario Tuti 

Dopo un’ora in camera di consiglio i giudici hanno comminato il massimo della pena - Non si è volu¬ 
to scavare sui legami e le protezioni della organizzazione nera della quale il geometra faceva parte 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. IC 

Ergastolo per ri fascista Ma¬ 
no Tuti. Il presidente ha Ietto 
il verdetto dopo appena un’ora 
di camera di consiglio a con- 
clu.sione di tre rapide udienze. 
Ci sarebbe quasi da ralle¬ 
grarsi pt*r questa inusitata ra¬ 
pidità della giustizia. Rapidi¬ 
tà che invece è dovuUi alla 
latitanza deU’impulato e al di- 
battimento che SI è limitato a 
prendere in esame soltanto 
l’orrendo crimine commesso la 
sera del 2-1 gennai*» con l’as 
sas.suiio dei soltufficiali di jw- 
li'zia Leonardo Falco e Giovan 
ni Ceravolo c il ferimento del- 
Tappuntato .Arturo Rocca. Se 
lo .scopo eiM quello di giunge¬ 
re in breve tempo a una con¬ 
danna esemplare » che rassi¬ 
curasse l’opinione pubblica sul¬ 
la funzionalità e la rapidità del¬ 
la giustizia. 1 tempi sono stali 
rispettati. Ma la condanna a! 
carcere a vita df .Mano Tuti 
ha lasciato in sospe.so tulli 
gli interrogativi sulla orga- 
ni/za/ione i*versiv.'i fascista 
che agiva e agisce iU Toscana 


Sono rimasti, cosi. neU'om- 
bra 1 collegarnentl Ira la cen¬ 
trale nera di Arezzo del Fron¬ 
te nazionale rivoluzionarlo re¬ 
sponsabile degli attentati di 
Terontola, Rigutlno e Arezzo 
c i fa.sclstl di Lucca che han- 


benpensante, onesto. Lo co¬ 
noscevano fin da bambino e 
In queste condizioni non si 
diffida ». Furono massacrati 
a colpi dì carabina. Però il 
pubblico ministero ha .sorvo¬ 
lato su molte circostanze 


no aiutato, favorito la fuga t proposito della visita del tre 


agenti m casa del Tutl. Ad 
esemplo perché 11 rappre.sen- 
lante della pubblica accusa 
non si è chle.sio come mai fu¬ 
rono Incaricati gii agenti del 
commissariato di Empoli. 


di Mario Tutl. La Corte d’as- 
.sl.se non ha fatto nulla per 
approfondire questa indagine, 
non ha dato la minima Indi¬ 
cazione. « Tuti è colpevole. 

Tutl ha ucciso Tuti all’erga- 
stoJo», questa la conclusione I quando l'ordine era stato in 
Il pubblico ministero, dopo ' ricevuto daU’utficio i^' 

aver dedicato molto tempo i 
della .sua requisitoria alla fi- \ 
gura del Tuti, definendolo un j 
« dottor Jekll* di provincia », , 
sconosciuto a tutti nella sua i 
veste di terrorista, ha affer- I 
muto che il geometra di Em* | 
poli ha ucciso per paura. 


« Paura — ha detto il PM 
per aver perduto la .sua ri¬ 
spettabilità, paura di aver 


litico della questura di Fi¬ 
renze? Nel primo fonogram¬ 
ma si Incnrlc.ivnno gii ngcnli 
di Empoli di romnlere accer¬ 
tamenti su un « ceno Tuli, 
proprietario di una ’’ 128 ’’ che 
era .stato visto ad Arezzo », 
ma nel secondo si ordinava 


I rnrrc.sto. L’ordine era del giu¬ 
dice Marslli che aveva messo 


pnUl'H Oi HVC-l- ] - * , w 1 ^ 

perduto la sua maschera di mani sul membri dc.la cen- 
buon padre di famiglia, di I trale nera Frnncl e Malentac- 
bravo ragazzo ». Il PM, nella 


ricostruzione di quella tragi¬ 
ca .sparatoria, ha difeso Topc- 
rato dei tre agenti di polizia. 

« Non peccarono di Ingenui¬ 
tà o di faciloneria. SI recava¬ 
no da un cittadino thè era 


chi; era stata registrata una 
conversazione telefonica 1 ra 
l’amica del Franci c il Tuti. 
Perché quindi .si inviarono 1 
tre agenti empolesl. anziché 
organizzare una spedizione di 
uomini preparati e .scelti co- 


conosciuto da tulli come un i me si richiedeva per proce¬ 


dere all’arresto di un terro¬ 
rista? 

Sono interrogativi ai quali 
il PM non ha risposto. Il dot¬ 
tor Pappalardo, però, non si 
è potuto esimere dalJ’nffron- 
tare la posizione politica del 
Tuti che invece noiristrutto- 
ria è completamente assente. 

Il PM ha riconosciuto che il 
geometra di Empoli « era cer¬ 
tamente un uomo di estrema 
destra, iscritto al MSI fino 
al 1971». Pro.seguendo nella 
sua rcqui.sitoria il doli, Pap¬ 
palardo ha affermato che Tu¬ 
li era collegato con pii am¬ 
bienti di estrema de.sl.-a di 
Arc/zo. Pi^-a e Lucca. 

«A Pisa erano Torchia i! , 
.segretario del MSI, Simbari i 
e Rosa 1 quali, guarda ca.so. ] 
I quando ordimu le perquis.- i 
1 /ioni — dice i] PM — subito } 
‘ dopo la traplc.i sparatoria fu- i 
( rono trovati con armi dete- ! 

mite Illegalmente. Ad Arezzo j 
I Tutl aveva in Franci un ami- | 

' co e un fedele esecutore di ) 
I ordini ». 

Il pubblico ministero ha 
quindi affermato che in To¬ 
scana eslsle una organizzazio¬ 
ne eversiva lasci.sta In cui Tu¬ 
tl ora inserito corno l.gura 
di )3vimo jjiano o non ocrt.v- 
monto da tomprimano. I 


« C-o.sa .s:.( c oDs.i abbia lat¬ 
to questa org.inizz.izionc ha 
affermato il PM — non ci in¬ 
teressa qui. ora. Sara compi¬ 
to, comunque, della magistra¬ 
tura perseguirne i membri, i 
mundantl. 1 llnanziatorl. Noi 
giudichiamo Mano Tuti i>er il 
quale chiedo la pena dell’er- 
pa.stolo. E’ una parola che mi 
fa paura c che pronuncio per 
la prima volta in 21 .anni di 
carriera ma o la .sola che la 
mia coscienza ni; impone di 
chiedere. Tuli o Tr.-iomiiio p.u 
l.ampanle di delinquenza olio 
presume eh .tllermar.si con 
l’odio, con l.i violenza e con 
11 sangue ». Una requ..sitoria 
contraddittoria come .sj vedo. 

L’avvocato di ulficio. Sandro 
Cosmni ha cercato disperala- 
mente di sostenere che Tuli 
aveva agito in un raptus di 
lolliM « in quanto lino al gior¬ 
no prlwi de) duplice delitto 
era un bravo ragazzo». 

Quando 11 dilcnsore ha in¬ 
vocato clemenz .1 « in quanto 
ora ha un landre ango.scmlo 
ma rassegnato qualsin.si sen- j massa vorif.chera no 


tmzn » la sort-lla deiragcnte 
Ceravolo h.i unato' «Co un 
altro padre che .ispetla inv.i- 
no suo figlio 

Giorgio Sgherri 


g.mt'iilo d' 
di quella do: d .'Ocaiixit. .u 
.^Doole 0 un c..ma di Jidueia. 
d. r .-petto Ha ma.s.so iti .oit(v 
e lorze eli polizia. 

Alla i)a.--e di tutto l’.ic’fadtt- 
to v: 0 la politica, oggettiva¬ 
mente provocatoria, dei go¬ 
verni locali 0 d) quello (c.;- 
trale die da me.si e da .uin. 

— malgrado il coler,i u il 
drammatico precipitare della 
crisi economica c 'ocialc — 
non hanno dato .deun .s(»gn)> 

I concreto di voler ractogl.eio 
la domanda di occupazione o 
di progresso che, ancora u.na 
volta, l’altro giorno ,si e espres- 
.sfl attraverso Jo sciopero re¬ 
gionale e la manife.stazionc di 
piazza Plebiscito. 

1) movimento del disoc'-u- 
pati — malgrado momenti di 
sbandamento c tentativi di 
InJiJtrazionì provocatone, per 
altro sino ad oggi Isolati — 
ha pnrlecip*to e iinrlccipa. 
con l'InRìeme dei lavoratori e 
de] movimento democratico e 
.sindacale, alla vertenzgi jX'r 
Napoli e i>er la Camiiani.a. 
Tanto pm gravi sono perr.o 
le rc.sponsabilltà di quegli uo¬ 
mini di governo e di quelle 
lorze polìtiche — in primo 
luogo la DC — che disatten¬ 
dono Impegni urgenti, conti¬ 
nuano nella pratica dei rinvi, 
c dei pallcggia.mcnti di re.s)Xin- 
sabllita. tentano di nlancinr<-‘ 
una linea di s]x*rpcri o di pa¬ 
rassitismo. Il deter.orars; del¬ 
la Situazione determina ten- 
.sioni gravi, spinge fino a li¬ 
miti di rottura. 

Noti c’c temilo da perdere. 
La Fedcr.izione comuni.sta na¬ 
poletana si rivolge a t’Jilc le 
forze democratiche della citta 
e del paese perche .so.sienga- 
no nell’immediato; 

lì una politica di .iSBun- 
zloni —- democraticamente 
controllat.i — in tutti i set¬ 
tori o\e esiste la necessita 
c* Ja iJO.ssib:]ita di nuovi po¬ 
sti di lavoro: 

2) lo .-blocco, con prtn;'■ 
dure straordinarie e con i ne- 
ce.s.s.m adeguamenti dei fi¬ 
li.inziamenti, di tutta la spe¬ 
sa pubblica nei .scultori Juna.i- 
mentali; 

3) l'attua’zionc di misure 
straordinarie di preavvianiPti- 
to retribuito al lavoro e di 
quuJ)J)cazjone profe.ssionnlc. 

Alla meissa in moto di un 
tale meveaniomo di avviamen¬ 
to alla occupazione deve cor- 
r..s]3ondeiv una prec..sa revisio¬ 
ne -r radeguaniento di tutte le 
scolte d, 1 nvestimonti del. ■ 
P.irtec'DXizioni .--tata].. dCdla 
C'.i.s.i.i per .1 Mezzogiorno c d. 
luti, g . ent. pubblic, a.'l.nchc 

— .su...\ b.-t.'-'C d. una rigorofHi 
se. 11.1 di pnor.ta — si a.-'.^icu.’’. 
,1 nM.->.s-nio :m)i ego d. r.sor.'e 
n<'.' c-tmpo del.c *»ttrcz/.<! u; ■' 
civil . del.’.i.T.coltura, del.’ap 
parato industriale, pubbl.co e 
privato, 

Il nuovo tragico op,.sodio 
ronde non r:nv,.ib.le l'incontro 
chie.sto da; sindacai; al gover¬ 
no naz.onal'C D.a esso dovran¬ 
no scaturire derisioni concre¬ 
to c latti prer..s: Il p.*’ 0 MCguo 
della lotta democratica di 
pros.s:- 


giorni valid.la d: scelte, 
nodi c 'empi d. attuazione 

La .•<carctcria della 
Frdci'a .lotic cornuniita 
napolctanm 
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DE POSITATA IER I L’ORDINANZA DE L GIUDIOE 

Per il «giovedì nero:^ a giudizio 
i missini Servello e Petronio 

Le responsabilità dei dirigenti neofascisti — Drammatico scontro in aula fra Duilio Loi e il colonnello dei carabinieri Santoro 
' sulla bomba che uccise l’agente Marino — Si torna a parlare della frase dell’ufficiale: « Ci sono tre milioni di voti in ballo » 


Tredici 
morti 
170 feriti 
in una 
sciagura 
ferroviaria 
in Serbia 


( Dalla nostra redazione 

, MILANO 16 

Se’-vc lo e Petronio sono 
j Btatt rinviati a (tludlzlo per 
’ la vjnvmossa mlsslna del 12 
aprile 1973 sfociata nell uccl- 
a'one dell aulente Marino La 
j ordinanza, firmata dal giudi 
t ce Istruttore Vittorio Tra 
r scherelli è stata depositata 
, oggi La notizia è giunta nel 
I 8'aula del tribunale, proprio 
mentre di fronte al gludlol 
’ della seconda Corte d assise 
stavano scontrandosi aspra 
mente Duilio Lol e 11 colon 
«sedo del carabinieri Miche 
f le Santoro 

f II rinvio a giudizio per 
L Nestore Croces' e l due par 
£ lamentarl missini d stato or 
dtnato dal giudice per «aver 
contribuito a promuovere 11 
, 12 airrlle 1973 in Milano una 
radunata che per i prepara. 
Kvl e le modalità delleseou 
j, rione, doveva ritenersi sedi 
f dosa degenerata poi In di 
soldini provocati dal dlmo- 
! stranti appartenenti alla de 
' atra extra parlamentare et 
Fronte della gioventù e al 
r MSIDN 1 quali si recavano 
In Piazza Tricolore nonostan 
f te 11 divieto del comizio e si 
' opponevano alle forze dell or 
dine presenti sul posto per 
far rispettare 11 divieto con 
! atti di violenza ohe portava 
’ no al ferimento di numerose 
il Buardle di PS e di civili e al 
> la morte della guardia Anto 
s nlo Marino, con laggravan 
te dell avere promosso la eoo 
1 perazione al reato e di avere 
; determinato a commetterlo 
' Ip-rìone minori degli anni 
18 > Nei gruppo del promo 
{ «ori viene rinviato a giudi 
f do anche Pietro Mario De 


NELLA GIUNTA 


.. DELLA CAMERA 

i- 


I la DC rinvia 
^ l'autorizzazione 
a procedere 
contro il missino 
Saccucci 

A causa della assenza In 
t fludtlflcata del relatore de 
/mocrlstiano la Giunta delle 
' autorizzazioni a procedere 
ideila Camera non ha potuto 
. deliberare sulla richiesta con 
tro il missino Saccucci impu 
I tato d cospirazione mediante 
I associazione e di Insurrezlo 
« ne armata contro l poteri de 
s Io Stato E questo 11 vergo 
1 gnoso comportamento che la 
StDC tiene di fronte ad uno 
' degli episodi più gravi c eia 
morosi dell eversione fasci 
r sta proprio nel momento In 

• cui sollecita 11 Parlamento ad 
1 approvare con urgenza quella 
7 legge Reale sull ordine pub 
S buco che 11 governo e la mag 
■> gloranza definiscono Indi 

spcnsabtle per una più Incl 
’ alva azione contro 11 neofa 
t seismo e la delinquenza co 
j" mune 

> La Giunta della Camera 
' aveva Iniziato mercoledì scor 
■o 1 esame della richiesta del 
j! la Procura di Roma contro 
li deputato missino coinvolto 
nel tentativo di colpo di sta 
( io del dicembre 1970 II de 
! putato de Galloni aveva rile 
/ Tito sull Intera vicenda prò 
t ponendo 1 accoglimento della 
richiesta di procedere nel giu 
dlzlo ma, al tempo stesso 11 
rigetto della autorizzazione ad 
f emettere ordine di cattura 
nel confronti di Saccucci co 
' al come richiesto dalla Pro 
r oura della colpitale Nonostan 
' te 1 agitazione del MSI del 
«democristiano Cavaliere e del 
' socialdemocratico Reggiani 
, la maggioranza della Giunta 
f decideva di proseguire nella 
I discussione che a tarda ora 

I veniva rinviata al giorno sue 
>cesslvo tempi serrati dun 
! que In modo che si potesse 
! TCrvcnlre al voto In assem 

. elea prima della sospensione 
,del lavori parlamentari 

II Ma giovedì Inoplnatamen 
ite lon Galloni non si è ri 
» presentato né ha fatto per 

venire alcuna giustificazione 

• Nonostante le proteste del 
rappresentanti del PCI H 
riunione è stata rinviata al 
80 maggio All Impegno e 

t,spresso dal presidente Ban 
. d era e ribadito dal compa 
lignl Benedetti e Fracchla di 
ì sottoporre 1 autorizzazione al 
f voto dell aula nella prossima 
1 aettlmana 11 de RevelU ha 
: apposto l’Indisponibilità del 
: Vuo gruppo 

- 

10 operai 
uccisi 


nel crollo 
di un ponte 
in Austria 

li crollo Improvviso di un 
" «tadotto in costruzione sul 
l*kutostrAda Tauern nelle vi 
^elnanze della cittadina di 
Chnuend, nella provincia del 
4 la Corinzia ha provocato og 
^ ^ la morte di 10 operai e 11 
' ferimento In modo grave di 
un altro 

A novo ore dalla sciagura 
le squadre di soccorso aveva 
t no recuperato ic salme di due 
f opcnl si rlt ene che iltre 
éfano state trascinate via dal 
Jii coriente del fiume o si i 
astato seppcllltr dal blo eh 
#1 cemento 


Androls So io Invece prò 
sciolti G'anLulgl Radice e 
Giorgio Mugglanl « per non 
aver commesso 11 fatto» 

Nella stessa sentenza T 
dott Frasoherelll ordina 1’ 
rinvio a giudizio anche di Da 
vide Petrinl Gianfranco Pe 
ronclnl M’arco Pelriccloll 
Roberto Agho Paolo Orrù 
Maurizio Rozza Felice Abba 
Vito Slmonelld e cioè gli Im 
iputati minorenni per i qua 
li la Corte d assise aveva ope 
rato uno stralcio perché a 
suo avviso il giudice istrut- 
tore non avrebbe a suo tem 
po d'spo»to accertamenti per 
stabilire 11 loro grado di in 
tendere e di volere Frasche 
relli replica che le Indagini 
peritali per alcuni degli Im 
putat! furono Invece effet 
tu a te e per gli altri egli stes 

so dalle risooste fomite nt 
gli interrogatori dedusse che 
erano perfettamente capaci 
di Intendere e di volere 

L'ordinainza del giudice 
Istruttore accoglie sostanz'al 
mente la richiesta del PM 
Guido Viola con l'eccezione 
delle posizioni ohe riguarda 
no Radice e Magnani e ri 
badlsce le responsabilità gra 
vlsslme che 1 dirigenti della 
federazione mlsslna drl Mila 
no ebbero nella promozione 
della manifestazione le cui 
caratteristiche eversive risul 
tavano più che evidenti 

Naturalmente aia Petronio 
che Servello si sono difesi 
dalle accuse negando tutto 
e affermando anzi che In 
quella tragica giornata si sa 
rebbero adoperati per calma 
re gli animi per evitar® ec 
cessi per redarguire l p u 
acAtenatl Ma questa fun/lo 
ne da angeli custodi non vie 
ne presa sul serio dal magi 
Rtiato 

Ven’imo ora a’l udienza di 
oggi n primo ad essere In 
terrogato è stato 11 capitano 
del carabinieri Franco Spi 
nelll li quale hn conferma¬ 
to di essere stato mesao ni 
corrente della denuncia con 
tro Vittorio Lol dal coonnel 

10 Santoro Poi è stata ascoi 
tnta la madre di lol signora 
Grazia VUanI Infine è stato 
h volta dell ex campione del 
mondo di pugilato Duilio 
lol ha negato quanto Ieri 
aveva affermato Santoro 
«Màit e poi mai — egli ha 
detto — ho suggerito a mio 
figlio di dichiarare di a^e^ 
lanciato la bomba che non 
è esplosa Se Ieri il colon 
nello Santoro ha detto queste 
cose ha mentito » 

Law Samo a questo pun 
to chiede che i due vengano 
messi a confronto La corte 
accoglie la richiesta e di fron 
te al giudici si siedono Duilio 
Lol e il colonnello Michele 
Santoro Lo scontro aln dal 
le prime battute assume to 
ni aspri e drammatici 

Presidente — Lei conferma 
colonnello che Duilio Lol sug 
gerì al figlio di dichiarare 

11 falso? 

Santoro *— Certamente e 
dirò qualcosa di piu Crlvol 
gendosl con voce altlss ma s 
Duilio Lol) b vero o non è 
vero ohe suo figlio ad un cer 
to punto le disse che soffri 
va di claustrofobla? E allora 
lei mi disse di aiutarlo*» 

Dulllo Lol (calmo) — Io 
nego tutto La storia della 
olaust-ofobla venne molto do 
po quando tutto era Unito 
Ouello che è certo è che mio 
f gito non confes.sò di aver 
lanciato la bomba 

Santoro — Non ricorda 
neammeno che lo le dissi ohe 
se suo figlio diceva la verità 
se la sarebbe cavata con po 
co? E poi non voglio dire 
elitre Non ricordi che vole 
vi ohe portassi tuo figlio In 
Svizzera? 

Duilio Lol — Io le chiedo 
di portare ricetto alla divisa 
che Indas-sa 

Santoro — Non ricordi di 
avere detto a tuo figlio che 
hi era fatto strumentallz/a 
re Io accuso piu il padre 
che il figlio E lui che Iha 
pregiudicato 

DulMo Lot — Io sono venu 
to qui per un confronto cl 
vile Santoro si sta compor 
tando come un esagitato 
Non fa che urlare dlmentl 
cando ohe non è chi grida 
più forte che ha radono Lui 
parla di bombe esplose e non 
esplose Mt che ne sapevo 
lo allora di questi paitico 
lari? (Quello che so Invece b 
che ad un certo punto San 
toro usci dalla stTn^a dove 
eravamo p“rché crv stato 
chiamato al Wefono dT se 
natore Nenclonl Qumdo tor 
nò mi disse che cenno tre 
milioni di vot in bn lo 

Santoro Per carità Mal 
parlato di voti Si parlò In 
vece di tre bombe t ohe le 
bombe le aveva date «Ouc 
dolo PetTlnl Davide » 

Nico Azzl (Insorgendo) — 
E come faceva a si,nere di 
«Cuoclolo)? «Cueclolo» fu 
arrestato il giorno dopo 

Vittorio Lol (rivolgendosi 
a Santoro) Sarebbe ora 
che tu la puntassi buflone 

Dui lo Lol Io Flotto quel 
lo < h'’ ho sempic detto Mio 
figlio mi disse che non aveva 
lancialo la bomba E impos 
sibilo quindi che io po-.'.a 
avergli suggerito U versone 
ch^ mi attribuisce il colon 
ne lo Santo-o 

Il conlionto cessa t qu-'sto 
punto Vengono oulndl iscol 
tati altri testimoni di mino 
re Imoortan/a Con II rinvio 
a g udì/ o di Servello o Pe 
tro-nlo oggi un grosso pasio 
avanti c stato fatto Sin dal 
primo momento nfat le 
responsab lltà del MSI rUul 
tarono ev dert M» ogv 
que^t® coìvlnzonl sono s* if» 
tniott« In •a cu L p 1 « si 

s-'m c 1 r t Ile in un i ci Ji 
n in/ i d i o I 1 1 /I j 

Ibio Paolucci 



BELGRADO — Una tremenda sciagura ferroviaria/ avvenuta l'altra notte In JuQoalavla/ a pochi chilometri dalla cittadina 
serba di VranJO/ ha provocato la morte di tredici persone e il ferimento di ben altre centosettanta II bilancio/ purtroppo/ 
malgrado (e già altissime perdita/ sembra però non essere definitivo e al teme che dalle carrozze deragliate e contorte 
del treno passeggeri possano essere estratti altri corpi Tra le vittime anche un'Italiana Benlta Chensi di Bologna La donna 
è deceduta prima di giungere In ospedale La sciagura è stata provocata dal mailempo che Infuria nella Serbia meridionale e 
soprattutto dalia piena del fiume Korbevac NELLA FOTO* le carrozze deragliate, ridette od un ammasso di farragilt 


Dopo il nuovo colpo olla Galleria d'arte moderna di Milano 


MUSEI: IL MINISTRO AMMEDE 
UN TRENTENNIO DI MALGOVERNO 

Una significativa lettera di Spadolini alla stampa nella quale non si smentisce nemmeno la pos¬ 
sibilità di un racket specializzato in sequestri di capolavori • Lo sciopero di protesta dei custodi 


Protesta di detenuti | 
nel carcere di Poggioreale! 

NAPOLI 1(> 

Tcnlalis > di nix'lliont mi c.uccie di Poggior«.a!<* tue» rnilk 
dotcnut dojx) 1 ora di alia «loi pomeriggio si sono nflutnM di 
i<.*itric nelle colle a\an/.ando una sene di nvcndica/tom che 
vanno dii denidero di vedere di piu li televisione alia possibilit i 
di cucmaix* all intorno delle cello la cirne e la pasta del fami 
liun invi ino dall esterno Dopo circa tre ore di trattative tutto m 
ó concluso tranquillnmcfitc 

Intinto davanti allo mura del peniten/iaiio napoletano e al in 
terno erano stati fatti affluire agenti della celeie e» caiabinic-i 
pronti ad intervenire assieme agli agenti di custodia nel caso ctu 
la rivolta picndesso cons ston/i In un piimo momento infatl sj i 
cri temuto il ripetersi d<l drammatico episodio di V»teilx> Lt len | 
sione al principio e stata forte ma e scemati ncn appena d ' 
d rettole dott Gioia ha parlato con i detenuti Per primi sono j 
rientrati in cella quelli del «padiglione Milano» dove sono nn 
chiusi I responsibili di delitti e npinc poi dopo un ora anclvc quelli 
del «Livorno» tutti giovani tm i 18 ed i 21 inni e del «Silemo» 


Sì è impiccata la dottoressa 
che uccise padre e sorella 

130LUGN \ Ifi 

Si ò tolta !a v ta nnpiccindos la dottoressi G 'icomm i \llotci 
che nellotlobie del o scorso anno uc\ i ucciso il pidie e 1 1 so 
rolla tagli indo loto lo vene dei ix)lsi dopo avoih aiusietiz/Li fi 
suicdo o ivvemilo nel manicomio criminilc di Cistiglione dello 
Stivicic in piov ncia di Mantova 

Gl icomin i Allocci clic assume n familiaii ibit iv » n ini v I 
letti d via Dccumina nel quaitioie Ixilognesc S Voli hvoiavi 
alU chnic t pediatrie t « GozzadinJ » dell ospedale « S Orsola » II 
22 ottobre scorso tento di uccidersi tagliandosi le vene o lanciandosi 
da una flnesUa del ter/o piano della sua casa ma all ultimo mo 
mento non ne ebbe il coraggio c si aggiappo tI bilcono rim mende) 
penzolante nel vuoto fino nll arrivo dei vigili del fuoco 

Appena salvati 1 1 doUorcss i dichnrò che ucv i ucciso il pidrc 
Anseimo di 72 anni o la sorella Amedea di 42 ixyr porre lumino 
alle loro sofferenze i uomo soffriva di un tumore al fegato e la 
donna ora m condizioni psichiche alterate 


MILANO le 

« Le inadempienze di un 
trentennio non possono essc^ 
re cancellate tn un giorno > 
Questa frase che suona come 
dura critica e significativa at 
testazlone deilo stato in cui 
una politica culturale falli 
mentire del governi finora 
succedutisi In Italia ha get 
tato il nostro patrimonio «r 
tistlco è la sconsolata conclu 
sione di uno lettera che il 
ministro Spadolini ha inviato 
ad un quotidiano romano 

La lettera prende spunto 
proprio dalle vicende uPlmc 
che hanno visto la Galleria 
darle moderna di Milano col 
pila per ben due volte nel 
giro di tre mesi dalle razzie 
del bondltl ladri dorte Eia 
circolata la voce che 11 recu 
pero del quadri trafugati In 
questa stesssa galleria nel feb 
braio scorso era stato reso 
possibile grazie a un «riscat 
to » pagato con trattative al’e 
quali avrebbe partecipato il 
ministero stesso del Beni cui 
turali La cosa curiosa b che 
V ministro almeno In questa 
lettera non smentisce affatto 
che le trattative per 11 riscat 
to siano avvenute esclude 
solo nel modo più assoluto 
che vi abbia partecipato 11 
ministero del Beni culturali 
li che suona come una indi 
retta conferma della possiti 
1 tà che questo tipo di furti 
siano sequestri 

La frase conclusiva poi che 
riportavamo all Inizio ò rlfe 
rita al recenti provvedimenti 
assunti per stanziare nuov i 
fondi alla tutela del musei 
« Non c possibile — conclude 
appunto il ministro fare 
miracoli e nemmeno miracoli 
« laici > E le inadempienze di 
un trentenn o non possono cs 


sere cancellate In un giorno 
A due giorni dalla seconda 
rapina alla Galleria d arte mo 
derna di Milano le indagini 
della polizia intanto sono pra 
tleamente al punto di par 
lenza «Nulla di nuovo» di 
cono 1 funzionari che si inte 
Tcs.sano a questo secondo eh 
moroso «colpo» ai danni del 
museo milanese 
E stato possibile finora ac 
certare che le opere rubate 
sono complessivamente tren 
tose! In un primo tempo 
1 elenco ufficiale fornito dal 
la direzione della Galleria al a 
polizia comprendeva trentol 
to quadri un successivo con 
trollo ha consentito di stabi 
lire che due del quadri che si 
ritenevano rubati « La prlncl 
possa di Saint Leger» di Da 
nlele Ranzonl e « Vecchio Mu 
lino » di Eugene lÀcrmans 
erano stati soltanto spostati 
dalla loro abituale posizione 
E stata 1 unica notizia con 
fortante nella depressione ge 
nerale che ha coito 1 respon 
sablll dei musei cittadini do 
PO 1 episodio dell altra not«c 
Sul valore del fu-to nessuno 
si pronunclT «Davanti alla 
razzia soprattutto come e sta 
tn compiuta questa volta 
ha detto stamani la conserva 
trice dott ssa Florio — il prò 
blema va ben oltre il valoic 
del quadri Questi rapini b 
un affronto alle istituzioni ed 
alla stessa clttidinnnz i » 

Ieri l musei milanesi sono 
rimasti chiusi per una pio 
testa del custodi che hanno 
voluto manifestare solldarlct\ 
al colleghl rimasti vittime 
dell aggressione e per rimar 
care alcune carenze di peiso 
naie e tecniche nel servizi di 
sorveglianza Lagitazione prò 
segue anche oggi 


Gli interrogatori degli imputati al processo di Ancona 


Gli assassini di Lupo facevano capo al MSI 

Le riunioni nella sede neofascista di Parma - Sempre più evidente la meccanica deiragguato 


ANCONA 16 

Questa mattina a la Coite di 
Assiso di Ancona dove è in 
corso il proces-so contro 1 
noofisclstl tratti In giudizio 
per l assassinio del giovane 
Martino Lupo II militante di 
Lotta continua ucciso con un 
colpo di coltello la soia del 
2o VKOsto 1972 a Puma du 
1 mie un agguato fascista so 
no stati sentiti Andrei Rin 
gozzi e Luigi S iporito que 
stu timo capogruppo consi la 
ic del MSI a Sant Annunzia 
ta In provincia di Nipoll 

Li linea difensivi del 
due Imputati c stata presso 
thò analogi 1 duo si trovava 
no davanti ul cinema Roma 
per caso c a nessuno del due 
nsu tivi che Edgudo Bona/ 
zi auloie mite «ile de us 
sassmlo Interiogalo duiiintc 
I udienza di lei portasse abl 
tualmcntc in lisci un colici 
io 1 scatto Comunque sla 
pui e con cllff ( oU \ sono cnicr 
c irnm s n ci ii ( i 

lo t TIllO 


Mentre le**i mattina il 
Bonazzl aveva cercato di far 
passare 1 agguato fascista co 
me una rissa sia pure tragl 
ca conclusasi con la morte 
di Mariano Lupo che si sa 
icbbe «infilalo» sul coltello 
del Bonazzl oggi 11 Hlngoz 
zi che deve rispondete di con 
COI so In omicidio volontario 
piemcdltato ha ammesso che 
[1 suo imlco dinante li fugt 
gli aveva detto di aver «ac 
coltellato uno 
Non b stata però so o que 
st 1 a mm ss Ione a vivacizza 
re 1 udienza a tratti alqunn 
lo spenta per K monotona 
e scontata difesa del duo Im 
putati Ma anche e soprat 
tutto II fatto che t emerso 
molto chiaramente quale luo 
o ibi) a svolto la sede del 
la fedcnzione provinciile 
mis.simi In tutta que ti fat 
condì Prima c dopo 1 issas 
Inlo del Lupo Inlattl i g o\ i 
ni mNsini wevano fitto ta 
1)0 ili I sede di \ h 1 nini a 
punto di 1 luvo co 


stante del gruppo 

Quindi non deve appai ire 
molto strano se esempio prl 
ma del delitto si deve regi 
strare anche un incontro con 
1 allora segretario provinciale 
della Federazione mlsslna 
Fleti o Monti uccoli Certo 
j Montruccoli non è coinvolto 
I n questo dibattimento mi 
I appare alquanto singolare nd 
’ esemplo il fatto che il Rln 
gozzi doix) il delitto abbia 
potuto ocnppare con la mac 
china della federazione mls 
sJna 

Anche 1 altio imputato ascoi 
lato oggi Luigi Saporito ca 
pogruppo missino a Santa 
Annunziata e ancora iscritto 
al MSI che deve rispondere 
di omicidio volontario senza 
picmedltaz onc ha dato una 
vcxsJone del fatti che accrcdl 
Uiebbc una sua partccli^rio 
nc del tutto s condii la i 
1 agguato lasc sta 
Cos» infUt soslionc li 
pubblici accusa noli i scn 
i ad i\ o 1 A k 1 z o' A 


grandi linee da quanto 6 ap 
parso nella lunga rlevocazio 
ne del fatti i fascisti avreb 
bero deliberatamente atteso 
la sera del 25 agosto Mar u 
no Lupo e 1 suol amici da 
vanti al cinema per impartir 
gli una < lezione 
Il gruppo missino spe 
clalmente 1 Bonazz e 11 R n 
gozzi aveva alle spille tutti 
una sello di provocazioni di 
tipica marca fascista Di qui 
ora il tentativo della difesa 
di presentare 1 assassino del 
giovane Lupo come la con 
I cluslone di una rissa sojli 
per futili motivi o meglio 
dal punto di vista processua 
àC per questioni di donne 
Accidentale quindi la mor 
le del Lupo come sarebbe 
cisuilc la paiteclpnzloIO de 
gli altri missini Conilo que 
sta imposi izìonc sta per il 
t o tutti un sor e d lesti 
monlanze c di acccrtamenli 
giudiziari agli alti 

Giuseppe Muslin 


poste I 
pensioni 1 1 


Come stanno 
le cose 

Per i miei lunghi anni 
di lavoro (35 anni com 
preso 11 servizio milita 
re) prestalo presso il Oe 
nio Civile In qualità di 
assistente R A con la qua 
lirica di coadiutore tee 
nico mi b stata regolar 
■mente concessa la penalo 
ne mentre la buonuscita 
da parte dell ENPAS mi i' 
stata corrisposta solo in 
bEtóe a sette anni Ho scrii 
to al detto Ente svariate 
volte senza rcevere mal 
r-sposta Sono In pensione 
dal 1959 e dunnte questi 
anni ho ricevuto dal MI 
nlfltero dei LLPP docu 
nienti di cui allego copie 
per una riliquidazione del 
le mie spHtanze mentre 
da parte dell ENPAS nul 
la ho ricevuto 

VITTORIO PIZT’O 
Mlnturno (Latini) 

A proposito di quanto 
affermi c ciob de la nìi 
quid(uione dell indennità 
di buonuscita bloccata da 
dieci anni abbiamo assun 
to le dovute informazioni 
e ì FWPAS ci ha fatto pre 
nenie che noji esiste alcu 
na documentazione atta a 
dimostrare tì tuo diritto 
all aumento dell indennità 
Se tu infatti luof rife 
nrti alla lettera del mini 
stero dei Lavori Pubblici 
dei 9 { 1965 con la quale 
il leniva comunicata la re¬ 
trodatazione della nomina 
tn ruolo dobbiamo preci 
sarti che nella hquidazio 
ne della buonuscita che ti 
t stata fatta nel luglio 
S07JO già co7)?prei/ 
sei ondo quanto et comuni¬ 
cano — ? periodi dal /«V? 
fl? J950 Se invece li riferi¬ 
sci od altri periodi ti con 
fermiamo che presso lo 
rvPAS non esiste alcun 
documento in proposito 
In questo caso è necessu 
no che tt rivolga al tuo 
CT datore di lavoro fOc 
mo Civile) per verificare 
se la pratica è stata a suo 
tempo inviata all hnte di 
previdenza completa di tut 
ta la documentazione Se 
cosi tton dovesse essere 
bisogna allora iniziare di 
nuovo le pratiche per do 
cumentare il tuo diritto ad 
tma maggiore indennità 
in relazione ad eventuali 
periodi dì assicurazione 
che non sono stati finora 
conteggiati 


Gli assegni 
familiari per 
una studentessa 
universitaria 

Sono un ex dipendente 
delle Strade Ferrate Sarde 
In pensione dal 1" aprile 
19C9 Svariate volte ho fat 
to allINPS di Sassari 
esplicita richiesta pe** o* 
tenere gli a.ssegnl famil (\r 
per mlfl figlia Francesca 
Carla attualmente studen 
tessa unlversltai a 

Tali assegni mi furono 
sospesi a pirtire dal l** feb 
braio 70 Nel 72 ebbi un 
acconto poi non ho visto 
altro nonostante abbia re 
golarmente Inviito tutti 
gli anni 1 certificati di 
iscrizione alli università 
compreso que lo relativo 
all inno ac ademlco 1974 
1975 

ANTONIO PACCHIANO 
Sassari 

\on hai ricevuto piu gli 
assegni familiari per tua 
figlia poiché i documenti 
in base ai quali st concede 
il pagamento di detti asse 
gm, non sono p7/rfroppo 
mai pervenuti al Fondo di 
previdenza dei fcrrotran 
vieri Tanto risulta dalle 
nostre trt/ormaztonf Per 
evitare quindi ulteriori ri 
tardi tt po'^stamo consiglia¬ 
re nei tuo interesse di rin 
novare i certificati di stu 
dio di tua figlia Franec 
sca Carla a partire dal 
l anno accademico ITO 71 
e di trasmetterli unita 
mente a una tua dichiara 
zionc di responsabilità ai 
testante il mantenimento 
di tua figlia ulll*^PS 
I ondo di previdenza Auto 
Jcrrotramieri via Ciro 
il Grande, 21 Roma Pre 
cislamo però che non po 
Iranno esserti erogali gli 
assegr* familiari per gli 
anni di studio fuori corno 
in quanto la normativa vì¬ 
gente lo esclude In soslan 
za doi rat inviare gli atte 
sfati di studio fino allan 
no accademico 1TJJ97/ 

Un’odissea 

In seguito «Ila li-^olu/ìo 
ne del m o rapporto di la 
vero con a FINMARE a\ 
venuto nel dicembre 196” 
per raggiunti limiti di eli 
non avendo i contributi as 
Ricuratlvi utili per il dirli 
Lo A pensione rivolsi do 
manda alla Cassa di Provi 
denza Marinara per otte 
nere 1 erogazione spettante 
agli appartenenti al Fondo 
PIN Nello stesso te'mpo 
chiesi allINPS U riscatto 
di 11 anm di contributi ic 
lutivi il periodo 1928 1919 
thè aggiunti ad t tri 8 g a 
versiti tiH il 1922 ed 1 
1946 mi permisero di eh t 
dere ’a pensione Detta 
penh onc mi fu octoidita 
nella misura di L 2b 000 
mensili A questo punto < 
CaH.s.s,i di Previdenza Mi 
r naia annui ava 16 in il c 
2 mesi di contributi del 
avevo icquldlto nel suo) il 
guardi ti isleiendoll n 
1INPS 11 che m diedi d 
r Ito ad una pens onc d 
L 'iSOOO mensili a par 
dii genm o 968 

Rigg in o IJ limite p" t 
s onab ■> p ev o dii 
Ci->>a in inni ne i 
vembr 1971 p-e e t > d 
nn 1 la d )" i ) n ( h" 


non m v ene ic c 11 a 1 
peiche devo compiere 1 1 

6o anno di età Nel d cem 1 
bre ”2 a domanda v ene i 

ateo) K Nel iprl e "i a I 
ma ptnsone de INPS 
viene pafvsata a la Previ 
denza Mir naii In attesa 
delli ” cosi uzione della 
pensione d vec h via Ne 
1 aprile "4 la Previdenza 
Marimra mi invia un prò 
spetto d 1 Qu dar one e co 
si a " co-’iiitu/ione dela 
min pensione e ultimala 
Conno a c soluzione nel 
1 agosto 74 pi esento rieo- 
so Nel fcbb’*ilo 75 la Pre 
vldenza Marinara rhon 
feimi auinlo da me re 
sp nto per c ita 7 ann Vo 
letc dirmi un giudizio bu 
la Intera que tionei* 

ARTURO CIVICA 
Roma 


Alla tua richiesta non e 
posstì?ile fornire una ode 
guata ri\pO'>tn poichc !uf 

10 'sommato non induhi 

C'>pltcUamcnte il motiio 
del tuo ricorso Vuo for'^e 
vilcndere che la ifa 

r naia ii corns/xnidc uva 
pensione non adeguata al 
la ertila dei con nàuti 
1 ersatf^ Ti dirnnno r/uesfo 
perche gli uffic da iioi 
proiiiamciiie nitcre'o'iaU 
hanno contcrnato quanto 
U ( stato aia coniiin Lai ) 
a /5 (cbbraio Rforso e c oe 
l esattezza delle pie'^tn„i) 
ni a te liquidate La tua 
attuale pensione infatti 
tiene conto sia dei versta 
menti cffetUiati a11ass/c:; 
lozione generale obbligato 
ria fin dal lontano f9-2 sin 
di quelli relatn i all attività 
mannara La ini'^ura men 
site della stessa pan at 
tualnicnte a L 122 99j è 
fOs) tonnata L 75 660 ptr . 

contributi FILMARE lire I 

31^)70 per contributi 1\P^ 

r L » 80 per il toniiige a 1 
CfJJCo J rnofrii per i 
quali tu ha tatto ricci so \ 
sono altri forntscic mai/ 
gioii delue idnziont per un 
anidizìo m mento I 

La contingenza 
per i minatori 

Siamo un gruppo d m 
nato-i in pensione e ci ri 
volgiamo al Unita per a 
vere delle spiegazioni in 
mei to a nostro tntUimen 
to pcn^onlstlco (2 ot 3« mai 
’ INPS ha pagato a con 
tlngenza sulle peaslonl 
delle altre categorie e a 
noi non ha dato ancora 
niente*» Non cl sembra 
giusto che propr o i mina 
tor poni^ionitl che hanno 
dedicato tut a ]a loro vita 
nel sottosuo o siano 1 prl 
m b sLiatta i 

P RANCO COPPI 
per un gruppo di m na ori 

di Rlbol a (Grosseto; 

La vostra domanda ò pm 
che legittima Dalle intor 
inazioni assunte r/sit1(o la 
seguente sttua^ioiu le 
pensioni dei minatori non 
sono ancora meccanizzate 

cioè non vengono liquida 
tt uutomaf camente dal 
centro eìettronico del I 

l INPS) per CUI i calcoli \ 

delta scala mobile debbo ' 

710 essere effettuati ma 
iiualmente dalla sede di 
Grosseto Alimi io dellan 
no circa 2500 77jf77a(on non 
hanno iiccvuto gli 07Z777e7i(t 
del 12 Perche’^ La sede 
dì Grosseto c aiuora impe 
guata ad operare 7 congua i 

gli delle ritenute fiscali ef- I 

tetiuaie nel 1974 E un i 

preciAo impegno dettalo 
dalla legge tributaria u 
cui ì INPS non può sottrar 
SI anche se ero co777por/n 
una mole di laioio Per i 

questo motivo gli uffici \ 

non hanno potuto muiare i 

lì lai oro dì applicazione 
delia scala 77?ob7/e su.srr 
tando le giuste proteste de 
gli interessati 

Prc7ne'?so che la qurstio ' 
ne à stata subito denuncia 
ta anche dagli enti di pa 
tronato del Grossetano lo 
unico modo per eliminare 

11 gravissimo ostacolo an 
che per un elementare sen 
so di giustuia i quello dt 
trasferire le perequazioni 
Olile pensioni a! (.entio 
elettronico di Roma In fat 
ti 1 /VFS dopo lan con 
tatti tra il centro r la pe 
riferia ha in questi gior 
ni risolto il problema deci 
dendo di automatizzare il 
lai oro Cl rfJC 07 ro — c m I 
tal senso dovrebbe essere 
stato diffuso un apposito 
comunicato stampa del 

I INPS di Grosseto che 
con il rateo di luglio 75 
TO? dovreste riceieie a 
scala mobile con t relatn t 
airetrati Oiiiamenfe d 
problema non si npropor 
in p u per il futuro Dal 
1 gennaio ”6 ni poi il cen 

fio clcttionno di Roma ri ! 
o( erediterà la scala mobile 

II man era automatica , 

COI I n edesinin procedi ^ 

1 tento in uso per le al re | 

pensioni 1 


La quattor¬ 
dicesima 

VI chiedo una nfoi-ma 
zlone indubbiamente uti c 
a moltlsalm lUn ivc'-iio 
1) perché t no poTsjonai 

de INPS non tl viene co** | 

risposta in he li 14 ma [ 
mens I a come a tutt g 
a tua] <ivo'*i or de ^om 
mere o'> 

ANTONIO DhMimi 

Ro n 1 I 

Norr r iene con spo la In * 
N Ita III iisihta di pc i i j 
ni in quanto puitropp i 

tutte II II gai pens ov st 
Lho dr///\ps ledi tiJ 
esempio lari 3 delia legge 
del i aprile 79» ? e ! 

ìait , de! DPR dd ” 
apule 19i8 ii ISHi I inno 
s( mp e pici isto ! ei >ga‘' 
le iella pr isionr per sor 
trid I len if( 


A c cl F Viter*»! 


Feftrìnelli 

in tutte le librerie 





PADRE PADRONE 


L educazione di un pastore d> 
Gavino Ledda II pidrc educa 
il ligi 0 bamb no dia dura se 
qreta vita del pastore L ceco 
zionalc stor j di un rscilto 
soc ole L) tormennn con 
quistD di un Imqujqqio c di 
una scr ttura di gronde poe 
sia Lire 3 000 


TEODORI 

La fine del mito americano 
Saggio sulla stona politica e 
società USA dal 1960 at 1970 

Li prima visione d insieme 
di come negli ultimi quind ci 
anni si sono consumati ere 
denze c valori della società 
amer cano senza che altri 
nuovi ne prendessero il po 
sto Lire 1 800 


1945/1975 ITALIA 

Fascismo antifascismo Resi 
stanza rinnovamento A cura 
di Marco Fini Un bil«ncio di 
trent anni di stona italiana 
Le testimonianze c le lezioni 
di protagonisti storici econo 
misti sociologi c politici or 
ganizzate nelle univers ta del 
(a Lombardia dal Consic' o 
Regionale Lombardo L 2 000 


IL COLPO DI STATO 
DELLA BORGHESIA 

La cria! politica di fine secolo 
In Italia (1896/1900) di Um 
berte Levra Alla luce di un 
Imponente documentazione »s 
solutamente medita e di vivis 
simo interesse la nuova vi 
suale di una tappa essenziale 
della «tona d Italia Lire 6 000 


IMPERIALISMO 

e claata operaia multinszio 
naie A cura di Lueieno Fer 
rari Bravo Come In questi 
ultimi anni si é andata svoi 
qendo la riflessione e II di 
batt tp nell ambito della sinl 
stra vecchi! e nuova sui te 
mi vecchi e nuovi dell impe 
rialismo Lire 5 000 


COOPERAZIONE: 
FORZA ANTICRISI 

di Vincenzo Caletti II presi 
dente della Lega Nazionale 
delle Cooperative e Mutue et 
illustra le iniziative del movi 
mento cooperativo in riferì 
mento ai problemi attuali del 
la società italiana Lire 1 800 

MARXISMO 

ED ETICA 

Testi sul dibattito intorno 
el socialismo neokantiano * 
1896 1911 Prrj z onc di Hans 
Jorg Sandkuhler A c jr > di 
Emilio Agazzi Li poi run 
grjvid) d consc p enzn p li 
lichc di qrjndc pori Mj Irj 
due opposto ronccz OHI dflla 
stritcqfi del niov mento ope 
rj 0 Lire 3 800 


STORIA UNIVERSALE 

FELTRINELLI 

L eia della borghesia A cur«i 
di Guy Palmade L re 3 000 


PREMIO GINA SPALLONE 


La crisi di fme secolo e I età 
giolittiana (189619141 voi VI 
Stona dell Italia moderna di 
Giorgio Candeloro L re C 000 

Il poeta m piazza Poesie can 
goni fatti di cronaca e storie 
popolari di Ignazio Buttltta 

2* ed Lire 3 000 

FACCIO 

Le mie ragioni Conversa 
zionl con 70 donne L re 1 000 


GASLINI 

Musica totale Intuizioni vita 
ed esperienze musicali nette 
spinto del 68 Lire l «.00 


DECENTRAMENTO URBANO 

E DEMOCRAZIA 

Milano Roma Bologna Tonno 
Pavia 1 curi di Umberto Ore 
gone Prnfizionr di Aldo Ama 
si Lire 2 000 


Novità 

e successi 












Montagne 
di luce 

C. 'iii.'. Moscr e 1 alpinista Crsir.- 
tr. sono rientrai! m questi surni 
ili Iial .i dopo cinque ni-si traseor.^i 
ir Anici dove naiìiio reiil.zziiio un 
pn-i.-.iHima in s"i imntate. a co.un. 
clic '.eiTÌi trasmes.so per i a euliuraii i: 
d el l TV. con il titolo « I.e mimtaen.. 
d i'.i lu-• Nel corso della trasmissio 
n- ■.ei.'anno docuinentiUe le scal.itc 
al - tre iiiontattne piu alte del comi 
Il ■ nero: il Ruvenzon lall!) inctrn: 
il Keny.i (51991 metrii e il Ki.iman 
tr.i.o 15894 metri!. 

i; rac.'onto televisivo si svilupp.i su 
diversi piani che si intcr.secano c a voi 
ir .SI Contrappongono: un motivo c.iro 
a C'onrad, cioè la riciuc i di un amico 
S'o.:!p.ti.sO misteriosamente anni fa 
ni unno in Africa, rappresenta il filo 
c.ec.rti'tiore del discnrsn filmato, tu . 

r. .r’a, Moser c Maestri avevano dav 
V IO ni amico comune, che dicci anni 
fa pirti per il continente africano in 
cer ■ 1 di fortuna, e del quale non si c 

s. ia'i'ii piit nulla. Il vìa.ggio comincia 
pr.ipr:., con la ricerca deU’amico. che 
Mii'stri non incontrerà mai. ma de! 
q irtivcrà spesso antiche tracco. 

II p!C..eramma avrà carattere antro 
I)iIo.r..''0 e:i etnologico: fra i compo¬ 
ne’::; della troupe c’era inhitti anche 
li:; li'.! dico che ha compiuto ricerche 
s'i h lufriicina primitiva dei Masai e 
di ', t’igmei. Oltre alle puntate dedicate 
ni;.’ 1 .Mcnta.ane delia luce», sono sta 
ti gira’i sei servizi dai titolo «Dove ai 
SI” i! Nilo», che andranno in onda pT 
« r..i Tf' dei ragazzi ». 


DairUaìia 

estivo — Mike- Bonaiorno v iuta- 
di prftsentare la seconda fase del 
N>;iv'a c.^nzoneitistico della RAI-TV «Un 
di.v, •> ix-'f l’evalo >': le selezioni -- alle 
q i' ' p;-fpcl 0 !i 0 ixarte l>en 4S canzoni — 
n>' ‘d'.rjnno il via all.i radio a partire dì 
n'. •••:’'di prns.^imo. 3; tr.ìtla di sci tra 
s'; O'i; quotidiane, in ciascuni delie 
n':d. W'ir.tnno presentati .-^fi motivi: aiv 
n'\) ,n.i in oiìda dalle 12.40 alle 13.30 sul 
pro'r.'mm:ì. I>anien .-a 2i mi-'i'io 
noti i r..«ultìt‘i fin.ili e 1 ,ì 
delle prime 24 canzeni che 
r; -:ud-.: hcr',\aao il diritto di accc:l-Te 
a’;-.' i.n.-:!; del torneo che si svolivran;io a 
S.'.ti' Vnivent il 19. 20 e 21 .iiu.sno. 

Tsirr.ii la >!asfna — Dopo essere .st.it.i 
r-’«-no.-a. prota.iTor.i.shi deiromonimo sce 
n»'-’/iaui televisivo d;rftto da Silverio IVa 
si. Ouhetta Masin.ì h.a decLso di far ri 
v.rno al le-vhernii iwiché si è detta, par¬ 
li oimr.ent^ soddisfatta di qaeiros])3.’‘ie.i 
7A- .'•ira C.’miiia. fi.sura principale del ro 
rr.’iv'o d. fausta Cialcnte «Un inverno 
f-zee.e.-.'on-' >. del quale è in pro.iictto, ap¬ 
pi, ’o. ur. adattamento televisivo. I/attri- 
r-' è n-o'.t-j aii'ic.s^j di affrontare que.sto 
re: fv impegno; cnis.sà se : t‘';e.-p.-ttator: 

If e’trott.mto? 


DaU’estero 

N'jpi l.S.\ piace il b.*sebaU itaiiano — 

Uo. > d-elle ma'Jziori stazioni U‘Icvi.s:vc sl-a- 
{'; meli':, la NBC, ha inviato in Italia una 
tr*:ux- ccmixista di tredici operatori inc-a- 
r.cati. di realizzare un Iunp:o servizio de- 
d ’-afn al ba.'Cbdl nostr.ino. Guid.ìta dal 
r-.v.sia Don Kllis. Vóquipe h.a ripreso al¬ 
ta.:: ir.contn fra le maziiiori compagini 
civ paitccipano al nostro campionato na¬ 
zioni*:.' A Nettuno e a Bologna -- due 
c;fa o'.e questo sport è praticato a livello 
,r.. j)t:n Ellis ha curato parecchie 
intcrvi.'tf; tra gli interpellati, anche il 
sins'ii'o bclozriese Zanghcri. 



Tragico feticismo 


D.i tre settimane. o."ni s-ab.ito sul 
secontio programm.) alte 22.30. in 
quantom.ii pessima cotlceazione. 
la R.^I-TV mantl.i in oncia gli ori 
ginali televisivi che fanno p.irte del 
cicio Storie in una stanza, produt 
lo ver.so la fine del '72: ci son vo 
luti ben due ann; e mezjto per por 
tare finalmente .sul video questa 
rasse.gna di opere televisive in sen 
so <1 specifico 11 . E pensare che l i 
RAI-TV annunciò a suo tempo ii 
prfi.getto come un'ini7.iativa piut 
tosto ambizios.i! D.d resto, ateaii 
tonare in malo modo qu ■! prodot ii 
che acUriscono ad una conceziaii: 
appropriata dello struineiito tele 
visivo ci pare sia ormai una con 
suetudine da parte dei diri.genli dj 
Viale M.i7.zini. 

Questa settimaru, verrà trasnus 
so Lo strano caso di via dcll'.in 
gelcttn, un telefilm scritto da Gian 


ni Menon e Maurizio Ponzi e di 
retto da quest'ultimo, un autore 
cinematografico che ha .già dato 
ai teleschermi opere interc-ssanti 
come Stefano junior e Interri: 
giorno. Interpretato da Nino Ca 
steinuovo e Paola Gassman (nella 
foto». I.o strano caso di via deU'An 
gelcito si sviluppa in base ad una 
stniltura narrativa ideala per le 
telec.amere. e tutto si svolge nei 
quattro ambienti di cui è compo 
sto l'appartamento, « che è poi il 
vero protagonista del telefilm », co 
me afferma In stesso regista. .Si 
tratta di un racconto di sapore 
metafisico, daU’approda esplicita 
mente «fantastico». La storia ve 
de una coppia di giovani sposi sta 
bilirs! in quella che viene conside 
rata la « casa dei sogni »: lui. un 
giovane professionista a di sicuro 
avvenire» si innamora fin dal pri 


ino istante della tanto sospirata 
dimora coniii.gale la quale, del re 
sto. lo corrisponde pienamente. In 
questo surreale ménage a tre, ve 
dremo dunque l’uomo conversare 
con ì rubinetti gocciolanti e con 
altre mille manifestazioni della 
personalità della casa. Di qui par¬ 
te una singolare disputa tra mn 
glie e « amante »: alta fine. S;arà la 
prima a soccombere (anche fisica 
mente) ma l'uomo si tirerà indie¬ 
tro, rifiutandosi di considerare fa 
casa 11 umana » sino in fontlo, let 
feralmente terrorizzato dagli in¬ 
quietanti risvolli della sua relazio 
no extraconiugale cosi fuori della 
norma. E' la nemesi ttel feticismo 
piccolo borghese che stimola e fni 
stra nel contempo l'oggetto ma 
non sa accettarne la rivolta, poi 
ché gli ha dedicato un amore ma 
lato, fatto di consumo. 




rran "botti polacchi — II 15 aprile 
te l’p.’-te polacche hanno emesso un 
francobollo da 1,.50 zloty in occasione 
dell.i Conltrenza dell’Unione Interna 
clonale dei Radioamatori (Regione I) 
svoltasi a Varsavia. II disegno del Iran 
cobolto simbclizjta la propag,azionc del 
le onde radio; al centro del disegno è 
po.sto il .globo terrestre, sul quale spie 
ca l’area della Regione I dell'Unio¬ 
ne Intel nazionale dei Radioamatori 
(I.\RU). In basso, a destra figura i! 
simbolo deil’IARU. Il francobollo, di 
segnato da Stefaii Maleki è stampalo 
in ollset policromo, su carta bi.anc3 
gessaia; la tiratura è di 8 milioni di 
eseinpiari 

Lo stesso giorno è stato emesso un 
francobollo, sempre del valore di l.óc 
zloty per propagandare l’esposizione fi 
Iafetica internazionale ARPHIL.4 75 che 
si terrà dal 6 al 16 giugno a Parigi. 

Por il mese di luglio le Poste polac 
che anniinciano l'emissione di un Iran 
cobolto da 1.50 zloty destinato a prò 
pagandare rattività del Fondo Nazio 
naie per la Protezione della Salute. Il 
francobollo sarà stampato in rotocal 
co policromo su carta gessata e avrà 
una tiratura di 10 milioni di esemplari 

Il 30. annirersario delta IL Repubbìi 
ni Austriaca — Or sono trenfanni. al 
la fine della 2. Guerra mondiale. l’Au 
Siria riacquistava la propria indipen 
denza e tornava ad essere una Repub 
blica indipendente. Indipendente assai 
più di nome che di fatto, poiché per al 
tri difci anni l'Austria fu occupata dal 
le truppe alleate. Solo nel 1955, nel eli 
ma di distensione che si andava deli 
n-eando netta politica internazionatc. si 
giunse alla firma del trattato di pace 
con TAuslria (15 maggio 1955). Me! 


l'ottoljrc delio stesso anno l’Austria 
fu s.gombrat.i dalie truppe alleate, 
mentre fAssemblea nazionale ausi ria 
ca inscriva nella Costituzione della Re 
piibliljca nata dalle rovine delta gnor 
ra il principio della neutralità penna 
r.ente. 

Allo scopo di celebrare il 30. anni- 
vcisario della II Repubblica Austriaca 
e il 20, anniversario del trattato di pa 
ce. le Foste austriache lianno emesso 
un francobollo da 2 scellini che reca 
le date -z 1945-1955-1975 ». Il francoboi 
lo, che raffigura delle persone stilizzai 
te. è uno dei meno felici emessi negli 
iiliinn armi dalle Poste austriache. 

Alia fine di aprile è stato emesso il 



francobollo da 2..50 scellini « EUROPA 
CEr'P 1975 ». Il teina comune di que 
sl’anno è la pittura e le Poste si sono 
atleiUite a t.alc tema. 

Boll! speciali c manifestazioni fila 
teliche -- I tentativi di questa rubrica 
di dare ai collezionisti indicazioni utili 
per procurarsi i bolli speciali che li 
interessano si rivelano ogni giorno più 
faticosi e meno fruttuosi. Agli annunci 
dati in modo caotico e spesso in ritar¬ 
do. si aggiunge ora lo spostamento dei 
servizi e la loro mancata effettuazione 
A Venezia, gli uffici distaccati dotati 
di bolli speciali dedicati alla Vogaloiv 
ga. sono stati attivati in località di 
verse da quelle annunciate. A Milano 
il servizio distaccato che avrebbe do¬ 
vuto usare, dal 16 al 20 maggio, il bollo 
speciale in occasione dell’esposizione 
manufatti e materie prime non sarà 
attivato. In questo caso la segnalazio¬ 
ne giunge quasi in tempo, ma in altri 
casi !a segnalazione arriva quando or¬ 
mai non serve più a nulla. 

Il 17 e 18 maggio si tiene a Imola 
(Galleria del Risorgimento) la mostra 
filatelica « Moto e auto nella filatelia ». 
Nei giorni 24 e 25 maggio si svolge¬ 
ranno !e seguenti manifestazioni fila 
teliclie: a Trieste (Stazione Marittima) 
un convegno commerciale filatelico e 
numismatico; a Mirandola (Via Gin 
vanni Pico) li 9. Convegno nazionale 
numismatico-filatelico; a Como (Club 
Esperia) la IX mostra filatelica «Cit¬ 
tà di Como » sul tema « La montagna ». 

-A Milano — Comprensorio Fiera — 
dal 17 al 21 maggio, un bollo speciale 
sarà usato in occasione dell’Esposizia 
ne e congresso serigrafico. 

Giorgio Biamino 


Giulietta Masìaa 



l'Unità sabato 17-venerdì 23 maggio 



FOTO; due immagini da tl due marescialli» (a sinistra) e iSciuscià» (a do.stra). i due film con ì quali si conclude la rassegna televisiva dedicata a Vittorio De Sica 


Sta per concludersi il ciclo di film dedicato a De Sica 


Disordinato e frettoloso omaggio 


Con / due marescialli (1961) e Sciu¬ 
scià (1946) si conclude a fine maggio 
il ciclo dedicato dalla R.M-TV a Vit¬ 
torio De Sio,». Un ciolo che. avviato 
dichiaratamente come « omaggio » al 
regista-attore scompar-so poco più di 
sei mesi fa, ha rivelato strada facen¬ 
do gravi carenze n'informazion? e or¬ 
ganizzazione. A due settim.mc dalla 
chiusura ci pare di poter dire ormai 
che i nostri timori, espressi qui nel- 
rarticoio di presentazione del ciclo 
fin dal febbraio scorso, sono apparsi 
spesso giustificati; l’apparato televisi 
vo non solo ha reso tin dubbio servi¬ 
zio al cineasta che intendeva con» 
memorare, ma ha fornito anche, agli 
amici del cinema, un quadro di fret 
tolosità e disordine. 

Nelle premesse, la rassegna aveva 
mostrato di volersi prendere tulio lo 
spazio necessario per un discorso 
esauriente, frugando nel copiosissimo 
materiale addirittura con pignoleria. 
Si dava per scontato che ì film si sa¬ 
rebbero succeduti in ordine cronolo¬ 
gico. e anche se questo era il minimo 
che si potesse desiderare, i palinsesti 
della nostra TV ci hanno abituato a 
un tale caos in materia che un esem¬ 
pio di rigore almeno filologico avreb¬ 
be già costituito una gradevole novi 
tà. Ci piaceva anche l’idea di partire 
dal giovane De Sica attore degli an¬ 
ni trenta, guidato da Mario Camerini 
(Il signor Max), per giungere a gradi 
e secondo logica critica ai primissimi 
passi della sua regìa. Uno studio de 
gli ascendenti che d’altronde sarebbe 
stato divertente ampliare ancora: per 
esempio, confrontando nel giro duna 
serata, anche su poche sequenze se¬ 
lezionate. le due versioni di Gli uo¬ 
mini... che mascalzoni! quella del ’32 
di Camerini, con De Sica protagoni¬ 
sta. e quella postbellica di Glauco 
Pellegrini (1953) con Walter Chiari 
nello stesso ruolo, ma psicologicamen¬ 
te e dinamicamente « rimodernalo ». 
Oppure riesumando la cinecommedia 
dì Mario Mattoli Tempo massimo 
(1934). saggio pacchiano ma proban 
Ussimo sulla sportività assimta a 
«imperativo categorico» del costume 
fascistico, ancora ricuperando da La 


mazurka di papà di Oreste Biancoli 
(1938) gli sketches ormai mitici delle 
riviste Za Bum, recitati da De Sica e 
Umberto Melnati. O perfino — i sol¬ 
di per andare sino afla Film Library 
di Washington la televisione li ha — 
presentando come curiosità dei lem 
pi una vecchia pellicola delia Fox 
Film (1938) mai arrivata in Italia né 
allora né dopo: la versione america 
na di Darò un milione, regista Wal 
ter Land, con Warner Baxter nella 
parte di Vittorio De Sica. Lo stesso 
Zavattini, autore del soggetto, ci dis 
se tempo addietro di non averla mai 
veduta. Sarebbe stata sufficiente la 
proiezione di brani, di pezzi scelti, ri 
peliamo, per nutrire una serata for¬ 
se più composita ma più nuova, più 


staccata dalla solita formula dei ci 
di ad honorem. 

Vogliamo ammettere alcune seti 
santi- De Sica non era né Chaplin né 
Orson Welles. un'escursione sulla sua 
opera è difficile da portare avanti in 
chiave didattica. Tutti sappiamo che 
molti film gli erano scappati di ma 
no, che altri facevano semplicemente 
parte della « carriera ». che il regista 
già celebre e insignito dell Oscar ave¬ 
va dovuto lottare con i debiti prima 
e dopo Umberto D. 

De Sica ha avuto molti volti, ed è 
difficile disciplinarseli sul video da 
un film alfoltro, cercando di trasfor¬ 
mare in paradigma ciascuno di essi. 
Né si può fare colpa al curatore del 
ciclo Marcello Clemente se nelle te¬ 


legrafiche presentazioni è stato co¬ 
stretto a proporci solo degli app'ar.ti. 
Non ignoriamo, o l'abbiamo s.-.rri- 
mcntato in prin»a persona, che i ge 
rarchi della TV odiano questo ìnfini 
tesimo « spazio culturale » al punte 
da elargirlo col contagocce (c avete 
mai fatto caso al modo in cui le an 
nunciatrici danno la ferale notizia 
agli spettatori: «precederà ima ’bre 
ve” presentazione di... ». deve que! 
breve, pronunciato marcatissimo e 
con smorfietta tollerante e rassegna 
ta insieme, già suona come una ri 
chiesta di scuse e un presagio d inevi 
labile noia?). 

Vengono pienamente a c-adere. ir 
questo clima, i nessi indispensabiT 
per »m inquadramento biograticc 


omogeneo, i requisiti per qualche con¬ 
statazione globale ( non si dice, na 
turalmente. definitiva). Sono mancati 
in particolare tutti i riferimenti alle 
roventi polemiche contro il neorea 
lismo, che ostacolarono la via a Ladri 
di biciclette prima, a Umberto D. più 
tardi, e che videro in prima fila tra 
gli avversari del cinema di De Sica 
tanti uomini politici della maggioran 
za, rispuntati compuntamente a ono 
rare la memoria del «grande artista» 
al momento dei suoi funerali; o che 
lo avevano assolto bon.»riamcnte ai 
l'epoca di Pane, amore e fantasia cioè 
quando De Sica aveva cominciato — 
artisticamente — a piegarsi. 

Nella second-a parte dot ciclo la 
confusione si è aocenluata. Taluni 


film sono .stati saltati solo pereM 
proiettati dì recente. L» cronoii/’g..) 
non viene più rispettata. Sì è vola’a 
anteporre II generale della Kovert 
(19591 a Umberto D.. che .gli è di ot¬ 
to anni precedente, p-er farlo rien:r-i 
re nella celebrazione del trentenna'.i 
della Resistenza, e va bene. Bisogna¬ 
va però sottolinjiìre — se il disco;’.*» 
avesse avuto la debita continulià — 
come nel '59 II generale fosse n.i o 
i.naugurando pur nei suoi limiti 1 1 
seconda fase del cinema aniitase:-':» 
anche ptrché, negli anni cinquanta 
nel pieno della repressione cleric.i'-.’, 
film quali Umberto D. avev.ino s.»pu:<: 
tenere aita tra mille difficoltii la vo 
ce della protesta civile- 

Contro I.a ciociara (19601 non al) 
biamo nulla, anzi, lo consid.-'riamo co: 
interesse ancora oggi, non fossa!:ni 
perché a no.stro parere è. della cep 
pia De Sica Zavattini. il film che me 
glio lascia riconoscere quasi radio.gr:» 
ficamente, e Quindi scientificamente, i 
diversi contributi dei due -autori. Nor 
giustifichiamo però l’esclusione di II 
tetto (1956). un De Sica minore mi 
troppo dimenticato. Che in certi ani 
bienti diano ancora ombra conside 
razioni malthusiane rimproverate a! 
regista vent anni fa alla prima usci 
ta del film? 

Peggio è nella scelta delle oellicole 
dove De Sita è solamente attore. Il 
medico e In stregone (19571 di Mario 
Monicelli sta al margine delle « coni 
medie alia ciociara » «allora imperanti 
e ha ad imico pregio la presenza di 
due ciociari veraci, Mastroìanni c De 
Sica ap.uimto. che si danno la repli 
ca con maestria. Si scende ancora con 
I due marescialli di Sergio Corbucci 
strutturato e articolato molto più .su 
Totò che non sul suo partner, e da po 
co riedidato in seguito all’indiscrinii 
nato (troppo indiscriminato) rilancio 
del grande comico napoletano. Cosi 
che la sera del 28 maggio Sciuscià, ri 
portandoci al 1946 e all’epoca del Do 
Sica maggiore, dovrà coniiK'nsarci di 
più d'ima delusione. 

Tino Ranieri 


Due ultimi appuntamenti con l'attore (« I due marescialli ») e 
regista (« Sciuscià ») recentemente scomparso — Gravi carenze 
d'informazione e organizzazione: priva persino di un ordine 
cronologico, la rassegna si è rivelata sprovvista di nessi in¬ 
dispensabili per un inquadramento biografico omogeneo e di 
quei fondamentali requisiti per qualche constatazione globale 




























I min sono UTOprio dei 

)' 'hi 'no perlina il coraggio di 
I ' ’ii • (( ‘lille o rii spegnere il teleei 

~o ■ (h.iiln e la straordinaria sioper 
' ’ lo ■'./ goaie il R.iliocorriero si fa 
ì line ricalandola da uno studio 
I I ' li crii ilio opinioni lia condollo. 
(il’ i'h! lò l'iT.l. sulla serata eh sabato. 
Videi'.' come vanno le cose del mon 
do’ y- ■ ,o tante Oic da anni i program 
nitori delta R.Al TV insistano sulla 
proniammavionc a schemi rigidi ed a 
iipphntamcnti fissi, cercando di indur- 
r.- t.l piihhhco una totale passività 
||'■l(n,lu stille abitudini e sulle scelte 
P'r ! ceneri in nonostante che la prò 
d'izioiie tc’erisiva scorra sul video sen 
:a u'ct p rapporto con quel che accade, 
tt.orii'i per giorno, nel Paese (con Tee 
rcz.orc. tuttavia molto parziale, dei 
Tc’co,civaie e di cjualche servizio gior 
niiloì.coi i telcspeltatori conservano 
ancoHi volontà aiiinnoma e facoltà di 
01..filtro 

ì’'irli opini, a ben guardare, non c'é 
P'ti tanto da consoiarsi. però. Per suf 
fragcrc i suoi «evviva», infatti, il Ra 
f’uw irrierp si richiama al fatto che la 
scoli 1 d'-l sabato, un tempo benedetta 
dai massimi indici di ascolto, oggi ha 
perdnio il sua primato. Di questo si dà 
virrilo ai programmatori, che. di tan 
lo t” il > lo. sostituiscono il varietà con 
quale ose d'altro. Adesso, si afferma con 
toni tra.nfalistici. la serata di massi 
mo accolto è quella del lunedì, grazie 
al Idm che va in onda sul primo cana 
le. £■ con dò’ Francamente, non riu 
sciar.o (I l edere dove stia la «rivolu 
zione » .Vi’ riusciamo a cogliere il rfie- 
rito dei programmatori, visto che il 
grande mutamento per il quale nello 
cnl.'ocazionc del sabato si sarebbero 
ap-'rtì ’ nuovi spazi ad altri generi di 
protrarrmi » consiste semplicemente 
nr’.'a sostituzione del varietà con qual 
ebr sceneggiato «giallo». 

( Ilio, il discorso sarebbe diverso se 
alme no il ventaglio delle offt'rle fosse 
P ’1 (id/'.o Sello scorso gennaio, ad 
di ! ip.o. il ciclo di commedie di Scar 
pc'ta interpretate da Eduardo ha otte 


hi'to '.MI media di 10 nv’.ioiii di tele 
'.f'Iti,, 01 : piuttosto alta per un prò 
gri.i’cr.n collocato II venerdì sul se 
tordo ci.utile. . 1/0 se quelle commedie 
fossero stole trasmesse il sabato, al 
posili dff raiii’/ò’ Si può essere sicuri 
airchbiro rncco’to circa Un pub 
h’i'o doppio, perché qualsiasi prò 
orawmn sia stato collocalo finora in 
q-ieVo spazio ha avuto almeno IS mi 
lioni di leh'spcttalori iTolambot. nel¬ 
lo sti‘ SO mese, ha raccolto una media 
di 2! milioni c 600 mila telespettatori 
pur i( cnf'rando in assoluto Vindice di 
grod.minto più basso di tutti i prò 
grammi de! mese!). E se nella colloca 
ziove del sabato fosse stalo sistemato 
Vwle~e'sonle ciclo documentario L’al 
ba tle'.i'nomo, che. trasmesso in gcn 
lidio il mercntedì. ha raccolto soltanto 
6 tiiiìioh! e 100 mila telespettatori, put 
registicndo un indice di gradimento 
molto allo? 

Ma. certo, simili sostituzioni imph 
ckerebbero un relativo sconvolgimen 
lo delle regole: implicherebbero una 
programm.azione che cominciasse a 
soUceilare nel pubblico scelte di con 
temilo anziché di «generi», e stimo 
lasse l'autonomia anziché ribadire Ir 
abiludiiii II che ai programmatori non 
piace, perché è proprio mediante la 
pro'ptimmazione a schemi fissi che 
essi pt.ssono ottenere, ad esempio, che 
prouTonimì molto diversi fra loro, co 
me un'iniervista a Solgenitsin, un ri 
tratto di Furtwangler. Giallo vero di 
Biagi. A carte scoperte ottengano at¬ 
traverso i mesi circa gli stessi indici 
di ascolto (rispettivamente 62, 51, 69. 
74) perché collocati al martedì sul pri¬ 
mo canale in seconda serata, mentre 
programmi come Per una storia del¬ 
l'unità sindacale o P.issato prossimo 
ottengano poco più di un milione di 
tclespeliatori perché collocati il mar¬ 
tedì stesso, ma sul secondo canale. Le 
scelta te fanno loro, i programmatori, 
in questo modo, non i tetespeltalon: 
conte il vuole, appunto, che sia. 

Giovanni Cesareo 


sabato 1*7 

TV nazionale I TV secondo 


I Trasmissioni scola¬ 
stiche 
Sapere 

KeplicA della 
P'jniata di 
sa di un figlio 
Oggi te comiche 
Telegiornale 
' Oggi al Parlamento 
Scuola aperta 
Trasmissioni scola¬ 
stiche 

Telegiornale 
Roba da orsi 
Programma per i 
p.ù piccini. 

La TV dei ragazzi 
ffli Dirodorlando» 
Sapere 

Seconda puntaU di 
«Monografie; il ca¬ 
baret ». 

Sette giorni al Parla¬ 
mento 

Rubrica curata da 
Luca Di Schiena 
Tempo dello Spìrito 
Cronache del Lavoro 
e deU’Economia 
I Telegiornale 
I Punto e basta 
Spettacolo di varie¬ 
tà di TerzoU e Vai- 
me condotto da Syl¬ 
vie Vartan e Gino 
Bramieri. (Quarta 
puntata) 

I A-Z: Un fatto, come 
e perché 
i Telegiornale 


17.30 Insegnare oggi 

18,00 Ciclismo 

Sintesi delia prima 
tappa del G.ro di 
Itaha 

18,35 Calcio 

D.i Prancoforte cro¬ 
naca de.r.ncontro 
Germania federale- 
Olanda 

20,00 Profili di composito- ( 
ri italiani de) dopo- | 
guerra » 

20.30 Telegiornale j 

21.00 Storie in una stanza | 
« Lo strano caso di 
Via deU’Aiigeletto » 
Originale televisivo 
scritto e diretto da 
Maurizio Ponzi. In 
terpreti! Nino Ca- 
stelnuovo, Paola 
Gassman, Stefano 
Ardinzone, Tina I«U* 
tanzi. 

22,00 Dribbling 



Radio 1" 

GIORNALE RADIO • Ore: 7» 
8, 12. 13. 14. 15. 17, 19. 21 
e 23; 6: Matlulino musicale: 
6.25: Almanacco; 7.10: Croni¬ 
che del Meuogiorno: 7>4S: Ieri 
al Pftrlamenio; 8.30: Le can¬ 
zoni del mollino; 9: Voi ed io; 
11,10: Le infervisle impossihilf; 
11.35: Un disco per restate; 
12.10: Nastro dì partenza; 
13,20: La corrida; 14,50: In¬ 
contri con la scienza; 15.10: 5o- 
rella radio; 15.40: Gran Varietà; 
17.10: Allegro con brio; 18: 
Atusica in; 19,20: Sui nostri 
mercati; 19.30: ASC del di¬ 
sco: 20: Successi dì Caterina 
Valente; 20,30: ■ federa »; 

22.35: C‘è modo e modo. 


Sylvie Varlan 


Radio 2® 


GIORNALE RADIO • Ore: 6.30. 

7.30. 8,30. 9.30. 10.30. 11.30. 

12.30. 13.30. 15.30. 16.30. 

18.30. 19,30 e 22.30: 6; Il 

mattiniere: 7.40: Buonaiorno 
con; 8,40: Per noi adulti; 9,35: 
Una commedia in trenta mi¬ 
nuti: « Il mercante di Vene¬ 
zia »: 10,05: Un disco per Te¬ 
state: 10.35: Batto quattro; 
11.35: Ruote « motori; 

12.10: Trasmissioni regionali: 
12.40 SO: Mezzosecoto detta 
Radio Itaiìana; 13.35: lo Ja 
so tun^a. e voi? 13.50: Come 
e perché: 14: Su di airi; 
14,30: Trasmissioni reqionali: 
15: C'era una volta Saint-Ger- 
main-Prés.; 15.40: Gli stru¬ 
menti della musica; 16,35: Il 
quadrato senza un lato: 17,30: 
Speciale GR; 17.50: Kitsch. 
(Replica): 19.20: 58. Giro di 
Italia; 19.55: Supersonic; 

21.19: lo la so tunqa. e voi? 
(Replica); 21.29: Popoli; 
22.50: Musica nella sera. 

Radio 3® 


I DRE 8.30: Corso di tedesco: 
8.45: Concerto d'apertura; 9.30: 
Radio per scuole; 10: La set¬ 
timana di Ser^i Rachmanioov; 
11: Ethnomusicoio^ica. 11.40: 
I II Beethoven di Backhaus; 
I 12,20: Musicisti italiani; 13: 
I Musica nel tempo. 14.30: 
; « if giovane lord » (ope¬ 
ra): 17.10: Fosti d’album: 
17.25: Lo specchio masi- 
co: 18,05: Partiamo di...; 
18,30: Cilre alla mano; 18.45: 
La grande platea; 19.15: Con¬ 
certo diretto da Crzysztof Pen- 
derecki; 20,20: Mugiche di 
Schumann e Beethoven; 21: 

Ì Giornate del terzo; 21.30: Lo 
approdo musicate; 22: Fìtomu- 
sica. 


martedi gP 

TV nazionale | TV secondo 


10.30 Trasmissioni scola- 1 

stiche i 

12.30 Sapere 

0::ava od ultima 
pjnùita di v.to 
deg.i irisetti/'. 

12,55 Bianconero 

Rub.’‘.c.i da 

Cìiu.>eppe G.aco- 

VÌ7ZO 

13.30 Tefegiornafe 

14,00 Oggi ai Parlamento 

14.15 Una lingua per tutti ‘ 
Cor-o d: *:-d:>co 
PreM-'iiA Giorgia 
Moli 

16,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche j 

17,00 Telegiornale > 

17.15 H dirigibile : 

Programma per i 
pu pcc.n. 1 

17.45 La TV dei ragazzi j 

« Lai.egra bani \ 
d: Yoznf >. 

' - ( Spazio » 

18.45 Sapere 

p l'it ila 

fi. v( V .■>itaro 1 mu 

19.20 la Fede oggi I 

19.45 Oggi al Parlamento j 

20,00 Telegiornale I 

20.40 Le nuove avventure 
d. Arsenio lupin 

i: m-'toro a, Ci^r- 
-, reo >' Telef .m trai 
:o dal. opera d. M^u 
ree fjeb.anc. Inter- 
prcl ■ CkNìrge.> Di-.s 
cr.tres. Hoger CVì- 
r-‘.. Jagqut''' Monod 
Hegi\ d. Pierre 
I> ' lin.ìi 

21.40 C'è vita su Marte? 
Un o.oj.Mnru I di 
M.no Dair.in 

22.45 Telegiornale ' 

23,00 Oggi al Parlamento ! 


18.15 Notizie TG 
18.25 Nuovi alfabeti 
19,00 Telegiornale sport 

19.15 Sport 

Sintesi registrata 
del^ quarta tappa 
del 58' G.ro c;cl.sti- 
co d'Italia: Teramo 
Campob.Lsso. 

20.00 Ore 20 

20.30 Telegiornale 
21,00 Cinematografo 

.1 Entra ;n campo 
Griffilh J>. 

Nona puntata del 
programma curato 
da Luciano M.chetti 
R.CC! 

21,40 Assegnazione Pre¬ 
mio Letterario Taor¬ 
mina 

22.00 Giochi senza Fron¬ 
tiere 

In Eurovisione da 
Knorke H-? .->1 i Bei- 



David Wark Griffith 


Radio 1® 

GIORNALE RADIO - Ore: 7. 
8. 12. 13. 14. 15. 17. 19. 
21, 23; 6: Mattutino musici 
le; 6,25: Almanacco; 7,10: Il 
lavoro cggi; 8.30: Le canzoni 
del mattino; 9: Voi ed io; 
10: Sociale GR; 11,10: Le in¬ 
terviste impossibili: 11.40: Il 
meglio del meglio; 12.10: Quar¬ 
to programma; 13,20: Caruo- 
ni in palcoscenico: 14,05: L'al¬ 
tro suono; 14,40: Il veto di¬ 
pinto (7): 15.10: Per voi 
vani; 16: Il girasole; 17.04: 
Flfertissimo; 17.15: 58. giro 
d'Italia - 4. lappa: 17,40: Pro¬ 
gramma per i ragazzi: 18: Un 
disco per Testate: 18.45: il 
pianoforte di Ponero; 19,20: 
Sui nostri mercati; 19,30: Con¬ 
certo « via cavo >; 20.20: An¬ 
data e ritorno; 21,15: Radio¬ 
teatro: incontro nelTisola; 

Radio 2" 

GIORNALE RADIO - Ore: 6.30, 

7.30. 8.30, 9,30, 10,30, 

11.30. 12,30. 13.30, 15,30. 

16.30. 18.30, 19,30. 22,30; 

6: Il mattiniere; 7,30: Buon 
viaggio; 7.40: Buongiorno con; 
8,40: Come e perché; 8,50: 
Suoni e colori dcU’orchestra; 
9,05: Prima di spendere; 9,35: 
Il velo dipinto (7); 9.5S: 
Canzoni per tutti; 10,24: Una 
poesia al giorno; 10,35: Oatia 
vostra parte; 12,10: Trasmìt- 
sionì regionali; 12.40: Un di¬ 
sco per l'estate; 13.35; lo la 
so lunga, voi?; 13.50: Come 
c perché; 14: Su di giri; 
14,30; Trasmissioni regionali; 
15: Punto interrogativo; 15.40: 
Cararai; 17,30: Speciale GR; 
17,50: Chiamale Roma 3131; 
19.20: 58. giro d'Itatia • 4. 
tappa; 19.55: Supersonic: 

21.19: lo la so lunga, e voi?; 
21,20: Popoff; 

Radio 3" 

8,45: Concerto di apertura; 
9.45: Scuola materna; 10: La 
settimana di Paure; 11: La 
radio per le scuole: 11,40: Ca¬ 
polavori del settecento; 13,20: 
Musicisti italiani d'oggi; 13: La 
musica nel tempo; 14.30: L’ajo 
neirimbarazzo, direttore F. Fer¬ 
rara; 15,30: Il disco in ve¬ 
trina; 16,15: Musica e poe¬ 
sìa; 17,10: Musica leggera: 
17.25: Classe unica; 17,40: 
Jazz oggi; 18.05: La stallet- 
ta; 18,25: Dicono di lui; 18.30: 
Donna 70; 18.45: La nuova A- 
frica* un'ideologia per Tindipcn- 
denza; 19,15: Concerto della 
sera; 20,15: Il melodramma 
in discoteca: « Carmen •, diret¬ 
tore A. Lombartf; 21: Giornale 
del terzo 


merccaledi 21 

TV nazionale | TV secondo 


10.30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

Replica della dodi- 
ceòima puntata di 
« Visitare i ma>ei ». 

12,55 Inchiesta sulle pro¬ 
fessioni 

« Sene speciale sul- 
rartigianato ». 
iSeconda parte). 

13.30 Telegiornale 

14.00 Oggi al Parlamento 

14.15 Insegnare oggi 

16,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Telegiornale 

17.15 Le straordinarie sor¬ 
prendenti av\'enture 
di Robinson Crusoe 
Programma per : 
Più piccini. 

17.45 La TV dei ragazzi 

.f Izì grande tur- 
nera: li tunnel sot¬ 
tomarino ). Te’.efiim 
- Regia di Peter 
Maxwell Interorelii 
Ted K.ng. Rip 
Young; 

,< Il rig.iz'’o e il 
gabbiano ■ 

18.45 Sapere 

Seconda ed ultima 
puntata di nOlmc- 
doi stud o d' una 
comunità >*. 

19.15 Cronache italiane 

19.30 Cronache del Lavo¬ 
ro e deirSconomia 

19.45 Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20.40 Alcune Afriche 
Quarta puntata del 
documentano di An¬ 
drea Anderminn e 
Alberto Moravia. 

21.40 Mercoledì sport 

22.45 Telegiornale 


18,00 TVE 

19,00 Telegiornale sport 

19,15 Sport 

Sintesi rezisitraia 
della quinta i.iT>po 
del 58-' Giro ciclisti¬ 
co d'Italia: Campo¬ 
basso Btiri 

20.00 Concerto della sera 
j I Solisti di Roma 

20.30 Telegiornale 
21,00 Maestri del cinema: 
Vittorio De Sica 
ir I due marescial.i » 
Film - Regìa d. Ser¬ 
gio Corb'jcci. Inter¬ 
preti: Totó. Vittoro 
De Sica. G.ann: 
Agus. Mar.o Dzure.i 
lino. 



Alberto Moravia 


Radio 1® 

GIORNALE RADIO • Ore: 7, 
8. 12. 13. 14, 15. 17, 19, 
21. 23; 6: Metlutino musica¬ 
le; 6.25: Almanacco; 7,10: Il 
lavoro oggi; 8.30: Le canzoni 
del mattino; 9: Voi ed io; 10: 
Speciale GR; 11.10: Incontri; 

II. 40: Il meglio de) meglio; 

12,10: Quarto programma; 

13.20: Tuttamusìca; 14.05: Lo 
altro suono; 14.40: Il velo di¬ 
pinto (8): 15: 58. Giro d’Ita¬ 
lia - 5. lappa; 15,10: Per voi 
gtovani; 16: Il girasole. 17,05; 
Ffforttssimo; 17.35: Program¬ 
ma per i ragazzi; 18.05: Un 
disco per Testate; 18,50: La 
chitarra dì 0. Eddy; 19,30: Sui 
nostri mercati; 19.30: Musica 
7; 20,20: Andata e ritorno; 
21,15: Gerlrud; 22.45: Hit 
parade de (a chanson; 23: Og¬ 
gi al parlamento. 

Radio 2® 

GIORNALE RADIO - Or.: E.)D, 

7.30. ».30. 9.30. 10.30. 11.30. 

IJ, 30. 13.30. 15.30. 16.30. 

13.30. 19.30. 23,30; 6: Il 
m.ltmiere; 7,30; Buon vi. 9 ' 
gio; 7.40: Buongiorno con; 
8.40: Come e perchè; 8.55: 
Galleria del mefodramma; 9.35: 
Il veto dipinto ( 8 ); 9.55: Cats- 
zom per lutti; 10,24: Una poe¬ 
sia al giorno; 10.35: Dalla vo¬ 
stra parie; 12.10: Trasmissioni 
regionali: 12.40; Un disco per 
l’estate; 13,35: lo la so lun¬ 
ga. c voi?: 13.50: Come e 
perché; 14: Su di giri; 14.30: 
Trasmissioni regionali; 15: Pun¬ 
to interrogativo; 15.40: Cara* 
rai; 17.30: Speciale GR; 17.50: 
Chiamate Roma 3131; 19.20: 
58. giro d’Italia - 5. tappa; 
20: Il convegno dei cinque; 
20.50: Supersonic: 21.30: lo la 
so lunga, c voi?; 21.49: Po- 
poli: 

Radio 3" 

ORE 8.30: Progression; 8.45: 
Contcrio di apertura; 10; La 
sctitmana di Faure; 11: La ra¬ 
dio per le scuote; 11,40: Due 
VOCI, due epoche; 12,20: Mu¬ 
sicasti italiani dì oggi; 13: La 
musica nel tempo; 14,30: In¬ 
termezzo; 15.15: Le sinfonia 
di F.J. Haydn; 15.55: Liederi- 
stica; 15,15: Poltronissima; 
17.10: Musica leggera; 17,25: 
Classe unica; 17.40: Musica 
fuori schema; 18,05: ...o via 
discorrendo: 18.25; Ping-pong; 
18.25: Piccolo pianela; 19,15: 
Concerto della sera: 20.15: La 
via dei petrodollari; 21: CÌo^ 
naie del terzo - Sette arti; 
21,30: L'interprefazionc deffe 
sinfonie di G. Mahfer. 


Radio T* 


domenica ^8 


TV nazionale 


TV secondo 


11.00 Messa 

12,00 Domenica ore 12 

12.15 A come Agricoltura 

12,55 Oggi disegni animati 

13.30 Telegiornale 

14.00 Come si fa 

Un programma di 
Paolmi e Silveatn 
condotto da G.am- 
piero Aiberlini. 

15,00 Melissa 

Replica della quar¬ 
ta puntata dello sce¬ 
neggiato televisivo 
di Daniele D’Anza 
tratto dal racconto 
di Francis Dur- 
brldge. 

16,00 La TV del ragazzi 

— « La sfida di Mo- 
totopo e Auto¬ 
gatto; 

- - 'fEnciclopedia 

della natura ». 

17.00 Telegiornale 

17.15 Prossimamente 

17.30 Cartoni animati 

17.45 90" minuto 

18,05 Tanto piacere 

Varietà « a richìe* 
.sta » condotto da 
Claudio LÌW5i. 

19,00 Campionato italiano 
di calcio 

20.00 Telegiornale 

20.30 Marco Visconti 
Riduzione televisiva 
del romanzo di 
Tommaso Crossi cu¬ 
rata da Franco Mo- 
nicelU e Anton Giu¬ 
lio Majano con U 
regia dì o.uest'ulti- 
mo. (Terz,ì puntata) 
Interpreti: Raf Val¬ 
lone. Warner Ben- 
tivegna. Pamela Vii- 
loresi. Gianni Gar- 
ko. Franca Nati. Ga¬ 
briele Lflvia 

21,40 La Domenica spor« 
tiva 

22.45 Telegiornale 


14,00 Sport 

Ripresi diretta di 
alcuni avvenimenti 
agonistici. 

17.30 Sport 

Sintesi registrata 
della seconda tappa 
del 53'^ Giro c.clisti- 
co d’Italia: Modena- 
Ancona 

18.15 Campionato italiano 
di calcio 

19,00 Hawk, Tindiano 

« Il muro del silen¬ 
zio». Telefilm - Re¬ 
gìa di Alex Smger. 
Interpr.i Buri Rey¬ 
nolds. Kim Hunter. 

19.50 Telegiornale sport 

20,00 Ore 20 

20.30 Telegiornate 

21.00 Angeli e cornacchie 
Programma mus.Cd- 
le presentato da 
Franco CJerri e Re¬ 
nato Sellanì. 

22.15 Settimo giorno 
Rubrica di attualità 
culturali a cura di 
Enzo Siciliano e 
Francesca Sanvitale 

23,00 Prossimamente 



Radio 1® 

GIORNALE RADIO - Ore. 8. 
13. 15. 19. 21. 23: 6; Mat¬ 
tutino musicale; 6,25: Alma¬ 
nacco; 7,10: Secondo me; 
8,30: Vita nei campi; 9,30: 
Messa; 10,15: Salve, ragazzi'; 
11: Bella llatia; 11,30: Il cir¬ 
colo dei genitori; 12: Dischi 
caldi; 13.20: Kitsch; 14,30: 
L’altro suono; 1S: S8. Giro di 
Italia • seconda lappa; 15.35: 
Di a da in con su per tra fra; 
16,40: Vetrina di Hit parade; 
17; Tutto il calcio minuto per 
minufo: 18; Una vita per la 
musica: C. Simionato; 19,20: 
Balio quallro; 20.20: Andata 
e ritorno - Sera sport; 21.15: 
Le chitarre di Santo e John- 
ny: 21,30: Detto ■ Inler nos »; 
22: Concerto di N. Gedda e 
IV. Sawaltisch; 22,30: Incon¬ 
tro a due voci. 

Radio 2® 

GIORNALE RADIO • Ore: 7.30, 

8.30. 9,30. 10,30, 12.30. 

13.30. 16,25, 18.30, 19.30, 
22,30; 6: Il mattiniere: 7,30: 
Buon viaggio; 7.40: Buongior¬ 
no con; 8.40: Un disco per 
Testate: 9.35: Gran varietà; 11: 
Carmela; 11,30: Un disco per 
Testate: 12: Anteprima sport; 
12.15: Ciao domenica: 13: Il 
gambero; 13.35: Alto gradimen¬ 
to: 14: Supplementi di vita re¬ 
gionale; 14,30: Su di giri; 15: 
La corrida: 15,35: Supersonici 
16.30: Domenica sport (1); 
17: Tris d’assi: L. Dalla, O. 
Vinoni, Drupi; 18: Domenica 
sport (2); 18,40: Ballate con 
noi; 19.20: 58. Giro d’Ilalìa • 
2. tappa; 19,55: F. Soprano: 
opera ’75; 21: La vedova è 
sempre allegra?; 21,25: Il gi- 
rasketches; 22; Curiosità e sto¬ 
ria delle antiche spezierìe. 

Radio lì” 

ORE 8.30: Concerto deM’orche- 
slra della società dei concerti 
del conservatorio di Parigi; 10: 
R.M. Rìlke; 10.30: Pagine 
scelte da c Le ompagne di Car- 
rteville •; 11,30: Pagine orga- 
nisliche; 12.20: Musiche di 
danza e di scena; 13: Inter¬ 
mezzo; 14; Canti di casa no¬ 
stra; 14,30: Itinerari operisti¬ 
ci; 15,30: Il gioco del gatto; 
17.05: Pagine pianistiche; 18: 
La biennale di Venezia; 
18,30: Musica legger»; 18,55: 
Il Irancoboilo; 19,15: Concer¬ 
to della sera; 20,15: Passato 
e presente; 20,45: Poesia nel 
mondo; 21: Giornate del ter¬ 
zo • Sette arti; 21,30: Musica 
club; 22,40; Musica fuori sche¬ 
ma. 


lunedi 


TV nazionale 

10.30 TrasnVssioai sco'a- 
sliche 

12.30 Sapere 
Repl.fa d-'lla 

(ì.\ pani ita di .< Mo- 
nogiafe: il cab.\- 
re* 

12,55 Tuttilibri 

13.30 Telegiornale 

14.00 Sette giorni al Par¬ 
lamento 

Rubr.oa cur.ita dvi 
L’}..ì D. Schiena 

14.30 Una lingua per tutti 
Co.^'>o di 

16.00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17.00 Telegiornale 

17.15 La storia della sal¬ 
vezza 

Costruzioni 
Programmi per i 
più piccini. 

17.45 La TV del ragazzi 

— « Immagini dal 
mondo » ; 

— « Il giro del mon¬ 
do m 80 giorni ». 

18.45 Turno C 
Attualità e problemi 
del lavoro a cura d‘ 
Giuseppe Momoli. 

19.15 Cronache italiane 

19.45 Oggi al Parlamento 

20.00 Telegiornale 

20.40 La vita corre su! filo 
Film - Regì.a di Sid 
ney Pollack. Inter¬ 
preti; Sidney Pol- 
tier, Ann Bancroft. 
Telly Savales. John 
Napier. 

22.30 Prima visione 

22.45 Telegiornale 




TV secondo 

18,00 TVE 

19.00 Teleqioriiale sport 

19,15 Sport 

•Sinies rr.'i.-^irUi 
del'a ler/a l.ippi 
de’. 58 ' G.ro t ic if- 
co diti.IO A'vont- 
P.f'at' di Ti'.o 
20,00 Ore 20 

20.30 Teleg.ornale 
21,00 I dibattiti del TG 

Rubrica cur.iia da 
Giuseppe G -ilo 
vaz'o 

22,00 Stagione sinfonica 

TV 

« Nel .mondo della 
sinfon’a ». 

Musiche di Peter 
Ilio Ciaikov.ski. Di¬ 
rettore d'orchestra 
Ijeonard Bernsiein. 



Sidney Poifier 


GIORNALE RADIO - Ore: 7. 
8. 12. 13. 14. 15. 17, 19. 
21, 23: 6: Mattutino musica 
le; 6,25. Al.-nanacco; 7,10. Il 
la'/cro oggi; 7.45- Leggi e scn- 
tciize, 8: Lunedi sport, 8,30- 
Le canzoni del mattino; 9- Voi 
ed io; 10: Speciale CR; 11,30. 
E ora l’orchestra’, 12.10: Mez¬ 
zogiorno al n ght, 13,20: Hit 
parade; 14,05 Linea aperta. 
14.40: Il stlo dipinto (6); 
15,10: Per voi giovani; 16: 
Il girasole; 17.05: Fffortissi- 
mo; 17,40: Programma per i 
ragazzi; 18: Un disco per Te¬ 
stale; 18.45- La tromba di E. 
Catvert; 19,20 Sui nostri mer¬ 
cati; 19.30: Ma che rado e: 
19,55- Quando la gente can¬ 
ta; 20.20 Andata e ritorno - 
sera sport; 21.15: L'approdo; 
21.45: La slrabugìarda; 22: La 
voce di P. Mus^anì. 22,15: XX 
secolo; 


Radio 2“ 

GIORNALE RADIO • Ore. 6.30. 

7.30, 8,30. 9.30. 10.30, 

11.30, 12.30. 13,30, 15,30. 

16.30, 18 30, 19.30, 22.30; 
6: Il mattiniere; 7,30: Buon 
viaggio: 7.40: Buongiorno con; 
8,40: Come e perché; 8,55: 
Galleria del melodramma: 9,35: 
)} velo dipinto (6); 9,55: Can¬ 
zoni per lutti; 10.24: Una poe¬ 
sia al giorno; 10,35: Dalla vo¬ 
stra parte; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12,40: Alto gradi¬ 
mento; 13.35: Io la so lunga, 
e voi?; 13.50: Come e perché; 
14; Su dì giri; 14,30: Tra¬ 
smissioni regionali; 15: Punto 
Interrogativo; 15.40: Caratai; 
17.30: Speciale CR; 17.50: 
Chiamate Roma 3131; 19,20: 
58. giro d’Italia • 3. tappa; 
19.SS: Il signor Bruschino, di¬ 
rettore B. Campanella 


Radio 3” 

ORE 8,30: Progression; 8,45: 
Concerto di apertura; 9,45: 
Scuola materna; 10: La setti¬ 
mana di Faure; 11; La radio 
per le scuole: 11,40: Le stagio¬ 
ni della musica; 12,20: Musi¬ 
cisti italiani d’oggi; 13: La 
musica nel tempo; 14,30: In¬ 
terpreti di Ieri e dì oggi; 15,30: 
Pagine rare della lirica; 16: 
Itinerari nazionali delTotlocen- 
to; 17,10: Fogli d'album; 
17,25; Classe unica; 17,40: 
Musica, dolce musica; 18,15: 
Musica leggera; 18,30: Scuo¬ 
la materna; 18,45: Piccolo pia¬ 
neta: 19.15: S. Rachmaninov; 
liturgia di San Giovanni Criso¬ 
stomo; 20,40: Discografia; 
21,05: Giornale del terzo 


giovedì SS 


venerdì S3 


TV nazionale 

1030 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

Repl.ca dc'.Ia secon¬ 
da ed uitima p’jnta- 
ta d: aOImedoi stu¬ 
dio di una comuni¬ 
tà ». 

12,55 Nord chiama Sud 

13.30 Telegiornale 

14.00 Oggi ai Parlamento 

16,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Telegiornale 

17.15 Storia delle storie 
del mondo • Gli ami¬ 
ci delFelefante 
Programmi per i 
più piccini 

17.45 La TV dei ragazzi 

« Salto morta.e. Mo- 
n-3co ». 

Telefilm. Ottavo epi¬ 
sodio. Regìa di Mi¬ 
chael Broun t Re¬ 
plica). 

18.45 Sapere 
'TDo,.umenti di ato- 
r.a contemiwranea : 
le prime butag'.e 
aeree ». 

19.15 Cronache italiane 

19.45 Cronache del Lavoro 
e deli Economìa 

20,00 Telegiornale 

20,40 Vita di Michelangelo 
Terza ed ultima 
parte dello sceneg¬ 
giato telev,.-ivo scrit¬ 
to da Giorgio Pro¬ 
speri e d retto da 
Silverlo Bla*:. In¬ 
terpreti: Gan Ma¬ 
ria Volonté. M.Tr.o 
C^o’.ìù Fosco G.achet- 
fi. Mano Bardella, 
Ricctardo Cuccio'.la. 

22,10 Stasera in Europa 
Sp€‘tta^olo m’jsica'e 
con Mucel Amont. 

22.45 Telegiornale 


TV secondo 

18.15 Protestantesimo 

18.30 Sorgente di vita 
19,00 Telegiornale sport 

19.15 Sport 

biniesi regwtrata 
della sesta lappa de'. 
58> Giro ciclìstico 
d'Italia: BariCa.stro- 
villan 

20,00 Ore 20 

20.30 Telegiornale 
21,00 Spaccaquindici 

Gioco a quiz vondot- 
to da P.ppo Ri’ido 

22.15 A tu per tu con Pope- i 
ra d'arte 

li li Bacco del Cara¬ 
vaggio ». 

Rubrica curata da 
Franco Simongini e 
presentala da Cesa¬ 
re Brandi. 

^ Gian Maria Volonté 


Radio 1® 

GIORNALE RADIO • Ore: 7, 
8. 12, 13. 14. 15, 17, 19, 
21, 23; 6: Mattutino musica¬ 
le; 6.25: Almanacco; 7,10: Il 
lavoro oggi; 7,23; Secondo me; 
7,45: Ieri al parlamento; 8: 
Sui giornali di slamane; 8.30: 
Le canzoni del mattino; 9: Voi 
ed io: 10: Speciale GR; 11,10: 
Le interviste impossibili; 
11,30: Il meglio del meglio; 
12,10: Quarto programma; 

13.15; Il giovedì; 14,05: Lo 
altro suono: 14,40: Il velo di¬ 
pìnto (9): 15: 58. giro d'Ita¬ 
lia - 6. tappa; 15,10: Per voi 
giovani; 16: Il girasole; 17.05: 
Fliortissimo; 17,40: Program¬ 
ma per 1 ragazzi; 18: Un di¬ 
sco per l’estate; 18,45: Il sax 
di G. Ventura; 19.20: Sui no¬ 
stri mercati; 19.30; Solisti e 
complessi iazz; 20,20: Andata 
t ritorno: 21,15: B. Rodwell e 

I successi di C.A. Rossi; 

Radio 2” 

GIORNALE RADIO - Ore: 6.30, 

7.30, 3.30, 9.30. 10,30, 11,30. 

12.30, 13.30, 15,30, 16,30, 

18.30, 19,30, 22.30; 6: Il 
mattiniere: 7,30: Buon viag¬ 
gio; 7.40: Buongiorno con; 
8,40: Come e perché; 8,50: 
Suoni e colori dell’orchestra; 
9,05: Prima di spendere; 9,35: 

II velo dipinto (9); 9.55: Can¬ 
zoni per tutti; 10,24: Una poe¬ 
sìa al giorno; 10.35: Dalla vo¬ 
stra parte; 12,10: Trastnìssìont 
regionali; 12,40: Un disco per 
l’estate; 13.35: lo la so lunga, 
e VOI?: 13,50: Come e per¬ 
ché: 14; Su dì giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Pun¬ 
to interrogativo; 15,40: Cara¬ 
rai; 17,30: Speciale CR; 17,50: 
Chiamate Rema 3131: 19,20: 
SS. giro d’Italia - 6. tappa; 
19,55: Supersonic; 21,19: lo 
la so lunga, e voi?; 

Radio 3” 

ORE 8,30: Haud in haud; 
8,45: Concerto di apertura: 
9.30: La radio per le scuole; 
10: La settimana dì Faure; 11: 
La radio per le scuole; 11,40: 
li disco In vetrina; 12,20: Mu¬ 
sicisti italiani d’oggi; 13: La 
musica nel tempo; 14,30: Mu¬ 
sica cerale; 15,10: Pagine da* 
vicerabalisFìche; 15,30; Concer¬ 
to sintonico, direttore E- Or- 
mandy; 17,10: Fogli d’album; 
17,25: Classe unica; 17,40: 
Appuntamento con N. Rotondo; 
18,05: Motìc» leggera; 18,25: I 
grandi del jazz; 18,40: Poesia 
e mito nel pensiero di Schel¬ 
ling: 19.1$; Concerto delta Sa¬ 
ra; 20,15: La resistenza nella 
narrativa italiana: 21: Il gior¬ 
nale del terzo - Sette arti; 


TV nazionale 

10.30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

Replica di « Docu- 
menu di storia con¬ 
temporanea: le pri¬ 
me bTttftg’.ie aeree» 
1235 Facciamo insieme 
Rubr.ci curata da 
Antonio Bruni. 

13.30 Telegiornale 
14.00 Oggi al Parlamento 

14.15 Dna lingua per tutti 
Corso di ledc^sco. 

16,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Telegiornale 

17.15 La ronda del metro¬ 
notte 

Programma per ì 
p.ù piccini. 

17.45 La TV dei ragazzi 

- li ViU da .-.ub > 
(Quinta puntata»; 
-- v< Scasami genio: 
grandi nbasoi ». 
Telefilm - Regia di 
Robert Reed Inter¬ 
preti: Huzh Pad- 
d.ck. Roy Barra- 
clough. E'ius Jone-s. 

18.45 Sapere 

Settim.i punLnta d’ 
cL'ttteaa di un fi- 
g/o >'. 

19.15 Cronache italiane 

19.45 Oggi al Parlamento 
20.00 Telegiornale 

20,40 Stasera G-7 

Settimanale d'attut- 
lita curato da M m 
ino Sc^tran^. 

21.45 Adesso musica 

C'ìÀs.xft • liCggora - 

r\jp. 

Rubrica cura*a da 
.•\dr ano Muz/niotti 
c pre.-.-?ntaf i da Ni¬ 
no Fus:i»teni e Van- 
r>A Broj. o. 

22.45 Teieg.ornalo 


TV secondo 

18,00 TVE 

19,00 Telegiornale sport 

19,15 Sport 

S mesi registrata 
della settima tappa 
del 53' Giro c.cl~sli- 
co d'Itai.a: CAstro- 
vilIari-PaduIa. 


20,00 Ore 20 

20,30 Telegiornale 

21,00 L’armadietto cinese 
di .Aldo I>? Bene¬ 
detti. 

Adattamento televi¬ 
sivo in due tempi e 
regia di Gacomo 
Gulli. Interpreti: Ed- 
monda Aldini. Re¬ 
nato D? Ctrmine. 
Lue .a no M e 1 a n i, 
Marzia Uba’.d. S.l 
\.o Six'cie.-^i. 



I Edmonda Aldini 


Radio 1® 

GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8. 12. 13, 14, 15. 17. 19. 21, 
23: 6: Mattutino musicale; 

6,25: Almanacco; 7.10: Il la¬ 
voro oggi; 7.45; Ieri a) par¬ 
lamento; 8.30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io; 10: 
Speciale GR; 11,10: Incontri; 
I 11,30: Il meglio del meglio; 
12,10: Cinema concerto; 13,20: 
Una commedia in trenta minu¬ 
ti: « La pappa reale » di f. 
Marceau, con A, Pagnani; 
14,05: Linea aperta: 14,40: Il 
velo dipinto (10); 15,10: Per 
voi giovani; 16: il girasole; 17; 
58. giro d'Italia - 7. lappa; 
17,35: Programma per i ra¬ 
gazzi; 18.05: Un disco per l’e¬ 
state: 18,50: Il violino dì A. 
Sciascia; 19,20: Sui nostri mer¬ 
cati; 19.30; Musiche e ballale 
del vecchio west; 20,20: Anda¬ 
ta e ritorno: 21.15: I co»- 
1 certi dì Milano, 


Radio 2® 

GIORNALE RADIO • Ore: 6,30. 

7.30. 8,30, 9,30, 10.30. 11,30, 

12.30. 13,30. 15.30. 16,30, 

18.30. 19.30, 22,30: 6: Il 
mattiniere: 7.30: Buon viaggio; 
7.40: Buongiorno con; 8,40: 
Come e perché: 8.55: Galle¬ 
rìa del melodramma; 9.35: II 
velo dipinto (10); 9.55: Can¬ 
zoni per tutti; 10.24: Una poe¬ 
sia al giorno; 10,35: Dalia 
vostra perle; 12,10: Trasmis¬ 
sioni regionali; 12.40: Un di¬ 
sco per l’estate: 13.35: lo la 
so lunga, c voi?; 13,50: Come 
e perche: 14: Su di giri: 14.30: 
Trasmissioni regionali; 15: Pun¬ 
to interrogativo; 15.40: Cara¬ 
rai; 17.30: Spcc.afc GR; 17.50: 
Chiamate Roma 3131; 19.20: 
58. giro d'Italia • 7. lappa; 
19,55: Supersonic; 21,19: lo 
la so lunga, c voi?; 21,29; 
Popoli; 


Radio 2” 

ORE S.30; Progrestion; 8,45: 
Concerto di apertura; 9,30: La 
radio per le scuole; 10: La set¬ 
timana dì Faure: 11: La radio 
per le scuole; 11.40: Concer¬ 
to da camera; 12,20: Musìci- 
sli italiani d'oggi; 13: La mu¬ 
sica nel tempo; 14,30: Mahfer 
secondo Solfi; 15,50: Polifo¬ 
nia; 16,05: Ritratto d’autore; 
17,10: Fogli d’album; 17,25: 
Classe unica; 17,40: Discoteca 
sera: 18: Musica leggera: 18,30: 
Scuola materna; 18,45: Picco¬ 
lo pianeta: 19.15; Concerto del¬ 
la sera: 20.1 S: il programma 
della morfogenesi; 21: Cior- 
I naie del ferzo • Selle arti; 
21,30: Orsa maggiora: 
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Fitti applausi per il cineasta svedese a Cannes 



Il felice incentro tra| 
Bergman e Mozart 

La versione cinetelevisiva del « Flauto magico », che ha aperto la sezione « 6li oc¬ 
chi fertili », valorizza la musica sfrondando il libretto delle sue nebulosità d’epoca 
« L’età della pace » di Carpi chiude una Settimana della critica in complesso deludente j 


le prime 



Lungo sguardo 
neirinterno 
dì una coppia 

Sugli schermi italiani « Scene da un matrimonio », la più 
recente opera cinematografico-televisiva bergmaniana - Il 
respiro sociale della vicenda, nonostante i propositi del 
regista, non è all'altezza dell'intenso studio psicologico 


In M'i '(Ccip.tol!». Clic co¬ 
prono l’ai’co di un decennio. 
Irr^mar Bergman narra in 
Scene eia un matrimonio, ora 
Migli schermi di alcune cit* 
ta Italiane (da Ieri a Roma), 
la crisi coniugale c!l Johan 
c Marlannc, lui professore di 
psicotecnica, lei avvocatessa 
Kpoclallz7.ata in divorzi. Spo* 
satl da due buoni lustri, e I 
con dtic rigllolette. il loro uni- I 
co problema sembra essere la 
mancanza di problemi, il con* 
fronto con una coppia di ami¬ 
ci, dilaniati dall‘<^lo recipro¬ 
co. tanto da evocare con.sa- 
pevolmente gli Inferni dome¬ 
stici di Strindberg, ribadisce 
! In apparenza la serenità, del 
quadro. Ma sotto quella li- 
sola cola M deUneano .sottili 
Incrinature. 

Poi, un giorno, Johan la¬ 
scia Marlanne per una ra- 
^ gazza, Paola, assai più gio¬ 
vane di lui (che ha già su¬ 
perato la quarantina). Dispe¬ 
razione di Mnrhuine, mentre 
Johan, benché si dica feli¬ 
ce del nuovo amore, é con 
tutta evidenza tormentato dai 
dubbi e da! rimorsi. II tem¬ 
po passa; Johan e Marlarme 
s'incontmno, In situazioni di¬ 
verse. nelle quali l'affetto e 
anche U desiderio vicendevo¬ 
le le, non spenti, si mescolano 
>.■! a un'oscura volontà di rival¬ 
sa. Marlanne ha varie rela¬ 
zioni. che non la soddisfa¬ 
no In pieno, ma che, unite 
a una maggioro coscienza 
della propria autonomia, con¬ 
tribuiscono a darle un certo 
equilibrio; Johan è stanco e 
scontento del .suo legame con 

• Paola, deluso nel lavoro e nel¬ 
le velleità artistiche. Un pa¬ 
cato colloquilo tra marito e 
moglie por decidere sul divor¬ 
zio si trasforma In rl.ssa sel¬ 
vaggia 

Poi, per asaro le parole del- I 

■ lo .sie.-v-io Bergman. «due per- 
, zone nuove cominciano ad 

•mergoro .stri.sctando fuori da 
tutta questa devastazione». 
Johan e Manannc si sono ri¬ 
sposati. Ciascuno per proprio 
conto, ma da un anno (c ne 

■ loiìo trascorsi dieci, come ac¬ 
cennavamo. datrinlzlo della 
•toria) sì vedono furtivamen¬ 
te. e ora si godono In.sleme 
una breve vacanza clande.stl- 
na. Porse ò una tale preca¬ 
rietà a convalidare il loro 
rapporto, Sta di fatto che, 
sebbene tutte le questioni ri- 

‘ mangano aperte, i due palo- 
“ no esprimere una piu eleva- 
, ta maturità c)CtUlmentale e, 
Irusiemc, un' accettazione fra 
; rassegnata e dlgnltosti. delia 
propria realtà, del propri li- 
'• miti 

> Nella prefazione dettata — 
contro le .sue abitudini -- per 
, li testo del film, edito In vo- 
; lume 'In Italia da Einaudi), 

) Bergman insiste sulla condì- 
alone sociale dei personaggi: 
t «Sono figli di norme fi.s.ie ** 
seguono Tidcologia del b-jnes- 
«ere... Non hanno mai .sen- 
’ tuo la loro maniera borghi. 

se di vivere come qualco.sa 
ì,dl opprimente o di Lalso»; 

; c sottolinea come «la loro 
precedente attività politica» 

' sla di c‘ò «una conferma 
.1 piuttosto che una smeiUitu)». 
j invero Johan c Mar.amie ri- 
I chinir.a.no la propria g.ovani- 
le ixirti'cipa/lor.'- (o.stegg.aia 
l dici r'..-,pottivl gerr.'jri) alla 
, festa del Primo Maggio con 
l'indulgenza che meritano ccr 
; tr mattane do.l'età verde Ma 

■ 11 cerctilo <prlvatO/> In cu: 

^ eò.->. oono chiu,->’, .u pre.^ente 
lo ix)l 11 terreno sul quale me- 
[ glio .''i e.-,ercita rinJagine del 
' regl.>ta .-ivode.-.o. a'.niono .i g.vi 

dicale dalla ver.'.ione cmeni.t 

* togral'.Cvi «conden.sata» 5)ro- 

■ po.--tac. (duo ore e c.nquiii 
‘i ta minuti c.rca. contro le cin- 
( que ore de I'<;i).'ra or.ginalc, 
'Concep'ta pe.' II ni v/o tcov;- 

aivu) Lv la t.vmu'.'.a 

f Atc.-K->}\ [j.U'.inu in ..*’<-cnd'o- 

■ <ftne 1 di.-.., or.'.o e Lutto o 

’ «verta .de/-, altonct.v 


c'oe nel meandri dell.i p.slco- 
ioKi.i del .singolo. 

E qui l’autore coglie con 
acutezza alcuni elementi: si 
gUitrd'l la conversazione tra 
Marlanne e la donna ormai 
anziana, che vuol divorziare 
dal marito perché nel .suo lun* 
20 matrimonio non c’é mal 
stato amore, Ma neirinslcme. 
e nono.stantc qualche spira¬ 
glio di ottimismo, non si può 
dire che il concetto della 
«guerra dei sessi», di ascen¬ 
denza fitrlndberghlana. sia 
davvero superato, a vantag¬ 
gio di una considerazione più 
ampia del comple.sso feno¬ 
meno. 

lnte.s,suto di fitti dialoghi, 
puntato tutto sul primi e pri¬ 
missimi plani, con rari e so¬ 
bri movimenti di macchina. 
U film colpisce ad ogni mi.»- 
do per 11 rifiuto di quaLsiasi 
e.stcrlore spettacolarità, quale 
Targomento poteva pur sug¬ 
gerire, c per la capacità di 
Incatenare la attenzione del 
pubblico tramite l mezzi 
e.spres.stvl più semplici, diret¬ 
ti. Al felice esito, .sotto tale 
profilo, concorrono natural¬ 
mente gli attori: U bravo Et- 
land Jasephson e una Llv 
Ullmann .straordinaria, por 
ricchezza e .sottigliezza di in. 
terpretazione, nelle parti prin¬ 
cipali: e da citare ancora, 
nello scarno contorno, BIbl 
Andersson. Gunnel Llndblom, 
Barbro Htort. Come é da ci¬ 
tare il direttore della fotogra¬ 
fia a colori, il fedele colla¬ 
boratore di Bergman, Sven 
Nykvlst. 

Aggeo Savioli 

NELLA FOrrO: Liv VUmann 
protagonista femminile di 
Scene da un matrimonio. 


« Zelda » assolto 
con formula piena 

LATINA, 16 

Il film Zelda di Alberto 
Cavallone, che era stato se¬ 
questrato e li cui regista e 
cast erano stati Incriminati 
per (oscenità, e stato a.s.solto 
con formula piena dal tri¬ 
bunale di Litlna dove si è 
svolto il processo. Dopo la 
requUsltorla del pubblico mi¬ 
nistero. gli sono stati rico- 
no.scmtl « meriti artistici e 
InteUottuall i.splratl al pen¬ 
siero di Goorge.s Batallle », 
Port.into Zelda può tom4\ro 
immodiatamonte in circola¬ 
zione, 


Dal nostro inviato 

CANNES. 16 

Ingmar Bergman Incontra 
Mozart. Il cinema Incontra la 
televi.sione. l’opera Incontra il 
pubblico ipopolare. Quest’ulti¬ 
mo sodalizio, per la verità, 
era già accaduto alla fine del 
Settecento, quando Volfango 
Amedeo compose II Flauto 
magico, opera scenica che fu 
la sua ultima, non per il tea¬ 
tro di corte al centro di Vien¬ 
na, ma per quello di periferia 
che dirigeva 11 .suo librettisti 
Sch'ikanedcr. 

L'opera, sostiene d’altra 
parte il regista svedese, non è 
un genere noioso. Lo diventa 
se la rappresentiamo In modo 
convenzionale sul palcoscenici 
di vecchi e polverosi teatri. 
Veramente un pensierino a un 
glorioso t^tro presso Stoccol¬ 
ma risalente al secolo di Mo¬ 
zart, l'aveva fatto anche lui. 
E prima ancora, al teatro di 
marionette (ne rimangono 
graziose Intuizioni nel drago 
ohe sputa fuoco all'inizio del 
primo atto, e nelle fiere am¬ 
mansite dal divino suono del 
flauto); ma Bergnjan vive In 
Svezia e non in un paese so¬ 
cialista. e «I film di pupazzi 
ha dovuto rinunciare per ba¬ 
nali ragioni economiche, le 
quali non hanno risparmiato 
neppure una personalità co¬ 
me la sua. 

La soluzione finanziaria 
gllei'ha offerui invece la tele¬ 
visione. in cui l'autore di Sce¬ 
ne da un matrimomo ò ormai 
di ca.sa; e Bergman ha sag¬ 
giamente ricostruito il tutto 
:n uno .studio cinematografi- 
1 co. Meglio co,si. Nonostante 
u n '0 u verta re a m iwl lasa. c he 
I partendo da! primo plano di 
una tlp!(M adole.scente svede- 
.so iche poi ritorna ancora a 
punteggiare col auol .sorrisi e 
*e .sue ansio gli .sviluppi della 
favola) .si sofferma su una 
galena di volti di varie razze 
che a.scolt.ano la musica, i! 
suo Flauto magico ò venuto 
fuori agile, fre.sco. un film che 
si rivolge rt tutti e non .solo 
agli amatori d’opera; e in 
questo piacerebbe, forse, a 
Mozart come è piaciuto al 
pubblico di Cannes, che lo ha 
salutato alla fine con un fra- 
joro.so appiau.so. 

Si. anche l'opera può non 
e.ssere nolosti al cinema, può 
anzi diventare accessibile co¬ 
me un'operetta; non per nien¬ 
te lo .stesso Bergman aveva il 
progetto di una Vedova alle¬ 
gra con Barbra Strel.-w\nd, che 
I foi*se avrebbe rivaleggiato con 
quella di Lubitóch negli anni 
Trenta, Interpretata da .Mau¬ 
rice Chevalter e Jeanette Mac- 
Donald (certo non con la tra- 
.sposizlonc violentemente satì¬ 
rica fattane al tempi del muto 
dal grande Stroheim). Con dò 
si vuol dire che, mentre la 
musica viene valorizzata da 
eccellenti attori-cantanti (che 
sono bravi e lotogentcl senza 
essere famosissimi), dal diret¬ 
tore d'orchestra Eric Erlcson 
e dalle tre pi.ste magnetiche, 
la trama abbastanza nebulosa 
è opportunamente sfrondata 
del riferimenti massonici e 
re.sa assai più moderna con 
una trovata; li presunto genio 
del male. Sarastro. non sol¬ 
tanto è un saggio e un giusto, 
ma è anche U marito .separato 
della Regina della Notte e 
quindi il padre della fanciulla 
prigioniera liberata dal prin¬ 
cipe. 

In questo Mozart cantato in 
svedese, Bergman insinua 
dunque le .sue virtù di uomo 
di spettacolo, rendendo anzi- 
t tutto limpida la .stona, e Irro¬ 
bustendola con le sue predile¬ 
zioni. Cosi il .suo lato antifem¬ 
minista ha modo di rifulgere 
nella rappresentazione sempre 
più cupa della Regina, men¬ 
tre alle dolcezze e alle subli¬ 
mità dell’amore nobile di Pa- 
mina e di Tamino. il regista 
di Sorrisi di una notte d'està- 
I te e delle .sequenze pastorali 
! del Settimo sigillo contrappo¬ 
ne efficacemente la coppia po¬ 
polare formata da Rxpageno 
e Papagena. 

Già li primo, con la .sua in¬ 
capacità di tenere la bocca 
chlu.'.a, è una figura ammic¬ 
cante e ricca di .>ImpaC!a ple¬ 
bea. che .suscita la divertita ri¬ 
mostranza del jiacerdole-gunr* 
diano («Ma guarda un po' 
che gente mi mandano»). Pe¬ 


rò è il duetto con Papagena, 
la ragazza che gli è donata 
dal cielo come la sua compa¬ 
gna Ideale, a ottenere l mi¬ 
gliori effetti. Al punto giusto 
c con felice umorismo, es.so 
Interviene od allietare il fina¬ 
le, che non potendo e non vo¬ 
lendo essere maestoso e solen¬ 
ne (anche perché la discesa 
nel regno della morte, con 
quel balletto di dannati, c 
piuttosto debole), approfitta 
del «.sigillo» gioioso che vole¬ 
va anche Mozart, per chiudere 
con estrema grazia .sul dupli¬ 
ce trionfo d'amore e strappa¬ 
re, con perfetta eleganza di 
montaggio, l'adesione della 
platea. 

Ancora una volta, quindi, la 
maestria di Bergman ha vinto 
una prova, e il lungo amore 
per II Flauto magico, colti¬ 
vato fin da ragazzo, gli ha 
consentito un gioco equilibra¬ 
to e sottile, che se non brilla 
per genialità o per partlcolan 
ardimenti, ha però il pregio 
d'una scrittura fluida e genti¬ 
le, di una misura quasi sem¬ 
pre Ineccepibile e dell’aggan¬ 
cio col pubblico più vasto. 
Non sono qualità da poco, an¬ 
che se il cineasta offre di 
più quando il suo talento 6 
più svincolato e più aspro (in 
Scene da un matriìnonio, per 
esempio): ed è .stata un'aper¬ 
tura indubbiamente di pre- 
.stiglo per la nuova .sezione del 
Festival che s'ini'.tola «Gli 
Occhi fertili» e vedrà il cine¬ 
ma adeguarsi o scontrarsi con 
altre arti, e un cui bilancio 
sarà tentato alla fine. 

Mentre una .sezione s’inau¬ 
gura H metà della ra-v^egna. 
un’altra .si è chlu-sa proprio 
oggi con il film Italiano L'età 
della pace di Fabio CJti-rpl. già 
noto dalla Biennale venezia¬ 
no. M' l.i «Settimana deila 
critica», che comple.sslvamen- 
te non é .stata que.st’anno al- 
l’altezz^i della tradizione e del¬ 
le passate .scelte operate dal 
nostri coUeghi francesi. Su j 
oltre cento film presi In con¬ 
siderazione. l .sette apparsi 
nella gran sala del Palal.s non 
sono sembrati .sufficientemen¬ 
te validi per un panorama al¬ 
ternativo. Abbiamo già detto 
del primi tre. e solo quello ' 
flvlzz^'ro. a nostro avviso, pre- ' 
.sentava una .sua funzionale 
ragion d'e.-vsere. anche per Ih 
felice .stagione del nuovo cl* 
nema confederale. L'america¬ 
no Ilesler Street, il francese 
L'assassin musicien, 1] britan¬ 
nico KuoLs non hanno modi¬ 
ficato In meglio una certa .si¬ 
tuazione di intellettualismo 
(Che ha toccato li vertice con 
Io «scandalo.so » Ve,ve de no- i 
ces), di .sostanziale conformi- [ 
.smo o di piattezza. Mancava | 
poi anche un solo c.sixmcntc ' 
del Terzo mondo. Possibile 
che non cl fosse niente, quan¬ 
do Invece é cresciuto il livello 
della Qulnzalne dea réallsa- 
teurs, che Infatti vi h» attln- ' 
to con qualche abbondanza? j 
Per la cronaca va doverosa- ' 
mente aggiunto che la sola ! 
opera votata dal critici all'u- ' 
nanlmltà è stata quella di 
Carpi. 

Mentre è Imminente la pre- j 
sentazlone In concorso di Pro- | 
fumo di donna che, dato il ri- I 
lancio di cui Dino Risi, « l’uo¬ 
mo che 06 « ancora ridere ». 
beneficia sulla stampa fran¬ 
cese. for.se accontenterà li 
pubblico c. chissà. la critica. | 
più del film di Antonlonl, e | 
mentre continuano gli echi I 
unanimi di consenso ad AUon- 


Cominciano le 
selezioni del 
Disco per restate 

Comlnceranno lunedi alla 
radio le .selezioni del Disco 
per l'estate, con una .serie 
di trasmissioni speciali che 
andranno in onda da lunedi 
19 a sabato 24 ogni giorno 
dalle 18 alle 19 .sul program¬ 
ma nazionale con replica il 
mattino ,suoces.slvo ida marte¬ 
dì 20 a domenica 25) .su) «se¬ 
condo» dalle 12.40 alle 13.30 
I>er la comunicazione del ri- 
.sultatl. 

Pre.sentaton- di que.ste .sei 
.selezioni sarà Mike Bon- 
giorno. 


Novità italiana dì teatro 


Amaro apologo su vecchi e giovani 


In uno di .it.vg.oiìo. Mille . 
no.>tre ni).(ite. tanno cMpoliao 
conio di co.TiiUolf) le novità i 
Itali. ine. Di Claudio Novelli si 
da a Roma, al 'reatnno En¬ 
nio Elaiuno. Cose buona dal 
mouiìo d;ol”o U tilolo, che 
replica con iron.a un po:n 
po -,0 .slogan pubblicitario, (u- i 
co l'amar.t e 'grottesca .ston.i i 
di duo an/Mni. m.into e mo- 1 
glie, .Noh uuuhe i ligll sono | 
oirnai lontani i. i qu.ili .--l pran.- i 
dono in por 1 

un 410 V.fiotto, .-.egiuio b^n I 
pre.sLo dalla .-.uà raga/z.i. o j 
cl.i qu< ->1 i ti)p > .1 l.i’iialic.i va )■ | 
gono dopiodati dai poc(j «.'no . 
ni nu’. ti.u,libati uri i‘<jt pò e 
ne.lo .^plnlo, .spinti an/i Lem I 
p(i ven-.o i’. proprio cle.stiuo j 
nicift.ilo. , 

Apologo -uil!*' all.nltu o lO ' 
ducofflan/.o fta gcnera/ioni I 


.-.uccc.-..-^ ve. separate dagli an- , 
ni c dalle csporlcr>/e, ma I 

10 sommato rese simili, no- ' 
gli c.scmplan considerati, da | 
un’'‘guale negatività, Co.e ; 
buone dal mondo non ,otn- 
bui manuale di grazia, ’.yr 1 

11 tratteggio psicologico, !.\ ' 

'-.telili. d*‘gli epuodi llìumin.in- • 
tl (in p.irtila a carte ir-t U i 
vecch'o e li govane), un cer¬ 
to s.(pore di atlualita del d'a- 
logo. anche -.e cl eonvlnoe 1 
poco premeditazione tìciit- ' 
uio->a che al termine, co- ' 
oriamo nel cornportame.n j j 
del ragazzo e della .>ua «’oni- 
pagna qui ..i rl.schla lor..e 
di fuggire p«M' la tangente 
d’un vago .Mmbol..smo. per¬ 
dendo di potenr'.ale 

crimmn.-.o eh tutta una .socle’u 
ingiList.v. tli.'.iimana. 

lift regni di Giorgio Bandi 


ni abborda in .sottoJincntun’, 
coloriture, effetti di vario ge¬ 
nere (proiezioni di dtaiXJsill- 
ve .sul fondo, una sugge.^Mv.l 
ma .spe.>.-.o deviante colonna 
.sonora, a cura di Vlltorlo 
OclmclU, inlri.sa di rumori, 
.suoni, mu.siche. voci, che pa.)- 
no quji.si rateoiìtaro un’altr.i 
storiai, e la chiarezza dt'l tc- 
.-.Lo ne .-^capit.i Indovinata la 
.scena (di Robert Carroll, co¬ 
me 1 costumi), con quella tra- 
.sparente invmaginc dome.vhcA 
di panni sle.si. Sandro M-»r- 
li e Angiolirw Quinterno .so¬ 
no. con .spinto e Impegno, i 
due «vecchi», RodoUo Baldi¬ 
ni e Alida Cappellini, con .suf¬ 
ficiente duslnvoUura. i due 
«giovani». Nutriti applausi 
alla « prima ». 

ag. sa. 


sanfàn, va infine regKslrato il 
buon e.siio. tuttavia non sen¬ 
za contrasti, dell’opera di 
Gian Vittorio Baldi L'ultimo 
giorno di scuola prima delle 
vacanze di Natale, apparsa an- 
ch'essa neH’amplo ventaglio 
della Quinzalne. 

Ugo Casiraghi 


In corso 
0 Volgograd 
il Festival 
del film 
antifascista 

Da! nostro inviato 

VOLCSOGRAD. 16 

Questa è « la tomba del na* 
zismo»: qui, sulla piccola col¬ 
lina di Mamalev — dove la 
statua della vittoria domina 
la città di Volgograd — le ar¬ 
mate di Von Ptiulus furono 
umiliate e ricacciate Indietro 
dal soldati della Armata ro.s- 
Mi. Il ricordo di quel duri me- 
.s| del ’‘I2 e del ’43 è ormai 
lontano: dalle rovine di Sta¬ 
lingrado è .sorta una città pie¬ 
na di veitle rhe .si .snoda per 
circa .settanta chliometrl lun¬ 
go li Volga: delle Ixittaglie 
restano solo alcune case di¬ 
roccate che tesfimonlano la 
violenza del bombardamenti; 
li resto è nuovo e la tomba 
de! nazismo é ora un centro 
indu.strlale dei più importanti 
del bacino del Volga. 

Ma la città non vuole di¬ 
menticare. Non può c non de¬ 
ve, perché le battaglie com¬ 
battute non possono restare 
« fatti » i.solatl consegnati al¬ 
la .stona. Co.sl Volgograd, in 
tutti que.sti anni. ^ divenuta 
11 .simbolo della lotta nntifa- 
.sclsta. 

Ed oggi, con Vapertura del 
Fe.sllval internazionale del ci¬ 
nema antlfa.scusta. l'appello 
alia pace, alla vigilanza mili¬ 
tante e alla lotta decisa con¬ 
tro il neofasci.smo rUsuona più 
che mal forte. La manlle.sta- 
zione — che rientra nel qua¬ 
dro delle celebrazioni organiz¬ 
zate dall’URSS per il trente¬ 
simo della vittoria — vede la 
pre.senza di delegazioni di cir¬ 
ca trenta paesi. Sono qui con¬ 
venuti infatti registi, attori, 
critici, scrittori e .sceneggiato¬ 
ri, che assisteranno alle proie¬ 
zioni di oltre cento film, tutti 
dedicati alla lotta del popoli 
di ogni pn-rte del mondo con¬ 
tro il nazismo, Il fascismo e 
il neofescusmo. 

L'Italia è rappresentata tra 
gli altri da Giuseppe De San- 
tl.s. Nanni Loy, Giuliano Mon- 
taldo (sono attesi per l prossi¬ 
mi giorni Luigi Comenclnl. 
Mario Monlcelll e Florestano 
Vancinl). che .saranno gli 
ospiti d'onore nelle sale della 
città dove verranno proiettali 
alcuni del maggiori fjlm della 
nostra cinematografia. Sono 
infatti annunciati: Rorna cit¬ 
tà aperta e II generale Della 
Rovere di Ras.selllnl. La mar- 
eia su Roma di Risi. / sette 
fratelli Cervi di Puccini, Le 
soldatesse di Ztiiilnl. Italiani 
brava gente di De Santl.s. Le 
quattro giornate di Napoli di 
Loy, Coti mit uiis di Montal- 
do. Vogliamo t colonnelli di 
Monlcelll, Il delitto Matteotti 
di Vanclni c Bianco e Nero 
di Paolo Plctrangeii, prodotto 
dalla Unltelefilm. L'attesa per 
l film italiani, è grande non 
solo tra il pubblico sovietico. 

Ma. a parte l’intere.ssc per 
ritaiia - e .soprattutto per le 
opere che .si riferiscono alla 
.\nali.si del f.i.scismo e del neo¬ 
fascismo come c* Il caso del 
film di Pietrangcll e G'^mb?- 
.scia - è l'URSS che domina 
In ra.s.Hogna con una eccezio¬ 
nale retrospettiva d: pellicole 
che sempre più raramente .si 
trovano in circolazione. Gli 
abitanti di Volgograd avran¬ 
no la possibilità di ritrovare 
.sugli schermi le opere di re¬ 
gisti come Romm <Il fascismo 
quotidiano!. Donskoi (Arco¬ 
baleno), Ibìizman (BerUno 
1945K Ghera.Hslmov (Giovane 
guardia). Plrtev (// segretario 
del comitato rionale), Ermler 
(Compagno P/ o quelli più re¬ 
centi di Ozerov fLiberazione) 
c Rostozskl (Qui le albe sono 
tranquille). 

Il via al fe,stival c .stato da¬ 
to l'altra sera con Essi com¬ 
battevano per la potrja, li ko¬ 
lossal che Scrghei Sondarjiuk 
ha tratto dall'omonimo ro¬ 
manzo di Mikhall Seioiokcv. 
L’opera - - che verrà prescnt \- 
tu anche a Canne.-i - rientra 
nel filone tradizionale delia 
cinematogralia dedl.-al i alla 
ejjopcn della sccond.i guerra 
mondiale. Tra i p.u recenti 
film sovlct’ci dedicati a que- 
.sto tem.a, che .‘-•iranno proiet- 
l.ìti al Fe.stival .si .segnal.ino 
Ricorda il tuo nome di Ser- 
ghei Kolo.-a)v. Fronte senza 
fianchi di Igor Gostlev e Cam¬ 
minava un soldato. ., l'opera 
.scritta da Konstantln Simo- 
nov e portata .sullo schermo 
dalla regista Manna Babak. 

Carlo Benedetti 


Teatro 

Chelleta 

sciacquagliosa 

« Chelleta » come cosa po¬ 
vera, moSesta, dimes-ia, 
« sciac<iuas11o-.a a come coi-a 
che luccica, piena di faUo 
splendore, proprio del aloiel- 
'li fotti di vctraccl volgari. 
Si crea cosi uno spettacolo 
rilucente, ricco per fantasia, 
per giochi, per semplici In¬ 
venzioni. E' una libera ela¬ 
borazione di uno del classici 
del teatro — La scuola delle 
mogli - e lo dice 11 .sottoti¬ 
tolo: «commedia a v.ipore, 
tratta, da un'opera di Monzù 
Mollerò, .stravisata In for-sc 
due tempi o atti dal Signor 
Mario Santella, con un prolo¬ 
go, un epilogo, musica e bal¬ 
li),. Mario Santella ha preso 
come punto di partenza per 
questa sua propo.sta una ra¬ 
pida rappresentazione del 
mondo napoletano; è un ini¬ 
zio bellissimo, folto di riferì- 
menti, ricordi, suggestioni. 
Tra 1 riquadri di legno che 
Incorniciano la scena buia 
creando suggestioni da labi¬ 
rinto, .si avanza una donn.a- 
bamblna, una candela in ma¬ 
no, lo sguardo di ansiosa at¬ 
tesa 0 ricerca. La segue un 
vecchio cieco, poi da ogni lato 
un universo cencioso prorom¬ 
pe: sono I venditori ambu¬ 
lanti. l mendicanti, le don¬ 
ne. vittime di una ingiustizia 
secolare, costretti al riso per 
sopravvivere: un Pulcinella 
grida: «aacolo essere tragico 
pur'lo ». 

Poi comincia la storta ve¬ 
ra e propria, quella della 
giovane Agnese e del vecchio 
tutore Arnolfo, che vuol far¬ 
la sua sposa, e di Orarlo, in¬ 
namorato di Agnese. S! ss. 
la dorma Imbastisce mille in¬ 
ganni per sfuggire al tutore, 
a nulla valgono le violenze, 
1 ricatti, le minacce di Ar¬ 
nolfo: Il suo disegno, portato 
avanti tra ml'Ue peripezie, 
andrà In porto, e 11 tutore 
rimarrà .scornato e vilipeso. 

Mario Santella Individua In 
Arnolfo la repressione di una 
classe dominante, il potere 
della borghesia, della Chiesa, 
dol'là glusUzIa di parte: nella 
donna la cla.sse sottoposta a 
continue, ma pur Inutili ves- 
•sazloni, noi m-atrimonlo Tar¬ 
ma In pugno del potere. 

Ora lo spettacolo soffre di 
una non sufficientemente ri¬ 
solta co^truzlon‘.■: i tre mo¬ 
menti — '1 preludio corale 
eiot'. 11 gian gioco di comi¬ 
cità portato fino al grotte¬ 
sco e II momento più preci¬ 
samente Ideologico — non si 
fondono In un'unica cifra di 
lettura. Accade cosi che. men. 
tre la rappresentazione scor- 
i-e veloce e divertente, e me¬ 
rito notevolissimo va a Ma¬ 
ria Luisa Santella che è Ah- 
na e che gioca con 1) suo 
personaggio di bambina-don¬ 
na con gran gusto, e diverti¬ 
mento. si appesanti.sce per le 
lunghe tirate «teoriche» e 
una certa monotonia del per¬ 
sonaggio di Arnolfo. Mario 
Santella (che ù anche regi- 
•sta dello spettacolo). Il gran 
finale, per esempio, salva 
con molte risate la situazio¬ 
ne compromessa dalla prece¬ 
dente lunghissima scena di 
vago sapore elisabettiano. 

Con Mario e Maria Luisa 
Santella recitano Gianni Bat¬ 
taglia, Lidia Ferrara, Della 
More». Berto Lama e Rosan¬ 
na Benvenuto: questi due ul¬ 
timi .sono anche autori del 
bel costumi e delTlmpianto 
scenografico di cui si è detto. 
Applausi cordiali. SI replica 
fino al 3 giugno, al Sange- 
neslo. 


g. ba. 


ma («dclc servo 
di tutti l Frankenstein. 

Il film procede nel solco 
«classico» sino alI’epilOKO. 
ohe v(?de il diabolico profes- 
.sorc salvare in cxtre7nt3 II 
•suo .abnorme prodotto dal- 
Tira feroce defeU « umani » 
con le carte in regola. Lo 
trasformerà prima in un sal¬ 
timbanco da Music Hall <\ 
infine, In un triste e.sempla- 
re domestico degli anni '70, 

Questa molto Ubera messa 
in scena del personaggio 
Ideato da Mary Shelley non 
rlfà tanto al suo piu « uf- 
flciàile» riferimento cinema¬ 
tografico — il Frankenstein 
di Whale — quanto ad 
altri remake, concepiti nel 
dopoguerra già In odore di 
antologia: in questo sen.so, 
Frankenstein funior sembra 
ovldenzlnre il suo carattere 
« retro » con prospettive al¬ 
quanto funebri per ì'horror. 
mal realmente preso in con¬ 
siderazione. con ironia me¬ 
ditata. nel suoi caraltexl al¬ 
legorici. Anche quando osten¬ 
ta la metafora. Me] Brooks 
procede per proprio conto 
in un’attuallzzazlone impro¬ 
pria. che gli permette di ti¬ 
rare In ballo Dracula. King 
Kong, la « bella e la bestli-i». 
il puritanesimo e la medio¬ 
crità dei nostri tempi in un 
potpouni piuttosto cabaretti¬ 
stico, Se poi, invece, tenta 
di costruire un film ricono¬ 
scibile nelle convenzioni dei- 
Vhorror — come testimonia¬ 
no la sceiìografla, il taglio 
delle sequenze, i! bianco e 
nero molto afumato — secon¬ 
do la tecnica brevettata da 
Roger Corman. egli non sa 
resistere alla tentazione del¬ 
la battuta facile, mascherata 
da un surrealismo spicciolo 
che vorrebbe forse ricordare 
certi giochi fantastici dei fra¬ 
telli Marx. Consumato in fret¬ 
ta. Frankenstein funior riser¬ 
va episodi gustosi, sebbene 
molto pronosticabili, ed ò 
spesso ben sorretto dalla mi¬ 
mica divertita e vivace di 
Marty Feldman (Igor) e Pe¬ 
ter Boy le (il «mostro»), men¬ 
tre Gene Wllder si limita a I 
far brillare gli occhioni az- | 
zuni. j 


Bruce Lee 

I .seguaci delle art: mar/l.i 
A. messi da ix^rie d.iH'.ndu 
.st ri a c ; nomo logr a ! c ,i do )X) 
una lunga, inteasa .si.igio- 
ne che ha visto imperveisarc 
sul nostri scliennl gli eroi 
del kung (u lino olla .s.ilura- 
zione. riceveranno da que'',U) 
Bruce Lee una cocente d?lu- 
sione, una sorto di ca.'>l;go. 
Il lungometraggio diretto da 
Sze Dlang e interpret.Uo da 
Lai Bhang non é altro che 
un melodrammot'co oma;:.';o 
fl Bruce l.>e(?. r.attcrc -* .il)''* 
ta clno-i>laLuniten.'<* morto in 
nij.slonoso circostanze do)X) 
oy^ere .stat-o rindiscusso ir;')') 
faterò dello paradossali rls-.e 
di celluloide confezionale a 
Hong Kong. 

Evitando accuratHmenle o- 
gnl rappresentazione « fisi¬ 
ca ». Bruce Lee segue Titlne- 
Tarlo esistenziale della star 
.scompar.'gi. dagli USA all’O¬ 
riente. dalia palestra all.a 
Cinepresa, dalla « moglie a- 
merlcana» alla piagnucolosa 
amante con occhi ;ì mandor¬ 
la. Alla fine, dopo un andi¬ 
rivieni di pretestuosi e pate¬ 
tici drammi morali e .senti¬ 
mentali, ci diranno che Lee 
c pas.sHto a miglior vita pv*r- 
che gli e andata di traverso 
un'emicrania. 


Cinema 

Frankenstein 

junior 

Il barone Vincent von 
Frankenstein c la .sua crea¬ 
tura maledetta (un vero e 
proprio collage di rottami 
umani) hanno fatto breccia 
nella mente di Mary Shelley 
in una notte dj tempesta 
del 1818, nello .stesso mo¬ 
mento in cui il suo illustre 
consorte, il poeta britanni¬ 
co perey Bysshe Shelly. con¬ 
cepì il Prometeo liberato. Lo 
ai*l.stocrBtico, bizzarro .scien¬ 
ziato e il .suo orrido pargolo 
comparvero per ia prima vol¬ 
ta sugli schermi nel 1910 
(regista John Seerley Daw- 
icy. interprete Charles Ogle>. 
ma la vera consacrazione In 
immagini la ottennero .sol¬ 
tanto nel ’31, daU’ormal fa- 
mo,so Frankenstein di James 
Whulo. con Boris Karloff. 
Antesignano del robot, pre¬ 
sago d’un .sinistro avvenli*e. 
li pupillo di Frankenstein ha 
trascinalo da allora il suo 
corpo straziato per le platee 
del mondo intero, accompa¬ 
gnato di volta in volta da 
mogli, figli e altri emissari 
dell’industria cinematogra¬ 
fica. 

Oggi, la suga approda ad 
un nuovo capitolo con que- 
.sto Frankenstein junior di¬ 
retto da Me] Brooks e inter¬ 
pretato da Gene Wllder ~ 
stavolta, la collaborazione tra 
regl.sta e attore viene uU-o- 
rlormente sottolineata, poi¬ 
ché se 11 primo è autore del¬ 
la .sceneggiatura, al .secondo 
dobbiamo il .soggetto -- che 
si proi^one come un omaggio 
al tempo stesso affettuoso ei 
ironico A questo tanto ama¬ 
lo. mal temuto, orco della 
no.slra infanzia clnemato 
grafica. 

Frankenstein ■junior é l’ul¬ 
timo alfiere' di una .stirp'’ 
di veri c propri arllgian) del 
r« urncìna materia»: 11 nipo 
lino del famigerato baroiio. 
inlattl. dopo aver tentato di 
rinnegare la macabra tradi¬ 
zione familiare si vede fa- 
t.almente condotto all’atavico 
binarlo, come un Svasato. 
Il giovane Frankenstein si re¬ 
ca al tetro maniero ove an¬ 
cora aleggia lo spirito mal¬ 
vagio del vecchio Vincent 
per ricostituire un leggenda- 
lio staff; accanto a s.é tro¬ 
verà Ivi candida c trepida a.v 
sUlente. il «mo.stro» ripar¬ 
talo «Uh vita e per.smn un 
pronipote di Igor, rabieti-». 


Big Boss 

Sulla scia delia grande cri¬ 
si economica, a cavallo fra 
Je due guerre, rapaci lesto- 
'fanti riubclrono a dominare 
con Tlntlmldazlone. la cor¬ 
ruzione e la violenza la .scena 
americana ; al nomi orma) ce¬ 
lebri di Luck.v Luciano, Al¬ 
bert Anasta.sla e Pi'ank Co¬ 
stello à doveroso aggiungere 
quello di un ponpslcr genti¬ 
luomo. l'ebreo Louis Buchal- 
ter, .soprannominato « Lep- 
ke». Uomo d'affari dal modi 
cortesi, padre di famiglia ap¬ 
prensivo e sensibile al « de¬ 
coro ». Leuke è un vero Im¬ 
prenditore del crimine e ha 
sempre dlsprezzato i -suol più 
Illustri e volgari colleghl. la 
« feccia Italiana ». Il no-stro 
Big Boss non traffica In omi¬ 
cidi o prostituzione, poiché 
tiene molto allo propria pa¬ 
tina di rispettabilità: 6 .sul 
pane ed altre merci di prima 
nece.ssltà che preferisce Im¬ 
porre la sua « tassa ». Ma 1 
soldi non gli bastano mal. e 
cercherà infine di Imporsi, 
senza successo, in ben altri 
mercati. 

Prodotto e diretto dalTlsrae- 
llano Menahem Golan. Big 
Boss — Interpretato da un 
Tony Curtls che si crede 
Paul Munì, ma. in realtà, non 
sempre sorregge a dovere il 
suo personaggio — é un tar¬ 
divo e sbiadito esemplare di 
quel filone « proibizionistico » 
che ha dato negli ultimi an¬ 
ni ai cinema statunitense o- 
pere d'un certo Interesse co¬ 
me U clan del Barker. tri si 
potrà individuare, tuttavia, 
con buona volontà, un cu¬ 
rioso risvolto: l'abietto Lep- 
ke è forse chiamato a raffi¬ 
gurare la sinistra ascesa al 
potere di un bandito che puO 
mirare in alto perché con-o- 
sce le convenzioni della « buo¬ 
na società» e he assimilato 
le teorie dello sfruttamento 
capita ll.st'co. 


Salvo D’Acquisto 

Il v:ce brigadiere Salvo 
D’Acquisto, ventitré anni, cad¬ 
de a Pandoro 11 33 settembre 
1943. Pre.‘5o !n.sleme con ven- 
tldue ostaggi dal tedeschi, per 
salvare la vita del suol com¬ 
pagni di sventura, si procla¬ 
mò autore del presunto at¬ 
tentato, In cui un soldato del 
Rclch era morto e due era¬ 
no rimasti feriti. I nazisti, 
pur sapendo non eascrc lui :1 
respoiisablle (il colpevole In¬ 
fatti non c’era, poiché .«! er.a 
trattato di un Incidente dovu¬ 
to alla negligenza degli ste-s- 
si occupanti), lo fucilarono 
sul posto, liberando gli altri. 

A quelJ'avvenlmento si é 
Ispirato Romolo Guerrieri per 
11 suo film, che vede Massimo 
Ranieri nel panni del corag¬ 
gioso sottufficiale. 

L’ambizione del regista 4 
stata quella di rievocare, 
attorno al tragico episodio, 
conclusivo del racconto, un 
momento tra 1 piu scottami 
e dolorosi della .storia del 
no.stro pae.se. Il lllm abbrac¬ 
cia. dunque, l'arco di qu.isl 
due mesi: dal 25 luglio al 23 
settembre. Ma la ricostruzio¬ 
ne e delle più approssimati¬ 
ve. e per quanto riguarda la 
figura di Salvo D'Acquisto 1 
contorni sfumano continua¬ 
mente. I personaggi che fan¬ 
no da controcanto .sono al¬ 
trettanto inverosimili e un 
'PO' fumettWlci. oer non par¬ 
lare della gentilezza e per¬ 
sino dell’umanità delle SS. 
Ciò che c'é di reale e di 
vero. In questo film, sono 1 
proclami dì Badoglio e di 
Oraziani, le atroci direttive 
del comando tedesco: « Gh 
abitanti Italiani di città e 
paesi saranno gli schiavi del 
Grande Reich », e via di se¬ 
guito. 

Non poteva mancare la vi¬ 
cenda d’amore, tenera, natu¬ 
ralmente. 

Accanto a Ranieri, che non 
se la cava affatto male, sono 
Lina Polito. Isa Danieli, Pao¬ 
lo Turco, Massimo Serate ed 
Enrico Maria Salerno, che, 
smesso una volta tanto Tlm- 
permeablle del commls.sario. 
ha vestito 1 panni del parti¬ 
giano. risultando altrettanto 
Incredibile. 

Grazie... nonna 

Edwige Fwiech é la nonna 
in ogsretto: e chi non vorreb¬ 
be avere un'avventura con 
lei? Tanto più che non c’é 
qui neppure tl più lontano 
odore di incesto, in quanto si 
tratta di una « nonnoatra », 
Cloe deMa seconda mogrlle del 
nonno, morto da anni. La 
nonnetta arriva Inaspettata, 
da Caraont, npl’i i'.» d-1 f- 


' >:l;aMvo. un .ntliiNlr a'.r ved'‘> 
vo con <Jur l.u);' Gior;r:o t* 
Cai'lcito. Q'vH'-i' ultMTio r- jn 
iidolc »■':)!(• alla rK'erc.'i do. \ 
Mi.i |):'imn c.s .('r;('n/..( lEnio 
re. e ia noneiina !o 
ta. noncbtanto Jc d.fiicol'a 
che vendono IvappO'.tc da; r 
I vali del r:ì.jaz/o. ;! Ladro 
i; jr.lidio. Ecco tutto 
J IjO Fcnech va jn ;:jro «a'-*: 
.scoli.)cci:it.( 0 addir.ttvira nu 
da. c Mcconx* c bdla i* u i 
piacere per d: occh; I/o .sn 
no .^ccnJ^to, o'.;poriun 
vesDt'. 0)Us\tt Fioravenl . Eri 
ncu S'nionett . G .ìnlr.MCo 
DAjiu^'Io o Vdora Fabj-^7 
la ree i. d. 'no--;-) à 

d 1 F.' «ix o .M i:'!.noi;, 


Cinque matti 
vanno in guerra 

I Charlots imo'^rvori^o; o 
come il maltempo: 1. vitrov'.a- 
mo come «i tempi del loro 
c.sord.o finen'.atcirra!ivo .-ì'V 
pro-.c ccn 1) ('■•'ina md.'.Trc 
che. per loro, sunif,. i me*'-; 
di rrlgirn.,) L? fcs-.-r eh-'- 
combinano di coni nuo -F 
tana infait: r<^ttu -'0 

i le <-1)0 il e .^iro'iT'n 

tano vin C’o)c.mo]iO iJ’ioVi 
Stoppai i) qual*'. ’.:ro.s.s,ino 
la pcn.Mone. c co^-trcito n 
.sfrattare ]< Jorza uno 

j pro.s)X'rosa lattorown (Mar! 
sa Merllni» eh-' non intenda 
cedere il .suo podere a"/ey'r 
cito. 

II solit-o Claude Zidi. rh? 
con altri <(S 02 KetLj umani > 
ha dimostrato talvolta di r1»)- 
.scire a far .sorridere, ha di 
retto ancora una voUt scn 
za nc estro ne alcun sintomo 
di personal. là i « cinque 
matti ». A propoi«:io. .sono d* 
ventati quattro, m.t no.-.hUno 
ci ffl caso. 


{ Jerome Robbins 
non sarà al 
Festival dì Spoleto 

Celebration 75. lo spettalo 
lo che Jerome Robb:n.s .stav.i 
preparando per 1! Fastlv.al di 
Spoleto non si svolgerà. C(xi- 
trarlamente a quanto *n- 
nuncl.ato, per soprnggluni" 
diriicollà tecniche ed orga¬ 
nizzative. La parte co"co'.’ra 
fica della rassegna .si .irtleo- 
' lerà, dunque, come .segue’ 

I Twyla Tharp pre.senterà lii 
.sua compagnia di d.snza mo¬ 
derna, che In que.st.i cren 
sione si esibirà per la prl- 
I ma volta in Ilall.i: 11 balle 
[ Tino .sovietico M.kha;] Bari 
I .shnlkov danzerà in coppia 
1 con Carla Fnccl in un prò 
gramma dedicato ni co:iipo- 
I suore Samuel Barbcr. eu: 

parteciperà anche la coreo- 
, grafa .solksta Em:ly Frankel: 

1! gruppo di Vin:'iette Carroll 
1 sarà a .Spoleto, con uno .spet- 
I taccio spiritual d: musiche e 
’ danze: Infine e conferm.Ma 
1 la partecipazione di rellx 
1 BIa.ska che pre.senterà al 
i Teatro Romano due diversi 
I programmi di ballelti, aletin! 
del quali mal e.-gzuitl In 
Italia. 


Sullo schermo 
<c L'anitra 
all'arancia » 

Cominciano dopodomani a 
Roma, con la rejrjft dJ Dtno 
Risi, Io riprese della vei-slone 
cInemat-OKraficft d) una dalle 
commedie più rappresentate 
di questi ultimi anni. L'ani¬ 
tra all'aravcta di Home c 
Sauvajon (data anche sul 
palcoscenici Italiani da Al¬ 
berto Lionello c Valerla Va¬ 
leri. Nel due ruoli prlrcipnli 
recitano Monica Vitti e Ugo 


irru 


LA FUGA DI MARIO TUTI 

« L’Europeo» è riuscito a ricostruire l’itinera¬ 
rio percorso dal geometra di Empoli per fug¬ 
gire all’estero dopo aver ucciso i due poliziotti 
che perquisivano la sua casa. 

VERZOTTO ACCUSA 

L’ex-presidente dell'Ente minerario siciliano, 
sul quale pende un mandato di cattura, si di¬ 
fende attraverso un’intervista all’« Europeo » 
e rivela fatti gravissimi. 

DONAT CATTIN 
CONTRO AGNELLI 

Per la prima volta un ministro in carica ha lan¬ 
ciato dure accuse contro Gianni Agnelli. Quali 
lotte e quali interessi ci sono dietro questo 
episodio. 












PAG. 10 / roma - regione 


1 Uniia / sabato 1/ maggic 


li dibattito in Campidoglio sui problemi edilizi 


Pesanti iiilerrogativi su alcuni ambienti collegati al lavoro del magistrato sequestrato dai NAP 


inchiesta sul rapimento Di Gennaro 

con i lavoratori ferma davanti alle oscure connivenze 


j La posizione del gruppo comunista illustrata dal compagno Buffa 
Piano di emergenza, edilizia economica e popolare e pianificazione ur¬ 
banistica - Piu verde e piu servizi sociali - Occorrono misure immediate 


Sempre piu consistenti i sospetti che le notizie di cui disponevano i criminali siano state fornite da qualcuno vicino all’attivita del consigliere 
di Cassazione — Disegnato I identikit di uno dei « nappisti » — Ancora aperto il conflitto di competenze tra la procura viterbese e quella romana 


Assemblee e manifestazioni 


«Facciamo insieme 
il programma» 

' Terracini e De Mauro a Velletri . Vecchietti a Latina 
Ferrara a Tivoli - Ciofi e Borgna a Primavalle 

's 


’ « t teciairo inHioitn il p ) 
con questa iniziti 
M SI stanno s\olgondo nelli cil 
tè t nell.» provincia niimciosi 
incctìtn assemblee o manife 
|\ stazioni sia nei quartieri che 
nei luoghi di lucro per discu 
toro del programma del PCI 
per la prossima legislatura re 
Clonale Per oggi ì giovani del* 
/ la FOCI hanno indetto una 
giornata di lotta al centro della 
^ quale snra In denuncia del si 
^ stoma di polene delWi DC 
y Nel corso della giomata si 
f to ratino duo manifestazioni la 
p puma alle ore 17 a Punì» 

^ valle' do\e pirlcranuo Paolo 
r Cioti segrctaiiu icgionnle del 
L PCI e Gianm Boigna, se'greta 
^ no della FOCI c Luisa Lurclli 
^ la seconda alle ore 17 « ban 
<¥ Basiho. do\o prenderanno la 
I parola Nanni Magnolini della 
segreteria nazionale delh FOCI 
1 e Leda Colombini A Pntnaval 
^ le la menifostazione ptenderu 
^ il « via' con un corteo da piaz 
*a Clemente XI e a S Basilio 
con un corteo da piazza Reca 
» nati 

y Sempre nel quadro dello ini 
• dative che il partito sti assu 
[ mcndo per costruire insieme ai 
. lavoratori e allo popolazioni il 
g! proprio programma nvTÙ luogo 
^ nel pomeriggio di oggi a Vi 
4 torbe allo ore 18 nel teatro 
JJ dell Unione, un incontro dibnt 
Jj tito fra 1 compagni Sarti e Ve! 
fi tetri del gruppo consdnrc re- 
bitonale del PCI e gli artigiani 
i e le loro assocnziont sindacali 
i Urm analoga iniziativa sut prò- 
^ Wemrdel Cunsmo si tern'i in- 
i vece domani mattina a Fuiggi 
•Ile ore 10 presso i\ teatro co¬ 
munale. con i compari Spa- 
f nini 0 Faenzu 

\ Ecco infine, 1 elenco delle 
nianifestazioni in piogramma 
por oggi nella citta nella pro¬ 
vincia o noi contri del Lazio 
COMIZI » Velletri 18 30 co 

* mi/ o apertun compagna dot 
torà o (U Tcnicmi Tullio De 
Mauro) Latine ore 18 (Vcc 
chiotti) Primavalle ore 17 30 
manifcstazicno di Zona PCI 
FOCI di a[>erturi della cam 
pagna olcitorule (Paolo Ciofi 
seià*etario del C R c Gianni 
Borgna) TIvelI oic 18 aper 

. tura delUi c imp«igna elettorale 
(M Ferrara) San Basilio ore 
17 manifestazione di Zona PCI 
FOCI di apertura dello cam 
pagna elettorale (L Colombini 
N Magnolini) Montecucco oic 
17 30 (È Montino) N Maglia- 
na ore 18 (S Lombardi) Tor- 
I pignattara ora 17 apertma del 
\ la campagni clettoi ilo (Paro- 
^ Ia) Cinecittà ore 17 apoi lui a 
campagna elettorale (M Roda 
, no) Prenestlno ore 18 apertii 
■ j ra camiwgna elettorale (Imbel 
Ione) Torre Angela ore 18 apor 
’’ tura campagna elettorale (Na 

* tatmi) Torre Maura ore 18 30 
ì apertura della campagna clet 

torale (Della Seta) Prima Por- 
, ta ore 17 30 apertura della cam¬ 
pagna elettorale (M Mlchetli) 


Ardea ore 18 apertura della 


^campagna elettorale (A Seal 
» chi) Torvalanica (Maitin Pc 
^ scatorc) ora 19 apertura della 
campagna elettorale (Bifano). 
Oenzano ora 18 30 apertura cam 
pagna elettorale (Quattrucci) 
Clampino ore 18 apertura cam 
- pagna elettorale (Gensini), Mon- 
, lo Porzio ore 19 ai>ertura cam 


pagna olcltor.de (Cesarom), 


P«- 

i Nomi oro 18 30 iportuna cam 
nagna elettorale (^1 Agostmol 
ii) Tor Lupara ore 19 al ci¬ 
nema Matrulk) apertura cam 
•Spagna elettorale (Micucci) 
Montoffavlo ore 20 ipcrtura 
campagn \ dottor ilt CMnmmu 
> cari). Mentana ok 17 30 ape: 
tura campagna okttoiale CBi 
gnato) MontelIbrettI oro 31 
«peitura camrwgn i clottonic 
(FioneUo) Patestrina (Se iccia 
ti) ore 30 (Sbudella) Valmon 
“ tono ore 18 Ì0 apcitm i dtll i 
campagn i elettorale (C C.ip 
poni) 

ASSEMBLEE Cellula Tee 

■Icolor ore 17 a Settee imint (F i 
lomi) Casa della Studentessa 
’ Ole 20 a C.is iiliertuic assembU i 
" (F P-isco) Tufello ore H JO 
assemble » sui pioblemi ixgio 
T nali (Fiegosi) Italia or-' 18 
problemi tcononnei (b Cingo 
lani) Caslel Giubileo ore IG tt) 
pensioni c que'stioni tnbuUino 
(Pizzotti) TIburtlna « Gramsci » 
‘ «re 18 sulla c inipagn » elcito- 
r«le (L Ciuffmi) Fiumicino 
contro ore 18 attivo de e se/o 
f ti! per la campagna elcttoi ih 
(Fraddu//i) Villaggio Brada 
ore 1710 (Spirti Capannello 
ore 18 ape tui » cIlI j ctni)i,n 
«lettone (SiKign) La RusfI 
ca ore IB sul i c tm>ign i i ei 
torale (Pis.uii) Ouartlcclolo 
Ole 20 \ r>i In Ttslt p K 
Tiene « H aneo t \e o < cl b »t 
tifo Labaro uu 17 » tn > su 
la vamp ign i e kl or i e M iiclu 
si) Frattocchie ou 30 il) sulla 
cnmpiign I eleUorak (C oc i) 
Larlano ote 20 (Feiiett) Roc 
ca di Papa ou IH 10 Cavo de' 
4 , Selci ou 1) sull i c impigli i 
elotloi t e (Meumi) Pirelli Tl 
' voli ore U su'l I e imp i«ii i e » t 
tolde Kj Fui di) Guldonia 
ori 17 ls^«. in I U _ o-. ii 
^ sull» t iiiip ign ! eelloiili 

La Botte o < T i-' nb i i 
del KO\an Polombara tie 
j) sulla e-tmpigna eletto 
r ile (Po//li) Montorio ore 
^0 su h I ip len i . U ttor i • 
y* 1 ib ►// Plano ) 10 il <i 

^sa del F K U « R n al 
10; % Marinella ore IB (.fi 


(Ili) Sant'Oreste ore 30 (\i( 
la) Allumiere ou 30 10 sul» 
campagna clettoiale (IideiVu 
ton) Torrita Tiberina ou 30 
(Baulìdh) Selvatico (ùter>.») 
ore 19 30 (Strufaidi) San Ce 
sareo ora 19 sulla campagli » 
elettorale (Ricci) Montalanico 
oro 18 sulla camp.igna eletto 
ralc (Caralln) Genazzano ora 
20 (Cacciotti) 

INCONTRI -- Garbatella ora 

10 o ore 11 incontri al mere ilo 
(Mammucan nlle 10) (Fettoni 
ore 11) Monteverda N ore 9 30 
incontro al mercato a p z/n Scot 
tl ore lò 30 a p A?a S Giovanni 
di Dio Donna Olimpia ois» 
10 30 iiKOntio .il mcrvato (F 
Ronrvilde) Marina (Cavo di Pe* 
porlno) Ole 18 30 intonilo di t e 
soggiato (Knpo) Marino ore. 
18 30 a p le Lurojwi incontro di 
caseggiato (Tiamonto//i) Fra!- 
iocchia (Due Santi) ore 19 in 
contro (Madau) Monterotondo 
Scalo oro 18 incontro del caseg 
giato S Martino (Segnalini F 
Zancolla) Guldonia ora 17 30 
riunione di caseggiato alle Ge 
scal (Cirillo AR Cavallo) 

LATINA — Bas.sìano ora 18 30 
assemblea (Berti) Fendi ore 
18 30 comizio (Luberti) Maonzd 
oio 19 30 comizio (Cun.iri En/o 
Leugi Pucci) PiIVorno ote 19 30 
nssemblea (Ungi Cioli) Sermo 
nota Scalo ora 19 assemblea 
(D Alessio) Sonnino ore 19 ns 
semblco (Crassucci) PROSINO 
NE — Fi osinone oie 1() asstm 
blea (Mazzoli) Rocca becca ore 
18 30 comizio (Assente) Moiolo 
ore 18 30 comizio (Spaziani) Pa 
llano ore 20 comizio (Mazzoli), 
Ceccano ore 19 30 comizio (Lof¬ 
fredo Amaseno ore 19 30 co¬ 
mizio (Simiclc) Ripi ore 18 30 
comizio (Cittadini) San Donato 
ore ira assemblea (Silvio Ant^ 
nellis) Cannello ore 18 assem 
blea (Cianetti) Rocastella ore 
18 assemblea (Mammone Mega 
]c) VITERBO Arlena di Ca 
atro oro 20 assemblea (Trabac 
chini) Fabbrica di Roma ore 

18 30 as^iemblea (La Bella) La 
tela ore 20 cornino (Polacchi) 
RIETI — Colli sul Velino ore 

19 30 comizio (Angelctti) 


Petizione 
comunista per 
tariffe telefoniche 
e cumulo 
dei redditi 

Una iK’Uzione [lopoaic i>cr 
la ndu/ioeic delle tanffe tc 
Icfonichc c per modificali 
tl meccanismo <k'l cumulo 
dei redditi c stata lanciata 
dalla Federazione romana 
del PCI Si tratta di un mi 
ziativa che si inquadra nel 
l ampia mob Illazione dell i 
campagna elettorale e di 
essa c una londamontalc 
componente Da una park 
perche nsponde all appello 
lanciato dal parUto alk mas 
se p<^x>lan « facckimo Insie¬ 
me il programma » dall altra 
perché rappresenta la con 
creta *. coerente tonclusjo 
nc di mesi di battaglie in di 
fesa del tenore di vita de 
lavorato!*] dei ceti midi de 
gli artigiani 

Dettagliatamente le richic 
sto dclh petizione rlguar 
d'ino 1 abolizione dell obbligo 
delle 200 telefonate mensili 
qu«.I minimo giiintitov 
imposto dalla SIP igli ulcn 
tl che vuol due paglie k 
teklonate inche se non si 
fanno l esonero da qualsia 
si aumento p« r almeno un 
mimmo di 130 tiklonate i 
Inme'slre la riduzione delle 
linffc in bine inleruibanc c 
mtein.»/Oliali ettettuate nel 
Io ore di minoi tiaffico 

Per quanto nguuda il cu 
mulo dei radditi si cliie'de 
1 osen/ione dei radditi fimi 
bau di hvoio al di sotto 
degli otto milioni di lira .in 
nui tigevolti/iono per i ud 
dui tam Itili di lavoro su 
penon agli otto milioni d 
lira ittrnvcrso la detnzio 
n< ai lini del cumulo di 
tre milioni di lira aboli/io 
ne dell imposta sugli asso 
gni lamiliari aumento do' 

1 iliquota minimi esente e 
ridu/ionc* <klk al quote del 
1 mpo-ta personale »vvio 
(il un» le visione di tutto il 
s sterni liscile (IV N II OR 
IWIM) 

Sono qm ste k propos « 
ittoitio ilk qua i il PCI 
nd corso ci incomn nei 
luog'ii di Involo nelle p i/ 
/e api Ila il dibiUito con i 
Citt idim ix»: raggiungerò tn 
tro 1 I line de mese le ccn 
toenil » Cu ine 

I I nchiestT (li r ( 111 /onc 
delle lai Ife cosi conu quel 
)» do! cumulo t invilii il 
p esidenU del consiglio il 
m n sito dell incKistr t c Coni 
nie 1 CIO il imnistio eie Ile 1 
tl in/e I/. tuiiu l 1 » pct 
zone sono un moment / de 
1 \ pili V ist i mol) I 1 / e n 
IH c inci I ile l n,.. usti/ i 
fise ile > denuncMta dai 1» 
voi itoii e contiihuire il mi 
gl oj ime nt > de IN jx s m j 
( I I / >11 i \ I I d« o 1 s 
piipol u 1 


I ianimi.j.ilo e j scia m 

Cunpidoglio il dibiltilo sui 
pi iblomi dell» cas*» i dello 
sviluppo Liibanisttco clic ei » 
si Ito ntioioUo ntlh sexiut i di 
m.n k di scorso d : un i re') i 
/ onc del s nd ito Dand : Il 
giudizio c le proposte del PCI 
sono sUilo illustrate eia un lO'- 
torv exilo del compigno Lucio 
Buff.i nuntfo por il PSI Im 
p iriato 1 compagno De Felice 
Cl SI aspettava dal sin hco 
— In detto Buffi o un pie 
c so ndiiiz/o SUI tempi dell» 
piogi imm i/ione o dei piovve 
dment di ui^cnz: Iivtcc 1» 
sn e I i/ionc »ion h» olfeito 
nc I uno ne gli all i uen lo 
lorn lo il consiglio solo un m 
iLmiì/one. sul )i no di onici 
geo/i o sulledib/M e onomic » 
e pi>pol»it con uni propoMa 
di me.tO(lo pei li itvisionc del 
piano LCgolUoio Tutto cose' 
che se recano coltamente il 
segno della au/iativ i unitaria 
c di massa pori ino anclK quel 

10 delle rasisten/c ad una poli 
lica di reale t profondo rm 
nov amento 

Pe.r il piano di emergenza 

11 quadra t c ir itterjzzalo da 
lentezze contraddizioni mano 
vrc Occorra dare a queste ngi 
novic una risposta pronta con 
1 accelciazione dei piogrammi 
un rapporto stretto con i legit 
timi issegnatiiii ii iispctto as 
soluto delle scade nze c delle 
piioiitu Nel campo dellodili/in 
economie» popolale i 9603 nK 
longi lACPTbVFUR sono un 
risultato positivo di nhe'vo 
frutto del movimento umlano 
Ora occorra guardare il futu 
ro La risposi i che d« 1 1 DC 
è grnissima perche, di lionlo 
all lumento dei costi ed alla 
m-tnem/a di adeguati finanzia 
menti negativi i! sindaco n 
sponde con un tenue lamento 
nei confronti delle scolte go 
vermtlvc c con il ni incio del 
discorso sullo conven/icni Un» 
scelta che da pinticicmnlo i>er 
scontila l in ideguatoz/'ì dei fi 
mnznfnenti iior 1 edilizia sov 
venzionati che accetti di fat 
to I rifiuto dei pnvit ad 
operare nei pimi di zona delia 
187 che non vedo il grave 
pericolo di svuotamento che svi 
quesU» leggo incombe 

La linea che invece piopone 
il PCI e quella di una ferma 
Iniziativa politica del Comune 
nel confronti del governo e 
del Parlamento per i disegni 
di legge sull edilizi i per una 
nuova politica cicditizi i poi h 
legohmontaziono dei fitt Non 
L una via vclloitarui t I: vu 
indicata dai Invoraton é la 
via apoit» dall» •rvcrcn/a 
L.»zio» Occorre che gli -stituti 
domocriitici il Comune o la 
Rogone SI schiciino accinto 
al movimento deM livoratori 
in una line'k» di piogrcsso o 
di riformo In concreto questo 
vuol diro garanzie nei tempi 
di attuazione del piino di emer 
gonza nlancio della legge 167 
con un recupero delle «reo 
compromesse tniziitiva politi 
ca verso il governo per i fi 
nunziamcnli c l: rcgoldmenti' 
rione dei fitti velifici c pra 
gl immazione dell edilizi» eco 
nomici c popolilo 
L inizntiv » de'vv avvenire a’ 
tr.ivei*so IIACP il Comune» le 
cooperative i pnviti Pi: que 
sti ultimi non scivi illa col 
Ictlivita un loro intervento nel 
le lottizz izioni convenzionato di 
lusso ma um mobilitazione del 
le loie ijsoisc per i ediji/ia 
popolilo 

L ultima ixiile dell intervento 
di Bulla t stato ded calo ai 
pioblcmi delli puinificazionc 
urlMnislica li consigiie're co 
munisU h» sotteiline Uo come 

I Ipotesi del centra dnezionalc 
di CentoccUc contraddica 'o po 
sizloni assunte dalla Regione 
come non vi à compatibilità fra 

I I pollile i della esp insionc del 
ce'mento eon la richiesta che 

V iene tl Ule circoseri/aoni che 
chiedono pu verde e piu sci 
vizi I inno scorso li giunta 
sospese il giudizio sulle lotti/ 
rizion del Toirino di Pincto 
di Tor di Quinto Oggi sembra 
accclUirc (salvo vedere quam 
do s dtlilxuii) Il destinazio¬ 
ni » \(i(k ecl » -.e 1 VIZI del 
Fmto Mi VI sono ilUi nodi 
di sciuglicu (incili indicati 
dille ciicosciizion sono i nodi 
di Roin » Net'ch » eli v » dello 

V illi (Il Toimiiincio di Top 
C iilxiK dell Insuglui U i dei 
3)t) tU in dello zone diu/ionah 
Non insti pi Olone vn cxin 
franto ceti le ciicoscn/ion sui 
li dtstiinzioiu ottone un im 
ixgiio SUI modi c SUI tempi 
delli le »li/za/ioie del veide e 
del sei V l/l so lal 

Fti quinto nginrd» le boi 
gite Bulli hi iK)sto il pioblc 
mi eh cooulniie le sananti 
»l Piano u„ol»tore non solo 
jxr il ,)oss bil t.i cl) le ilizzvxre 
j ser izi m» ixi gli espiopri 
ck'lk lue non incori com 
pic'nie'ssc Lii ravisione del pia¬ 
no IO g)l itole deve comunque 
fx>isi in sintonia con li ipo 
Usi Kg Olì de tl» sei Itc.irsi 
t MI un tonfionto to') h esi 
geSl/e p el t II e dtll» t Ita C 
con d( eni uiienlo Fe i i 
Nt j \ / t> i) solo fitte NS»in 
miiìtdut piovvtd menti 
Il soc d si I De le lite h i 
t( Ilo tu li » lei 1/ Olle del s n 
duo «-(Itnielli (I nov la Oc*- 
olio P Iss it e 111 tuu IV l.l 

igg unto — u t U )i n i che 
d consigl o coniiin k eh ud » i 
SU) Uvon pel li cìu/igni 
eklU 1 »k 

L I pie ente d i edul i de! 
ts/nsigl o IMI lolla dtkgi/ionc 
(t luoiilejii ie l i SlCLIbT. 

I I t ld)i t i d Murile ) i cu 
1 IVO doi n 1 ptue ■) s ino di 
olio nus ili bii r chiesti 
((1 cs/nipKiU) Juuoli e di »l 
tn cotisigUen democr itici 1 is 
sessoio Conz/i h» inniincido 
un n(( ‘Vinto p fsso (a Rogo 
ne por 0 tene n un sjNsd j i 
^av >re ekgi op*-rd 




Mentre gli uomini dett'antiterronsmo e dell'u ufficio politico» della questura sono impegnati in perquisii oni che 
continuano a non dare risultati, si va dalineando sempre piu consistente nelle indagini la m pista » che riguarda i Icgam 
tra 1 « NAP » e gl] ambienti di lavoro piu vicini al magistrato romano Da questi ambienti, nfattl potrebbero essere uscite 
tulU» le mfoima/ioni di tui i n ipp su > Innno dmistiiio d) dispone in ibbond uva dui intt tl scquisiro (kl etns ^ tu 
di Cassazione e durante il c processo > i cui c siilo soUopoMo Vediamo in coriculo in che ambito sj svob'i il 1 1 \ j ) ri 
Dj Gennno Egli come noto t cipo delluriicio studi degli i''t)lut» di pena del mjruslcio di Gj.i/i.i c GjusU/ui 1 i sui at 

{ liv tfi p**lncjpalp 0 quelli del 
----— - a 


Forte delegazione di donne e sindacalisti in Campidoglio 


Forse i ventotto asili nido 
saranno aperti nell’estate 

Denunciate le inadempienze della giunta — Mancano gli allacciamenti per 
la luce e le fognature — Ancora da risolvere alcuni problemi del personale 


Uni folti dckgizioru di doti 
no t (li sinci »c ilisti SI c meon 
tiati leii pomvnggio con it 
Clini esponenti ckllj xunti c 
(kl giuppi consti ui (i( moc) » 
tici ni Comune dopo uni m » 
nifcsti/iono indetti cl »i sindi 
Ciitl CGIL CISL c UIL in pn/zi 
del C inipidoglio 

♦ Pci un nuovo ndiri//o oco 
nomico c sociale bisi» con gli 
assurdi illaidì ncllapcjtui» de 
gli asili nido quest» la pi 
loh (loidnc intoino ili» qu »k 
SI t svolt » 1 ini/i iliv 1 qxil » 
dii i.ippiesentante (klli CISL 
Ciucci 0 all» (iualt ivtv ino 
aderito oltu alk lot/c ix/htichc 
dvmociaticlu 1 L DI I » Con 
tesiiccnti iiuMHrosi consigli di 
fabbiic» cd dcuni conni ili di 
qu iiticK 

Come c nolo Ixn ventotto 
asili mdo pronti ojmu di olile 
un inno < mc/zo ust ino imi 
tih//ili i ciusa (U g IVI li 
t.irdi (klli gnu t.» (tpilohn» 
PCI 1 ìli iccnmcnt> cklk fogne 
dell 1 luce (Jetlnci dtj itk 


Ioni 1 pel 1 issun/ionc dd ]' 
ix I son I ( 

VI coiso (kl) nonlio ton li i 
glint» lì «lino i)icso It pareli I 
I nome (klk org ini/za/ioni 
sindacui Di Giicomo delh I 
CGIL » Ciucci dell» CISL 1 | 
Mppicscntinli sindìdli hinno 
sottolint Ito nei loie intoivcnti 
come all impegno ed illi fei 
mezza dimosti ili dm mie lutto 
Icvolvoisi delli vicendi dille 
oiganizz izioni dei hvoralou 
non abbi 1 in »i comsiwslo un 
Utiggnment» idcguito e re 
sponsibik (kll imminisiiazione 
tomiiniU Da pule sui 1 hs 
stssoH Ci/oi» h» assunto lo 
nnpigno lornuk »(l »pnic de 
j fin tiv iiìH'fitc I ventotto asili 
nido entra il piimo luglio 

I » compigni Mirdh D Ar 
1 cmgdi consjgiKU del grappo 
tomunisli pu udendo i sua voi 
t» lì puoi» h» denuncialo con 
vigojc l( gl »M imdcinpenzc 
chi hinno c«nUcn//»to fino » 
(|uesto momento il comporti 
mento della giunti luspicando 
un intiivonto urgente elio ivvii 
Jmilmcnlc » coiiclu ione Im 
tei 1 questioni 

L Intel I (kkgezioio ha 
( sj/iH sso soddislazicnc pei il ri 
) sull ito positivo i^onseguUo io 


Documento unitario 
votato dalla 
XIII Circoscrizione 


s(ssou B('n to C izoi I Sono stali 
ne(essili luigh unsi di Irli» 
p I giungi u i (|U(sio pi imo 


Impedita al «Valadìer» 
la proiezione 
di un film antifascista 

rerm."» pi ot« 1 1 lei clczll 
btuden t clt Istinto pii j:eo | listili ilo 
metri Vnl id ci dote .ilt-o Oi i si ti lUii i ili i dcic ss 
giorno e stiti velati » po | di putì fklla g uni » s mten 

lezione de il ni « B «neo e tic di Untie ii ilmcnli conto riti 

IO > bui fabc mo e e trnmt? 1 mjHgno pucso issuiUo mi 

n-spe i giovani si sono .is " coi o dell luontio di irti o se 

nutl dal c e/on) p^r ur ora o si ixnsi invece di piosegu i 
hanno dato vita v uni breve [ udii pollici d» i ini c dell 


Un jmpojtinte docummlo po 
litico piogn «matico e sino 
appio» do unituiumcntc riti 
consiglicii dei pirtili dcmocJi 
Ilei della Nili cu coscrizione 
che compunik li fisci i hto 
l'incì di Osili c »1 suo enlio 
uni bui documemo preso) 
l Ilo (1 il comp igno / ppelkni 
mlli nunionf chi si c svolli 
i altra icn pi< siedati dati is 
se ssoie cjpilolino Cizoia sono 
confhuli 1 voti de} PCI DC 
PSI PKI c del PSDI ton li 
esclusione dei I bei ih issenti 
1 ovviamente dei miss ni Con 
li iddittUMo invece t siilo 
iesUG dello (lezioni dei picsj 
dente dilli ene iscii/ione sii cui 


o^bcmblea 


j SI ( spicciti li weehiì m 
' gioianz» (li contrasnisii 1 Nelli 

I votizioiìc infUt» non si c nu | (Questo i ilfoi/ inxnt ) e poUn 
I sciti malgiado Ji pieci «i |?ìo zi um nto rie) rieKOU inxnlo nm 

mipcgno ( IO» sii ippato ili as j post i di 1 PCI iiJiv ik ul un » m ti si uve» t onc ludi ) eiocii 

c indidatui I unii ni I cd i eiuinrii me ilo icndc neetssnio e op 

stilo eletto (I misui » I ck ' poiUno \n MpiioiU» ipcito i 

Peni» UitU le lui/( ixiilkhi dell neo 

\l cenilo del dociimeuto un coslhuz/on i e sujxi indo jmpo 

In o un» se c d pi obi ni eh si j/mn d foi nuli c ti schemi 

il consiglio dell» Nili c HO 1 iigili c pitcustiluili In p::ti 

scrizione si e impecnilo i poi coan \ iliil indo il peso che 

tue » soluzione L» inriic i/ioni 
puoi Itine iiguiidino m pulì 
collie i cjvizi SOCI »li (stuoie 
osiHdili li isix/rt ) I mnied ito 
compiei ime nlo de l»v«n ])ei i 


pioiit >t (lU illese 


Importanti impegni strappati aH’amministrazione capitolina 

ENTRO LUGLFo I LAVORI PER LA RETE 
IDRICA E LE FOGNATURE ALLE BORGATE 

E' stalo deciso in un incontro tra comune, sindacali e Umone Borgate - Per la fine dell'anno gli allacciamenli an¬ 
che per una parie degli insediamenti del secondo gruppo • Luce, gas e acqua per i nuclei edilizi consolidali 


I pioblcmi del tlsmamcnio 
delle borgate ‘-ono stali » 
centro di un incontro che s 
c svo’to eri t:i i lippie 
scnunl dell amm nistiuz om 
comunale c o .,»mzziziom 
sindacai e I Un onc borane 
Dìi seri Ito coniionto in cui 
sono stUi niess m cv'denzi 
le caranzo c c muumze cl 
un cooidlmto inteivento del 
U giunt.» coinun.iie mu d uni 
m.vt cl problemi d mlgUlv 
e mlgll.ili di romani che vi 
vono ne le bou-cU sono sci 
LLirlt ilcunl importali im 
pegni n partlcolue pel ciò 
che ilguircii 1 ittuaz onc del 
p ino pei 1 » rate idi c i c 
legnane sliippuo riti nics 
scorsi dilla lotti uniLu i del 
e oiginzzizion d mis*i c 
del c lo z» (lemoc itichc 
Un pnmo inpv no ilguai 
da ) ni/io df Uvon » ilio i 
m » d I < j) » 1 ( I 
UH it( «ìp I 1 ri 
qua pvr quel e bo « ite com 


piese nc primo g uppo suJ 
U b»sc d"! c del bei e ippio 
Mie d il conslgl o comunale e 
d\„ll org in di contioUo on 
I icl.it vi progetti c lliinzi» 
me t F ** qu n o *.ua d i 
po un I Jcll » consistente le 1 
k borgite compie se nel st 
condo g upi>o 1 Gomune s 
» impegnilo i due alzo i 
luoi entra ic fine dell.inno 
.mticipando l tondi 

In t itvC e boi gite conso 
Idatc no tu imm i sira 
/ione cipltolm» c le irlendc 
mun clpill s sono Impegniti-* 
id sti Ile tuli gl 1 1 ICC 
piimiii come Iute gis ic 
qui e-N-c Nuovi incontil ti i 
sud l'aiti Unione bo 
il Comune sono in piogi im 
m.i pei veilfita c la puntui 
U ittuizone di tu li gli Im 
P'* li stiippii c pei del ni 
1 1 «mpi deio success V( 

» (kl i>i )~i \nim i poi I i 
1 » «. 1 li itr 1 . e Ih 1 

N < c 


ni 1 Xndu i G mnoiu IJ inni Culo I nill — i 

SciìDii an II ))oliz » li i vii t lo 1 m» 

(hv Ito ( ist ppi C Mip nt i I rt 11 1 \i! t 

SIC httk V nu unt h» h sh . i il il /o i i ( 
I rii in I OH il C » ui invìi hi > si iiv lil 
ffv s( Ni 1 \i\\ ng I II 1 II 1 

\l S 1 F* . » 1* \ I 1 i » s I \1 ! l 

Mvgjvlisv V \ litui ivj L mi >>0 Hiin Ui SiU ii 


(il in pigi 


r 


t 


convegni sulla criminalità 
p u volte Intervenuto in dibit 
Iti telev s V c rflp}5*cii»en*<i 
Ita ] 1 nel v» comm salone de 
1» g Ubllzn del Parlamento 
europeo Ma contrariamente 
I quanto bi c speb50 creduto 
I anche impegnito nelle ibo 
la/’icne del dit riguardanti 
la s tuizlone delle carceri di 
tuttltaia (detenuti che ven 
gono trasferlt rivolte bitua 
zionl pan colarl eoe ) Si deve 
fi lui infatti jstiturione di 
un complesso calcolatore c et 
tionlco presso 1 ministero di 
Giustizia sul qui e convergo 
no e vengono quindi sintet ? 
zato Je notizie provenienti da 
tut I penitenziari 
L ufficio X del ministero di 
Gnzi 1 e Giusti/ a che Di Gen 
n«ro dirige s] trova in via 
Giulia Prop’‘io ne palazzo di 
Ironie cl sono le sedi di ire 


Fermct 
e unanime 
condanna 
delle azioni 
criminali 


Il coas gl o com un 1 0 hi i 
»• seii Londnmto c ci ni 
nill ioni dei cosldddii N\F 
in rei 1 z one ni u((*ni iziiv* 
c p**ovocaton ep sod d Mi 
, , , ,, ,, ino Affoi e Mes..re H ino 

orsa-iiiiaz Olii con le quali 11 , .jrcso U parca il conpi-ir 
rnag strato romano col nbon 'Arati vcc pws d( ni- de 
Il « Centro niz onalc di pievi ' 


collcuon le lugiH I 1 (kpu i 
toii clic cunscntuio un tijiglio 
i imctik) di Di situazione ig’ic 
nivu s iiiit n 11 ridi» zon i li bo 
Dille I di gli 111*0111 I I KdllZ 

/azione chi piognnimi rii crii 
lizM cranomica c popolale i’ 
jjsinimtnk/ ridir borg »tc coi 
solivi Ile c li lotti conilo la 
s)xcui izioni 

Fci dllioiiUiK (iLicsli piobk 
nu c dtko nd riovuincnto di 
viene nidispcnsabilt un nuovo 
ni( (lo (il govcino ridi i circo 
SCI zioiii itlMveiso un» gesUo 
m collegi ile ( diccnlrita chi 
jxissi pLi l rifidinienlo ddli- 
com n ssjon consiii n fsuiJ j 
bisi [kll 1 cklilxi izionc ippio 
vili n consig) 0 coniuiuk mi 
101 ni scojs) 


ndl Nili tu cosLi izioiH hi il 
FCi I ) 1 Juizjom dii (SSO esci 
(lisi conosce nriisptns ibilc 
li suo apinjlo pii li iniuidi 
li ìii//izioni (kl pi jgriiiiiui 


Nel giardino di Castel Sant'Angelo 

Arrestati sei giovani 
che fuma^ ano hashish 

l n II poi s tu o IO l «tl uni lU (I nd c ) li diiv opt i i 
ziom mirilo dIetUnU dilli poi zi i sii sono g o\ mi il ri sotto 
(kl vent nni (h( sono siiti so pi(si nivnlK I im iv ino ih gin 
dini inlisi int 1 lussiti ri ( isu S \nu lo skikUc II li i h I 
Ndic lasche d uno rii kio son stile liov lU indu ilciinv k.iilm 
rii nomi I 1 ig izzi mesi Ut oti > si q ri(Tiuii(iit ix i riti ii/iox 
i ISO rii sosl inze stup licint ii lU i cl \ni ( ( i 1 i un 
,aF e ] H (Curiti (. ispi in 18 inii U M P un ( ij 1 C ii i M 


denza e di difesa sociale > 
(presidente li de Gonella) li 
Centro di studi pcnltenzi u 
I c infine la « United Soc al D'* 

1 fence Research » un st luto 
I diretto dal ciilad no staiun 
ten&e T Kc^nz li cui fun 
/ione ufficiale c li ricerca 
bclentlfica nel campo della 
eliminai ttt Quest organizza 
zlone tuttavia ^ sempre ip 
parsa modo ntcressata « 
quest oni di ciiatleie politico 
piu tosto che stietlamente 
scientifiche tanto che al ul 
timo congies--o sull ord ne 
pubbl co del parlilo soc al s» i 
hi nv alo ben quattro fun 
zlonaii mentre neanch'* un» 
p rsoni t stitrt ncailcflta di 
seguile i convc^.no sul’a cr 
mino egli scientific» incomin 
c'ito 1» ’sPlllmam scorsa a 
Tirante quello i cui ivrebb" 
dovu'o prendc'*e pirte con 
una rcUz one II giudic'* D 
Gennaro 

Lati vita di DI Gennaro si 
svolge quindi tri 1 ufficio X 
del ministero c que^ti He 
isi tut presso 1 qui 1 m » 
ff strato svolge mansioni di 
consulente Non Usuiti a lut 
toggl che ittcnzlone degl 
Investigatoli su stati conc'*n 
fata SI questi vimbent co 
me invece la s tuizlon» ii 
chicdeKbb'* Eppure i crim 
nal de NAP> quando han 
no n eirogMto noia loro p»* 
gionc il consiff lere di Cao*i 
z cne hinno dimostrato di 
conoscere not zie molto pre 
c --e sul suo conto ermo in 
cimati sul attivili di Di 
Gannirò ulle sue id c sul e 
sue prese di ix)s zlone \ 
quanto pire erano p‘*’*s)no in 
po-se''.>o de a icla/ione ci 
1 mraisinto iviebb'' dovuto 
^ggue »1 convegno di T» 
mio Non sono qucs' id zi 
sjifc en’ 1 lirs muovere le 

1 ììHa. n anche neg mbcnii 
di woro di Di Genniio'> F 
s Ito »NN"Uito pe” esemplo 
s’ rispondono i v'*i ta le n 
loimazioni secondo e qua 1 
1 d retto e d" la (United So 
ca Defcnce Research > Koiz 
sarebbe legato al servizi se 
greti americani’ 

Mentre quest inteirogat v 
restano incora senza ris]>o*ti 

2 mane n solta a questione 
del coni] tto di compet-nzi 
tra la mag st-ratura vit^rbes* 
eh'» Indiga sii fatti i''''aduti 
n I Cl cele d s Mir a d 
Gl ad o que a ronan» 

La )c / a h i il» alo m snO 
» )jaio J'^ntlk d uao 

dei n i j ) s 1 che n m i ^ 
„ o o** o ha 1 IO il 0 a 

30 ( lì Re Tia e V e-bo 
reni e nv ( ( '•e d S Mi 

» d Gl ai s isspguvano 

c d amm t c ae t ittat v '* li a 

"C i)\0 Os 

S tri » d in 


rant in il d vo pera tu a 
bus 1 con i bì^Lì ne h e a 
( 13 - 1 1 (odnaM Sa** bb-* 
r 1 n e d ulo io de 
qu uti'"-'* S \ a 0 ( h" a i In 
d m''se cc o a q i s o sotto 
i ) no r \ fa l^iri g j 
nn a / iti 

Serq'o Criscuoli 

NELLE FOTO II giudice DI 
Gennaro, < (ks i i agenti e 
funzionari di PS durante la 
perquK zlone di ieri l'altro 
in un appartamento di Monte 
Sacro, che é andata a vuoto 


pras ( 

ftiuppo comunisti i compì 
gno Carlo Ciescenzi iPSl> <1 
capogruppo de la DC Cibr « 

1 liberalo na io o i i 
demc''j(i ko Meta 
Il compagno A i hi n*' 
rcrn3nlo che non basi i «f'^e** 
mire li propria iiid gnizcgae 
contro fi tl d c') im mìiei 
squadr siici itm occoiie o* 
tol neaio insleux o cc i fo** i 
1 mirìi,mi de pubb ci po r 
ri flutto d un stem i d '•o 
verno t-entennìl*' che ii rr* 
sp n'o o putpc Dizone n 
pes<siva delle fo zo popi n 
CiOsccnzi de) P*si hi (he 
sto che 1 sind un v o \ a ’ 
c»)Digrup]DO del arco c s 
zionale jx r assu n**! un n 
z ìtlva in U frs( della deno 
crizi I JJ d Cib 1 dopo 
»ver messo in 1 : '* 1 m d ln'‘^ 
di CU) godono 1 fo ze d**’ 

1 eversione h\ detto ho o'* 
torre resp nge'-e la provoco 
zlone tene:e m » ì d ' ) 
\ tare di cadcic n(? i ♦ a*D 
po'a di chi V uol ci care i a c't 
mo di tensione 
I) « Com lato ci < < oi I ao 
mento antifas ira i .. o ia 
isti c poligrafie " <'v i dn 
parte sui n un in com in' 
calo che la \ di' 

questio del g id e D C < i ai 
'•o h) d mostrito m ni una 
volta come i g upp de i prò 
vodzone ,..odano d sos n 
z ali ap)DO"*l n sci od rie) 

1 vpparafo sta alo o li o-im 
j)Ì7/ ì7 oni e])e co i qu( s o con 
vivoaoamenod roj) am r*et 
*ere la tota c neff < rn/a ri*'' 
le laumorose forze d po - a 
e de d voisj sei V / e* 

del Paese Ixi o ovaio prp 
M*crue ì (rienunclì de 
I s 1 o po ""al tien 2 t lo 
1 seguent fati 1 s a»n 
precede)! no 1 to i del'» 

V O te < K< I UH I J1 
i)! un once e quo o d V 
teibo ìion .0 o d i m na 
anche d) < aìidelot d d va 
mite e indo iiceti t jni!"!* 
n un un co po co dio i 3 ^ 
strto fonlioll» o 2) L 17'one 
del p ovof or v s »ti ''avo 
nt 1 da ni nuzjose c cos mtl 
mfoimiZ)onl sui m< \ n «'ot' 
de e lorze di jdoJ zi ? 7 i** 
e lozitODo il qua i c stato 
sottoposto da) rapito) 1 g u 
djce hi **ive o 'a ccaos '’n 
za da p ir'e do ( j c 1 si <*' 
lOt / ( ni e ?-'e al im 71 n s ”i 
^ oae do o Sialo 

D Ironlv qj il 

'^on liirie ( o n 1 ! 1 1 a 'o 

ne co ICO" li ri i in ! 

JM e t fo d y i ^ 

stai i d u 11 n 1 1 o ì a' 
e o ae < d 11 po i c n 
t o 1 d iDorq j /vi a za 
1 sull U t 1 C 1 e a n c' 

aiiloi 11 ! ,3pi ono » e- un nt 

ovai'* sul I (ho dov I hlx'•o css( o d 


Osi n nogh dove Iwo ' 
cons ghe f* C 1 oppo D G a 
naio f* a inala e a 1 1 li v»- 
ri o(oa 0 ’ (l>ii(3 

lo lecen con a*l 
I/O ( laa a ì aa a ( s< 1 

'1 vo li-or de NAP ( d'I »* 
d ce a’ S gii soi 

M!< in 70 ( o 7 c)a 7 
a » M na i pi < d aos 
dì (< las od 1 ìbb » i 
qu » e la miao (d 1 1 i]i 

P( Il t ì/u nd » 1 PCI PS) 
rSDJ Pia DL d 7 jr-W 
1CI I ' d. n I 1 < potlcn^ 

( > d( 1 o ato 
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Att raver so un pr ocesso di svilu ppo dd decentr amen to e della partecipazione popolare 

Dalle circoscrìzioni a un sistema di municipalità 

le proposte dei comunisti illustrate ieri nell'assemblea cittadina su « I problemi, l'avvenire di Roma e la Regione » - Occorrono nuove scelte produttive e sociali per uscire dalla crisi in cui versa la città - Sciogliere i nodi 
irrisolti del servizi sociali, dell'agricoltura, della crescita industriale, della vita e del patrimonio culturale - li dibattito riprende questa mattina -1 lavori (presieduti da Maurizio Ferrara) saranno conclusi da Petroselii 


Si è aperta ieri mattina nel tea¬ 
tro della Federazione comunista 
l'assemblea cittadina del PCI su «I 
problemi, l'avvenire di Roma e 
la Regione », con la partecipazio¬ 
ne dei compagni di comitati di¬ 
rettivi di sezione, di consiglieri 
comunali e provinciali, di consi¬ 
glieri circoscrizionali, di parla¬ 
mentari e di candidati alle ele¬ 
zioni regionali. I lavori saranno 
conclusi nella mattinata di oggi 


dal compagno Luigi Petroselii, 
della Direzione e segretario della 
Federazione. 

L'assemblea — presieduta dal 
compagno Maurizio Ferrara, ca¬ 
polista del PCI alle elezioni re¬ 
gionali — è stata aperta da due 
relazioni; la prima su « Il decen¬ 
tramento dei poteri dello Stato e 
della Regione, e il ruolo delle 
circoscrizioni comunali e della 
•partecipazione popolare » (rela¬ 


tore Ugo Velere, capogruppo co¬ 
munista in consiglio comunale); 
la seconda su « Programmazione 
e legislazione regionale, e lotta 
per uscire dalla crisi con nuove 
scelte produttive e sociali per la 
città » (relatore Mario Quattruc- 
ci, della segreteria della Federa¬ 
zione) . 

Il dibattito che ha fatto segui¬ 
to alle relazioni si è chiuso ieri 
sera e riprenderà questa mattina 


iLa relazione di Ugo Vetere 


Y L'csperlenzft di questi glor- 
; ni — ha Iniziato 11 compa- 
' gno Vetere — nella nostra 
5 città, nel coaslgflio comunale. 

f nel coaslgll dt clrcoscrl* 
Elone. fino all© vicende del- 
^ rattuazione del plano di 
.N emergenza della casa dicono 
i quanto pesi sulle condizioni 
di vita dolio masse lavoratrici, 
i Insieme alle scelte di politi- 
* ca economica, la grave di- 
' s funzione delle strutture pub- 
h buche e come la politica di 
' 4 rottura della direzione detno- 
cristiana lasci spazio ad ogni 
' manovra clientelare o provo* 

•’ catoria e contrasti profonda- 
' mente con la esigenza di uni¬ 
tà espressa con sempre mag- 
' • glore forza da un vasto cd 
r articolato movimento nelle 
r borgate e nel quartieri clt- 
? y tadlnU 

; Da una crisi che investe 
l' — alle radici — Il rapporto 
f tra il cittadino e lo Stato. 
k nelle sue strutture comples- 
^ live, quale aspetto di una 
I crisi plC; generale poll- 
r tlea, economica e morale, non 
> El esce senza battere la II* 
j nea di rottura fanfanlana e 
ì senza un rapporto tra le for- 
!•' ze democratiche e metodi 
nuovi di governo ed efflclen- 
i'. za e tempestività neU’lnter* 
t vento pubblico. 

, Vetere riferendosi alle vi- 
! } «onde della XIV e XIII circo- 
^ scrizione, paralizzata da otto 
• mesi per la pretesa della De 
r dt mantenere un’impossibile 
■<- pregiudiziale nel confronti del 
r PCI ha affermato che se si 
1 ò potuto uscire dalla situa* 
t clone di stallo Io si deve al* 
la sconfitta di una tale linea 
'ed al prevalere di una Intesa 
tra te forze democratiche che 
i alla XIV circoscrizione ha 
avuto la sua espressione più 
qualificata. 

* Nel consiglio nazionale del* 
’^la DC. Fanfoni ed li gruppo 
I dirigente democristiano, han* 
no mostrato non solo di volere 
I Ignorare queste verità eie* 
mentari, ma di voler testar* 

'' damente operare per Impedi¬ 
re processi unitari indispen¬ 
sabili per affrontare i pro¬ 
blemi delle comunità locali c 
regionali. 

Noi abbiamo sempre com¬ 
battuto per amministrazioni 
locali oneste, efficienti demo* 
cratlclie per le loro scelte e 
per il rapporto tra I citta¬ 
dini e strutture pubbliche. Ab¬ 
biamo lottato e lottiamo, og¬ 
gi con U voto, per una Re¬ 
gione Lazio che sia un punto 
'di riferimento sicuro e preciso 
nella vasta opera di rinnova* 

> mento democratico c nella or¬ 
ganizzazione della partecipa- 
glene popolare nelle scelte 
economlco-soclall e nelle for¬ 
ma concrete deU’eserclzlo del 
potere. 

' Per una Regione — tanto più 
quella nella quale si trova la 
capitale — che sla espressio¬ 


ne di uno Stato decentrato 
che guidi Io sforzo per impe¬ 
gnare le rlsor.se, in primo 
luogo umane, verso 11 supera¬ 
mento di mali antichi c nuo¬ 
vi della società nazionale. 

Anche con la più benevola 
Interpretazione. 1! programma 
della DC per il 15 giugno è un 
pasto di ipocrisie, di auto¬ 
critiche appena accennate e 
di paternalismo, anche quan¬ 
do si dice di volere coglie¬ 
re Il nuovo e di volere pro¬ 
cedere a nuore «spcrimenta- 
tazlonl». 

Non vi poteva e.s.scre e non 
vi è nel programma della DC 
— ha soggiunto Vetere — 
alcuna eco della ragione ve¬ 
ra delle difficoltà di fronte 
alle quali la Regione ed 1 
Comuni, insieme alla Provin¬ 
cia si sono trovati e di fronte 
alle quali le Clrcascrlzlonl ri- 
schiano il naufragio; e cioè 
che le potenzialità democrati¬ 
che delTordlnamento regiona¬ 
le e delle autonomie sono 
condizionate dalla re.sUstenza 
al decentramento del poteri. 

VI è qui uno del contravStl 
di fondo tr\\ la Impostazio¬ 
ne nostra e quella del gruppo 
dominante della DC. |)o!chó 


mentre per noi la democrazia 
e refflctenza sono i segni di¬ 
stintivi di un processo di de¬ 
centramento del poteri, per la 
DC la apparente apertura ad 
una maggiore efficienza, an¬ 
che nel campo della semplifi¬ 
cazione delle procedure, si ac¬ 
compagna ad una linea di 
espropriazione del poteri au¬ 
tonomi di intervento e di scel¬ 
te degli enti locali. 

Il compagno Vetere. dopo 
avere trattato delle contrad¬ 
dizioni che ta linea della DC 
acuisce per la separazione 
che " con la nuova delega 
sul completamento del trasfe¬ 
rimento delle funzioni dello 
Stato alle Regioni — .si vuo¬ 
le compiere tra decentramen¬ 
to regionale e riordinamento 
delie .strutture ammlnLstratl- 
ve centrali dello Stato e .sul 
rischi di un aumento della 
spc.sa corrente che ciò com¬ 
porta e con la conseguenza 
di mantenere intatte le spin¬ 
te burocratiche centrulizzatri. 
ci. è pH.s.sato ad affrontare il 
problema di come .si ponga 
Oggi la questione del decen¬ 
tramento nel Comune di Ro¬ 
ma. 


Il rischio di un processo involutivo 


I L’intreccio tra consiglio di 
I circoscrizione. Comune di Ro- 
I ma. Regione Lazio, pre.senta 
una carutterl.stiCA sua propria 
^ dovuta al più che particola¬ 
re rapporto tra Roma cd 11 
resto della regione. Non al 
tratta soltanto della questio¬ 
ne di Roma capitale, ma del¬ 
lo squilibrato rapporto di po¬ 
polazione tra la città ed il 
resto della regione (11 censi¬ 
mento del 1971 fornisce que¬ 
ste cifre; regione Lazio 4 mi¬ 
lioni 689.482 abitanti; pro¬ 
vincia di Roma 3,490.377; Co¬ 
mune di Roma 2.781.993, men¬ 
tre la popolazione degii altri 
quattro capoluoghl di provin¬ 
cia è complessivamente di 
210.878 abitanti). Come si sa 
su 60 consiglieri regionali la 
provincia di Roma ne elegge 
45. Ed ancora; nei venti con¬ 
sigli di clrcascrlzione la po¬ 
polazione residente va da un 
minimo di 40.000 sino a 200 
mila abitanti, secondo 1 dati 
ufficiali, certamente inferiori 
alla situazione di fatto. 

Le Circoscrizioni si trova- 
no oggi cosi di fronte ^d 
un bivio con II rischio di 
un proce.sso Involutivo che 
la DC determina con la sua 
politica. Negli anni pa.s6ati 
la DC e. recentemente, an¬ 
che alcuni settori marginali 
e locali di forze democraV- 
che. avevano Indicato nella 
divisione del Comune di Ro¬ 
ma in tanti mini-comune Ui 
soluzione del problema. 

Noi slamo contrari ad una 
tale Impastazlone che fran¬ 


tumerebbe una obiettiva ne¬ 
cessità di unitarietà neU’am- 
blto deM’altuale Comune in 
alcuni settori generali quali 
la politica generalo di inve¬ 
stimenti, del grandi servizi, 
delia pianificazione urban'- 
stlca. 

Slamo, però, anche contra¬ 
ri al fatto che le cose re¬ 
stino cqjne sono con un Co¬ 
mune che' rischia di divenire 
un elemento di f'emora al 
proces-so di autogoverno lo¬ 
cale e di Impaccio ad una 
crescita della partecipazione 
popolare. 

E' su questa base che U 
Regione Lazio ed il Comune 
di Roma devono lncontrar.-.l. 
procedendo verso lo stes'-^o 
obiettivo della crescita d<*l 
ruolo della partecipazione dei 
cittadini. CIÒ e.sige. a no.st.’o 
parere, che si affronti un di¬ 
battito aperto, tra tutte le 
forze democratiche ed auto¬ 
nomistiche. perché .si pas.»l 
da un sistema d: circoscri¬ 
zioni ad un sistema di :nu- 
nlclpalltà inteso come ente 
locale neU’amblto del Comu¬ 
ne di Roma, tale che abbl.v 
la pos.slbllltà di esercitare ix>- 
ter! già decentrati dal Comu¬ 
ne con le delibere da attua¬ 
re pienamente ed altri che 
è necessario decentrare. 
funzioni delegate dalla Re¬ 
gione e mezzi e strutture in- 
dlspen.sablll perchè que.sto 
po.s.sa avvenire realmente. 

CIÒ comporta, altre.sl, che 
.si proceda ad una delimita¬ 
zione precisa di quali potori 


devono restare a) Consiglio 
Comunale, al fini di una (ti- 
rezione unitaria della città, 
procedendo, nel contempo, ad 
una profonda e radicale ri¬ 
strutturazione del Comune 
sulla base dei dlpartlmenct 
e. quindi, ad un ridimensio¬ 
namento deH’attuale struttu¬ 
ra burocratica e centratl.stlca 
capitolina. Comporta, Infine, 
che anche Teserclzlo delia de¬ 
lega da parte della Regione 
avvenga con il contempora¬ 
neo tra.sferlmento di uomi¬ 
ni e mezzi. 

In questo modo al proce.s¬ 
so di decentramento del po¬ 
teri deve accompagnarsi una 
t'cdistrlbuzlone generale dei 
mezzi e del personale dal!--) 
Stato alla Regione e da e.ss.i 
Al Comuni ecl alle munlcloi- 

ilta. 

r.e municipalità potr.inn'j : 
non solo e.'j.^cre costituite sul¬ 
la ba.se di un disegno reai- i 
mente organico rl.spetto al 
territorio ed al coriK) soclal'5. : 
ma potranno articolarsi nel , 
loro ambito - .M-nza schemi : 
unici — In comitati di quar i 
liere. In comlt.atl di ge.stione | 
di singoli .servizi .sociali. | 

Ti© municipalità consenti- j 
rebbero di Mt[>erare i’iinpac- | 
ciò a propo.sllo del eompt.-n- j 
sorl urbanistici che — per 
quanto riguarda Roma -- la 
R<'glone non ha creato per 
paura di contribuire ad nc- j 
centrare noi Comune di Ro ' 
ma poteri squilibrati rispet- , 
to a tutto il re.sto del t«rrl- i 
torlo regionale. ' 

Que.sta è anche la via per | 
ridare alia Provincia un ruo- , 

10 che essa non ha nel con- | 

fronti del territorio del Co¬ 
mune di Roma. 1 

Pensiamo che 1 dlpondent! j 
comunali, regionali, provin¬ 
ciali e delle aziende ‘munici¬ 
pali ed l dipendenti degli enti 
pubblici e .statali che .s! chie¬ 
dono — non sempre trovan¬ 
do giuste rl.sposte — .su qua¬ 
le potrà esser© U loro futuro 
nel proce.s.so di decefitramc.n- 
to regionale po.ssano trovare 
per la via da noi Indicai \ 
ri.Hposte nuove ed e.s«aUanii. 
perchè .«ono — ad un tempo 
— rl.spof>te dt efficienza c 
di democrazia. - 

Quello che è certo, è che ! 
una ipotesi di rlnnovamen- j 
to. quale oggi è nece.s.sarla. i 
può e.ssere solo affidata ad I 
una pro.spetttva politica di- 1 
ver.sa, fondata .su un ampio 
accordo tra le forze demo¬ 
cratiche, .su nuove avanza*© 
lntc.se che facciano giustizia 
di ogni politica di rottura. 

A quc.sla avanzata — ha con- 
clu.so Vetere — è rivolta li 
azione del no.stro partito cd 

11 .succe.sso delle .sue Uste, il 
15 giugno, nc è una condlz’o- 
ne deol.slva. 



Ampio e approfondito dibattito 

Sottolineate da tutti gli intervenuti le responsabilità della DC nell'insufficiente e stentata crescita delle circoscrizioni 
Carenza di strumenti e mancanza di volontà politica - La vastissima portata dei problemi urbanistici e civili della 
città - Le municipalità dovranno avere poteri propri ed essere in grado di ricevere le deleghe dalla Regione 


La relazione di Mario Quattrucci 


• Dopo aver .sottolineato che | 
rimporunza politica delle 
prossime elezioni consiste an¬ 
che nel fatto che esse sono 
elezioni regionali, e da esse 
quindi dipende Tavanzata di 
nuove Intese democratiche re¬ 
gionali e di una linea che po¬ 
ne al centro lo sviluppo del 
decentramento dello Stato, 
come fondamento di un modo 
nuovo di governare, Quattruc - 
cl ha ricordato che la questio¬ 
ne della capitale — del .suo 
«viluppo e della sua governa¬ 
bilità -- è stata posta da noi co¬ 
me una grande questione na- 
Elonalc. I mali di Roma, in¬ 
fatti, sono 11 prodotto del di¬ 
storto sviluppo Importo al 
Pae.se dalla espansione mono¬ 
polistica c dalle scelte operate | 
In 30 anni dalla DC c dai suol 
governi, e nello stesso tempo 
.essi formano un costo ed un 
peso gravoso per tutta la na¬ 
zione. 

Cosi come è chle.sto dal 
grand© movimento unitario, 
che ha trovato a Roma origi¬ 
nali forme di espre.sslone e di 
organizzazione. Il nostro par¬ 
tii respinge l vari «progetti 
•pedali )> orditi da monopoli 
pubblici e privati, c avanza 
Invece un progetto por Roma 
c*he c realizzabile solo attra¬ 
verso un mutamento eli indi¬ 
rizzi che Inveita tutta la so¬ 
cietà. 

• St tratta di praticire du© 
Vie intrecciato; un nuovo tipo i 
di .svilup;>o comml.->urnto re¬ 
gionalmente c fondato .sullo 
riformo. 0 cioè fondato un i 
programmazione dcmocratlc.a 
region.ile e naziona.e; una ri¬ 
forma dello Stato in direzio¬ 
no di un completo decentra t 
mento della democrazia e del- t 
la efilc.enza, e una .-.confiltH [ 
del nuovo ccntrali.smo che col 1 
pl.sce, con la .stretta credit.zsi 1 
e btrocratica, Reg.oni o auto- | 

'nonilo locali. j 

Gravi .sono, nel n Rejionr* 
INIZIO. le rc.i,)er.sij..lia do'la • 
DC c del c riti'j ..n.Svi'a p:r ' 
non av©r rrA..//ilo 1 p.ano ' 
fqg.ona'r d. c p-r 

bTiX S.iai LiiM’o 1.) o .»:n , 


mini.stratlvlhtlco o a.s.sessorUe 
Il ruolo dd nuovo Utltuto. I<e 
lotte, le Iniziative, le conver¬ 
genze che hanno reso possibi¬ 
le al consiglio operare positi¬ 
vamente In varie c importanti 
direzioni, .sono state vanifica¬ 
te dalla giunta e dal suo sl.ste- 
ma di potere. Ciò appare in 
tutta la sua gravità quando si 
o.s.serva che di 92 miliardi e 
mezzo stanziati per Investi¬ 
menti 0 opere es.senzlall. solo 
2.7 sono stati .spe.sl (I conta¬ 
dini che hanno potuto usu¬ 
fruire del fondi stanziati per 
la zootecnia .sono in tutto 3). 

CIÒ si traduce in un aggra¬ 
vio pesante delle difficili con¬ 
dizioni determinate dalla cri- 
.SI. Si hanno oggi nel Lazio 
30.0f)U operai a ca.s.-»a Integra¬ 


zione o 20.000 edili dl.soccupatl 
(8.000 nella .sola Roma). SI ac- 
cre.sce la già enorme massa di 
sottoccupati e occupati preca¬ 
ri. soprattutto giovani o don¬ 
ne. che 11 terziario ormai .sa¬ 
turo non può più a.ssorblre, Le 
vendite di merci e .servizi ca¬ 
lano del 30'! rl.spetto al '74. A 
tutto quo.-ito .si aggiunge il 
groviglio di laceranti contr.ad- 
dlzloni formato dal nodi irri¬ 
solti della ca.sa, della .scuola, 
del traffico, del .sl.stema sani¬ 
tario. del patrimonio cultura¬ 
le. deirasfelstenza, della di¬ 
sfunzione permanente degli 
unici. Si aggravano co.sl ogni 
giorno i costi um.vrti c .socia¬ 
li. lo disparità e le Ingai.stlzie, 
SI deteriora .sempre più 11 cli¬ 
ma civile e morale della città. 


Un piano per utilizzare le risorse 


Dopo aver pre.so in esaline la 
negativa politica .segu.ta dal 
governo di fronte alla crisi, 
Quattrucci ha richiamato l'ur¬ 
genza di un plano che volga 
rutlllzzazlone delle rl.^or.se 
materiali ctl umane e della 
spe.sa pubblica al .soddisfaci¬ 
mento del busogni prioritari, 
alivi rtpre.-.a produttiva, al rie- 
qulllbrto del .sistema economi- 
co-soci-ì!e della regione, e eh© 
affronti pertanto In modo un.- 
tario l nodi dell’vagr.coltura, 
dello .sviluppo mdu.-^trla!e. de- 
trasporti, de. servizi .socia’, 
diffusi, dr-lla vita c del patri¬ 
monio culturale 
Il rii.indo dciragncoltura e 
po.'Siblle puntando .-vullo svi¬ 
luppo della zootecnia, sul .so¬ 
stegno ni.a azienda dlretto- 
( oltlvatrice e ra.vsociazion:- 
smo. sulla utilizzazione delle 
torre Inzolte e delle unlvor.sltu 
agrar.e. su un intervento del¬ 
lo Partecipazioni sMtall. .su un 
rapporto nuovo col mercato 
romano Invertito eli una rifor 
.ma de!.’‘ntero s..stcm-( distri 
butuo fc.id i.mcntale (' la .^o 
iLi/.on? d?..i vcrten/.L Macca 
rc.a'. l-d'a d'*l. .iz end.i 

pubblKM u 1.1 .i/im'la ino'.lt'l'o 

fili -Kwr. 


L’intervento delle Partec,p<-i- | 
' /Ioni statali deve e.ssere Ind'- I 
I rizzato non già verso .settori I 
j terziari e vcr.>*o ras.se attrez- [ 
I zato. gli lix'rcentrl commer- 
I dall e l centri dlrezlonail, ma 
[ alia e.span.slone dell.i b.i.*«e prò- 
I duttlva e della occupa/ione, 

‘ Agire a fondo .sul .rettore 
deiredlllz'o è n©ec.ssarlo ni fi 
ni della occupazione, per ri¬ 
solvere 11 problema del.-\ cn.sji 
o come .vttore trainante dei [ 
I .-^ettorl collaterali. Il perno de- 
I ve os.-.orc rattua/ione della 167 
] o della 86.5 ver.^o cui l.i Regio¬ 
ne olila* li Conum© -- d *ve 
; .seriamente impegnar.-.i. ri.sp»*t- 
tando le .sue competenze c ai 
I tuando gli adempiment. ad es 
, .sa rl.scrvali, per lo sblocco del 
; fondi c il rifinvan/Uimonto. per ' 
' il rilancio delia edilizia econo- j 
; mica e popoLcre .sovvenziona 
ta. Lo sviluppo di un effiden- i 
I te sistema di Uvuportl pub- ’ 
ì blici. richiede la re.tlizzazione 1 
di quel pUmo reglonatc che la 
i giunta no.i ha adottalo e la I 
, attuaz.one di quel Con.^or/lo [ 
, .nterp.-ovindale bloccvito dall.i | 
I DC comunale <• pru*.melale. [ 
I <onir iichifde il <oerenl© 

' s\i;ij}>;xì ch'il© iiii.-iine ,x‘r il , 
tralf'.c<i d. Itoina. il c<x>rcliji« i 


mento tra tra.sporto su gom¬ 
ma e tra.sporto ferroviario 

Alia acuta e drammallea 
crisi del sistema .sanitario de¬ 
ve porsi rimedio con una azio¬ 
ne della Regione che. parten¬ 
do dalla applicazione effettiva 
della leggo vol.^ta - sia pure 
tardivamente - dal consiglio 
rivendichi vlgoro.samente «Ilo 
Stato l nece.-Hs^in finanzli- 
menL o lo .scioglimento degli 
enti muluall.stu.t. punti al rior¬ 
dino di lutto li .settore, attui 
le leggi c sviluppi tutte le Ini¬ 
zi.itive nece.s.'>ane per J’a.-».s.- 
sten/M, la medicina preventiva 
hcoI,(.stlca e de! lavoro, per l 
con.'.ultori matrimoniali. 

La ri.spo.sta all’vi arretralo .so¬ 
ciale » che .si esprime In una 
domanda di .servizi p.iri a 3 
mila miliardi può venire solo 
da un Indirizzo profondamen¬ 
te diverso della .spe.'„i pubbli- 
evi e del r.ipporto con gli enti 
locali, e dunque da una nuova 
volontà politica e da un nuo¬ 
vo imix-gno della Regione o 
del Comune Le pnontn, in 
questo ramiX), .si r.feri.scono 
ad opere ed lnti*rventl neces- 
.S4irl por rl.soivere problemi 
.spc.sflo drammatici e quindi: 
inlra.strutturo per i piani laop. 
adduttrici per gli Impl-ìnti d! 
depura,'ione, ri.vinamento de,- 
lo borgate, .seiiole e a.slll nido, 
arquedotli. 

Un Intervento .scilo della 
Reg.one si richiede anche per 
la tutela e 11 riordino delle 
.strutture culiuralt roman©. 

L'attuazione di queste prò 
po.ste ix*r u.‘<'’lrc dalla crUi e 
per un nuovo sviluppo, ha 
concluso Quattrucci, non puu 
certo e.s.sere opera di un solo 
partito. Non certo della DC o 
del centro sinistra. re.>pon.>ii- 
bili della crusl e del dusseslo. 
Essa richiede una .svolta do 
mocratic». nuove lnte-.e fra le 
forz* popolari, come dimo.^tra 
la ste.>-.a e.-pcrlcnza della Re 
glono. Il volo dei l.> giugno, 
sconfiggendo la ime-a della DC 
e rldimi’n.>ionandone la ior/a. 
dando p.ij for/ct ni PCI. può 
fieterm.n.ue 1.- eoirlizion: il* 
iju»*.->la svoiUi. 




Do)?o le relazioni del com- • 
' pagni Vetere e Quattrucci nel 
, i>omerlgglo si è aperto II di¬ 
battito. 

Il compagno Gaetano Vivla- I 
ni si è Bolicrmato sulla crisi ' 
thè Jnve.si© le c!rco.scri/lonl. 
ho. additato Inoltre la caren- ' 
I za di strumenti che pesa «u ' 
questi organS.^ml aggravata ' 
' da un’analoga pesante man- ' 
! canza di volontà politica. 

Combj ha a sua volta rlle- J 
vaio come nella sua clrcoscn- i 
I /Ione — la XVIII l'impegno [ 
degli e.sjjonentl democristiani 
1 sia prevalentemente di carat- , 

I tere per.sonale. Egli ha insr i 
I stilo .sulla nece.sslta che i | 
j problemi di Roma raccor- i 
; dati al compiti e alle po.s.'^;• | 
j bilità di intervento della Re- i 
I glene — siano al centro della \ 

' campagna elettorale. Per .sa- | 
I narc l'enorme problema del- 
l'abuslvl.smo. ha detto ancora. , 
non può e.s.serv] altra strada i 
.se non quella della loii.i d.-gl: ' 
abitanti delle borgate per far- I 
le entrare nel piano regola- I 
tore. I 

Suli'ulilltà delle Indlc.izlonl , 
avanzale dalle relazioni nel- | 
l'ambito del progetto che o 1 
.stato del liuto «una nuova i 
idea por Roma» si c .soll'er- . 
maio lìozzetto Egli ha pure . 
solLolincHlo rumila e l’impor- 1 
lanza del ruolo giocato dalle i 
circoscrizioni che hanno rinvi- , 
gonio li loro lavoro: in tal | 
modo e.sse hanno concreta- | 
mente contribuito a un ral- 
lor/.^mento dello stesso ics- I 
.salo democratico. i 

Sul ne.sso Regione Comune j 
Circoscrizioni ha In.siatito , 
Il partilo, a suo avv.- > 
so. dove saper cogliere l'atten¬ 
zione nuova che 1 quartieri 
mo.strano per gli organismi 
clrco.srrlzionall, valorizzando 
e e.srtltando le lotte lese a 
imporre un nuovo ruolo delle 
clrtoscrlzlonl. E* un tema, 
que-ìlo, che mostra tra l'.illro 1 
tutta ];\ sua nlev.tnza al lini ' 
di un'azione el'llc.ice per u.scl- i 
re d.dhi crisi economica che | 
alUin.igha 11 Rvie.-ìf i 

CX'.'-iuntmi SI è .sofie.*- j 
malo grave quesllo j 

ne deir.ibu.sivi.sjMo. Egli Ivi 
ind'ealo h* giavl re.spon- J 
.sabillta che ha In que.sto cum- I 
po la Democraz.a cn.si.anu. I 
queste respons.ibllila ì>es.ino , 
anche noi rilaido co.i cui si 
da alluazlone al p.ano eli ri 
.‘-.in.niiento degli in.sed.amen- ] 
ti abusivi. Del re.sto. .inehe 
.a mane.ita nppllc.izione del 
le leggi — die pur ii .sono 
- suU'abusivl.smo dipende da ' 
una carente volontà politica 
In ogni ca.so. vanno chiara- ; 
mente denunciale le collusio | 
n: tra certi ammlni.strato:*. e i 
1 loUizzrttor). i gr.'incll .s])©cu ‘ 
latori che .si .sono arricchit. | 
grazie alla ci*e.-.rlV.( a ma'j- 1 
clila d'ol.o da loro l.ivo- [ 
rlt.i - del lenomeno [ 

Cima, dal canto .suo. Ivi cr. > 
llculo * rlliuii opposi, nella ' 
sii.i nrco.scnzlone dalla DC ! 
.'U una .serie di oue-stlon. con i 
irete relative all'arquisi/.one ^ 
elei sen'izi .soc'.ill e .stato j 
questo .sle.sso atteggi.elianto ' 
a <au.>are gl .stansi ]).-.uliat 
ottenuti dailH iTAttag!,* per i 


l'Appla antica C?ua.ste remo- 
le. questi ritardi, egli ha os- 
.scrvrtto, contribuiscono natu¬ 
ralmente nt-iroplnlone pub¬ 
blica a lai* scemare la credi¬ 
bilità del decentramento. Bl- 
sdii ha poi osservato come 
la b.Utaglla per la riforma 
dello Stato debba muovere i 
suol pa.s.si proprio dalle c.r- 
coscrizioni, per dare quindi 
un nuovo ruolo allo .stesso CXi- 
munc attraverso le mun.cipa- 
lltà. 

Santacroce ha rar/nentato 
quante attese abbia .susc.tato 
in quanti si sono battuti per 
un.i reale riforma dello Sla¬ 
to ristitu/ione dello strumen¬ 
to regionale: 1 ritardi che cs-o 
Ix'i .segnalo per precise re- 
.spon.sabllità della De e de' 
suol alleali. In questi cinque 
anni di .aUlviUa. lanno nasce¬ 
re il pericolo di riflussi e con¬ 
traccolpi 111 queste aspetta 
rive. 

Anche Pezzetta *'• partilo 
dalla denuncia delle rct>pon- 
.sabilltó della DC; Ixt .soitoll- 
ne.ilo, al tempo ste.s^-’o, j'ur 
gonza di una in!zlatii*a iioli- 
tua c.ip.ace di Indicare allo 
ma'-j.c popolari obiettivi con 
<reti e ravvicinati. Certo, il 
problema di londo t'* quello 
di conqu..stare con lo svilup 
po della partecipazione popo¬ 
lare anche un controllo de¬ 
mocratico e .sociale, che muti 
nella .so.slanze 11 modo di go 
vernare 

J] compagno Trezzini. dd 
la segreteria della Feder.iz.o 
ne. ha sottolineato anz tutto 
come lo propo.ste avanzate dui 


' partilo nve.st.ano un p«rLc<’ 

' line .s.giviu.itn. uorrobor.it'* 
' come sono dalla lotta o da. 
' conironlo con qucl.e di a.ire 
I lorze. 1 problemi de.l’assetto 
I .so.'iole, urbanisi.co e c.vjlc 
; della c.tta .«-ono del re.sto d 
' tale portala da mostrare un.i 
i connc,s.sionc stiettl.s.sim.i con 
I quelli generali del P.ie-e co 
[ me. c.oe, u.-scire d.ilia cr'si e 
t impostare uno .svi.uppo civ' 
I abbai nelle rilormc il .suo per 
' no. Il PCI - ha proiscgu tz) 
Trozziiii deve dunque chl« 
i mare gli elettori alla lolla e 
j airimpegno per im'porre .ri 
modo nuovo di governare e 
1 una rilorma dello Stato c.he 
ved.i l.ì Regione <ome suo 
' as.se portante. 

1 L.i e.sigenz.i della proposta 
' della municipalità .sta!unse© 
I -- h.i detto ancora loralor© 
I • - propno da) carattere ab 
I norme del rappoilo tra 1. 

' C.impidogl.o 0 l.t Regione 1/ 

! mun.c.palila non dovranno 
! dls)>orre di .semplic; de.cgho 
comunali, ma di ixitcrl prò 
pri, dovranno in.somma av©- 
' re l.i caixic.t.i. g’urldica d. r 
I ccvcro direttamente 1© dcle 
I ghe dellva Reg.one: su questa 
I preporla dobbiamo .ipr.re un 
: confronto con le altro forz/* 
j Pont che. E' evidente, dun- 
i quc. che non )X>ss!amo e.vsrr© 
j d'acrerdo con la ridi.està d. 

eh'zlon© dlrclt.i di consigli d- 
I c.rco.scrlz'one pr'vl di poter. 

[ propri: in questa .situazione. 

.nl.itt.. qiK'.l.i pro;x>st<i non 
' a\i<'l'b'’ <».!io .s.gnil..a‘o se 
[ non (pic'llo eli una m.*-lll.e« 

1 zinne dcmocr.Jtici.sMca. 


lartito' 


ASSEMBLEE — CASALI, 16.30i 
allivo t•mtnlnile dol Comitato co¬ 
munale di Mentana (Anno Cor- 
ciulo). 

C.D. — TOR SAPIENZA: ore 19 
(Galeotti). TUFELLO. ore 17t 
Commiaalone acuole i»er redlllsla 
acolaatica (Renna). 

CELLULA AZIENDALE — ITAL- 
CABLE, ore 19 ad Aciliat CO aliar- 
«alo. 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — SAN BASILIO, alle 
ore 20, corso Toyllatti: seconda 
lezione (Funghi). FIOENE, alle 
ore 18. corso rogliaiti: Mimalo se¬ 
condo lezione di Napolitano t. Rap¬ 
porto don^ocrazla e social.smoa 
(Funyhi). TOR DE' CENCI, alle 
ore 18; lezione lilmata di Napoli¬ 
tano «Rapporto democrazia c so- 
claliamo» (I. EvangellsM). AURE- 
LIA, ore 18i lezione Mimala di 
Chiaromonte «Le grandi compo¬ 
nenti della aocloti italiana; comu¬ 
nisti, socialisti, cattolici» (Bar¬ 
letta). 

F.C.C.t. — VELLETRI, ore 19 
(Colle Colodona): assemblea (Me- 
lucci). NETTUNO, ore 17,30: as¬ 
semblea campagna alatlorale (To¬ 
bia). CARENA: attivo della zona 
tiberina (Rapare). FERMI, ora 10: 
comizio (Veltroni). 

REGIONE — LATINA; Cisterna 
alle 18 CD (Vltolll)i Aprilia aMe 
9 riunione operai M.S. (Emilio 
Mancini); Lalina (Fed.) alle 16,30 
CF FOCI (Vena). FROSINONE; 
Ausonia alle 18 allivo zona (Proìa- 
Mrlriindoln). VITERBO: Chin alle 
20,30 fM. FOCI (Barbieri); BoF 


' sena alle 20,30 eu. edili (Spo- 
{ sotti); Ronciglìone alle 17 CD (Ciò- 
I va<^noli); Sonano ,ille 20 attivo 
(Catalani). 

! Cinque nuove 
sezioni nel Lazio 

] Nt'ir.inibiu» dt’Jl.i c.imp.igtìd 

I IH r Li ton<iuisi:i di muonv ad«- 
1 '.©ni ,il p,Il Ilio l'd alla t'Vdcrd 
i /ione gii\.ini]e du* -i .^uluppa 

[ in tiill.i li J^egant'. parl'i,0 
I l.ir© nii.H'giKi \ ri\tnii) ser- 
'•D l.i 1 (l'trii/.oni* do! p.i:-tiu> 
' nelle /on© o nei toimini ,n cui 
j I organi/z.i/ion© del pali.Io t 
I di Ijole u assetile, 
j Nel ©orso di'll.i f.isu prep.irj 
(oin.i <k‘lla CHiiipagn.i e.c-tiordJ# 
sono tosiiuiile .1 nuo\# 

' s<v ont \ Konlau.i L n i Kro 
sinone) e si.q.j uostiiu i.j ].i so- 
! zone e s' e .iix'rla la sode con 
1 2(1 isiniii .il pr.niu» e ].*’ .i, 

' la 1-'{.C! 

Se/(>:•> ntio-,o i 1’.' 

s'.c'i.i I l''-ns,Clune t e Te”©! © 

I 1 1-'"( s nune ' v on l.'> 'iriii; sia 

j SI jnu l'd .1 Sinnnn 'sialo (Ln 
I l.n,-*' <' ( .Iinpo ih Mele ilpttinflJ 
, 1's,>ei ' i\ am<'nle sim JO 0 12 

. niioM ibcnUi. 
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P®i '* programma delia prossima legishtura jCos’è Cambiato nella pubblica amministrazione con l’ingresso dell’elettronica 

Confronto del PCI coi 

I 

i piccoli imprenditori 
; sulla crisi nel Lazio 


DAL CALAMAIO AL COMPUTER 

Le clientele e il potere frenante della DC sono riusciti a vanificare anche le capacitò innovative dell'informatica - 800 
elaboratori per una spesa di 200 miliardi l'anno - Le strutture burocratiche hanno irretito anche la meccanizzazione 


^Trentamila operai in cassa integrazione e 20.000 edili senza lavoro - Come 
' assicurare la ripresa produttiva in un quadro di democrazia, certezza e 
f programmazione economica - Il ruolo della piccola e media industria 


) • La situazione economica del 
^PacHC e In particolare del La- 
izlo sta attraversando una fa¬ 
lbe difficile, una crisi assai 
[grave: di chi le principali re- 
[bponsabilltà'’ Come giungere 
a un superamento positivo? 
Quali misure è necessario 
prendere per realizzare una 
svolta nel meccanismo di svi¬ 
luppo. fondata su profonde ri- 
;forme e sulla democrazia? 
Su questi temi si o dl.^cusso 
mercoledì sera, durante un 
incontro col piccoli e medi 
Industriali e le relative asso- 
dazioni, nel quadro delle ini¬ 
ziative che II PCI promuo¬ 
ve nel Lazio per discutere 
.con le categorie interessate II 
[programma della prossima le- 
[glsltttura regionale, 

Nel dibattilo — aperto da 
;una relazione di Paolo Clofl. 
•egretarlo regionale del PCI 
sono Intervenuti ring. Fio- 
Jrentlnl. presidente dell’Unione 
Industriali di Roma e pro¬ 
vincia, U doti. Del Monte e 
11 dott. Imperatori, rispetti¬ 
vamente presidenie e segreta¬ 
rio della Federlazlo iConfu- 
pi), e l'on. Galluppl, pre.ìl- 
dente della FILAS. società 
finanziarla regionale di svi¬ 
luppo. Erano presenti al ta¬ 
volo della presidenza l com 
pngnl Giorgio Pregosl. del co¬ 
mitato esecutivo della FILAS. 


e Arcangelo Spazlanl. capok- 
.sta del PCI a Prosinone. Al 
quesito Iniziale posto nella in¬ 
troduzione — che ha solleci¬ 
tato Il contributo critico del 
partecipanti alla discussione 
— se. cloi*. risponda al vero 
la test che circola in am¬ 
bienti governativi, secondo la 
quale cl si troverebbe in una 
fase di superamento della cri¬ 
si, tutti gli interveniiLi hanno 
documentato rinfotidalt/.za di 
questo ottlimsmo di maniera, 
asserendo, al centrano ehe la 
situazione economica .s' pre¬ 
senta assai grave e comples- 
.sa, con particolare virulenza 
nel La/lo (dove si registra 
una caduta netta della produ¬ 
zione IndU'-trlale superiore al¬ 
la media nazionale). A questo 
proposito 11 compagna Clofl 
ha dentine ato e condannato 
con fermezza II fatto die nel¬ 
la regione clrcLt 80.000 operai 
sono In cas-.a ItUegrvzlone la 
Roma 4-r)000, a Latina 8000. 
a Prosinone 17.000), e venti¬ 
mila edili si trovano senza 
lavoro. Solo per 1 i capitale 
U numero delle ore integrate 
1 ha raggiunto l'impresslonan- 
1 te cifra di due milioni icom- 
! preso il settore edilizio). Co- 
j me «.“‘slcurare In queste con- 
\ dizioni, una np.-c.sa produt¬ 
tiva? 


[La mancanza di una politica di piano 


Soffermandosi .su que.-^to 
problema, il compagno Clofl 
aveva rilevato come nel La¬ 
zio la subordinazione delle 
attività produttive a quelle 
terziarie e meramente .specu- 
ilatlve, sia più accentuata che 
altrove, collcgando quosij a- 
spetto al tl}X) di svkupjjo del 
Paese, alle errate scelte go 
vernatlve In mulena di poli¬ 
tica economica, al ruolo nega¬ 
tivo della Cassa del Mezzo- 
s giorno, alla crisi di tulio lo 
apparato lnfra.struttui'a!e. re¬ 
so ancor più grave dalla man¬ 
canza di una coerente e pro¬ 
grammatica politica di piano, 
mai avviata dalle coall/.ionl 
politiche che hanno governa¬ 
to la Regione In questi anni. 
La Regione — ha affermato 
Clofl — può e deve diventa¬ 
re strumento promozionale di 
una nuova politica di svilup¬ 
po. trasformandosi In punto 
d'aggregazione tra le diverse 
forze sociali per programma¬ 
re reconomla, capace di co- 
■tUulre un punto di riferi¬ 
mento che a.s.slcurl nuove cer¬ 
tezze alla piccola c media 
impresa. 

La stessa conversione indu¬ 
striale. che oggi appare liv 
di.spen.sabile, ha bisogno di 


un torte c autcrevole pote¬ 
re democratico fondato sulla 
purlecipazlone e 11 decentra¬ 
mento delle .scelte politiche 
e operative. 

Ma In tutu questi unni le 
maggioianzL che hanno go¬ 
vernato Tistltulo regionale, 
non hanno mal Inteso varare 
un piano di sviluppo econo¬ 
mico. e mancata una politica 
indu.strlale. nes.suna propo-ilu 
è stata avanzai.L ni mcrilo 
alla crusl; si c, inoltre, pro¬ 
ceduto con un metodo di go¬ 
verno centralistico, che ha 
esclu.so il confronto e la par- 
I lecipazlone del lavoratori, e 
delle altre categorie sociali 
alle scelte di indirizzo. Questo 
comportamento e .stato veico¬ 
lo di ckeniollsmo e ineltlcien- 
I za. Per lUsclre dalla crisi — 

I ha detto ancora Clofl — oc- 
I corre un nuovo Indirizzo del¬ 
la politica economica, un pia- 
I no regionale, aperto alla par- 
I lecipazlone democratica, che 
1 ubbia come obiettivo di 
I espandere le attività produt- 
I Uve e di rlqu.-Utllcaro io 
\ .settore terzla.'lo deila econo- 
I mia laziale, creando le con- 
I dizioni per .soddi.^lare la cre- 
1 sceme offerta di lavoro, e i 
, neces.sarl bisogni sociali. 


I fattori di un diverso sviluppo 


■■ In questo senso, una nuova 
politica regionale dovrà ga¬ 
rantire Ja sopravvivenza e la 
espansione della piccola e me¬ 
dia impresa — che nel Lazio 
costituisce la quasi totalità 
delle attività industriali — fa¬ 
cendola divenire 11 fattore 
portante di un diverso mec¬ 
canismo di sviluppo. Già al¬ 
cuni strumenti pos.sono es-.ere 
utilizzati prc.sto e con effica¬ 
cia: tra questi la finanzia¬ 
rla regionale, che dovrà con¬ 
centrare l SUOI Interventi di 
spesa soprattutto vei'so la pic¬ 
cola e media impresa indu¬ 
striale. e rartiglanalo, evi¬ 
tando dispersioni «a piov/ia». 
e cUcntelarl. A proposito 
della finanziarla. Il rappre¬ 
sentante del piccoli Industria¬ 
li. Imperatori, ha sostenuto 
che essa deve diventare stru¬ 
mento di attuazione della pro¬ 
grammazione regionale, av¬ 
viando fin d’ora alcune mi¬ 
sure di intervento strutturale 
in direzione del rinnovamento 
dcirapparato produttivo 
Sul problema della ricon¬ 
versione Industriale In termi¬ 
ni di efficienza produttiva e 
per U soddisfacimento di bi¬ 
sogni sociali, l piccoli indu¬ 
striali sono dUponlblll ma 
con le sole loro forze non so¬ 
no In grado di attuarla; è 
necessario stabilire un quadro 


complessivo di riferimento — 
che oggi manca — m cui la 
piccola Impre.sa po.s'i.i trovare 
certezza nelle scelte produt¬ 
tive e negli invesUmemi. 

Interventi sussidiari ecl as- 
.sistenziak-,Uci non servano 
ma anzi tendono a compro¬ 
mettere l’autonomia e la li¬ 
bertà degli imprenditori. Un 
discorso program matieo do¬ 
vrà tenere conio necc-v-jaria- 
mente della riconversione an¬ 
che per quanto riguarda la 
tecnologia: la llnanzlarla re¬ 
gionale dovrà sostenere pro¬ 
grammi scleuUl'icl per la ri¬ 
cerca applicala — ha dello 
Koinlla. della Federlazlo 
facendo prevalere, nei criteri 
di formazione degli organismi 
dirigenti della società, esigen¬ 
ze di competenza piuttosto 
che di «loUi/zazione del po¬ 
tere», A que.slo punto l’on. 
Galluppl. presidente della Fl- 
las. ha illustrato dettagliata¬ 
mente l principi cosUlutivl 
della società 

La crisi industriale nel La¬ 
zio è grave: la situazione 
economica è senz’altro peg¬ 
giore delta media nazionale 
— ha detto, intervenendo, lo 
Ing. FtorenUni, deH’Unlonc in- 
dustrtalt —: nella regione pro¬ 
durre lo stesso oggetto 
c diventato mollo più costoso 
che non. ad e.scmplo. nel 


triangolo Industriale. Cl sono 
giudizi critici da dare sulla | 
linea scelta dal governo; non - 
si può fare una politica che | 
per pareggiare la bilancia ' 
commerciale con l’estero , 
comprima — attraverso oneri i 
di ogni tipo — l dati della ' 
economia nazionale 

Ui crisi, che colpi.'>ce niir.-- ' 
giormente ì! centro .-.ud. trov.i 
le ùue r.uionl .storiche nelle ; 
.scelte, fatte a .suo temix), di , 
local'Zi'are il .settore Indù- i 
striale al nord del pae.se - [ 
ha detto il dott Coppa della | 
segreteria della CNA . per ro- 1 
vc.sclaro questo tendenza, e ! 
nece.s.saria ur.rt nuova politica I 
della Rjglone In campo mdu- ' 
.strl.ile e agrario. , 

L'I.stlluio regionale non de- , 
ve diventare l'organo csecutl- i 
vo del «provetti .speciali» già ; 
elaborati dalla grande Indu¬ 
stria privata o daU’lmprc'a j 
di stato; suo compito .siseelli- l 
co è quello eli contrToulre alla j 
conversione mdustiiale. di cu. i 
la piccola e medM Industria I 
lui bl.sogno, e di realizzare | 
l:i nlorma democraUca dello 
Stato. Per Del Monte - pre.si- | 
dente della Federiazio • un [ 
nuovo tipo di .sviluppo, pre- , 
supjione non .solo 11 mutamen- ! 
to della qualità dei prodotto, ) 
niLi anche del modo di prò- . 
durre «nuovi ranporU con ' 

I lo sl.do. etc...): si ixine qui l 
un prob'ema di «rlqn.illl Ica- 
zlone culturale del’ pU'<‘olo o ' 
medio Imprenditore, per .su- - 
perare limiti indlvlduallsUcl. I 
verso la co.sUtuzIone d' con- | 
sorzl. Instaurando un clima <11 
fiducia tra forze politi¬ 
che ammlni.stiatorl. forze 
prcdutllve». 

Ma il di.scorso torna, a 
qir.sto punto. Inevliabllmenle [ 
.sulle forze |X>llllche .sulie re- ! 
.s))on.sabil'tà degli schleramen- | 
ti e del quadro politico che ha , 
governilo e governerà T'-sti. j 
luto regionale nel prossimi 
anni. Como ncn vedere - ha 1 
detto il compagno Clofl con- 
cIiKfendo In tavo'a rotonda -• 
le oe.santl respon'-’abr.'tà dc'’A 
r>C e delle coalizioni che ha 
diretto, per avere lavor to la 
crescita delle comnonenti pa- 
rn.s.siiarle e improduttive nel¬ 
la econcmla e nella società 
tazla'e? [41 stes,sa carntierfstl- 
ca speculativa di molto inizia¬ 
tiva- Industriali à strettamen¬ 
te legata n! modo di governa¬ 
re deVa DC e de).e forze ad 
e.svfl aliente .si è fatte tra 
-di altri il caso delio .seanda 
lo del cnn.sorz'o di Fro-i-mn.'* 
e del suo pre-,lde:ttf de; il 
malvov,'g‘.no. e la gestione «di 
scre/iona'e». hanno fortemon 
le incrinato 'I rapnorto di f. 
ducia tra forzi* .socla’l e tsl • 
turo regionale. 

Quello della funz on.k'tà, 
dcll’cfncienza della r.idica'e 
mod.llca de! modo di gov.'r 
nare e uno del punti twlltlcl 
principali .su cu: li PCI Insl 
.sto In questa campagna elet¬ 
torale* lo .stcs.so quadro ne- 
' gallvo offerto dalla manc.'iia 
I applicazione dello leggi regio- 
! n,Ui. approvate dal consiglio. 

I ha conir'bullo In notevole mi. 

I sura ad impedire l’avvio 
, di una ripresa produttlvn 
I Una .svolta è nccc.s.sarla. E’ 
nece.ssarlo rompere 11 vecchio 
j modo d! governare f.iccndo 
riferimento ha conclu.so 
] doli a un metodo demo- 
[ cratico per la prcvranimazlo 
j ne e lo .sviluppo, nel quale 
I venga stimolata, accanto al 
j ruolo decisivo della cla.sse o- 
I pera a o del lavoratori, «n- 
I che la partecipazione autono- 
I ma dei piccoli imprenditori 
1 al proces.so d; direzione della 
! economia M.i e questo un ob- 
{ blettivo raggiungibile .soltanto 
[ ,.0 si .superano le angustie 
1 e gli .steccnil poi.Ufi che tino- 
ra hanno comprc.-.-'O le po.s,-,i- 
I biuta di convergenze nuove 
[ ir.i le stesse forze ooliti- 
! che democratiche, imprimen¬ 
do una svolta dcinocra- 
) Ucu nella direzione delle isti¬ 
tuzioni, In particolare della 
Regione, a.siicurando l criteri 
di rigore, efficienza onestà, 
della direzione della co.ia pub¬ 
blica, 

du. t. 


Un aspetto del centro elaborazione dati dell'Anagrafe tributarla 


Contro la gfestione clientelare della DC 


La lotta dei dipendenti pubblici 
per la riforma e ii decentramento 

Le pesanti responsabilità di chi ha sempre soffocato il ruolo delle auto¬ 
nomie locali — Perchè non vengono applicati gli accordi già raggiunti 


Jruìlc .lIIu s...idc:iz.i clcUorale. le 
lo* -c pollt.che che. come la DC h«inno 
.scnpit o.->t.ic(*lato lo sviluppo delle au- 
toncmio I0C.1U — impedendo il pa* 

s. tgvi.,. .ilk- Ucgumi di tulle le com- 
pt'Wj.zc loD .speli. uni, sofJocando la 
atlivn.. <lei Comuni e delle Province. 
opmaiciKlusi al tleteniramonio dello 
Maio, anche sollecitando e .strumenta- 
lizzando alcuno posizioni eorporallvc 
pia .'•Ulti hi tei-ti .settori jicHh pubbk- 
c.i ainminist razione — cercano ima 
nuov,: crechbihtà pre.scnl.mdo.si come 
conv,.iu L* coerenti a.ssorion delle au 
lononiie loc.ih. 

II partito eli Fanlani anche in que- 
.sU) campo ha ,(vuto Tordine di affer 
maio nel programma elettorale che 
« U DC si nnpcgn:i a accelerare il 
pj<‘pr;o slorzo jx’r in piena attuazione 
del disegno eosUtuzionale biusato sulla 
auloncmi.i e sul decentramento del 
polire l.ilo siopo promuoverii all’ 
Ic'is.atui e progr.jmmatiej |H-r prò- 
segLiiri la poht.ea avviata contra.stan- 
do qu-d.-*uiM eomportarneiito contrad- 
diihJni- e )moe’*enli* ». 

D. liunto a sinn'l dichiarazioni sor- 
s;H».it.»noi> dom.(nUar.sl porche mal 
dopa 71) anni di potere democrisUnno. 
.1 disc-'K) eo.sliluzionale non .sm stalo 
amoi I atlu.ito. La DC. Invece di sco¬ 
pi* le e.iLise c di ricercare le re- 
.s, 0 M).s;P>}|;tà dello sialo attuale delle 
c'^*-'*. pri’ierisee spaziare nel futuro r.- 
tcnendo. tor.se. ehe sia il modo ml- 
gl’oi'- ixr lar dimenticare II pressalo 
e .mehe il i)r<*. ente. 

.‘4, da il i*.iso. però, che proprio in 
que*t) giorni 1 dipendenti pubblici, sta- 

t. di e panistatali. siano di nuovo In 
lo:*:; iion oer rivendicazioni .salariali 
ma i)e: richiedere il rispetto degli ac¬ 
ce'Jl 1 aggiunti nel marzo 1978 per eli 
sl.itah e con la legge di rias.selto per 
1 p ira->laial.. 

Que.sU impegni che non sono stati 


alUial: da: governi .1 dU*eZiOne demo- 
cr'.sUan.'i. --e realizzati i>otrebbero co- 
stiVuire im .serjo iiv mli m d.le¬ 

zione della nlorma n''V.n pubbli..) * 1 * 11 - 
mi.-’i.-.trazioiie. dal deteiUri'nunto. dell.i 
demoerat:z.z,»/laie degl, apparali pub- 
biKl. 

Il para.stato. Inlalti. .scende In lotta 
)>(•:<bt il governo hi fatto se.iderc 
. prevsti d'ìli 1 legge p?r la 

c!.t.'.s:l.<.iz:oiie degli Enti e per ratti*:- 
bu/ione del tratlamenli wonomicl a! 
<ln<ttori generali. ix*r la nomina della 
<kM-—.:zione .ibilital» all.» eontraltwzlo- 
nv .s.nd.ie.de. per .»c(clci*are le proct* 
dure di Ind.igme per Io sc.ogllmento 
de-’i »Ml: inuiil: 

(Tom anche jx*r lo .Stato .si chiede 
l'app'ov.izlone delli legge sulla rllor- 
mi della pubblica .unmlnistrazlone. 
<li-I!'a(.eor<lo sindacato-governo del mar 
zt» 197:1 che prevede Tultenore decen- 
tramenio d: lunzionl .-.t.Uah a’ie Re 
gleni, li rio •dlnamenio de! ministeri 
la d..scipl.na del procedimento amml- 
nK« r.tUvo. per IV.-tensione dello sta¬ 
nco dei lavoratori, h» costituzione 
Ir »-ni.ah*. e la quahlico funzionale. 

Ta' obiettivi che .sono al centro de¬ 
gli .se operi di questi giorni, trovano 
osi. (olo proprio da parte di quell.» 
DU che parla, m lase elettorale, di 
rhoinia della pubblica ammmistrazio- 
ne, .s. <-onUnua a .so.slcnere una poli¬ 
tica del personale che produce .spre¬ 
chi e piira-ksiUsmo. pur di rendere la 
pubblica ummml.strazlorc .sempre piu 
lunz:onHlc al sottogoverno e al clien¬ 
teli.*-mo. 

Non a caso, malgrado gli accordi, il 
governo non intende rlspeltare la qua¬ 
lifica funzionale che riforma e capo- 
vol'ge 11 rapporto tra organizzazione 
deg.i apparati e funzione del dipen¬ 
dente. 

K' neeescsario porre fine alla gerar 
chia delle qualifiche e delle carriere, 


attuando un’orgHnlzz.ìzIonv del l.ivoro 
lunzion.ilo .u compiti di intervento 
Oc.ramni.m.straz’one; determinare ]n 
rottura do] r.ipporto che ait\i,ilmpnu* 
intercorre ira camera, ruoli, ullici e 
numero del personale, realizzare quel 
la mobilità del per.sonnle, almeno da 
un settore ad un altro, rispondente 
al!*' esigenze deirammlnistrazione. abo 
lenclo cosi gli organici disunì: per 
ulfici 0 per direzione generale Di ri 
Uovo anche la richie.sta della contrai- 
ta/lon" inennalp, che as-simila 1 di 
ixmucnli pubblici al lavoratori del set 
101*0 privato e rivendica resten.sione 
doi diritti sanciti dallo .statuto del 
hnciatori ai dipendenti del pubblico 
.inpiego. 

Ob.ellivo d: grande rilievo politico 
poiché gar.inUsce ed esalta la dignità 
di quest, dijxndenti battendo le posi- 
zixu d; chi. come la DC. h.i .sempre 
allerm.Uo che i diritti sindacali degli 
imp egati jjubblici dovrebbero es.-ìcre 
sog'.elU a .speci.iH limitazioni: posi 
z'one che inaicela una vi.slone della ge- 
.stjoiu clelk) in termini autori- 

t.u'i e Iinuliz/ata a. propri intcre.>.si; 
co.u SI lavori.sce si*mpre piu la .spinta 
corporativa e eh divisione ira gl: im- 
plegat’ dello Stillo e la .-iragr.inde 
ma:;g,oran/.i dei cittadini. 

J 1 v.»lìdlla della lotta dei dlpendiMiti 
pubblici e degli slaUh in particolare, 
sii pj-L.prlo nelle .sue implicazioni po 
liUchc di camttere riformatore. E’ una 
lolla che si colloca m una lase poli- 
tea economica di grande ensì, per 
avv.are una reale nlorma della pub¬ 
blica ammliil.strazlonp. ehe rafforz.i lo 
sv.ksppo delle autonomie locali. Ed e 
por questo che c.ssn non può che tro¬ 
va *«• il consenso e il so.stegno di tulle 
le lorze democratiche e soprattutto del 
PCI 

Dino Fioriello 


Ieri mattina mentre con una coetanea attraversava la strada 


MUORE SEDICENNE INVESTITA DAL BUS A LARGO ARGENTINA 

La ragazza stava avviandosi verso la scuola - E' spirata a H’ospedale S. Spirito dopo un estremo tentativo di strapparla alla morte - Aperta un inchiesta dalla polizia stradale 



Anna Sardonico^ !a giovane travolta Ieri dal bu» 


l'n.i slu(k•lUe'-^u ili selliti 
anni i* m M'ki '•eln.n. e .ihi di 
un aulobu^ lueiiliz aiul.ii.i a 
veiu)hi .Anna SiUilonico, que 
sii) il -uo laaiK'. ,itti aver--i\',L 
largo Tnire .Argv-nhn i '•uik' 
sti .-.tc pi il.mali m-'ieinr ad 
un.» lima a ciUiiiuIo t’ ■•i pi »g' 
giunl.» .1 VL'lt ciià '-u'-t im:.i 
L. la vclliira iklhi 1 n.si - 7 à » 
elix' s..ìii)i'a il lau^a <li una 
b^u^ca maiiiHi'.» ■ è p.uiiib.i 
la '•ulla raga/z.i ir.ivnigvmlu- 
la, nieiniv l'annca i*iU''C'iva a 
raggiungere di cei-Na il nni' 
eKipude. dille è pui 1 .■ 
iii.il.i iiupi.Li.la dairurioi'e, 
k.i li .igi'tiia è .i\ \ eli.II.I |> ) 
LO pntn.i (U Ile 11 . 8(1 .\niia S.ei 
l 'iiiLo. che .dm.tv .1 II) V la Kn 
r L’.i del l*oz/e HI. tome lui 
Li* k inallinL' è u^clla di cor- 
s.i da e.i'-a fLUfanilo di te- 
euperare il 1 nardo atcuin’i 
lato. Poco lontano, qualelie 
iscl.ito (ini in là. c'ertj ad .il 
lendt'fk» una eompagna di 
.-.culla, .Viìiìa Uraviiìa. aiiehc 


essa (Il 11» .inni. liiMeine m 
S(.iio diielle v*ei--> risliliili>. 
pai Lindo alUgranu-nle. 

Mi ano etica le olio e un 
(|U.iito. ([uand«» le du • g.»)\a 
iKlie s. n») aiTiv.ile in pi.»/ 

/ » ik T»n le Arg. nlina ha 1 » 
n; pi ()>-..in.I mela iloti \ a es* 
.M'i-e li riuirc tap.i de che ■si 
ir^is.i in mezza all.) sliada. .1 
fi.iiitii del ({L.ale si feim.Jiio 
gran |jai*l.' <iegii .jutobu*' d.‘l' 
l'Atae die ir.uisilaijo su quel¬ 
la Ul.l/Z.». 

Le due r.i.izze siuio scese 
dal m.it*. ipie.le e *-1 s uu> n- 
c.iiiim II.Ile lun'gu le sirisee 
lii'doiiali. Mi .ino g.a giun'e .1 
mela deli.i strada, e.iinuu 
ii.mik» -.p.dil.inienle. quand ) 
è .ILe.aiuta la iragedui- Un 
.iiiU bu-- dLll'.\lae della linea 
75 U|uella che collega pia/ 
za Indipentleii/a con Monle- 
\erdi‘) che si slava dirigen¬ 
do wi'so \ .A .\remila. per 
evitare um» in.icehina ha t.il 
lo una biu-ta -leizala, pioin 


I bando addosso alle due ra- 
I g.»z/.e. 

! Anna (Iravina. con un bai 
I zo. è riuscita ad evitare la 
1 vellura, ma la Santonico non 
c'è l’ha falla, forse ixrchè 
' non s’era accorta di quanto 
‘ aec.ideva. La raga//.<« è sta- 
! la investita in piem» dall’au- 
lobus ed è finita .sotto le 
ruote- 

Anna Maral è .stata Imnie- 
dialainenle .soccorsa da una 
macchina della ]>oli/id e a 
luiui velocità trasportaki al- 
ros|x*da!e Santo Sjxrilo. do¬ 
ve. date le .sue gravi.ssime 
condizioni, è stata |X)rlata m 
c.iniera o|x*ratona. Un disne- 
l at» iiitervcnlo chirurgico non 
ha pei’messo ai medici di sai 
vare la poveretta, che è moi*- 
ta a causa di una violenta 
emorragia interna. 

La jxih/ia stradale st.i ora 
indagando jH*r acci'i’l.uv le 
causi- o le eventuali respiai 
.sabilita 


fin breve- 


3 


CINEMA E DONNA — Noi nua- 
dro dolio raitof/aa di (ilin dodic.iri 
al « Cinema e la donna u, organit- 
sala dall'AlACE tii collaborazione 
con i'UDi. quatta toro olio 23 
varrò proiollato al cinoma Avo¬ 
rio (Via Macorota 18-20) U bini 
n Nmiiy IHo ». Seguirà lài dibat¬ 
tilo al qunio partociperaniio i>a .1 
Marain), Luigi Caiicrini ed Clc-na 
Gianni Bollotti. 

SALA DORROMINI — •« La 

scuola dQll’obbiiyo nel centro sto- 
I rieo ». Di quosto iniarcstonlo ergo- 
I inonlo discuterà domani un convc- 
I gno che ti tvolyora con inizio alle 
16,30 alla sala Borronnni (Corto 
I Vittorio Cmanuole). L'inizinUva, 
I che ò stala preoarala da un’indayi- 
I na che ha interossoto il 40 t>or 
I conto dello triiolo del contro, o 
I siala oromossa dai Comiiati di 
, quarliora di Testaccio, Traticverc, 
Celio, Monti. San Saba, Miani, A- 
ventino, Campo Marzio, Campitalli. 
Il convegno è aperto alla partecipa¬ 
zione dal pubblico. 

[ SETTEBACNI — Oiitfi alla ora 


16,30 a Sctiobacjni si terra una as¬ 
semblea sui problemi dolio borga¬ 
ta, AU'Inìziativo, indotta dal comi¬ 
tato unitario di Borgata, porlecipo- 
ranno i compagni Vetoro 0 Tom¬ 
bini. 

CINEMA BROADWAY -- Oggi 
alle oro 6,30 al cmcino BroaJwoy 
SI svolgerà una manilcslozionc i>cr 
il XXX Annrveisano della Libe¬ 
razione, proinoscn dalia scuola c c- 
incnloro Kennody. l'aitccipcra per 
l'ANPl Cra'.,sini, medaglia d'oio 
dolio Resistenza. 

NIDO VERDE — Domain alk- 
ore 21 Si Icrrn al Nido Verde 
(Via Rapiniani 38} la riunione del¬ 
la rivista ■< fogli di iniormaziono > 1 . 
All'o.d.g. l'osporionza roallzzala al- 
l'ospodalo psichiatrico di Trieste in 
un reparto di alcoolisti. 

CIVITAVECCHIA — Lunedi 19 
alta ore 13 o convocalo l'attivo 
delle cooperativo del comprensorio 
In preparazione della conlorenza di 
organizrarioite. L'.tseoinbfofl st ter¬ 
rà nella sede della cooperativa 
Tuscia-Romana. 


IV 

Con 8D0 ok»bc:*.iteri e circa 
r> mila terminali, la pubbhc.i 
ammini.straz,on“ ha latto dal 
a) ’TU k grande tulio nel- 
rmlormalica. Ne.ssuno .sc ne 
c aciorto. Ne.s-.un cittad.no 
(.he a.spelUiva la pen.sione. o 
un certificato ha tratto qual¬ 
sivoglia benelicio dall’inLrodu- 
ztone delle macchine, .al po¬ 
sto dei c.ilamai e do: boli.. 

Al di là dello .spreco di ri- 
sor.se economiche ila mecca- 
n.'zzazlone cosUi oltre 2tHi mi¬ 
liardi l’anno) c'c lo sperpero , 
sociale di gran lunga piu im- 1 
portante: la mancata r.forma \ 
dell.! pubblica nmm;ni.-.ira- j 
zione. ^ 

« L’u.so degli e’.abor.itoi'i c 
il loro .so.stanzinle fallimento. ] 
pensino da un punto di vis^a , 
enicientiatico, se iion demo- | 
cratico — nota Giuseppe Pm- ' 
na. un tecnico della Òlivef: | 

— dimostra, se ce ne los.-e | 

bl-ogno. che qualsiasi :llum.- | 
nisUca tiducia nella macch:- , 
na toiit-court. nella sua ca- , 
p.icilà di intaccare le .strut- 1 
ture portanti delTorzanlzza- | 
zione del lavoro d, ixr .'•e j 
ste.-,sR. e una illu.ilone desi.- I 
nata a iniranger.si » Senza I 
Tuomo. e in que.sto ca.so. .sen- ‘ 
za la volontà di metterla ,il t 
.servizio di una jxilitic.'i nuo- ; 
va. la macchina rosta, come è 
accaduto finora, un’occasione 1 
perduta, | 

Accentramento burocrati , 
co. ripetizione d: pratich'’. 1 
ge.stlone antidemocratica del- j 
la pubblica nmmlnlstrazjon'. ; 
non si sono di.ssolti con l’in- j 
grosso di tecnici in camice 
bianco nc ministeri L’irra- | 
zionnlità continua a domin.i- 
re. perpetuando procedimen- ] 
ti vlzlos: e di.spersjvi, u Vo- [ 
glfamo vedere — ad esemplo I 

— quante volle un e.ttadino | 
viene Incasellato nella memo- j 
r.a d! un calcolatore'’ Quan- 1 
do na.sce lo memorizzano al- I 
rAnagrnle. poi alla pubblica I 
kstruzione se va a s<*uola. 1 
alla sanità per le vaccina- | 
zioni; alla dile.su se pres'A 
servizio mikt.ire. al ca.sell»- 1 
rio giudiziario, all'un.ver.^:tà. 1 
neH'azienda in cui lavora. | 
quindi alI’INPS. niriNAIT... 
all'ENPAS. al computer delle | 
tasse, in quello dell’e.satton i 
del mini.stero delle finanze, 
al catasto e magar) anche 

' al SIFAIT. Eppure se un glor- | 
no que.sto cittadino hu bi.so- 1 
I gno d, sj4i>ero la .sua ix).sizio- 1 
1 ne dove fare il giro di tutti 
! 1 ministeri, in quanto non 
I esiste un elaboratore centra¬ 
le che raccolga tulli i dati ». 

I Nè a livello perilenco le 
1 co.se .sono migliorate, non es- 
.sendo state modificate le prò- 
cedure farraelno.se e gerar- 
! chiche che 1 Inora hanno do- 
I minato airinterno degli ’Jffl- 
, cl. Può l>en o.ssorc; l’elabo- 
; nitore all6INP.S. ma .se ix^r 
« rico.struire » una pensiona», 
cl vogliono due anni, l’intro 
duzione del computer non “ 
servila a nulla. 

C.ò spiega perché il livel¬ 
lo di utili'z/azionc della capa 
cità produttiva deH’elabor.T- 
tore non .supera mal il 5‘’ii. 
Si deve allora dire che lo 
Stato con l’introduzione del- 
j l’mformaUcH abbia « perso 11 
I tram No. diciamo piutto- 
! .sto che cl .sono forze che 
' cercano di rallentare il cam- 
, mino del tram e addirittura 
I di lermarlo del tutto, 
i ( « La llgura deH’e.six-rto. del 

( t<*cnìco che mette a di.spo- 
si/ione le sue cono.scenze per 
j migliorare 1 serviz. ai cilta- 
; dilli - dice Allredo Forgio- 
' 1 nz. (he coordina un gruppo 
di lavoro della leik^nstatal: 
CGIL .su qup.U) probl(*m, -- f* 
rimasta nel limbo Si e pre 
ferita ruliliz/azlone delle so¬ 
cietà di f>o/(u'are -- organiz¬ 
zazioni di consulta che cura¬ 
no I.) progettazione e la rca- 
li*/zizione di procedure clel- 
tro.nche — all.i .-•p.’clal.zy.azio- 
ne del )xrson.ile interno all’al* 
l'amm.ni.slrazione » Da una 
P'»r!e per mantenere gli im¬ 
piegati in una iX).s,zione su¬ 
bordinala. duirnltra per con- 
.serv.»:*e rapporti ckenlelarl. 

Le .soclelà di con.sulenza. 
ìnlati.. vanno‘avanti con cri¬ 
teri meramente pnvalustici e 
costano mollo di piu di quan¬ 
to co.sterebbe preparare degl: 
esperti dipendenti diretta¬ 
mente d.illo .stato. Ma i « tee- 
n.ci » polreblx-ro voler inu»r- 
j'erlre, vilmeno i)er Torganl/ 
zaz.one del lavoro, per 'a 
ciincellazione d. .scorie anti¬ 
quate. per introdurre una ge- 
.stiojie piu democratica e de¬ 
centrata della puliblica am- 
minkstni/ione. E allora tutto 
il castello di jxiter»*, d: voli, 
di clientele che la DC si e 
co.struit.i alTonibra dell’ ne!- 
Iii-ienza dell appai*.ito .statale, 
potrebbe venere inla.cato. 

E sempre da scelto a mela 
tr.i l’in.sip.en'/a e Ja compli¬ 
cità 0 dipesa la totale a.s.ìen 
z.» della no.stra induslni nel 
setlnia* deirinlormatica. L’Ita- 
I:.i (• il paese dove la dipen- 
di-iva dal c.tpitale americano. 
p.*r 'k. {laboratori, h,i la piu 
all i ixTcf-nluale. Ne c. .si i- 
preoccupati d: alirez/ire la 
.M-uola per piepaiMi'f* dei pi*o 
'gvammalon. an.»l;.'-l:. ecc . In 
q’aesio j-etlore h.inno imiic-r 
ve:-.Lio le ^oc:eta e le .scuo¬ 
le priL'ate .Ml’lnU'rno della 
pubblica .Lfnminlstra/.one i 
t{ CIUCI dir genti non .sU)3e 
rano le 2 ."'IK) unita, mentre 
. d pendoni, i J,vello e.socu 
livo .sono oltre 70 mila 
Un l.i\or») iipetilivo e .s()Ui- 
Ili c.ito e (]Uello ehe e .st.i'o 
li'i.,,i'j .il dipendente .stai.»- 
e. .1 ({a.i'c si .sente, cosi. 

^!^o *>..1 n ni ‘ 1 ru .ir ilo D.t un 
li'j p'n hi- essi-ndo nk-nto 
.lo! .-<-1’ oi’ • del .’inlorni.it jca 
M-nle 3U .nnorl mie d: 
un inp eg.ihj a.lo -'jiorlella, 
cl ill'.ilt 1*0 perche .sub.scr- l,i 
mede.sima nioit lica/.one d •! 
.sUO collega. <(Clk ullie, h »'i 
no la loro obbedii',i/a p»- 
siva -- scrl\‘\,i Honore d' 
Balz.ic nel — K' un - 
.sterna (!i,‘ .sollOL.i la co,se cn 
z,i. .mincli 1 s <’ un u mio e 1 
ni.s.o, col tempo, ad .uUt'ar- 


lo come un.i \,te o un dad‘> 
all.» macchin.» de' governo » 
A di.stan/i di quas; un secolo 
e .mez/o. ncppLi.-e .'.ntrodazo- 
ne dell’elettronica è r.uscita 
a lar perdere valid ta .»! 'giu¬ 
dizio .imaro e tigkcite del'o 
.scr.ttore francese 
E .se qualco-a sta c imban 
do lo .si de\'e .ik.i pjx'.-n» d. 
coscienza de: Javor.dori e d**) 
le organizzazioni .sindacai! 
Le lotte m cor.so n que.<?ti 
giorni per 1.» « qualil.ca fun 
z.ionale » iteri o oggi .s. e 
sc!oix*rato per 4R ore). 1 di 
battiti, a voile .accesi, ’ntor 
no alla riforma e ai nuov; 
melodi d lavoro, testimo¬ 
niano d: una volonlfi d, .sc:*ol 
lar.si di do.sso incro.staz.on. 
gerarchiche e antidcmocrat* 
che. che hanno impedito lino- 
ra allo .statale una « ixarte- 
c.pa/.ione » alle battaglio del 
movimento opera o nel tuo 
comple.sso 0 io hanno tenuto 
al margini dell.» In'ia per 'rin¬ 
novare ):» sor.et ,1 


Matilde Passa 


Chiesta 
una perizia 
calligrafica 
di Clave 
in Svezia 


Lkin'L'.sio di Manno Ciaio 
avvenuto a Stoccolma da par 
te delle autorità .svede.s: su 
rich.esia de,la poli/.a Italia 
na e stato preso in c.-anic io 
r: neH’ud.enA» per il procot* 
so di Pnmavalle. Il pros.den 
le Clelia terz^i Corto d’a.ssiòC'. 
G.ovanni Stilemi, hji dato let 
tura d: un com un. calo ira 
smo.sso d.iila procura generale 
delia Corte di apixilJo nel quo 
le SI informa che il 15 marzo 
scor.so era filalo nchie.sto Al¬ 
le RUtoriia .svede.si Tarresto 
di Mar.no davo e Manlio 
.Grillo, , due giovani impuu 
l. con Achille Lollo di .strage 

Manno Clavo aveva chiesl/i 
alle auiont.t .svedesi l’afi.lo 
politico, indicando l'indirizzo 
dell«T sua abitazione a Stoccol¬ 
ma. E' .stato quindi facile al 
la polizia fivede.se arrestarlo, 
mentre su Mani 0 Grillo le 
notizie sono contra.stanti. In 
.siome a Clavo .sarebbe stato 
lermaio un italiano di cui pe¬ 
ro non c .stato lorn.to il nome 
Du qui la pu^.sib,lllà che s. 
tratti di Manlio Grillo, anche 
.so 1 legali del giov.me lo esolu 
dono 

Nell’udienza d. ieri il PM 
dott. Sica ha presentato alla 
Corte un'i.fitanza con la quale 
ha chiesto che venga di.spo.sta 
una rogatoria urgenli.vs.mo 
calle autorità consolari d: Sloc 
colma, al line di ottenere uno 
scrittura dj comparizione d 
Clavo per procedere eventual¬ 
mente ad una perizio calì.gr.j 
l.ca c* quindi completare ffk 
aceeriamenu che non e stato 
pose.bile e.seguire durante !’. 
."trutiorin 

Que.sto perizia si cok’ew a 
famos. tre cartelli firmai. 
«Brigata Tanas» c i.i-^c.at. * 
dopo gl; attentati v'C’i/ all' 
.nulo di Marcello Sch.aoncin. 
alla .sezione de] -MSI d, Pr. 
mavolle e nel cortile dell'.ab: 
lozione di Mnr-o Mattej L'e 
.sperlo calligrafico nominato 
d.Ll tr'bunaie ha aflermato 
ne. lo perizia che ne.s.suno de. 
tre imputali e lautore de: car- 
teli., anche se ix*:* quanto ri 
i:uai*d.'i Marmo Clavo io scrit¬ 
to che e servito come compa 
ri/ione ila domanda di i.scri- 
z’one olì università) non era 
del tutto sulliciontc. mancar 
do jii e.sso alcune lettore dell’ 
alltìboto, 

La richiesta del P.M. sOileva 
una giusta obiezione eh: 
.segue il proces.so. Inlattl, .som 
bra alquanto .singolare che 11 
P.M. chieda altri atti istnit- 
tori nel momento in cu! 11 
))roce.s.so sta per concluderai 
E’ questa una dimostrazione 
che i tre giovani .sono .stati 
imputali senza alcuna prove 
cons.fitcnte? 


Fino al 2 giugno 
la raccolta di firme 
per la petizione 
antifascista 

Un primo biJanco dcIJit iuo 
biUl.t/iune popolare conno U 
l'.l^^l^mo e deir.Lttivitci dii 
comitato jx-rmancnte di coor- 
d.namcnto per Ja diJe.sa dal¬ 
l'ordine (àernocratiCo sarà U 
centro di un incontro citta 
dino con la .stampa program¬ 
mato per 1 ! 2(i maggio al tea¬ 
tro delle Muse. La dcci.'.ioné 
e .•s*v,ala prc.sa nella riunio¬ 
ne elio si e svolta nei gior¬ 
ni .scorsi del comitato a cui 
adon.scono a.s.‘ieme a'I? org l 
n./zazioni sindac.ali, . partiti 
polli.Cl democriuici e le afi- 
sociazion: partig .(ne 

Nella r.un one e .•'Ulto .nol- 
tie li.s.'>alo per il 2 giugno — 
giorno .,1 cu, ,->1 ricorda anche 
ik'.c.dio n vzii.LM'isia d. La 
.Storia ,n cu. lu ueci.so Bru'io 
Bliozzi — li termine ultimo 
per i,i limoli.) d Jirn'..’ ix’i* 
la petizione popolare contro 
il i.)-.c:.smo che e gin .stutA 
so’.to.-.t riU.i da oltre mezzo 
in Iione di roman.. Dur.onte 
l’incontro del 2(>. vcira an- 
< he re.^o noto un ap.:o lo 
u.i.tario alla cl tad.ninz.o .sul 
Il campagna elettorale te.so * 
g.iraiuirn? il cai*att»'re .intl- 
lascista. n‘*lla sHlv.iguard’a 
del criier. di c.vile coniron- 
to. contro ogni forma di vio¬ 
lenza) 0 d>. provoc4»lon#. 
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Ardeatino: rimpianto di un distributore 
costituisce un pericolo per i bambini 


Da circa due mesi sono in corso i la¬ 
vori por la sistemazione di una sta- 
«ione di servizio della MOBIL all'an- 
goto tra via T. Odescalchi c viale Tor- 
marancia. Il comitato di quartiere del- 
l’Ardeatino ha fatto pervenire un espo¬ 
sto denuncia al prefetto lacendo rile¬ 
vare che l’entrata in funzione del di¬ 


stributore — che prevede anche un im¬ 
pianto di lavaggio — costituisce mo¬ 
tivo di grande disagio e pencolo per 
1 bambini e i ragazzi che frequentano le 
quattro scuole ubicate nella zona. 

Si fa. inoltre, notare che nelle imme¬ 
diate vicinanze sono già m funzione 


ben tre altri impianti simili Per questi 
motivi il comitato di quartiere ritiene 
che debba essere accertata la regolan- 
ta della licenza concessa e annuncia 
che, qualora venissero accertate irre¬ 
golarità da parte delle autouta pre¬ 
poste alla concessione delle licenze, de 
nuncerè i responsabili. 


E' latitante da ventitré giorni dopo un precedente provvedimento delia magistratura 

Un nuovo mandato di cattura 
per il costruttore Francisci 

L’accusa è di detenzione illegale di armi • Spiccato anche un ordine di comparizione per truffa con¬ 
tinuata ■ Spacciava per lotti edificabili terreni agricoli deila Borghesiana, di Torre Gaia e B. Finocchio 

Dopo II primo mondalo di cattura por la loltizzaxiono di Vallo Martella, nel Comuno di Zagarolo, a cui si 4 sottratte 
con la fuga, altri duo provvodimonll giudiziari sono stali spiccali centro Carlo Francisci, Il noto costruttore latitante da 
23 giorni responsabile di molti scempi urbanistici, SI tratta di un mandalo di arrosto par II possesso di armi o di un 
aocondo mandato — questa volta di comparinone — per truffa continuata ai danni di centinaia di persone ohe hanno 
acquistato da lui appe/zamcnti di terreno lottizzati abusivamente. Il primo provvedimento è stato emesso il 7 mattRio 
dal pretore di Palestrina. Piero Federico, Nella villa del costruttore furono trovate, infatti, durante una perquisi/ione 
___, numerose armi' .sei fucili di 


Domattina 
manifestazione 
promossa dal PCI 
a Casalbruciato 

I problemi posti dalVattuazio- 
f ne del piano di emergenza e 
<taUo stato delle opere pubbli¬ 
che programmate per Ca.salbni- 
ciato (edilizia economica e po¬ 
polare, scolastica, servizi igie¬ 
nico sanitari, ctc ) saranno al 
centro di una manifestazione po¬ 
polare indetta dalla ^ona est 
del per, por domattina alle 
ore 10 in pia7/a de. Cnspolti 
Nel corso delTmcontro si par- 
^ lerà anche del recente sgom 
bero degli alloggi occupati abu¬ 
sivamente, e dli’opera di pro- 
S'ocazione svolta m questa oc 
cacone da alcune formazioni 
^1 o.Ttraparlamentan 

Sempre sullo stesso argomon i 
Ito, e sulle inaziatue unitane da j 
* prendere per dare soluzione al ( 


Evacuato 
un polazzo 
pericolante 
a via Ripetta 

Un edificio di quattro pt«- 
TU, in via Ripetta nei pressi 
di Piazza del Popolo è sta¬ 
to dichiarato pencolante dai 
vigili del fuoco. Le otto fa- 


Automobilista 
ferito a 
revolverate 
dopo un sorpasso 

TJn giovane è atato grave¬ 
mente ferito da colpi di piato¬ 
la sparatigli ter! alle gambe, 
dopo una banale lite fra auto¬ 
mobilisti. li fatto si è verifi¬ 
cato a piazza Tuscolo, nel po- 


miglie che m abitavano, com- meriggio. li ferito, Giancarlo 
plcssivamentc cinquanta per- | Rocchi, di 28 anni, è stato ri¬ 
sone, sono state fatte evacua- i coverato al San Giovanni, do¬ 
rè in quel tratto di via Ri- ^iLi^ stalo ^scontrato lo 

petta sono state poste tran- 

^ .1 destro e 11 perforamento della 

sqnnc ed e -tata chiusa al gamba sinistra, 
tralfico: il fatto ha provoca- a colpirlo e stato II condu- 
to notevoli intasamenti cente di una 1100 Fiat, tararata 

I tecnici dei vigili del fuo- Roma N 23369. con il quale 
co hanno riscontralo rostnn- era venuto poco prima In con- 
Kimenti nei pilastri di tufo che sorpa.s.so troppo 

snstononno il n»la 7 /o « frana ' -stretto. Ne è SOrtO Utl dlver- 
^ I Wo oh* è sfoclato nella assur- 
nei muri portanti reazione del proprietario 


to. e sulle iruziatue unitane da j ]a commissione «Stabili peri- 
prendere per dare soluzione al j colanti » per decidere i prov- 
problema della casa i «luppi .cdmienti da prendere Non 
_ democratici d^a \ circoli. ,p„bra comunque che le fa- 

rPRD hanno proraowo un in- ^ ^fla ?nr„ ^ hOal nm l'a 

Scontro, nell ambito della azio- P-esto nelle loro abiUziom. le 
ine comune tra le forze politi- appaiono molto 

i ch€ t sindacali, che avrà luogo i Pf^occupaiiti ed hanno proba* 


f martedì alle 17,30 nei locali del ' bilmentc compromesso la sta- 
J centro sociale di via Cesana. * bilita dell intero edificio. 


Questa mattina si riunirà [ della uob, che a un certo pun- 
commissione «Stabili peri- I to ha estratto dalla giacca 
ilanti » per decidere i prov- una pistola e ha fatto fuoco 
idimenti da prendere Non ' ««nt™ malcaplwtó giovane. 

•mhi’a comunciue che le fa- ^ uomo bi è qu.ndi dilegua* 
moia comunque cne le a ^ vettura 

Igne potranno tornare molto ' Alcuni testimoni hanno fatto 
esto nelle loro abitazioni. Le ' jn tempo a prendere la targa, 
sioni infatti appaiono molto dal cui numero si è potuti in 
•coccupantt ed hanno proba- 1 de?fe" tSrl* Àdel^'è 

Imentc compromesso la sta- Attivamente ricercato dai ca¬ 
lila dell intero edificio. i rablnlerl. 


Denunciate dai lavoratori del «Don Guanella» e «Villa Azzurra» 

[Gravi minacce di licenziamenti 
^ negli istituti per handicappati 


cui alcuni da caccia e carabi¬ 
ne di precisione nessuna delle 
quali era .^tAta denunciata 
In base alla nuova legge sul 
po.sse.sso delle armi quindi il 
magistrato ha ordinato l'ar¬ 
resto. 

Gli atti, per competenza, so¬ 
no finiti alla Procura della 
Repubblica di Roma A que¬ 
sti Ieri l'altro si sono aggiun¬ 
ti quelli del sostituto procu 
ratore Giorgio Santacroce. La 
accusa In questo caso è. co¬ 
me abbiamo detto di truffa 
continuata. Ca.’lo Francisci, In 
altre parole, si sarebbe reso 
responsabile con «artifici e 
raggiri » di aver dato false 
«,s.slcurazlonl agli acquirenti 
di lotti di terreno per « po¬ 
ter costruire in queste zone an 
che in contrasto con le nor¬ 
me del plano regolatore » In 
questo modo, spacciando aree 
agricole per terreno edificabi¬ 
lc il costruttore ha potuto 
rialzare l. prezzo dei lotti 

Per fare ciò Francisci, .sem¬ 
pre secondo quanto è detto 
nel mandato di comparizione, 
aveva costruito strade « indù- 
cendo In errore gli acquirenti 
sulTeffettlvo valore del ter¬ 
reni » 

1 lotti venduti con questo 
« trucco » si trovano nelle zo¬ 
ne di Torre Gala (via delle 
due Torri), alla Borghesiana 
(vin Casliina aH'altezza del 
I diciottesimo chilometro), alla 
' borgata Finocchio e a Torre 
1 Cencla icon.soizlo Tor Car 
, bone) Decine e decine di per¬ 
sone comper-arono co.sl per edi¬ 
ficabilc a 2800 3500 lire al me 
I tro quadro, delle aree in cui 
’l era consentita soltanto l’agrl- 
I coltura. 

I Carlo Francisci è latitante 
ormai da 23 giorni, dal mo- 
t mento in cui gli uomini della ! 
j guardia di finanza .si sono j 
presentati nella sua villa alla i 
Borgheoiana per perquisirla e j 
ai restarlo su mandato di cat ! 
tura spiccato oal pretore di I 
Paiostrma con 1 accusa di i 
truffa, inquinamento e lottiz 
zazlone abusila 


“ CU operatori sanitari del 
«^n C^uaneila’j e «Villa 
Azzurra », hanno fermamen 
1 te denunciato ieri neJ corso 
f di una conferenza stampa — 
j la grave situazione detG«*ml 
l natasi nel due Istituti a c<ui- 
[ M deU’atteggiamento de* pio- 
J prietan, che tentano di crea 
re un « clima di caos e di 
stens.one aUo scopo di Impe 
d.i’e la COI retta applicazione 
della legge i*egionaIe sul .ser 
Yi7l di prevenz.one e rabll 
f tazione degli handicappati) 
l .Mia conferenza stampa — 
^ Indetta dalla Federazione la 
, voratori a-.pedal.eri, dalla se 
», zione romana di mag.stratura 
[democratica, p.^ichlatr «i de 
^mocratlca e da. comitato de: 
‘ genitori degli handicappati 
—-, sono stati denunciati 
ripetuti attegg'amentt ^epre^ 
sivi le (ontront dei .avo 
ratori m..haccc di licenzia 
mento. . continui ricatti nei 
- confronti degli ac>slstltl e 
de .oro fam.l’ar' 

Il caos creatosi a 1 .nterno 
; 41 q lest istituti, per c.aren 
: wt di pe.sonale e di o’can'z 
Mione. ha portato a..a!Ion' 


Lutto 


tanamento di 21 ragazzi del I 
« Don Guanella». i quali sen 1 
za la preventiva autorUzazio 
I ne dei genitori del direttore i 
sanitario, del medico provm- 
I c.alc, sono stati rlcs^^eratl al- 
I I Istituto « Villa Azzurra» An¬ 
cora piu gravi sono l traste- , 
r.mentl al Santa Maria della 
I Pietà di ragazzi colpevoli so¬ 
lamente di aver reagito con¬ 
tro l superiori de^li ist.tutl 
Contro questa situazione si 
I chiede di rendere linalmente 
I operante la legge della Re- , 


gione che come à noto, pre¬ 
vede Il diretto impegno de¬ 
gli Enti locali nella gestione 
e nella conduzione del servizi, 
nel quadro della programma¬ 
zione .socio-sanitaria regiona 
le. il decentramento dei ser¬ 
vizi per rispondere alle esi¬ 
genze del lerritorlo. 1 .nse 
rimento del soggetti handi¬ 
cappati ad ogni llvelio della 
società ed infine la partecipa¬ 
zione ed 'I controllo degli 
utenti e delle forze sociali 
Interessate 


SfUNT CARS 


39.48.89 


FORO ITALICO 


ABBIAMO AUMENTATO LA CAPIENZA 
PER SODDISFARE LE RICHIESTE 

OGGI ore 17 e ore 21 

ACQUISTIAMO 152 AUTOMOBILI 
E 18 AUTOBUS DA DISTRUGGERE 


E* morto elI'ttA di 75 inni il 
compagno Francasco Mombor Iscrit¬ 
to al partito dalia Liberaziona. Il 
compagno «Chacco» « stato Imo al 
momanto dalla sua scomparsa attivo 
mllitanta dalla seziono Trionfale e 
diKusore dell FUnito>. AI temiliarl 
le piu VIVO e fraterne condoglianze 
dei compagni della sezione, della 
hederaziona e dell'«Unita». 


AVVISI SANITARI 


Sudio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura della 'sole" disfurs- 
I iloni e debolezze sessuali di ongme 
nervosa • psichica endocrine 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato " esclusivaniente '* 
alle sessuologie (neurastenle sessuali, 
deficienza senilltè endocrine, steriiitè, 
rapiditft, emotivltk, deficienze virile) 
Innesti In loco 

Rome • Via Viminale 38 (Termini 
di fronte Teatro dell Opera) 
Consultazioni solo per appuntamenta 
Telefonare 47 51.1 10 
(Non si curano veneree, pelle, ecc } 
Per Informazioni gratuita scrivere 

( A. Com. Roma 16012 - 22-1M956 


ADRIANA LECOUVREUR I 
ED EUGENIO ONIEGHIN I 
ALL’OPERA 

Domani alle 17, fuori abb re* i 
piice di • Adnann Lecouvreur > di 
F Cile» (reppr n 60) concertata | 
e dirette dal maestro Carlo rrenci 
Lo spettacolo verrà replicato gio¬ 
vedì 22 . alle ore 21 sempre fuo¬ 
ri ebb. (reppr n 70} Venerdì j 
23 m «bb elle prima andre in , 
scene ■ Eugenio Onieghin » di P 
CieiKovsky (reppr n 71) con- 
ccrteto e diretto del maestro Nino 
Senzogno regte di Nieota Rossi } 
Lemeni, maestro del coro Augusto ' 
Parodi, coreografo Bons Tonm Ni i 
kisch. Interpreti principali Laios i 
Koima Mar» Zampieri, Renato Bru- j 
Bon Mano Rmaudo j 

IGOR MARKEVITCH | 
ALL'AUDITORIO 

Demani alle 18 (turno A) e 
lunedi alle 21 15 (turno B) al- 
I Auditorio di Vi» delle Concilia¬ 
zione concerto diretto da Igor 
Markeviich (stagione sintonica I 
dell Accademia di 5 Cecilia m 
ebb tegt n 28) In program- . 
ma Cieikovski S nfoma n 6 (P«- l 
felice) E Hallfter. Centicum in 
P P Johennem XXMi per soprano 
basto coro e orchestre (solisti 
Neyde Thomaz a Thomos Carey) 
RaveI, Dafni e Cloe biglietti ,n 
vendite el botteghino dell Audi¬ 
torio, in Vte della Conciliazione 
4. de mercoledì e sabato delle ore 
IO alle 13 • dalle 17 elle 19 
domenice e lunedi dalle 17 In 
poi Biglietti anche eli American 
Express m Piazze di Spagne, 38. 

CONCERT» 

ACCADEMIA S. CECILIA (Audlto- 
rio Via delle Conclttezione. 4) 
Domani elle 18 (turno A) e 
lunedi alle 21 15 (turno B) con¬ 
certo diretto de Igor Markevitch 
(legf n 28) In programma 
Cieikovski, Heifiter (solisti Nay- 
da Thimez e Thomas Carey), Ra- 
vai Biglietti in vendita all Audi¬ 
torio da oggi a sabato dalle ora 
10 elle 13 e delle 17 elle 19 
domentee e lunedi delle 17 In 
poi Biglietti anche c o i'Ame- 
rican Express, P.zze di Spagne 38. 
ACCADEMIA S. CECILIA (Sale 
Vie del Oraci) 

Oggi alte 21,15 concerto del 
violinista Uto Ughi pianista Bru¬ 
no Cenine <tegl n 25). In pro- 
grsmme Frank. Bach, Tartlnl Bi- 
giietri in vendite ai botteghino 
di Vie Vittorie delle ore IO alle 
14 e al botteghino di Via del 
Greci delle 19 In poi 

PROSA • RIVISTA 

BELLI <P.xie S. Apellenle 11 • 
Tal. S89.4B.7S) 

Alle 17,30 famtllate e 21.30 
la Cooperativa Teatrale G 
Beili presente « Una tran- 
duilla dimore di campagna » di 
Wllkiewcz. Versione Italiane ed 
edsttemento di Roberto Lanci. 
Sceneggiature Santuzza Celi. Mu¬ 
siche Enrico Satines. Regie Anto¬ 
nio Selines. 

CENTRALE (Vie Colse 4 • Tele¬ 
fono 487.270) 

Alle 21,15. le fabbrica del¬ 
l'attore presente. Manuele Ku- 
stermen In «Le principesse Bram- 
bilie » di E T.A. Hoffmann. Ra¬ 
gia di G. Nanni. Costumi L. Lo 
Pinto. Scene di G DIonisI Vici. 
DELLE ARTI (Vie StcMIa 59 • 
Tel. 474.598) 

Alle ore 17 familiare e alle 
21,30 in collaborazione con 
I ETI il Cren Teatro pres « A 
morte dint'o lieltu *e Don Felice » 
farsa fantastica con musica di 
Antonio Patito Regie di Carlo 
Cacchi. 

DELLE MUSE (Vie Fori), 43 • 
Tel. 843.948) 

Alla 17.30 fam e 21 30 Carlo 
Molfese pres Vittorio Marsiglia 
m « Isso, esse e *o malamente 
(te sceneggiate) m di Fusco lan- 
nazzi'MersIglie Con L deirAgul- 
la, R Santoro Claudio Venazie- 
no Regie di Giancarlo Nlcotre 
ELISEO (Via Nazionale* 183 • Te- 
leiono 442.114) 

Alle ore 21 Alberto Lionello e 
Valerle Valeri in « L'anitra al* 
rarancla » con 2oe fncroccl. LI» 
Temi, Gabriele Carrara. 

ENNIO FLAIANO (Via S. Stala- 
no del Cacco 14 • Tel. 448.569) 
Alte 21.15. Baldml. Cappellm). 
Merli, Oulnitrno in « Cose buo¬ 
ne dal mondo » di Novelli Regia 
di Bandinl. Coop. il Collettivo di 
Roma 

GOLDONI (Vicolo del Soldati • Te¬ 
lefono 541.194) 

Alle ore 21 « The Goldoni 

Repertory Pieyers • m «The gleas 
menegerle » by Tennessee Wil¬ 
liams Regie di Frences Rellly 
PALAZZO DELLO SPORT (SUR) 
Alle 17 e 21 30. la rivista sul 
ghiaccio « Holiday on Ice » (ne¬ 
gli spettacoli pomeridleni mUl- 
tari a ragazzi meta prezzo) 
QUIRINO-ETI (Vie Merco Min- 
ghetti 1 • Tel. 4794545) 

Alle 21 le Comp. del Dramma Ita¬ 
liano pres.. « Processo a Gesù » < 
di Diego Febbri. Coordinatore 
Coste Glovengigii. I 

RIDOTTO ELISEO (Via Natlona- i 
(e 18 • Tel. 489095) > 

Alle 17 30 familiare e 21,15 le 
« Cooperativa del Teatro d Al¬ 
fe e Studio • di R Emilie pres 
« La condanne di Luculfo * di 
B Brecht. Regie di Arturo Fren- 
zonl 

ROSSINI (Piazze S. Chiare, 14 • 
Tel. 454.27.70) 

Alle ore 17.15 lamiliere XXVI 
Stagione dello Stabile di Prosa di 
Rome di Cheeco e Anlte 
Durante con Leila Ducei, San- 
martin. Pezzinca. Pozzi, Raimon¬ 
di. Merlino, Marcelli nel succes¬ 
so comico « La bonanima • di 
U. Pelmerlnl. Regia Checco Du¬ 
rante. 

SISTINA (Via Sistina, 129) 

Alle 21 Garinel e Ciovannlnl 
pres i I. Oerelli P Panelli B 
Valori nella commedie muticele 
scritte con I Fiestri « Aggiungi 
un posto o tavola • musiche Tro- 
vaioli, scene e costumi Colteltec- 
CI coreografie Landi 
TEATRO AURORA (Via Flaminia 
Vecchia - Tei. 393.249) 

Alle 17.30 e 21 30 F Fiorenttnl 
pres « PetrolInt » (biogralie di 
un mito) d> De Chiare e Fiorenti¬ 
ni e « Cortile » di F M Martini, i 
Con C Isidorl, L La Verde L. | 
Getti M Fiorentini R Fiorenti¬ 
ni chitarre Paolo Gatti e Robarto | 
Polstnelli Elaborazione musicele | 
Aldo Seitto Coreografie Mano 
Dan» 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Piazza Argentina) 
Alle 21 « Il tartufo » di Mo- 
ilere Regia di Mario Missiroli. 
Con U Tognazzi F De Cerese. 

F Benedetti D Ceccarello. ecc 
Produzione Teatro di Roma 

TOROINONA (V. Acgueaparta, 14 
Tel. 457.204) 

Alle 16 e 21,30 « Incanto « 

di Paolo Centi Musiche di P i 
Rustichelli Regia di Fabio Cri- 

safl 

VALLE-ETI (Via del Teatro Vai- ' 
le - Tel. 694.37.94) 

Alle 17 e 21 15 il Teatio Stabile > 
deirAguria presenta « Antonio \ 
e Cleopatra » di W Shake 
Bpeare. Regia di Giancarlo Co 
belli 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere de) Mellln), 
33'A • Tal. 340.47.05) 

Alle 21,30 II Gruppo libero di 
Bologne pres « L'eccordo di 
Bedeii dopo il volo aull'oceeno • 
da B Brecht Regia di Arnaldo 
Picchi. 

ALEPH TEATRO (Vi. dai Coro- | 
Riposo 1 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rie¬ 
ri. 82 - Tel 654.87 11) 

Alle 21 30 il Or Kamrde pres , 
• Il castello di Acguadlpiombo • I 
novità di Isabella Certa Con G | 
Serre, 8 Bertuccioli S Cuariei- | 
lo J Muscoso Regia dell Auto 
re Costumi M Trupiano i 

AL PAPACNO (V.lo del Leo- j 
pardo 31 - Tel. 588.512) 

Alle 21 30 la Comp dirette da I 
Franco Ambroglim pres « Pe¬ 
nultimo scalino w di Sammy 
rayad Con Platoim De Merik 
Novella, AHien Massi Regia di 
Franco Ambroglint 
nari. 45 - Tel. 560.781) 
ARCtTEATRO DEL PAVONE (Via 
termo 28) 

Alle 21 30 «Su centlam . riden¬ 
do e cantando quelcoaa ti Fd.. •. 
Testi di Daiio fn Musiche Enzo 
Jannacci e Fiorenzo Carpi. Con 


Schermì e ribalte > 


M Falsinf G. Ma::o!i r Ales 
Sandro Regia di A. Corso Prez¬ 
zo unico L 1 500 

DE TOLLIS (Via della Paghi 33) 
Alle 17 30 e 21 30 la Coop <1 | 
Cenilo pres I Gioncattivi m 
« Neve volle au dieci piu una » 
di Alessandro Benvenuti. i 

LA COMUNITÀ’ (Via ZanezzO 4 ^ 
- Tet. 581.74.13) 

Alle 21 15 la Coop Teatrale Ar 
ctpalago pres « Quei Maggio 
dal 98 m di Marie Maffal. Ragia 
deirAutore 

LA SCACCHIERA (Vie Novi 19 - | 
Angolo Via Mendovi) I 

Alle 21 «Simone Wcll »t tram- | 
menti par una parabola sulla co¬ 
scienza di Simonetta )evlna, li¬ 
bero Bdattamento dal libro « Let¬ 
tere dall interno » racconto per 
un film au Simone vi/eit di Li- i 
liana Cavani e italo Moscati. i 


CINEMA 

PRIME VISIONI I 

ADRIANO (Tal 3ZS.1S1J ^ 

Salvo O Acquisto, con M Ra - 
nieri DR * 

AIKONE ’ I 

Bruca Lae. con L Shang A 4 
ALFIERI (Tet. 290.251) 

Quo vadls? con R Taylor 5M ^ 
AMBASSADE 

Conviene far bene remora, con L | 
Proielli (VM 18) SA 9 

AMERICA (Tet. 58.14.148) j 

Salvo D’Acquisto, con M Ra I 
nieii DR 9 ' 

ANTARES (Tel. 890 947) | 

Ultimo domicilio conosciute, con 
L Ventura C *9 ' 


POLITECNICO TEATRO (Via Tia- I APPIO (Tel. 779 438) 


pelo 13-A - Tel. 3407559) 1 

Alle ore 21 30 « La partita » ^ 

di Giorgio Pressburger Con Re¬ 
nato Cecchetto i 

SANCBNESIO (Via Podgore. 1 > 
Tel. 315373) i 

Alle 18 e 21 la Compagnia del ' 

Teatro Alfrad Jerry dirette da 
Mario e Mane Luisa Santalla 
pres « Chelieta aelacquaglioaa a ^ 
di Mane Santeila (da Mollare). 
Regia di M. Santeila. 

6 PAZIOUNO (V.lo dal Panieri 1 • 
Tei. 565107) 

Atte 21,30 ■ La strada di Muu • \ 
rappresentazione aull'adelascanzi 
femminile presentata dal Collet¬ 
tivo « Teatro Pretesto «. Prenota¬ 
zioni tal. 531 03 75 

T. NUOVO MONDO (Vicolo del¬ 
ia Torre 10 (Trastevere) 

Alle ore 21.30 la Linea ' 
d Ombra presenta • Sogni a 
centreddlzloni dalla vite e l’epa- | 
ra di Catara Pavesa » di Angiola 
Janlgro 

TEATRO 45 AL TESTACCtO (Via | 
Monte Testacelo, 45 - Telefono 
574.53.48) | 

Alle ore 21,15 U Teatro Crup- I 
PO dei Poialblll presenta • Not- { 
turno di Pasquino a di M.ft. Be- 
rardi. Ragia, aeene e costumi I. 
Durga, Con O’BrIen, G. Mattioli. 

G. Schettln, Dalla Valla (voca 
Francasco CubiattI, luci ad aftatti 
Giancarlo Solfisi). 

CABARET 

AL CANTASTORIB (V.lo dal Pa* 
nlarl, 57 > Tal. 985405) 

Alla 22 • Notai Mimoaai ov¬ 
vero coma ei uccida una algnora 
Incinta » di A. Cronwley. Con 
R. Campitalli. F Caracciolo, Do- 
ralice, P Pazzagha, B. Rhodas 
A Tarollo, E ZanuccoU. Regia 
di Sanzio Levratli. 

CIRCOLO ARCI (X Clrcoacrlclena) 
Alle 18 e 21 proiezione dal frim 
« Bianco e nere ». di P. Pie- 
trangeli. 

CIRCOLO GIANNI BOSIO (Vie 
dagli AuruncI, 40) 

Alle 21 II canzoniere della Ma¬ 
gnane tornianno partigionì 

KOALA (Via dal Saturni 34 • 
Tei. 588736) 

Alle 22,30 Isabella nei suo re¬ 


cital con E Samaritano e D. * DIANA 


5 matti vanno In guerra, con i 
Charlois C * 

ARCHIMEDE D’ESSAI (875 567; 
Lungo viaggio verso la notte con 
K Hepburn (VM 14) DR * # * 
ARISTON (Tal. 353.230) 

Una vita bruciata, con R Vadim 
(VM 18) OR 

ARLECCHINO (Tel. 36.03.544) 
Grazie nonna, con E Fentch 

(VM 18) C t 

ASTOR 

Chinetewn, con J Nicholson 

(VM 14) DR ■*'**•« 

ASTORIA 

Piedone a Hong Kong, con 8 
Soancar SA 

ASTRA (Villa Jonlo, 225 • Tela¬ 
rono 8B6.209) 

Piedone a Hong Kong, con B 
Spencer SA 9? 

ATLANTIC (Via Tuacolana) 

Bruca Lae, con L Shing A 9 
AUREO 

Brute Lee, con L Shang A 9 

AUSONIA 

YuppI Du, con A Celentano S Y 
AVENTiNO (Tal. 57.13.27) 

5 metti vanno In guerra, con 1 
Charlots C f 

BALDUINA (Tel. 347.992) 

Le pupa del gangster, con S Lo 
ron SA 9 

BARBERINI (Tel, 47.51.707) 
Fantozzi, con P. Villaggio C 
BELSITO 

5 matti vanno In guerra, con i 
Charlots L 9 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Grazie nonna, con E Fenech 

(VM 18) C 4 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
Yuppi Du, con A Celentano S ^ 
CAPITOL 

Profondo rosso, con D Hain- 
mings (VM 14) C * 

CAPRANICA (Tel. 67 02.445) 
M.A.S.H., con D. Sutharland 

CAPRANICHETTA (T. S7.92.4GSÌ 
La mia droga si chiama Julia, 
con J P. Beimondo 

(VM 1S> DR Y 

COLA DI RIENZO (Tet. 360.584) 
Big Boss, con T Curtis 

(VM 14) A 9 9 

DEL VASCELLO 
Il lumecone, con T. Ferro SA 


TRCVl (Tel 689 019) 

Prolesuone reporler c-'n N 
cholson DR 4 '»» | 

TKIOMPHE (Tel 83 80 003) 

1 violini del ballo, con ) L Ti n 
' t giirini DR * * 

, UNIVER5AL 

I Bruca Lee, con L Si ong A » 

< VIGNA CLARA (Tel 320 359; , 

Criippo di tainiyha in un interno, 
con B LsncB>ter l 

(VM 14 DR * * ' 

VITTORIA , 

Bruca Le», con L Shang A 4 | 

SECONDE VISIONI 

! ABADAN L'uccello dalle piume 
I di cristallo, con T Mujon'e 

' (VM 14) C 4» I 

I ACIDA: Nick Carter, con D Davi» 

I G 4 

I ADAMt La testa dal serpante con 
S Rome (VM 14) DR * 

I AFRICA. Ceravamo tanlo amati 
I con N Manhedi SA ♦ * 

1 ALASKA il bianco. Il giallo, tl ne¬ 
ro con 0 Gemma A 4 

ALBA La pupa del gangator con 
5 Lo en SA ^ 

ALCE Travolti da un Insolito de* l 
1 ftlno nell'aizurro mare d'agosto, 
con M Meleto 

I (VM 14) SA 

I ALCYONEi Profumo di donna con 
V Cossman DR * i 

. AMBASCIATORIi Stauinaky. con j I 

P Balmondo ÓR * *• 

I AMBRA JOVINELLIi Mio Dio co- 
I ma tono caduta in basto, con L 

I Anlontlh (VM 14) SA a Ri 

Viste 

ANIENEt L’esorclcelo, con C In 
grassiB C 9 ' 

I APOLLO: >1 fiuftlzlere della notte 
I con C Bronsen OR *• 

AQUILA: La pupa dal gangster, 
con 5 Loren SA * i 

' ARALDO: L’asorciccio con C In ' 

I arassia C * | 

ARlLLi Finché c’è guerra cè spe* i 
I ranza con A Sordi SA * • i 
I AUCUSTUS* Ceravamo tanto ama- i 
li, con N Manlied) SA ■* è è* i 
AURORA Soenacolo lentrate \ 

AVORIO D'ESSAI Family LHa. 

' con 5 Ralclitl DR **9 - Alle I 
I 21 dibattito 

I L AIACE con IDDI par latino i 
I internazjonale dalla donno pre ! 
santa par tutto il mese di nieg I 
gio uno rassegna di iilms su 
I « La donna e il cmema » 

BOITO* L'Invito, con F Simon 

DR « e è 

I BRASIL La pupa dal gangster con 
S Loren SA * 

BRiSTOLt Per qualche dollaro In 
più, con C Eastwood A è-é I 
BROADWAY. Chmatown, con J N 
clioison (VM 14) DR «*•* 
CALIFORNIA Prolumo di donna, I 

con V Cassman DR * 

CASSIO La pupa del gangster, con ' 
S Loren SA 9 , 

1 CLODIOi Porgi l'altra guancia, con i 


PALLADIUM Profumo di donna 
^''1 , Gc,.sron DR P 

PLANETARIO Orlando il tuorioso, 
ccn M rpsc 1 dr * 

PRIMA PORTA Tartan e i se¬ 
greti della giungla 
RENO II vendicatore dalle mani 
d acciaio, con F Fei 

( ;m 14' A ♦ 

RIALTO Sugarland Caprese con G 
Havn DR ♦♦ 

RUBINO D ESSAI Airpert 7S con 
K B ^ci OR • 

SALA UMBERTO Ramson stato di 

omorgenra por un rapimento, con 
Coni ery OR * 

SPLENOtO Decameron» 309 con 
O Rinr, er c ♦ 

TRIANON Lo pupa del gangator, 
con 3 Loren SA 9 

VERSANO* Il colpo dall» metropo¬ 
litana con VV Matthau C ♦1F4F 
VOLTURNO De Sade con P Mul 
,ei tVM 18) C *' e Rivisto 

TERZE VISIONI 

DEI PtCCOLti Silvestro In orbita 
DA 

NOVOCINE Anno 2470 ultimo ot¬ 
to, con R McDo /ale A O 
ODEON: Coniratio carnale, con C 

Lockert (VM 18) OR • 

ACtLIA 

DEL MARC Herbla II maggiolino 
sempre piu matto, con K Wynr 

C «Y 


Scoilo ai piano e 20 minuti con | 
Poolo La Lete all organo 1 

GUSCIO CLUB (Via Capo d’AfrIca 
n. 5 • ToU 737953) 

Alle 21,30 spettacolo di musica 

vana 

IL PUFF (Via Zanazzo, 4) • Tela- 
fono 5810721 

Alle 22,30 spettacolo di Amen¬ 
dola e Corbucci « Appuffata '75 » 
con L. Fiorini, R. Luca. O. Da 
Carlo. O Di Nardo. All’organo 
Enmo Chiti Fabio alla chitarra. 

INCONTRO (Via della Seal» 47 - 
Trastevara - Tal. S895172) 

Alte 22.30 Aichè Nanè, Mauri¬ 
zio Reti. Romeo Falasca In « li 
aosBO dal diavolo > di Rovello. 

LA CLEI- (Via March#* 13 • 
lafono 4796049) 

Alte 21 30 centi del Sud Ama- ' 
rica a Los mensanjeros para- 
guajos ». Segua al piano José 
Marchese Prenotazioni 4756049. 

LA CAMPANELLA (Vicolo dalla | 
Campanalla 4 • Tal. 454.47.83- i 
328.79,03) . I 

Chiusura estivo 

MUSIC-INN (L.go dal Fioranti- 
ni. 3 > Tel. 645.49.34> 

Alle 21,30 concerto dal Gruppo 
Andromeda Point con O. Bar- 
nals, T Fermichelia, R Dalla 
Grotta A Capone, A. Serra a 
Nino Rola. (Ultimo spettacolo). 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonia dell’Olio 5-1. Maria in 
Traalawera) 

Ore 21,30 Folclore Latino-Ame¬ 
ricano 

PIPER (Via Tagilamento 2 • Ta¬ 
lafono 854459) 

Alle 21 Orchestra Moderna. Alle 
22 30 e 0 30 Giancarlo Bormgia 
pres « Giochi proibiti » nuova 
rivista di L Cncg 

SUBURRA CABARET (Via del 
Capocci 14 - Tal, 4754818) ' 

Allo 21,30 cabaret letterario « La 
candalB di Aner Banaraglalm fra 
le coite Immaginazioni di un na¬ 
no ballo • di Roberto Danon a 
Lauro Varsari. i 

THE FAMILY HAND THE POOR- i 


I II lumacone, con T. Ferro SA 
\ DUE ALLORI (Tel. 273-207) 

Il lumacone, con T Ferro SA *# 
EDEN (Tal. 380,188) 

Mio ÒIo come sono caduta In 
basso, con L. Antonalll 

(VM 14) SA » 
EMBASSY (Tal. 870.245) 

Tommy, con gli Who M ® 
EMPIRE (Tei. 857.719) 
Frankenstein Junior, con C 
Wilder SA ** 

ETOiLfe (Tei. 687.554) 

Scene da un malrlmonio, con L 
Ullinonn DR * ♦ 

CURCtNE (Piana Itili». 6 * Tatr 
tono 59.10.944) 
tl lantaima dal pirata Barbanera, 
con P Usiincv A ip 

EUROPA (Tel. 445.734) 
tl fantasma dal pirata Barbanera, 
con P. Usiinev A # 

FIAMMA (Tal. 47,91.100) 

Prima pagina, con J. Lemmon 

SA «è è 

FIAMMETTA (Tal. 470,454) 

I La acala dalla follia 
GALLERIA (Tel. 474.247) 

L'uomo del klan, con U Marvin 
DR è i 

GARDEN (Tal. 5B2.844) 

Yuppi Du, con A Celentano S K* 
GIARDINO (Tal. 494.940) 

Il lumacone, con T. Ferro SA 
GIOIELLO D’ESSAI (T. 544.149) 


tfls BR » i EOLORADO’ Porgi l’altra guancia, ! con C Taylor 

1 eaa ® Spencer A é »• GIOVANE TRAS 

.f"'*****'' 1 COLOSSEO L'ultima corvè con J i 007 L'uomo d 

W? A. Ji A L Nicholson (VM 14) DR 1 con R Moore 

14) A t CORALLO- Bruco Lee, con L i LIBIA L'orgeni; 

.M. «A dà Sheny A è firmalo II Sari 

erro »A W CRISTALLO* La cugina, co 1 M 

«A A I Ranieri SA a * « , MONTE OPPIO 

I delle mimose C'ernvamo tanto | sic con C Tn 
//Jt *A .» amati, con N Monlrcdi i MONTE ZEBIO: 

SA **. I con A Dclon 
Ir. DELLE RONDINI Milano odia, NOMCNTANO 

con T Milian (VM 18) DR * , primavera, cor 

\A\ «A (A DIAMANTE: Ceravamo tanto ama- ' ORIONE: La poi 

14) ^ Manlredi SA ♦ * * re con CM 

et' M A DORI A: Finché c'è guerra c’è ape- ' PANFILO* Horb 

ov ranza, con A Sordi SA ♦ * tutto malto 

' ee,n C EDELWEISS II bianco II giallo il REDENTORE II 

’ SA ** ^ Comma A *• SACRO CUORE 

ELOORADOt Fiore di carne cenda tenente 

A i-rtr, I ESPERIA Mio Dio come sono ea- Wavne 
«R * dula in basso, con l Anlonelli SALA CLCMSON 

» A . ^VM 14) SA • I danese con D 

•’ ^ ^ ^ ESPERO* Travoll. da un Insolito SALA 5 SATURh 

. destino nell'azzurro mar» d'ago* I A Peeme 

I parpanera. ^ Molalo i S5-'30RIANA S 

... « » [ (VM 14) SA « I al servizio dell 

R.rksn.r» I FARNESE D’ESSAIi Satlrycon, con | STATUARIO La 
I gareener^ ^ DR * « • 1 Alamein con 

SAO) ^ ) FARO: Totè cerca casa C è • * | TIBUR Horbie i 

’ , ammon I GIULIO CESARE* prolumo di don- pre p.u mallo 
Lemmon ^ Cossmon DR ♦ TIZIANO- Il r 

TA 464 V ^ ^ HARLEM: Porgi l’attra guancia. ' Bianca, con T 

0 Soencor A «• | TRASPONTINA 

HOLLYWOOD Zorro, con A De ' porstar, con T 
? L Marvin A •* i TRASTEVERE H 

DR è 4 I IMPERO* Porgi l'altra guancia, ' sempre piu me 

' I con B Spencer A , 

imitano S 9» JOLLY: L’asorelccio, con C Inuras I TRIONFALE: Il 

'^rrV SA » ' LEBION- Spettacolo teatrale VIRTU5 Come i 

I «ja. j MACRYS; Borsalino e Co, con A putozione del 

K»ii*p Delon A 9 segreto del n 


’V”!’ , FIUMICINO 

con J I TRAIANO Travolti da un Insoiltp 
DR * 4- destino nell azzurro mar» d’eg^ 
Dio CO' ito, con M Melato 

. con L (VM 14) SA ♦ 

/ SAIE DIOCESANE 

c 9 ' ACCADEMIA: Cranada addio 
a notte AVILA Come eravamo con B 
OR 4 Sire sancì OR 

langster, BELLARMINO: Pista arriva II gai* 
SA 4 I io dell» nevi, con D Jon«s C # 

I C In BELLE ARTI II ponte sul fiunsR 

C 4 I Kuwai con W Holden DR 9'^9 
cè Bpe- I CASALETTO Ulisse, con K Doli 
SA * • I glos A 4*9 

to Bn)a- I CINCFIORELLI Filomena Martur»- 
^ -ièè* no. d C De Filippo DR 

aie I COLOMBO: Anche gli angeli tira- 

y LHe, i no di destro, con G Gemma 

t - Alle I A • 

COLUMBUS II aergenta Rompigiie* 
• 1 anno i n», con F Franchi C Q 

ino pre 1 CRISOCONO: Il malioso, con A. 
di meg I Sordi DR P'D 

ilms su DEGLI SCtPlONI* S.P.Y.S., con E. 
a V Goiild SA # 

limon DELLE PROVINCIE Agente 007 

^ 4 4 4 L’uomo dalla pistola d'oro, con 

Iter con R Moore A Q 

SA * DON BOSCO- Aggrappato ad un 
Maro In albero In bilico su un precipizio 
A 4 4 I a strapiombo sul mare, con L 

J N Oc r unes C Q 

4 4 ** DUE MACELLI Kid II montilo del 
donna, I West, con A Balestri C 9 

DR * ERITREA Meo Patacca, con L 

Iter, con ' Pioielti C D 

SA 9 I EUCLIDC: Anastasia mio fralello, 
icia, con I con A Sordi SA # 

A 4 4 I FARNESINA: Terna a casa Laasia, 
guancta, con C Taylor S • 

A4»’ GIOVANE TRASTEVERE: Agente 

con J I 007 L'uomo dalla piatela d'oro, 
R 44 4 I con R Moore A 9 

con L I LIBIA L’organizzazione ringrazia 

A 4 firmalo II Santo, con R Moore 

co 1 M A ♦ 

\ 4 * 4 MONTE OPPIO Torna a casa Laa- 
>o tanto I SIC con C Tnvior S 9 

I MONTE ZEBIO: Nolte tulle cJltè, 

I *4* ' con A Delon DR •• 

0 odia, NOMCNTANO L’ultima neve di 

> DR 4 . prunavora, con R Cestie S 9 

Ito ama- ' ORIONE: La polizia afa a guarda- 
\ * 9 * re con C M Salerno DR 9 

c’è ape- I PANFILO’ Horbia il maggiolino 
SA 4 « tutto malto 

giaile il REDENTORE II grande Caruso 

A 4 SACRO CUORE E' una sporca fae- 
>» cenda tenente Parker, con J 

»eno ea- Wavne C 9 

inlonelli SALA CLCMSON 4 bassetti per un 
SA 4 I danese con D joncs C 99 

insolito SALA 5 SATURNINO Serpico, con 
s d'ago* I A Peemo DR 99 

I SÓ‘'’GORJANA Sempre piu matti 

SA * I al servizio della regina 

;on. con | STATUARIO La baltiglia di 11 

R »«* i Aiamein con T Stolioid DR ♦ 

C 4 4 4 I TIBUR Horbie il maggiolino aam- 


Tutti uni ulti, con M, K.ll^ MADISON, Zorro, con A Orlon 
rrr 1 NZVAOA Boc.llno • Co., co? A 


BOY CLUB (VI. Monti d.Mi *ir- l LE CINMTRB 


GOLDEN (T.l, 755.00Z) 

Convieni far bene l’amore, con L. 
Proietti (VM 18) SA 9 

GREGORY (Via Cragorle VII 185* 
Tel. 43.80.400) 

Il fantasma del pirata Barbanera, 
con P Ustinov A 9 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • Tot. 858.324) 

Conviene far bene l’amore, con 
L Proietti (VM 18) SA • 

KING (Via Fogliano, 3 • Telato- 
no 83.19.551} 

Prima pagina, con J. Lemmon 
SA 

INDUNO 

Quo vadls? con R Taylor 5M 


Delon A * 

NIACARAi C’aravame tante amali, 
con N Meniredi SA 4 4 4 
NUOVO: Profumo di donna con 
V Gassman DR •» 


TIZIANO- Il ritorno di Zanne 
Bianca, con T Nero A 9 

TRASPONTINA Jesus Christ Su- 
perstar, con T Nealey M *9 
TRASTEVERE Herbie il maggiolino 
senìpre piu matto, con K Wvnn 
C 99 

TRIONFALE: Il cucciolo, con G 
Pecl< 9 • 

VIRTUS Come si distrugge ta re¬ 
putazione del piu grande agente 
segreto del mondo, con ì P 
iletmonclo 5 9 

CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL. ACI5: Alaska Aniene. 
Argo, Avorio, Cristallo Delle Ron¬ 
dini Niagara. Nuovo Olimpia. Pla- 
netnrio Prima Porti, Reno, Tra)»- 


NUOVO FIDENEi L'uomo dal Ka- I no di Fiumicino, Ulisse. 

retò I TEATRI Arti. Beat 72, Bolli. 

NUOVO OLIMPIA II cannibali, Carlino. Centrale, Del Satiri. Dol 
con P Clementi Servi. 

(VM 14) DR 9 9 ‘ Sconto ENAL al Luneur. 


neslna 79 - Tal. 394498) 

Alle ore 20 30 il complesso 
musico lealrale ang 1 o*americeno 
• The onci» Dc/e’» fish camp » 
Rock and Roll Show 

CINE - CLUB 

ARCI - PAVONE 

Alle 16 18 21 ■ Bianco a nero * 
di P Ptetrengeli 

CINE CLUB TbVERE (Via Pompeo 
Magne. 27 - Tel. 312.283) 
Dalle 16 30 «La dolce vita», 
di F rallini 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO¬ 
RENZO (Via del VestinI 6 ) 
Alle 17 10 21 23 « Lassù qual¬ 
cuno mi ama • di R Wise 

PILMSTUDIO 70 
Alle 17 19-21-23 «Il signor 
Hulot nel caos del tralllco ». 
di i Tati 

OCCHIO ORECCHIO BOCCA 
Sala A e Sala B 36 ore con¬ 
tinuate di fllms 

PICCOLO CLUB D’ESSAI 
Riposo 

POLITECNICO CINEMA (Via Tla- 
polo 13 A - Tel. 393719) 

Alle 17-19'21-23 « I sibotilo- 
ri ». di A HitChcecK 

USCITA 

Family Lite Piccola antologia I 
pugni in lasca. 

ATTIVITÀ RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

CIRCOLO CULTURALE CENTO- 
CELLE ARCI (Via Carpineto 27) 
Alle 16 30 il Collettivo C pr il 
ciclo di animazione • Dov’è che 
abito io e com'e che vivo ». 

COLLETTIVO G (Via Orvieto 29 • 
Tel. 7563485) 

Alte 16 30 riunione del Gruppo 
teatro tredizione e didattico (in 
sode) Alle 16 30 al Circolo cul¬ 
tural» Centocolle ciclo di anima¬ 
zione « Dov'è che abito lo e co- 
m’è che vivo ». 

GRUPPO DCL SOLE (L.go Spar¬ 
taco 13 • Tel 722.311) 

Alle 16 al ctrcolo < Salvatore 
Alliendc » vie Temi 25 « Do¬ 

ve vai Rosalia pieno di fan¬ 
tasia ». 

IL TORCHIO (Via E. Morofilnl 16 
Tel. 582049) 

Riposo. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane - 
EUR - Tei 5910608) 
Mctiopohtena 93 123, 97 

Aperto tutti I giorni 

TEATRINO DEL CLOWN • CEN- 


Yuppi Du, con A Celantane 5 9 I 

LUXOR , 

Chiuso per restauro ' 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Big Boss, con T Curtis i 

(VM 14) A t I 

MAJESTIC (Tal. 67.94.908) 

Paolo Barca matafro alamanfara 
pralicamanta nudista, con R Poz¬ 
zetto (VM 14) SA 9 

MERCURY 

Il lumacone, con T farro SA 9 
METRO DRIVE-IN (T. 60.90 243) 
S.P.Y.S., con E. Geuid SA 9 \ 
METROPOLITAN (Tal. 489.400) | 
Il poliziotio dalla brigata criml 
naia, con i P Beimondo A 

MIGNON D’ESSAI (T. 469 493) ' 
L'uomo cha vldt li tuo cadavar», 
con M Crsio G 8 8 > 

MODERNETTA (Tal. 460.28S) ! 

Paccati Iri famiglia, con M Pla¬ 
cido (VM 16) SA 9 

MODERNO (Tal. 460.285) I 

Nella profonda luca dai tansl, I 
con L Bost (VM 16) DR « I 
NEW YORK (Tal. 780.271) 

Salvo D’Acquisto, con M Rs- 
mer: DR 9 

NUOVO STAR (Via Michata Ama¬ 
ri. 18 Tal. 789.242) 

Una vita bruciata, con R Vadim 
(VM 18) DR «8 
OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Yuppi Du, con A Celentano 5 9 
PALAZZO ,Tat. 49.56 631) 

Non toccare le donna btance. con 
M Ma»irc<arini OR 8 8 

PARIS (Tal. 754,368) i 

Fantozz), con P. NHllagglo C OD | 
PASQUINO (Tel 503.622) i 

The tamarind aeed (in inglese) I 
PRbNESTE , 

Yuppi Du, con A Celentano S i 
QUATTRO FONTANE { 

Quo vadls?. con R Taylor 

SM 8 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Un uomo chiamato cavallo, con 
R Harns OR *99 

QUIRINBTTA (Tal. 67 90.012) 
L'erta di arrangiarti, con A Sor¬ 
di SA 9 9 

RADIO CITY (Tel. 464 234) 

Perche si uccide un magistrato. , 
con r Nero DR * 

REALE (Tel. 58 10 234) 

Paolo Barca maestro elementare | 
pralicamanta nudista, cori R Poz ! 
zetio fVM 14} SA 8 ' 

REX (Tel 884 165) 

5 matti vanno In guerra, con i | 
Charlots C 4 j 

RIT4 (Tel. 827 481) 

Una vita bruciata con R Vadim • 
(VM 18) OR « « 1 


DOMENICA 18 maggio alle ore 16,30 

CAROSELLO 

d e i 

CAROSELLI 

PIAZZA DI SIENA (Villa Borghese) 

I BIGLIETTI SONO IN VENDITA: 

fina alla era 13 di domenica 18 maggio presso 

— Ore ORBIS - PK^quiJino "T Tol *18 77 76 47 51 4(V3 
— SP \ 1 ] CiMlicna Lolonnn • Tel 67 8J 564 

dalla ore 9 alle oro 13 di domenica 18 maggio. pr«s»o: 

— j' l>ou<*ghiro d:^locd^o rt]]a Casula 

Rose 

dalle ore 14 di domenica 18 maggio, presso 

— 1 lx>tteglhn’ ni d Siena 

Palazzo dello Sport all'EUR 


fi*' I rivoli (Tel. 460 883 


ti Ftscall 236 Tel. 812 40 37) 

Oggi e domem all» 16 r Cebe 
jet de» bembiru « con il ClO\^n 

Tate di Oveda 

TEATRO NUOVO MONDO (Vico¬ 
lo delta Torre 10 (Trastevere) 
All» 17 proposte d’enimezlone 
« Memma mia che paura! » di 
Tanny Gisar 

CINEMA ■ TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
Mio Dio come sono ceduta In 
basso, con L Antonelll (VM 14) 
SA ib e Riviste di spogliarello 
AURORA 
SpoltecoJo teatrale 
LEBLON 

Spattecoio teatrale 
VOLTURNO 

De Sede, con P Muil»r (VM 
16; C a* e Rmsla di spoglia¬ 
rello 


il seme del tamarindo, con j 

Andrew» 5 *4 

ROUCE Et NOtR (Tel 864 305) 
L’inlerno di cristallo, con P Nev/ 
man OR 9 

ROXY (Tei 670.504) 

Nella profonda luce dal sensi, 
con L Bosc (VM 1B> DR 9 

ROYAL (Tel. 75 74.549) 
Terremoto, con C Heston 

DR R* 

SAVOIA (Tel 861.159) 

Big Boss, con T Curtis 

(VM 14) A 99 

SMERALDO (Tei 351 581) 







*Bl ' con”?’c rt\s questa fofo sono rappresentati i « momenti» che la Rivista 

° (VM '^iV)* A 99 ‘ul ghiaccio Holiday on Ice dedica oi bambini (ma anche ai 

SMERALDO (Tei 351 581) grandi). Si tratta di Gatto Silvestro e Tifi che fanno parte di 

Ultimo domicilio conosciuie, ccm rneraviglloso complesso artistico-sportivo che si esibisce al 

BUPERaNEMA (Tel 485 498 ) Palazzo dello Sport nella nuovissima edizione 1975. Oggi du* 
Who? l'uomo dal due volti, con spettacoli, ore 1? e 21,30 Domani domenica, ancora due spetta- 

* n a'$® ore 15,30 e 18,45 (riduzione del 50"» per i ragazzi 

TIFFANY (Vie A. Oepretl» . Te- ' -, \ 

letono 462.390) '2 anni» 

Tomm/, con oH Who M * i Termine spetfacolt: ar# 24 
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Comincia l’avventur a rosa: oggi la prima tappa da Milano a Fiorano Modenese (Km. 165) 

Senza Merckx che « Giro » sarà ? 


La defezione deH'asso belga nei commenli alla punzonatura 

Baronihelli e Gimondì: «Siamo 


>> 


tutti danneggiati dai forfait 

Ma Battaglia esclama: «Meglio, così diventa un ciclismo aila pari» 


I Dalla nostra redazione 

MILANO, 16 

Il Giro d’Italia fa quasi l’ora 
t di cena davanti al Palazzo 
l, reale, sede di concentramento 
; per 1 preliminari della vigilia 
A proposito di Merckx, 1 cro- 
[ nlstl annotano le dlchlarazlo- 
P ni di Giorgio Albani « Pecca- 
> to inaiente ad Eddy dovrà jor- 
( aatamente disertare l’intera 
; Molteni! » 

I La maggioranza del corrida- 
I ri e del direttori sportivi pre- 
5 feriva vedere Merckx In corsa 
t Commenta Zllloll « Via Eddy, 
j è un’occaalone d’oro per Ba- 
ronchellt, ma altri possono 
sperare». Lo spagnolo Galdoe 
e baldanzoso: «Ho buone pos- 
j aibilttà di apuntarla .». Ed 
* ecco altri pareri Glmondl* 
a Respiro ancora male Merckx 
, sarebbe stato un taro Chiaro 



• BARONCHELLI 



• CIMONDI 

che adesso mt metto in lista ». 
Baronchelll « La gara diven 
ta piu dittiate; perdere da 
Merckx non sarebbe stato un 
disonore Ora la faccenda ai 
complica. Non avrò attenuan¬ 
ti in caso di sconfitta » Diver¬ 
sa l’opinione di Battaglln 
<1 Meglio cosi, diventa un cicli¬ 
smo alta 'pari » Idem Panlz- 
za «Piu bello al punto che 
anch’io potrei entrare nel di¬ 
scorso » 

Nella conferenza stampa di 
questa mattina, Torriani ha 
detto che attualmente più del¬ 
lo Stelvlo lo preoccupa la vet¬ 
ta della Marmolada. Sono 
pronti tracciati d’emergenza. 
Il volto del « Giro » potrebbe 
cambiare Vedremo 

« Il ”Giro”à stato presentato 
In ritardo perché non sapeva¬ 
mo se potevamo tarlo», ha 
detto Grigllé, 11 nuovo diret¬ 


tore del giornale organizzatole 
con riferimento al tempi di 
congiuntura 

«L’importante è che tutto 
proceda pertettamente que¬ 
sto mi auguro in occasione 
delta mia trentesima esperien¬ 
za », ha aggiunto Torriani 

L’ammontare del premi ò di 
85 milioni di cui lo riservati 
per 11 campionato delle Regio 
ni Rispetto alla scorsa edi¬ 
zione, l’aumento è di 25 mi 
noni. 

Tre rappresentanti dell’As 
soclazlone corridori (Ortelll, 
Colombo e Vigna) seguiranno 
11 «Giro» per appianare even 
tuall divergenze Una difesa 
di categoria, insomma 

La competizione finirà il 7 
giugno e 11 giorno seguente si 
svolgerà 11 cosiddetto epilogo, 
ma od una condizione e cioè 
solamente se 11 nuovo Pala 
sport milanese sarà agibile 

Domattina la carovana si 
troverà a Porta Romana (plaz 
za Medaglie d’Oro) Il cerimo 
male di partenza pievede la 
deposizione di una corona sul 
le lapidi del Caduti per 'a 
Ibertà o un saluto che soni 
letto da Gino Bartall. vinci 
tore del « Giro » della Rina 
scita (1946), un saluto legato 
al Trentennale della Reslsten 
za. Alle 11. 11 « via » E da MI 
lane a Plorano Modenese. 11 
cinquattottesimo Giro d’Italia 
comlncerà a scoprire le sue 
carte 

g. s. 



• EDDY MERCKX: 
de assente 


il gran 


Oscuro e grave episodio Taitra notte a Lerici 

Sparano contro l’auto dì Buticchi 
e il «presidente» risponde al fuoco 

Nessun testimone presente • Il petroliere ha sporto denuncia solo nella 
mattinata di ieri • «Vendetta sportiva» legata aila vicenda Rivera o intimi¬ 
dazione di tutt’altra matrice? • I commenti al Mìlan: «Siamo sconcertati» 


Rivera scrive 
al Milan:« E" 
tutta colpa 
di Buticchi » 


MILANO. 16 

Gianni Rivera. tramite U suo 
legale, avv. Giovanni Bovio, ha 
comunicato oggi al Mllan, con 
una lettera < Timpossibilità di 
proseguire, anche provvisoria¬ 
mente. li suo rapporto con la 
società, rapporto che deve ri¬ 
tenersi risolto por esclusivo 
fatto e colpa di questa » Nel¬ 
la lettera, che è sottoscritta 
dall’aw. Bovio e dallo stesso 
Rivera, viene fatta una minu- 
2 iosa cronistoria degli avveni¬ 
menti susseguitisi fra il 28 
aprile scorso, quando il presi¬ 
dente Buticchi dichiarò la sua 
disponibilità a cedere il proprio 
incarico c lunedi 12 maggio, 
giorno in cui, a seguito della 
decisione dei Consiglio di am¬ 
ministrazione della società di 
Invitare Buticchi a restare alla 
presidenza e quindi a non av¬ 
viare trattative per la cessione 
dei pacchetto aricmario di mag¬ 
gioranza (trattative per le quali 
Rivcra aveva ufficializzato il 
suo interesse), lo stesso gioca¬ 
tore rese nota la decisione di 
abbandonare Tattivita. 

In particolare, nella lettera, 
ti fa rilevare che « il com¬ 
portamento c Taperta censura 
del consiglio di amministrazione 
della società (come noto, nel co¬ 
municato emesso di termine del¬ 
la riunione del 12 maggio il con- 
•iglio stesso deplorò l'attcggia- 
mcnto di Rivcra) hanno poi evi¬ 
dentemente creato per Gianni 
Rivcra una situazione assoluta- 
mente insostenibile, gravemente 
lesiva della sua serietà profes- 
ulonale tenuto conto delle fun¬ 
zioni a lui affidate m seno al¬ 
la squadra quale capitano » e 
Rivcra conclude sottolineando 
che le decisioni del Consiglio 
rese pubbliche ed altrettanto 
pubblicamente ribadito non sono 
■tate frutto di una responsabile 
e meditata scelta ma di uno 
stato di irriflessiva emotività 


Azevedo vittorioso 
su Sassanellì per kot 

MILANO, 16 

Ecco l ribaltati della riunio¬ 
ne pugilistica tenutasi questa 
•ere al Palazzotto Azevedo 
batte SassanelU per kot al 5 
round. Lazzari c D Isidoro, in 
contro pari, Ikumapayl e 
Ouarnicri incontro pari, Fei 
reira batte Ahcene Saift per 
ko . Chlodoni batte D Orazio 
mi punti 


L^ SPEZIA, 16 

I carabinieri di Lericl stanno 
indagando circa un oscuro epi¬ 
sodio accaduto la scorsa notte 
e che ha evolto come protago¬ 
nista il presidente del Mllan, 
Albino Buticchi 

Secondo la denuncia resa sta¬ 
mane dallo stesso Buticchi. al¬ 
cuni sconosciuti lo avrebbero 
fatto segno a colpi di pistola 
mentre il petroliere stava rin¬ 
casando nella sue villa di Le¬ 
rici, In località Venere Azzurra. 
L'episodio non ha avuto testi¬ 
moni ed ò stato ricostruito ai 
carabinieri dal presidente del 
Milon 

Dunque i fatti* verso la mez¬ 
zanotte di ieri Buticchi aveva 
parcheggiato la sua auto e si 
apprestava ad aprire il cancel¬ 
lo della sua villa quando è so¬ 
praggiunta una BMW targata 
Milano Uno degli occupanti la 
vettura ha esploso tre colpi di 
pistola Flobert 7 65 (I bossoli 
sono stati consegnati agli inqul 
rcnti) aU’indirizro della vettura 
parcheggiata Resosi conto del 
la situazione Buticchi ha estrat¬ 
to a sua volta la pistola, che 
sempre porta con sò, ed ha ri¬ 
sposto al fuoco Nel corso del 
breve conflitto a colpi di pi¬ 
stola, i vetri della vettura di 
Bubcchi sono andati in frantu¬ 
mi mentre la BMW è riuscita 
a dileguarsi a quanto pare scn 
za donni 

II presidente del Mllan, che 
come è noto e al centro in que¬ 
sti giorni deU’attenzione sporti¬ 
va per i clamorosi fatti che 
hanno condotto il giocatore Ri¬ 
vcra airabbandono del calcio, 
ha atteso tutta la notte prima 
di presentarsi In caserma. L’ha 
fatto starmme, asserendo di es 
sere rimasto tutta la notte in 
stato di « choc » Anche ai ca 
rabinieri Buticchi è apparso, v i- 
sibilmente eccitato per il grave 
episodio occorsogli 

Come s’è detto testimonianze 
oculari non ci sono siate La 
genie accorsa por l’osplos onc 
di colpi ha trovato Buticchi da 
solo in strada con la pistola 
ancora lumante in mano 

E’ chiaro che la prima ipo 
tesi al vaglio degli inquirenti 
riguarda una pi*esunta « von 
detta sportiva » mossa m atto 
da qualche esagitato tifoso ros 
sonero NotonanK'nlc la mag 
gior parte della tifoseria rosso- 
nera legata emotivamente a 
Gianni Rivera non ha gradito 
il modo con cui Buticchi ha con 
dotto l operazione del suo silu 
ramenlo ContcsUzioni e segni 
d mtolIornn7a verbale nei eco- 
ironti di Buticchi non sono man 
cati nei giorni scorsi E’ chuiro 
comunque che in questo caso, 
saremmo all assurdo 

Non SI può comuntiue nemme 
no scaitare l ipotesi di um 
matrice intimidatoria dtl lutto 
estranea allo vicende sportivi 
una matrice riguardante le at 


Imtà commerciali presenti c 
passate del presidente rossone¬ 
ro Non si deve dimenticare In 
fatti che non molto tempo fa 
Buticchi denunciò il furto di bo 
bine ed altri documenti « cal¬ 
di » dalla sua auto Un altro 
episodio oscuro, che con il Ml¬ 
lan e con Rivera non aveva 
nulla a che fare 
Rintracciato telefonicamente o 
Lenci. Buticchi non ha voluto 
parlare col giornalisti «Lascia- 
teiTri stare, per favore > si é 


limitato a dire ed ha riattac 
cato 

AI Mllan i commenti sono evi 
dentomonto di stupore c di 
preoccupazione Giognoni. alle¬ 
natore della squadi'a, ha detto 
di essere rimasto < sconcerta¬ 
to» Il giocatore Bigon. amico 
di Rivern c suo sostituto con 
la maglia t 10. ha parlato di 
« momento delicatissimo, non so¬ 
lo per il Mllan. mo per tutto il 
paese » e non ha voluto pronun¬ 
ciarsi oltre 


La conferenza stampa dì lord Killanìn 

Per la Cina ai Cf.O. 
si decide a Losanna 

L’ammissione, con espulsione di Formo¬ 
sa, chiesta ieri all’Assemblea dei CNO 


Problemi Importanti — le rlem- 
miuione della Cine al CIO, le que- 
filone della Rhodeeìa rarrieta, la 
modlMcezione della « regola 7 » do¬ 
vevano eieere tratteti Ieri, tra I 
rapproaentanti dei CNO <duo per 
nailone) e l'Eiecutivo del CIO. 
riuniti congiuntemenlo, ma In mat¬ 
tinata, neirannunclata conferenza 
stampa, il preeldente del CIO, lord 
Killanìn, metteva le mani avanti 
affermando che qualunque decisio¬ 
ne apettava airAtsombloa del CIO. 
In programma o Losanne dal 20 al 
23 maggio. La seduta pomeridiana 
tra l CNO o l'Eeocutivo del CIO. 
però, il Incaricava di rivoluzionare 
I'm agenda ■ prodiipoita dallo atee- 
IO Killanìn. 

I « binari » prefiieati lono pra- 
ticomento lalteti, perché lul pro¬ 
blema della riammifitono nel CIO 
delle Repubblica popolare cinoie, 
con i cui oiiorvatorl lord Killanìn 
si era In precedenza Incontrato por 
uno icambio di Idee il tono avuti 
ben 42 Interventi. Ma mentre ano¬ 
nime ò iteto 11 pronunciemento per 
la riammliiiono, pareri contreitanti 
■I tono rogiitratl tre i paeil che 
caldoggiaveno la rlammliilone della 
Cina e chiedevano lo cacciata di 
Taiwan (Formolo), e quelli che, 
Invece, le volevano entrambe nel 
coniosio olimpico A un certo pun¬ 
to l’Algeria ha preientato una mo¬ 
zione d’ordkio ailinché tl procodei- 
■e ad una vero e propria votazione 
che decretane l'oipulilone di 
Taiwan. Killanìn il è rocliamonto 
oppoito, forte paventando II peri¬ 
colo che I BtiombleB etprlmeito un 
voto che a Loianna larebbe italo 
molto difficile Ignorare. 

La questione il ò quindi atteila- 
to tu una poiliione di « itallo ». 
Ma In sode di CIO, che larà Tor- 
gono deliberante la « raccomanda¬ 
zione n del 42 Intervenuti avrò pu¬ 
ro Il tuo peto o dovrò ettere al- 
tentamenlo vagliata. Quale torà la 


docitlone definitiva? So è chiaro 
come non tl pottino tare previtio- 
ni al riguardo, ò attrottanto evi¬ 
dente che la quettione tarò uno del 
punti qualificanti ali’Atiemblea di 
Letanna. Da rilevare che lU que- 
ito problema KUlenln ha reiplnto 
rinizlative di Oneiti tendente ■ ri¬ 
vedere la « regola 7 » che prendeva 
a paragone quanto deliberato dal- 
l’ONU (accantonare cioè l'attuale 
principio dolio « zone geografiche » 
e emmettere nel CIO i paeti mem¬ 
bri dello Nazioni Unito). KUlanIn 
ha detto tonta perlfratl che non il 
può procedere fecondo tale crite¬ 
rio, pone II veder « inierferlre le 
politica nel campo dello tport »S 
Killanìn ha anche dichiarato che 
Il problema della Rhodeila razzi- 
Ita, latelata fuori dal lavori dell'Ai- 
tomblea dei CNO. eu protilone del 
paeti africani, vorrò otominato a Lo- 
tanna. Ma anche In quetto cato 
il CIO dovrò tener conto di un 
rapporto pretentato dal Contiguo 
tuporiore dello sport africano e fir¬ 
mato da 19 peoti, che mette a 
nudo la dltcriminazione razziale nel 
confronti delle popolazione di colo¬ 
ro anche nel campo dello sport. 
Imbarazzo di Killanìn e degli » ad¬ 
detti el lavori ». alla domanda di 
un giornaliete di una agenzia di 
stampa che chiedeva te fotee com¬ 
patibile con lo spirito dllettantltti- 
co r» appannaggio » che Onesti ri¬ 
ceve ogni anno e cho stando a 
quanto sostenuto dal giornalista 
— ammonterebbe a 28 milioni di 
lire (l'art 24 della carta olimpico 
prevede soltanto un « rimborso spe¬ 
so u) Killanìn ò parso trasecolare 
o perdere per una frazione di se¬ 
condo, Il suo proverbialo « self 
control » anglo-irlandese Poi si ò 
ripreso, ma lo risposta non pote¬ 
va cho estere evasiva « Non so. 

I Vedremo ». 

I g. a. 


Il campione belga, afflitto da angina, è rimasto a Bruxelles - Torriani gli aveva messo a disposi¬ 
zione un aereo privato per il trasferimento in extremis, ma è stata fatica inutile - Salgono così le 
quotazioni di Baronchelli - « La rosa » dei favoriti per il successo finale è comunque assai vasta 


Dalla Qosira redazione 

M/LA.VO, 16 

Un temporale s'è abbattuto 
sul Giro d'Italia II sole di 
Milano è caldo, ma la faccia 
di Torriani è scura come il 
cielo quando le nuvole litiga 
no Edoardo Merckx non sarà 
al nastri della competizione 
Stamane, nella sua abitazione 
di Bruxelles, tl campione s'à 
svegliato con 37 e rotti di 
febbre Voleva far fagotto, 
tenere fede all'appuntamento 
con Milano, salire sull'aereo 
delle J4,I5, raggiungere i 
compagni di squadra in avan^ 
scoperta da ieri, però appena 
giu dal letto ha avvertilo 
un'estrema debolezza II te» 
lefùno squillata ripetutamen' 
te Ai giornalisti belgi che 
chiedevano notizie, risponde^ 
va la moglie « Eddy sembra 
uno straccio Niente Giro di 
Italia » 

Prima di mezzogiorno. Tot- 
riani teneva l'annunciata con- 
ferenza stampa «Ho parlato 
con Eddv poco fa, il suo de¬ 
siderio di giungere a tutti 1 
costi a Milano nel pom^iigg’o 
era encomiabile, ma gli ho 
suggerito di riposare Ha da¬ 
vanti mezza giornata c una 
notte per riprendersi, nonché 
un aereo a disposizione per 
partire presto domattina II 
tro Inizierà alle undici Spe¬ 
riamo » Una speranza che 
è ca duta* più tardi. Torrio¬ 
ni ha dovuto arrendersi, 
prendere atto di una visita 
medica assolutamente nega 
tlva 

L'intera famiglia di Merckx 
soffre dello stesso male An 
che la signora Claudine e i 
figli Alex e Sabrina accusa 
710 un violento attacco di on- 
gina con placche Per Edoor 
do c'è poi la complicazione 
degli antibiotici somininistra^ 
ti in abbondanza atto scopo 
di montare in sella airuiffmo 
momento Da qui la fiacchez- 
za, tl tremolìo delle gambe, 
quel senso di vuoto Martedì 
scotso, il capitano della Mol 
teni avet'a disputato e vinto 
il circuito di Copenaght n In 
serata i primi sintomi del 
Vinftammazione atta gola' 
Edoardo, abituato al mestie» 
raccto del ciclista, alle conse‘ 
quenze di una sudata e di 
un colpo d'aria fredda, non 
ha dato peso alla cosa, ma 
col trascorrere del tempo le 
sue condizioni sono peggio^ 
rate, e adesso 

Adesso siamo qui nel fer^ 
vote di una vigilia senza 
Merckx, di fronte alla prò- 
spettlva di un «Giro» pri¬ 
vato del ’iao pilota B non sia^ 
mo d’accordo con le afferma' 
zioni di alcuni osservatori su- 
perftcìali i quali sostengono 
« Perché lamentarsi. Via 
Merckx avremo un "Olro” 
piu interessante » 

Nossignori Merckx era un 
favorito a pieni voti, il prO' 
nostico annunciava il suo se¬ 
sto trionfo, il primato asso¬ 
luto nella graduatoria dei piu- 
rivUtoriosi, ma un pronosti¬ 
co non può cancellare le se¬ 
grete ambizioni di questo e 
di quello. E cosa vale una 
vittoria con Edoardo in pan¬ 
tofole'^ Vale cinquanta, con¬ 
tro i cento nel caso contrario 
Il «Gtro» del Tl vinto dallo 
svedese Gosta Pettersson ho 
forse entusiasmato? Prego, 
leggete la classifica di quat¬ 
tro anni fa' Pettersson. Van 
Springel a 2'04” Colombo a 
rss", Galdos a 4'27". Vianel- 
li a 6'4r E Gimondf^ SettU 
mo a 7'30" E Motta’ Vente¬ 
simo a 42’39" Pettersson non 
s'offenda coi « big » che si 
controllavano, che procedeva¬ 
no a passo di lumaca, che si 
facevano i dispetti aU'fnsegyia 
«del perdo lo ma non vinci 
tu», quel sCiroy* fu una de 
lusione. uno strozio E il rego¬ 
larista, il meno peggio, ebbe 
la meglio 

Anche i successi di Merckx 
annoiano, se vogliamo, però 
l'atleta esalta, e tl suo metro 
rimarca le novità Ricordate 
il « Giro » dell'anno scorso * 
Un giovane di campagna, tl 
ventunenne Tista Baronchelli 
s'ò piazzato a dodici secondi 
dal campionissimo, l'ha bat¬ 
tuto sulle tre Cime di Lava 
redo, ha sfiorato il colpaccio, 
ha fatto tremare il maestro, 
e l'avvenimento è stato pia¬ 
cevole, divertente, appassio- 
nante con un Ctmondf (ter 
zo a 33") dietro al ragazzino 
di Colnago. Un verdetto col 
fiocchi 

Merckx resta a casa e Ba 



I) profilo alfimotrico dal «Giro 1975» cho comincia oggi da Milano 


ronchelll prenderà in mano 
le redini del comando'* Le 
tattiche cambiano, stase¬ 
ra riunioni, consigli, racco¬ 
mandazioni dei tecnici ai lo 
ro protetti « Tista » Baron- 
chelli avrà comunque Vobbli- 
go di osare, d'incrociare i fer¬ 
ri, di accantonare ogni sorta 
di timori. Nei panni del ra¬ 
gioniere, stonerebbe Tino 
Conti è una sicurezza, ta si¬ 
curezza del corridore capace 
d'interpTciare autorevolmente 
le fasi piu importanti. E Gi 
mondi’, c Battaglin'*, e De 
Vlaeminck, Panizza, Pertetto, 
ZiUoW*, e gli spagnoli Lasa, 
Lopezcarril e Gaìdos? Gli in- 


Firmato il contratto 
per gli artieri 

La Federazione lavoratori 
spettacolo FILS-FULS-UILS ha 
annunciato che Ieri pretto la 
sede dell'UNIRE «è stato defi¬ 
nitivamente ratificato 11 contrat¬ 
to di lavoro per la categoria 
artieri addetti at galoppo con 
la firma dolKaccordo apposta 
dai rappresentanti dei lavoratori 
e dal datori di lavoro ». 

« L'accordo comporta l'acqui¬ 
sizione di importanti rivendica¬ 
zioni: te 40 ore settimanali, 1 
cinque giorni lavorativi settima¬ 
nali, ta regolamentazione del 
trattamente del terzo cavallo. 
La stesura lettarale dal con¬ 
tratto/ con la regolamentazione 
degli altri Istituti normativi ed 
economici: ferie, malattia, ecc. 
avverrà entro il corrente mese. 
Pertanto le agitazioni sindacali 
programmate si intendono so¬ 
spese », 

« Le organizzazioni sindacati 
plaudono allo spirito di lotta e 
di solidarietà delta categoria, 
presupposto basilare al positivo 
raggiungimento degli obiettivi 
della vertenza ». 


terrogativi spuntano come 
funghi, i pretendenti si mol¬ 
tiplicano, e chissà se via il 
gatto (Merckx) i topi balle¬ 
ranno 

Il a Giro» è un’avventura 
di vecchia data nel cuore 
detta gente semplice e solida¬ 
le con la fatica degli uomini 
in bicicletta. Ancora una vol¬ 
ta, l ciclisti dovranno soffri¬ 
re più del necessario. Li at¬ 
tende un percorso massacran¬ 
te, composto da 21 giorni di 
gara equivalenti a 23 traguar- 
, di, un fracclofo pieno di in 
I siàfc Lunedì, l'altitudine di 
Prati di Tivo. quel telone si 
tuato a 2 465 metri, farà clas¬ 
sifica, poi le svolte secche, 
violente dei Faiio, quindi le 
due cronometro di seguilo 
(una giovedì e l'altra sabato) 
che sono uno schiaffo al buon¬ 
senso. e dopo il Ciocco la 
Cima della Maddalena, il 
Bandone, la cavalcata dolo- 
7nitictt. lo Sietvio, se lo Stel¬ 
vlo sarà transitabile, e at¬ 
tenzione ai trabocchetti che 
le cartine ufficiali nascondo¬ 
no e che noi andremo a sco¬ 
prire 

Domani il primo squillo di 
tromba, una puntata veloce 
da Milano a Fiorano Mode¬ 
nese. 177 chilometri di pia¬ 
nura con la previsione di 
una disputa molto affollata. 
Sono tre i massimi candidati 
al successo' Sercu. Van Lin- 
den e il redivivo Basso Non 
mancheranno tentativi di 
sganciamento, ma probabil 
mente la vigilanza delle sqtia- 
dre con l'asso nella manica 
fio sprinter) fermerà gli ani¬ 
mosi Nella circostanza, chie¬ 
diamo una volala pulita, cioè 
mani a posto correttezza, 
prudenza 

Ragazzi anche se non c'e 
Merckx sit>te cavaci di darci 
un Gno d Ifalia'* 


Da oggi a Sesto Fiorentino 

La «Settimana delia 
cultura e dello sport» 

M 24 maggio grande manifestazione con 
tutti i dirigenti e gli attivisti dell'ARCI- 
UISP, dell'ARCI-Caccia e dell'ARCI-pesca 


Gino Sala 


La corsa della pace 

Martinez «brucia» 
Mirri a Trinec 

All’Ingresso nello stadio l’azzurro è finito fuori pista 


Gli atleti USA 
giunti in Cina 

HONG KONG 16 
Una squadra USA di atletica 
leggera (M atleti) e giunUt og 
gl in Cina per purtecrparc a 
lic meeting contro «tlct» cinesi 
in programma a Clinton (do 
menica c lunedi), Sciangai c 
Pochino 

AH'amio a Canton gli 
atleti americani hanno trovato 
ad attenderli la squadra cinese 
al cwnpleto Sono state acco¬ 
glienze molto cordiali e mentre 
una banda suonava i cinesi hon 
no stretto la mano a tutti gli 
amcricam Era presente il se¬ 
gretario della federazione cine¬ 
se dello sport Chao Chi Hsian 


In TV (ore 18,35) 
R.F.T.-Olanda 

Si giaci oggi linccnlio RET 
Olanda La Tele\isione Irasmcl 
torà 1 ineontio alle 18 35 circa 
in dilfcMita an/jchc allo 15 50 
come precedentemente annuii 
ci Ilo (secondo canale). 


A Las Vegas 


Clay conserva il titolo | 
mondiale dei massimi | 


LAS VEGAS 16 

Muhammad Ali ha vittoriosa¬ 
mente difeso la sua corona mon¬ 
diate dei pesi mossimi di pugi¬ 
lato, battendo per fuori combat¬ 
timento all'undicesima ripresa lo 
sfidante Ron Lyte, dopo aver 
piazzato una serie irresistibile 
di colpi che hanno annientato lo 
sfidante 


Viti papà 

La casa del dotior Gilberto 
Viti diligente dell’Ufficio Or 
ganirzazione del’a Roma e 
.stata a lletata dalla nascita 
di una bella bambina 
Al’a neonata Giorgia, e al 
genltoil gli auguri della .e 
dazione spcnilva deirc/7nia 


Nostro servizio 

TRINEC, 16 

Lo spagnolo Enriquez Martinez, 
22 anni, vincitore aateluto della 
•coree edizione del Tour dell’Av- 
venire, si è eggiudlcato le aetti- 
ma tappa della Corse della Pace 
davanti atritaliano Gabriele Mirri 
con II quale eveve condlvlte gli 
ultimi, sofferti dieci chilometri pri¬ 
ma dell’errivo airinterne delio sta¬ 
dio di Trinec. 

E' queste per la squadre spa¬ 
gnola ta seconda vittoria di tappa 
alla Berlino-Praga-Varsevla dopo 
quella ottenuta con Juan José Mo¬ 
ra! e Cera (RDT), nelle seconda 
tappe. L’iteliano Mirri, che aveva 
avvialo l’episodio decisivo, ha da 
recriminare un ingresso sfortunato 
eil'interno delle stadio sulla scia 
di Martinez. L’atleta della Co- 
mense ò Unito, sullo slancio, den¬ 
tro il prato che delimita la pista 
e buon per lui che, con un'abile 
acrobazie, è riuscito a relnserirsl 
sul percorso giusto evitando cosi 
un beffardo risucchio di tutte II 
gruppo che seguiva a brevissima 
distanza. Del primo gruppo di 
trenta unita giunto a ridosso di 
Martinez e Mirri faceva parte, oltre 
e Szurkowski, anche Vittorie Al¬ 
geri. oggi In chiara riprese anche 
sulle salite. Nel secondo gruppo, 
giunto ed 1’30”, si trovavano gli 
altri italiani Martinelli, Tremo- 
Inde e TInchella. Insieme a questi 
ultimi e con il medesimo ritardo 
ò giunto anche II cecoslovacco Mo- 
ravec cho cosi perde la seconda 
posizione In classifica generale in 
favore dei tedesco dell'Est Hart- 
nick. 

La squidra sovietica mantiene 
salda la classiffca per Nezlonl ed 
he elle spalla un temibilissimo trio 
Por le squadrs ttellane, dopo il 
terzo posto di Ieri con Tremolads 
e II secondo di oggi con Mirri, 
una vittorie di tappe sembra pro¬ 
prio essere e portata di... pedalo. 
Tutto sommato sarobbo un giuste 
promlo per la squadra diretta da 
Mario Ricci cho si sta battendo 
con coraggio e, talvolta, senza 
rasslstonza di un pizzico di fortuna, 
COSI coma è accaduto oggi. 

Domani la corsa riposa. 

Alfredo Vittorini 


L'ORDINE D'ARRIVO 
1 ) Martinez (Sp) che copro i 
Um 152 in 3h40'24” (abbuono 
30"). 2) Mirri (It) « t. (abb 
20"). 3) Szurkowski (Poi) a 3 
(abb. 10"), 4) Bartotsic (Coc) 
5) Brahm (RFT), 6) Pikkuub 
(URSS), 7) Chjocaru (Romania) 
S) Loos (Belgio): 9) Popov (Bui 
garia), 10) Hartnick (RDT). 


SESTO FIORENTINO IG 

Da domani al 25 maggio i>i 
siolgcid qui a Sosto Fiorentino 
la Settimana della cultura c 
dello sport s» organiziata dal 
1 ARCI caccia c dall \RCl UISP 
di Fiien/c in collaborazione e 
con il patrocinio della locale 
AmmmiHtrn^ione comunale 

In questa circostanza, d 24 
maggio nel salone « Rinascita » 
di Sesto Fiorentino, avrà luo 
go una grande manifestazione 
con la partecipazione di tutti 
1 dirigenti c gli attivisti dei 
Comitali provinciali c dei cir¬ 
coli dell’ARCI UISP, dell ARCI 
caccia e dcH’ARCI pesca, alla 
quale sai anno presenti anche ì 
rappresentanti delTADeanza 
Contadini della Fcdcrmerzadri, 
delle Associazioni venatorie e 
del tempo libero amministrato¬ 
ri regionali e provinciali, na¬ 
turalisti ccc Con questo im¬ 
portante appuntamento infat 
tl 1 associa/sjonismo democrati¬ 
co inienric sottolmeare nuova¬ 
mente ) esigenza eh dare una 
soluzione democratica ni prò 
blomi che interessano la slcra 
sociale 0 culturale, relativi alia 
gestione de) territorio alla di 
fesa dell ambiente alle vane 
attiMtu di tempo libero spor¬ 
tivo e ricreative richiamando 
«f questa csigen«:a l'mtcressa 
monto c l'impegno di ogni for 
za politica 

Il programma della manife 
stazione del 24 maggio e cosi 
articolato 

ORE 9,30: insediamento delta 
presidenza e saluto del sindaco 
di Sesto Fiorentino Obtes Conti; 

ORE 9,45: relazione generale 
di Emo Egoli, Vice presidente 
nazionale dell'ARCi-caccia sul 
tema: « La tutela dell'ambiente 
naiurele: Impegno dell'assocle- 
zlonismo democratico ». Dibat¬ 
tito; 

ORE 13’ sospensione dei la¬ 
vori; 

ORE 15* ripresa del lavori; 

ORE 18* conclusione del sen. 
Carlo Fermariello, presidente 
nazionale dell'ARCi-caccia. 

Inlervcnanno nel dibattito Ar¬ 
rigo Morundi, presidente del- 
1 ARCI LISP 1 presidenti del- 
TAssembloa e della Giunta del- 
l.i Regione Toscana assessori 
regionali e provinciali dirigenti 
nrtzionah e provinciali delle as¬ 
sociazioni contadine e sindacali 

Nel torso della manifestazio 
ne 1 ARCI caccia annuncerà e 
preciserà proprie proposte si>c 
tifiche per la soluzione domo 
cr.ilicd tii problemi della cac 
eia c* del)'ambiente 

Questo il programma doDi 


I giutiiili di doniinj 

ORE 16,30 (Saletta S Mag 
gio) presentazione del program¬ 
ma della « settimana ». 

Ore 17,30: inaugurazione • 
apertura delta mostra delle ar¬ 
mi antiche da caccia e della 
fauna italiana 

Ricca di avvenimenti la gior 
nata di domenica Eccone il pio 
gramma 

ORE 6,30: (Piazza IV Novem¬ 
bre Sede Polisportiva Sestese): 
raduno dei partecipanti alla ga¬ 
ra regionale di pesca per gio¬ 
vanissimi, 

ORE 7,30* (Stand « Il Pare¬ 
taio » Impruneta): Campionato 
Interregionale di tiro al plat- 
telto individuate e a squadra. 
Premiazione a fine gara. 

Ore 8* (Piazza Vittorio Ve¬ 
nato): Mostra nazionale canina 
per tutte le razze da caccia; 

ORE 9' (Piazza IV Novembre 
Sedo Pohsportiva Sestese): Ra¬ 
duno Nazionale Clcloamatorl. 

ORE 14* (Campo sportivo co¬ 
munale di Sesto Fiorentino): ga¬ 
ra nazionale di tiro con l'arco; 
ORE 12* (Piazza Vittorio Vene¬ 
to): premlezione raduno ciclo- 
amatori, 

ORE 18’ (Piazza Vittorio Vo- 
neto): premiazione mostra nazio¬ 
nale canina. 

ORE 18,30: (Campo sportivo 
comunale)* premiazione gara 
nazionale di tiro con l'arco. 


COMUNE DI LAVELLO 

AVVISO DI GARA 
DI APPALTO 

Si comunica che questo Co 
munc indirà una gara di ap 
paltò mediante licitazione pri¬ 
vata per j lavori di ampliamen¬ 
to dell impianto di pubblica il* 
luminatone 1 stralcio — pei 
I importo a baM? d asta appro 
vaio in lire 125 000 000 
La gara \ errò esperita se 
condo il sistema c col meto¬ 
do di cui all’art 1 lett a) del¬ 
la legge 2 lebbraio 1973 n 14 
Le nchieslc di invilo alla ga 
ra dovranno pervenire, in com 
potente bollo e per raccoman 
data, direttamente al Comune 
di Lavello entro 10 (dieci) gioì 
ni dalla data di pubblicazione 
dii picsonte avviso 

IL bIN’DACO 
(Vito Finiguerra) 


NOVITÀ ^ 


Dopo II cochet ora onche lo 

CAPSULA 

Or. KNAPP 

contro 

dolor di denti 
dolor di testo 
e nevralgie 



kv 

'■ ^ S6V Bmn 

■ ^ DP 3667 4/7< 

I Nsll uso seguire etrentamtnts 

L 


COMUNE 
DI VIGEVANO 


Av V l'-o di licitazione private 
pei Id ''l'-lemazione stradale • 
della rete di fognatura detta 
\ la Gramsci 

Impoito a bd'-e d asta 1 r^ 
2)0 140 tH55 

Procedun picvisla dall art 1 
ItUora C) della kgge 2 lebbraip 
1U7J n 14 Domande all'Uffi¬ 
cio Piolocollo di questo Co¬ 
mune ontio deci giorni dilla 
dila di pubblica/ionc dcH'AvvI 
so sul Bollotimo Ufficiale dal 
a Regione Lombardia 
\igL\ano li 12 maggio 1975 
L Ì5lND\CO 
Franco Pozzi 


te svvertenze 


« EMPIRICA » 

l’arte tra 
addizione 
e sottrazione 

RIMINI 

QUARTIERE 

FIERISTICO 


Inaugurazione domenica 16 
maggio ore 11 


una negrità 
fresca fresca 
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r ALIMENTO 
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In crisi l'«c approccio globale » 


L’accordo CEE-Israele solleva 
la protesta dei paesi arabi 

Un comunicato degli ambasciatori arabi a Bruxelles definisce l'intesa « una espres¬ 
sione di parzialità... e un incoraggiamento morale e materiale ad un paese aggressore » 


Dal nostro inviato ' 

; BRUXELLES. 16 

^ L'ambiziosa Immagine della 
^ CEE come ago della bilancia 
t negli equilibri mondiali, ac- 
l ereditata In questi giorni per- 
I fino dal dirigenti cinesi che. 

I neU'atto di allacciare per la j 
^ prima volta rapporti ufficiali 
i- con Bruxelles, hanno mo.stra- 
* to di credere In una Europa 
i molto più forte e più unita 
f' di quanto non sla In realtà. 

' I è uscita non poco Incrinata 
i daK'affrettata firma deH'ac- 
^ cordo economico con Israele 
I e dalle reazioni ostili che tale 
[ - atto ha provocato fra l paesi 
I 1 àrabi. 

! Proprio oggi gli ambascia- 
tori arabi a Bruxelles hanno 
r emesso un comunicato comu- 
i ne In cui si dice che questo 
- accordo non soltanto co¬ 
stituisce una espressione di 
fi parzialità, ma anche un atto 
di grande Importanza politica 
rappresentando incoraggia- 
mento morale c politico e ap- 
> poggio materiale ed economl- 
^ co a un paese aggressore. 

Tutta la linea pomposamen- 
; te definita come « approccio 
globale mediterraneo » che 
i prevede una serie di accordi 
' ! fra l’Eviropa del 9 e l paesi 
?che si affacciano sulle coste 
" meridionali del Mediterraneo, 
j rischia dunque di venir mes- 
sa in crisi da un atto Intem- 
i, pestlvo e politicamente a dir 
I poco inopportuno, come ha 
I riconosciuto implicitamente lo 
I stesso presidente del consiglio 
“ Fltzgerald. rispondendo alle 
'' critiche rivoltegli da diversi 
i' settori del Parlamento euro- 
.* peo. In primo luogo dal gol- 
i listi francesi. 

L'<( approccio globale », o 
per dirla più semplicemente 
una politica equilibrata di re- 

I lazlont economiche commer- 
•tf dall con tutti l paesi del Me- 
. diterraneo, passa In primo 
f. luogo attraverso rinstaurazlo- 
e' ne di rapporti di cooperazlo- 
\ ne e di amicizia con 1 paesi 
, arabi. Nelle dichiarazioni ver- 
k' ball del dirigenti comunitari. 

II del resto, questa consapevo- ! 
lezza si è spesso colta, anche 

'c per quanto riguarda 1 proble- 
I mi del petrolio. Ma nella a- 
clone politica concreta delia 
■ comunità, vuol per debolez- 
ca. vuol per acquiescenza alla \ 
volontà americana vuol sem- | 

f elicemente per miopia nella < 
nlzlatlva diplomatica, la U* ' 
^nea di apertura e di dialogo i 
con l paesi arabi non è mal 
riuscita a concretarsi piena¬ 
mente. 

Nella recente conferenza 
preparatoria di Parigi sulle 
questioni energetiche la co¬ 
munità ha giocato un ruolo 
che gli arabi non hanno giudi¬ 
cato positivamente. II dialo¬ 
go euro-arabo fra 1 9 paesi 
della comunità e tutti gli sta¬ 
ti della lega araba che a- 
vrebbe dovuto prendere II via 
i nel novembre scorso, è stato 
ritardato prima dal rifiuto 
della CEE di accettare la 
c partecipazione di osservatori 
della organizzazione di libera¬ 
zione della Palestina: ora la 
nuova data del 10 giugno 
prossimo, rischia di venire 
un'altra volta annullata a 
causa del malcontento susci¬ 
tato fra I paesi arabi per la 
firma dell'accordo con Israe¬ 
le, avvenuta domenica scorsa 
nel castello di Val Ducaesse. 

Si tratta di un ampio ac¬ 
codo commerciale che apre 
In larga misura le frontiere 
dei paesi della comunità ai 
prodotti Israeliani. E' vero 
'jche un accordo dello stesso 
tipo è In corso di avanzata 
elaborazione con 1 tre paesi 
del Magreb, Algeria. Tunisia 
e Marocco: che contatti sono 
In corso per rinnovare o am¬ 
pliare gli accordi con il Li¬ 
bano e l'Egitto, e per e.sten- 
derll agli altri due paesi ara¬ 
bi confinanti con Lsraelc, la 
Giordania e la Siria. 

Ma U fatto che tutto questo 
molteplice e complesso lavo¬ 
ro abbia dato come primo 
frutto raccordo con Israele, 
non poteva non assumere un 
carattere politico tale da tur¬ 
bare 1 rapporti con 1 paesi 
àrabi. Nonostante infatti tutte 
le smentite da parte del re- 
Bponsablll della comunità, che 
ti sono affannati a spiegare 
che tale priorità non era che 
una semplice coincidenza, è 
■tato proprio 11 governo di 
Israele a .sfruttare la clrco- 
■tanza con tutto il clamore 
pubblicitario di cui è stato 
capace. Senza perdere un at¬ 
timo. Il ministro degli esteri 
israeliano AUon. subito dopo 
la firma di Val Ducaesse, si è 
affrettato a rilasciare tntervl- 
■te e dichiarazioni alla stam¬ 
pa belga e al giornalisti stra¬ 
nieri accreditati a Bruxelles, 
■ottollneando la « grande Im¬ 
portanza politica» deU'accor- 
do, e manifestando li suo 
compiacimento per il fatto , 
che «questa volta». gU eu- i 
ropei non abbiano ceduto al- < 
le « pressioni » arabe. I 

Non a caso dunque gli ara- ; 
bl ai sono risentiti di questo j 
generoso gesto di « conforto » 
verso Israele. La loro richie¬ 
sta nel confronti della CEE. 
del resto, era del tutto ragio¬ 
nevole: essi chiedevano Infatti 
che la comunità, proprio 
in nome della sua tanto van¬ 
tata politica di equilibrio, fir¬ 
masse contemporaneamente a 
quello con Israele raccordo 
con l tre stati del Magreb. 
-con l quali la trattativa è 
bloccata In attesa che i 9 
sciolgano II nodo delle garan¬ 
zie da dare airitalia per t 
suoi prodotti ortofrutticoli mi¬ 
nacciati dalla concorrenza di 
quelli algerini. La protesta 
rischia ora di far fallire l’im¬ 
portante appuntamento del 10 
giugno per rinizio del dialogo 
euroarabo: la lega araba, 
convocata su richiesta del- 
TAlgerla. deciderà martedì 

K osslmo se andare o no al- 
acontro. 

Vera Vegetti 


Interpellanza dei senatori comunisti 


I compagni .senatori Clpol- ' 
la. Calamandrei c Colajannl i 
hanno presentalo una inter- i 
pellanza al ministro degli I 
Esteri per « conoscere In ba- i 
.se a quale motivazione eco- ] 
nemica e politica la Commis- > 
sione esecutiva della CEE è ( 
stata autori7./i\Ui dal Consi- , 
glio dei ministri a trattare I 
raccordo con Israele, nel qua- ! 
dro della co.siddetta politica ! 
mediterranea della CEE, con - 
precedenza rispetto agli altri 
paesi della zona ed in parti- ; 
colare al paesi arabi ». | 

«L’accordo realizzato con | 
Israele — è detto neH’mter- | 
pellanza è Infatti lesivo, . 


dal punto di vista economico | 
degli Interessi doll’ngrlcol^u- j 
ra meridionale l cui prodotti 
pregiati (agrumi e primizie) 
sono me.sst In concorrenza .sul j 
mercati europei con produ¬ 
zioni Israeliane offerte attra¬ 
verso una orgunlz/.izlone pra¬ 
ticamente tt carattere statale. 
Inesistente nel nastro paese, 
e che le cosiddette norme co¬ 
munitarie sulla concorrenza 
vieterebbero di riprodurre». 

«Ma sono ancora più gravi 
le conseguenze politiche della 
precedenza accordata alia sti¬ 
pula di questo accordo che 
viene Interpretala sla dagli 
Israeliani che dagli arabi co- > 


me sastegnn politico nd un 
paese che r.iiuta di applica¬ 
re le risoluzioni deU’ONU per 
la pace nel Medio Oriente ». 

« CIÒ è tanto più da deplo¬ 
rare in qutmto l'a/ione della 
commissione elude in prati¬ 
ca l’aiispiclo ripetutamente 
et»pre.sso da parte araba per¬ 
ché la CEE adempia ad un 
autonomo ruolo per 1* rag¬ 
giungimento di un giusto as- 
.setto del Medio Oriente del 
rispetto delle risoluzioni del- 
rONU e del diritti del popo¬ 
lo palestine.se come momento 
Inseparabile dello sviluppo di 
un rapporto autonomo e po¬ 
sitivo tra la CEE e l paesi 
arabi produttori di petrolio». 



PER NON DIMENTICARE svolta una manifestazione contro la 

decisione di abolire le celebrazioni per la sconfitta della Germania hitleriana, decisione 
presa dal presidente Giscard d'Estaing. Lo striscione dice: « La Francia deve celebrare 
ogni anno l'8 maggio (data) della vittoria sul nazifascismo a 

Preoccupate dichiarazioni di Melo Antunes 

Lisbona denuncia il pericolo 
d’intervento straniero in Angola 

Il ministro degli esteri portoghese prospetta la necessità di un fermo atteggia¬ 
mento delle forze militari portoghesi per sedare il conflitto tra FNLA e htPLA 


LISBONA, là 

Il pericolo di un conflitto 
generalizzato che poti'cbbe 
anche sfociare In un Interven¬ 
to straniero e.*>l.ste oggi in 
Angola. Lo ha dichiarato ieri 
sera II ministro degli esteri 
portoghese Antonio Melo An¬ 
tunes, ritornato da un viaggio 
di tre giorni a Luanda. Vlm- 
provvLso viaggio di Antunes 
nella colonia portoghese, che 
nel novembre pros.stmo do¬ 
vrebbe acquistare la piena 
Indipendenza, è seguito 
sanguinosi scontri che hanno 
visto contrapposti In queste 
ultime settimane il FNLA che 
fa capo a Holden Roberto e it 
MPLA capeggiato da Agostino 
Neto. 

Nel corso di una conferen-za 
stampa tenuta poche ore dopo 
11 suo rientro, il ministro <UgU 
esteri portoghese ha dotto di 
aver trovato In Angola un 
« pericolo di una guerra gene¬ 
ralizzata» a causa delle Im¬ 
mense ricchezze naturali dt 
questo pue.se africano, ccl ha 
aggiunto: un conflitto -ici ge¬ 
nere porterebbe Inevitabil¬ 
mente airintervenlo di poten¬ 
ze straniere. 

Nel tentativo di sedare gli 
scontri fra : due principali 
movimenti di liberazione di 
riportare l'ordine nel pae.se le 
autorità mllUarl portoortie-^i 
hanno proclamato a Luanda 
Il copriluoco ed hanno tMto 
sapere che e.speileranno dal 
l’Angolu quei cittadini 
nlerl che rlsulta.ssero colle-^a- 
tt con eventuali gruppi negli 
.soonin. Antunes ha anche af¬ 
fermato che (do stablllzzar.st 
della .situazione può «s.sere 
garantito soltanto dal decisivo 
Intervento delle forze armate 
portoghe.sl». 

La grave situazione angola¬ 
na viene esaminata In un (tn. 
cumento reso noto Ieri dalla 
commissione politica del Pa'*- 
ttto comunisUt portoghese nel 
quale vengono condannate ri¬ 
solutamente le «manovre del¬ 
la reazione Internazionale 
delle forze neocolonialiste, 
che mettono In atto una ii- 
filstenza dl.'^perata contro 11 
proce.s.so di decolonizzazione 
nell'Angola». 

11 PCP sottolinea cne gt: 
agenti della reazione locale 
ed intcrna/ionaie. l'impernii- 
.smo Internazionale, fanno tut¬ 
to il i>osslblle per .sabotare »! 
proces-so di decolonizzazione 
nell’Angolu. T comunisti porlo- 
ghe.sl. afferma la dichiarato¬ 
ne. ritengono che la deco^ont:^ 
zazlone è strettamente legata 
al proces.so rlvoluz'onarlo nel¬ 
lo .ste.s.so Portogallo, e che 
perdo II peggioramento della 
situazione in Angola può fi*e- 
nttre lo sviluppo di tale pio- 
ces.so, 

Il PCP e.sprlme !« sua so¬ 
lidarietà con l! popolo de'- 
l'AngoU e !n particolare con 
11 MPLA. che lotta per l.\ li¬ 


berazione dal colonialismo. 
Esso esprime la certezza che 
le attuali difficoltà verranno 
superate e che 11 popoio an¬ 
golano otterrà quella piena 
libertà e Indipendenza cui es¬ 
so ha pieno diritto c rivolge 


alla classo operaia iniern.i 
zlonale e al popoli di tutti 1 
paesi l’appello a dlmo.strare 
con tutti l mezzi possibili .a 
loro .solidarietà ed apiwgglo 
alla glu.sta lotta del popolo 
deU'Angola. 


Lazar a 


Esplode 
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una fabbrica 
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BUDAPEST, iti 1 

Gyorgy Lazar c 11 nuo\'o , 
pi'e.-*ldonto del consiglio un- ■ 
gherese in .so.stltuzlone di Je- 
no Fock, che va in ]>cn.>lont’. . 
Un comunicato del con,slgIlo 
presidenziale annuncia anche i 
la nomina di dvie nuov. vi- , 
co primi ministri nelle penso- i 
ne di Istvan Huszar. prole.s- ' 
sore di economia, a cui va 
anche la direzione deU'jffl- 
CIO nazionale del piano, e di 
Gyula Szekor, già rnlrii.stro 
deU’lndustrta ije.sanle (nes¬ 
sun succe.ssove è .-tato anco¬ 
ra nominato per questo dl- 
ca.stero». 

La sastltuzlone di Jono l-'ock | 
.si afferma nel comunicato, 
é .stuta dt'cjsa su richiesta 
del ri n te ressa to < lU.sa del 

suo stato di salute »* rieono- 
.scendo i suoi meriti». Pock 1 
era salito alla carica di pre- i 
.sldente del con.slgllo nel ititi? ' 
dopo aver ricoperto quella i 
Ut vice primo ministro dal ' 
1961. All'll Congre».so. nello ' 
scor.so marzo, era Jtà.to og- I 
getto di critiche, 1 

Il nuovo primo ,iiinl-,tro. , 
Gyorgy Lazar, ha ùl anni , 
ed è un economista, specia¬ 
lista di problemi della piani- I 
l'ca/lone. Dal 1970 al 73 fu i 
ministro del Invoro. si’cce.ssl i 
vamente vice primo ni'ni.stro ' 
e presidente della - ommls-iio- 
ne .statale per la pianlflra/lo- 
ne. Incarico que.sfultlmo <he 
con.servn tuttora 

Con l’attuale rlmpa.sto go 
vernativo la pre.sldon/a de' 
consiglio (primo :ninl,.iro t* 
cinque vice) vede 'ina preva¬ 
lenza di economi.sti. b. con¬ 
fermano COSI le recenti scel¬ 
te congre.ssuali che Mppur.to 
.sul problemi economici, tenu¬ 
to conto anche del .•:!lessi del¬ 
la crisi economica mm,dia¬ 
le, avevano po.sto /accento 
con forza. 

A Jeno Pock è .''.tuta conle- 
nta ronoriflcenza .■'tat.Ue di 
eroe del lavoro socialista, per 
/attivila di rilievo da lui .-.voi- 
ta per /edificazione del so¬ 
cialismo. Alla cerimonia era 
pre.sente anch#* il .segretario 
generale del POtìU. Janos Ka- 
dar, 


TKL .\VI\’. iti 

I/es[)!osionc in un deposito di 
munizioni di una f.ibbricu di 
nuilenale bellico li.» caus.ito 
oggi i>omeriggio mgeiili <l<inni 
niatorifdi a numerOHi edifjei del 
sobborgo di Hamat llash.iron, 
alla iienfer.a scttcntnonale dt 
Te! I/esploHio»ie. che la 

polizia isr.ieliana ntiene di na 
tura aceidentale, non ha c'au 
saio siltune sf<-ondo le m 
formazioni uffici.ilj - ina sol 
tanto il ferimento non grave 
di alcune persone colpite da 
schegge d: vetro 

In seguito airesplosione. im.i 
granata si c mcastr:ìt«i lu-I 
miiru esu-rno di un ed.licio 
Milza iHMMllro esplodere ed e 
stato iieves.,»iio Lire mlei'venno 
gli <iriilu*ien <ii*lI'esercito elle 
hanno [irovveiiuto a dismne- 
.scarlii. 

BKIHIT. iti 

I giiei J'jglien palestinesi af 
fei’mHno di aver fatto saltare 
m aria una fabbrica per ioni 
bustibile destinato a razzi ix* 
.santi situata ad Hasliaron. a 
nordest di ’l’el ,-^vi\. 

Nel cumumciilo nliis<ialo dal 
la .igenzM di stampa ^ 
port.iNuce dell'l)I>l^. i* dello ilie 
neirallenlato. avvenuto alle la 
di oggi, sarebtx'io rimasti uc 
VISI e fei III centinai.» - d» 
tenue, e snidali israeliani e sa 
rebixuM andati distrutti d.ver-'i 
editici situati .lU'intenio e al¬ 
l'esterno del complesso nubi.ire 
di Hasharon 

II comunicato noti previs.i la 
paternità dcll’atletitato. ma si 
Imiitii a dire; • K' ijuesto il 
modo con cm i palestinesi c«* 
lebrano il J.") maggio*, ril’en* 
mt-iito, questo, al/.inniversano 
dell.! londfizione dello stato 
ebraico avvenuta il ).'» maggio 
del 19^8. 

A Beirut intanto un uffi¬ 
ciale pale.sUnesp, il cnptlano 
Abu Hus«m. è rima-sto ucel.so 
quando la sua automobile ** 
.saltata In aria per una ca¬ 
rica e.splo.slva na.sco.sla a bor¬ 
do, Abu Hu.sam era giunto 
da poco a Beirut dalla fa.scia 
di òaz4i. dove collaborava al¬ 
le opera/.ionl di guerriglia 
contro gl occupanti i.sraeURni. 


In una conferenza | 
stampa di Marchais 

Presentata | 
dal PCF I 
« Dichiarazione | 
delle libertà» i 

' Dal nostro corrispondente ' 

I park;i, 16. I 

lì PCF ha pretvenlalo leii. 

) nel corso d. una conleren/a 
1 btampa pret>:eduia da CJeor- 
1 ge.s Marthals. un provfelto di 
«dlchlara’zlone delle Uberlà»: 

.si tratu di un testo di 89 
articoli che. partendo dalle 
libertà nate con la rivoluzio¬ 
ne france.se e da quelle l.stl- 
tuzlonalizzate nel dlcianno- 
1 ve.slnio .secolo ma r.masle 
’ «formali» perchè non g«- 
i rantile e qua.sl .sempre tra- 
j dite (li primo articolo rlchla* 
i ma .solennemente la famo.sa 
apertura della udlch.arazto 
ne dei diritti delTuomo e del 
cittadino» del 1789). formu¬ 
la importanti innovazioni nel 
campo deU’esercizlo delle li¬ 
bertà individuali e colletti¬ 
ve. 

Glacard d'Eataing. al ricor¬ 
derà. aveva promesso mesi 
fa Telaborazione da parte 
del governo di un « nuovo 
codice» delle libertà che per 
ora è rlma.sto lettera morta 
mentre gli alti Illiberali del 
mlnl.siro del/mlerno .si .sono 
moltlpUcati. I sociaiustl. dal 
canto loro, hanno annuncia¬ 
to martedì scor.so la forma¬ 
zione di una commissione di 
I giuri.sil che entro un anno 

■ dovrà presentare una « Car- ' 
ta de/e liberta ». 

11 PCF. dal canto suo. 
j prendendo le mo-sse dal ca- ; 

pitelo su/e liberta contenuto 
! nel « programma comune » 
j s: è messo al lavoro prima 
, degli altri e ha potuto pre¬ 
sentare fin d’ora que.sto pro- 
I getto proponendolo non co- 
I me prodotto finito ma come 
I ba.se per un grande dibattito 
nazionale cui saranno a.sso- 
I ciati tutti i cittadini. Il prò- 
I getto di dichiarazione de/e 
! liberta si divide in cinque 
j cap.toli: 

] 1» Le libertà Individimll e 

coìietiive: I dlritt econo¬ 

mici e .sociali: 3> 1 diritti al¬ 
la cultura e a/'.nlormazlo- 
ne; 4» I diruti politici e le 
I i.st.tuzionl democratiche: 

I.e garanzie giudiziarie. Il 
PCP commenta sla.sera «Le 
Afowde » fa un atto reale di 
rinnovamento e propone ne! 
suo progetto del principi 
realmente originali e avan¬ 
zali nel camiK» delle libertà 
democratiche e della giusti- 
I zia. 

RHeviamo In effetti, ne] 
capitolo sulle libertà indivi¬ 
duali e collettive. 1 seguenti 
principi; la legge protegge l 
Cittadini contro /interna¬ 
mento arbitrario in casa di 
cura. Nessuno può e.vservl 
rlnchlu.so contro la propria 
volontà. Nessun cittadino 
france.se può essere me.s.so al 
bando o privato de/a nazio- 
nal’tà. Ogni cittadino ha 11 
1 diritto di e.vsere messo a co- 
' nobcenza de/a documenta¬ 
zione Istituita a .suo nome. ó\ 
conte.slarne il contenuto e di 
I eivsere Informato de/a sua 
utilizzazione La discrimina¬ 
zione razziale e antisemita 
.sono proibite. Ne.s.suna con- 
fu-slone deve stabi-llnsl tra l 
I partiti e lo Stato. I membri 
! di un partito politico non 
. possono beneficiare di alcun 
privilegio la donna ha dl- 
! ritti ugual: a!/uomo Ogni 
1 dlhcrimlnozlcne fondata .sul 
.sesso è proibita e repres.sa a 
termini d! legge. 

Nel cap telo del diritti e- 
conomlci e .sodali .si afierma 
che la serrata e proibita, che 
la legge accorda alle .sazio- 
! ni .sindacali di fabbrica 1 
I mezzi per 1’ loro libero fun- 
' zlonnmenlo. che la proprie- 
I tà privata e garantita e co¬ 
sì pure la ira.smi.ssione della 
proprietà privata per ere- 
I dltà. Di notevole lntere.s.se .so- 
I no anche gli articoli rlguar- 
I danti le garanzie giudlzia- 
I rie: la pena di morte è abo- 
' llla. Le e.spuisionl arbitrarle, 

I il domicilio coatto, gli inter- 
I nameni: amministrativi so- 
I no proibiti. Le leggi e<'cezlo- 
j nall .sono interdette. Cor- 
I te Suprema dello Stato, i 
] tribunali permanenti delle 
' forze armate sono sopprea.sl. 

] I! fermo di polizia e la prò- 
I cedura di flagrante delitto 
sono abrogai.. 

1 L'originalità della ricerca 
I compiuta dai giurKsti che 
I han%io dato via a questo 
' progetto animalo dal PCiP è 
I ovg: sottolineala da buona 
parte de/a .stampa lrance.se. 
D’altro canto George.-. Mar- 
I cha'fi ha tenuto a .soiiolinca- 
1 re che que.stn originalità si 
1 ispira H/a volontà del PCF 
di posirii.re in Fr.incla « un 
hOc!ali.’>ino ai*« france.se». 

« Nelle nostre propo.sle — 
ha detto a q\ies(o proposito 
Marthai.s — non b..sok?nn ve¬ 
dere per forza una critica ad 
altri partiti allorché queste 
propo.ste non corrispondono 
alle paslzionl di que.sio o 
quel partito. Per esemplo 
nessuno può dire che adot¬ 
tiamo propo.ste critiche ver¬ 
so l .soviel'ti: noi dic'amo 
al .sovietici che vog/amo fa¬ 
re un’altra cosa, una cosa 
diversa Noi (•on.s:d**rlamo 
I che V. sono degli In.segna- 

■ m#*nti da li-arre dal sistema 
I .social.sta mondiale Que.ste 
! esperienze .-«ano pasitive ma 

v: sono anche e.-,penen/e ne- 
I gative». 

! Il PCF insiste poi sul fatto 
I che una nuova dichiarazione 
I delle libertà, nece.soarla agl: 
uomini de! nostro lemix), al¬ 
la maturazlorie di nuovi di- 
I rltt, individuali e coiletl vi, 

\ non può es.-«*re 11 monopolio 
d. un .so’o parlilo: e per 
; questo che :! PCF pre.senla / 

I suo documento come progel- 
( to, come contributo alla ela- 
' Ixirazione di una nuova di- 
' chlarazlone che potrebbe e.s- 
sere il frutto au.-.p!€abile e 
au.sp.calo di un lavoro comu¬ 
ne a tutti 1 partiti di sini¬ 
stra e a lutti quel cittadini 
<he vorranno partecipare al 
dibiiUllo nazionale propo- 
.sio da. conuinisl: francesi. 

Augusto Pancaldi 
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I sanzione del teaio approvalo 
1 alla Camera. 

I La posizione conclu.slva e 
I stata motivata dal compa- 
! vno Bulalni' la cui du-hiauc , 
zione di voto pabbli< lierenio ' 
doman. I 

i Nel primo pomeriggio, men- ; 
I tre era sospe.s,.t la .seduta al i 
' .Senato, si è svolta una rlunio- ' 
\ ne quadripartita pre.Medula 1 
1 da Moro alla quale hanno I 
! preso parte 1 pre.s.denti dei i 
' quattro giiippi senatorul' del | 
' la maggioranza, : niintsiri , 
I Reale e Gin e alcuni « e.sper- ; 

tl». I/incontro quadripiir”lo ■ 
I di palaz/xi Madama >i »-ra i 
reso Indl.siJen.sablle ixuche . 

I .soc-ialdeiiiocra!IVI avev.»no 1 
I presentato una pregiuJizi-tle ! 
chiedendo /approvazione del 
lu legge nello .stes.so te.slo del 
, la Camera e rinviando ie 
I eventuali modifiche ad un 
' .successivo pmvvedimento. Il 
J pre.sldente del PSDI Tanas*! 

aveva detto, inlattl. che il 
; .suo partilo era deciso ad an- 
I d'are «vanti, rinviando le mo- 
I diflche richieste « a una nuo- 
' va propo.sta di legge che po- 
I tra .scaturire da un altro ver- 
I tice o dalla rJun'one dei pre- 
I sidenti del gruppi parlamen- 
I tari » 

' La pregiudiziale .socialdemo¬ 
cratica e caduta, a qu-.^nto ha 
riferito il presidente dei se 
nitori del P.SDI. Arlasto, in 
.seguito «d un.i telefonata del- 
l’on. Moro a/'on. Orlandi. Il 
pre.sldente del Consiglio ave¬ 
va a.s.slcuralo inoltre che !« 
Cernerà non sospenderà f la¬ 
vori «fino all’approvazione 
definitiva della legge». 

La direzione repubbllcan.s. 
Intanto, .si era riunita qiia.il 
contemporrtneamentc «Ila se¬ 
greteria del PSDI, approvan¬ 
do un documento che conte¬ 
neva alcuni .spunti polemici 
nei confronti del settori piu 
oltranzisti della maggioranza. 
«Per mettere fine al disordi¬ 
ne e alla f«'/l«slta afferma¬ 
no i repnbblic.'inl - non è 
, dunque .sufficiente il ricorso 
1 ai più perfezionati strumenti 
legl.slativl e h una meglio 
coordinata e condotta attivila 
delle forze dell'ordme. ma è 
anche nece.s.sarlo che le lorze 
pollllclte a.ssolv.sno con .scn.io 
di re.spon.sabllità al loro do¬ 
veri. Prlnm della iipre- 
s.s de/;i .seduta pomerUlitt- 
! na a Palazzo Madynia, (’c 
I la una riunione del s-na’or' 
comunisil i>*r lare IJ pun'o 
.sull’andaniento de) dib.inilo 
I ai termine della dlM-Uision»* 
generale e anche In relazione 
alle consuHvtzionl In coi'so ira 
i gruppi di mavvioranza K' 
stata conlermata 1.» necessita 
di modlllcare la ieege in pun¬ 
ti fondamentali, lesivi dei di¬ 
ritti di libertà del cittadini e. 
con dò. di .sostenere emenda¬ 
menti giù pre.sentatl 
SI tratte, cioè, della piena 
conlerme della impostazione 
che 1 conuni,.st! Ji.nino dato, 
fin dal primo momento, alla 
loro l>att.»vlia sulla levge Rea¬ 
le: una opposizione lerma — 
come aveva notato In di.scu.s- 
Mone genera-le 1! compagno 
perii.» - • tes.i alle prolonUu 
modil'c.a e al miglioramento 
della legge nel sen.so di una 
1 più pregnante quallllcuzlone 
I aniilaad.sta e di un rlgora''o 
rispetto dei diritti co.siituzlo- 
naJl. Que.sla linea dei comu¬ 
nisti respinge certe «gltazlo- 
I ni Improvvusate e «nelle stru- 
[ mentali che tendono a Inse- 
I rlr.si In un momento di m- 
j certezza delia situazione del 
Paese su ixi.sizionl d: dlsunlo- 
j ne del movimento operalo e 
I democratico, mentre ciò che 
occorre è una accentuazione 
' degli elementi di .so!ldur‘età 
e di unita nella lotta pt'r un 
mutamento profondo e i>er 
una nuova guida jxillLca 
Que.sla dll’lerenziazlone ha 
trovalo una precisa espressio¬ 
ne .sla nella diversità di ac¬ 
centi regl.sirutasl nel dibatti¬ 
to generale tra gli oratori de) 
gruppo comunista, alcuni ora¬ 
tori de/a Sinistra indipen¬ 
dente. e In particolare il rap- 
pre.sentanle del HDUP. sia -- 
più c-oncretamente — nel con¬ 
tenuto degli emendamenti r;- 
.spettivamente presentati. Ad 
esemplo, mentre 11 gruppo co- 
munUia ha .so.slenuto !« e.sl- 
genzH della .soppressione dei- 
/art, 1 il quale di fatto liqui¬ 
da Ih co.s!deUa « legge Valpre- 
da» e rjfwrla /istituto della 
libertà provvi.soria olla impo- 
.stazione restrittiva del codice 
fa.scltiU», il rappresentante del 
PDUP ha presentato una .se¬ 
rie di emendamenti In cu', si 
] contemplano vari ca.si nei 
I quali la liberta provvisoria 
non pa-ssa e.sscre concessa, 
con CIÒ accettando la logica 
del provvedimento 'governa¬ 
tivo. 

Illustrando in propo.silo la 
posizione del comunisti, 11 
I compagno Lagnano ha notalo 
I che U grave passo Indietro 
I rl.spetlo a quello che la mait- 
I gioranza sle.s.sa definì a suo 
j lem|3o un atto di civiltà, non 
I può in alcun motto etì.sere giu 
I stilìcato col bUPixjsU) caLt.vo 
uso che della « legge Valpre 
J da» avrebbe latto que.sio o 
< quel nittgi.slralo. In tal ca.so, 

I intatti, la cen.sura m deve ri¬ 
volgere .a/'opcralo d<'l .singo- 
I lo giudice ina non si può n- 
I mettere in discussione l%i so- 
.sianza di quella conquUla de- 
! mocr.iliia Se davvero si è 
preoccupati di evitare dtsior* 

I sionl nel/appUcazione della 
norma, «Ilota la soluzione e 
, esattamente quella che viene 
I ottona dui comunisti .s:« con 
, /emendamento che proix>ne il 
\ ripristino della «legge Val- 
I preda », .sla con gli emenda- 
j menti sulxjid nall con i qu.Ui. 

menile .si vonJerma .! tonda 
' mento del/atluale disciplina. 

1 .si Instaurano norme cantela- 
I t.ve per impedirne un'appli- 
, cazione distorta. 

I GII artico/ 2. 4. > e ti .sono 
I stati approvati .senza modifl 
r che II volo fav</revole del 
PCI al!'«:l 4. eh** riguarda 

' le jjerquislzlonl. e stato mo 
. tIvate dal com|X»gno Lagna 
no Egli ha ricoi'dato che li 
J lesto approvato dalla Camera 
era già .stalo modificato .iU 
I forte press'one dei comunl.sti 
nel senso che era slata eli¬ 
minata ogni jjencolosa gene¬ 
ricità alla norma- e .staio 
vice precuaio chl«ranienie 
<*he la )>erqui.si/lone va latta 
! sul luogo, senza il lernio del 
I la ixTsona, e .-Oiio In pie.sen- 
j ZH di sOMX^Uo oKgctlivamcntc 
I fondato, ton la redazione di 
, un verbale d.» trasmetter «1 
^ la magi.strntura e d.i ^.un. v 
ffnare »ir:ntercs.s«to. 


.Sull , 11 1 a ) inwcc, s iit- | 
prevede /.inasto fino a ti 
mcs. e un unmv'nd,» da ,')() m.- 
1.» a 2U(i niit.» llie jx-j' co oro 
< h«' partrt .jxuio alle man.le 
stazioni lac--ndo u.so di c.ch hi 
e di coix'jiiire nel \ol1o, il | 
grupix» lonuin;.-.'.,-» Ita tonlej 
nialu un voto n»-;l.unente ' 
coiUiario ; 

Il compagno Peii*el!a ave- i 
Vtt r pioixi.ilo un eniendamen i 
to Cile chioueVtt la eion Hpi>l,- 
('azione della punì ■'.ione nel ' 
caso in cui il casco .'a por- j 
tato ix'!' « yluslIflcrtto moti ^ 
vo come (a.io di un no- , 
to(Uli.-.ta ilie lo u^,i per prò i 
teggeisl :1 caix) K .slato re- i 
spinto amile l’einendamenio I 
conmm.iU siiboixiinato che , 
tendeva ad eli'mniare una in¬ 
tente iniquità, quella d: accu¬ 
mulare /arreito e laninien- ' 
da. 1 coniunlsll avevano prò- | 
posto che la punizione rigiiar- i 
das.se o l’au'e.-.lo oppure la 
ammenda e non tutti e due | 
Sono .stati quindi approva , 
li gli articoli dui 7 «1 13 ^ 
che rendono piu seveia e det- | 
tagll.da la 1< gge an'ifascista | 
del 1952 Queste norme costi- ì 
tulaiono li piu rilevante sue ^ 
ce.-so ottenuto alla Camera ' 
dalla battaglia dei comunisti I 
e che avevano trovato n.scon- ì 
tro con l’arco delle forza co- i 
stituzlomili ’ 

11 compagno Modica ha mo- | 
tirato 11 volo favorevole del i 
gruppo comunista .■>ottolin'*»n I 
do il v.ilore democratico e an- ' 
tlf.ìscisla di questa parte del- ' 
la legge. Egli ha rilevato che 
l'e.'Ugenza avvertita dalle for- ; 
ze antifdsci.sle di mighor«re i 
la legge del 1952 dimostra che ’ 
il periv'olo fascista e più gru- i 
ve di allora. Se le norme 
approvale 22 anni fa non lian- , 
no potuto JmpiKllre l’accen- . 
tiiar.sl di questo ijerlcolo ciò | 
è dovuto non .solo al tatto 
che quella legge e rimasta 
inoperante, ma soprattutto 
allii politica condotta dalla 
DC che ha l.tvonto l'inseri¬ 
mento del MSI. che non lìa ^ 
tagliato in modo netto i le | 
'gami con lì neofa.se 1 smo, R’ . 
dunque questa ijolitica che i 
deve cambi.ire se .si vuole, al i 
di là de: miglioramenti ap- l 
portati alla legge de] 19.>2. } 
stroncuj’e ogni rigurgito ed | 
orfnl violenza fa.sci.sla 
D: .stretta misura è .stalo i 
re.'-p'nto /emendamento co- i 
muni.‘ta. illustrato dal coni- 
IMgno Terracini, con 11 qua'e, 

» modifica d»‘l/ttrt Icolo 2 "), 
s: ci/ecic-va che le di.sposl- 
z-.oni pivv..sle nel gover | 

nativo ixT la e.spiiLlone degn 
blr.ini'*r; rh« non hanno .suJ 
licietiza e liceità di fonti cit 
so.sientaniento non dovessero 
e.s.sere applicate agli .stranie¬ 
ri in Italia per a.s.Io ixjliluo 
e CIO anche .se e.s,si non ab¬ 
biano esplicati) le praticlie 
per il loro rlcono.scimento di 
eauU politici, 

L’emendamento. (»me ha 
poi precisato il compagno Pe- 
tre/tt, aveva il valore !mme- 
diiUo di evitare che esuli po- 
j iillci Oh) Cile. dal/America Uà- 
I tlna e da nlin paesi In cui vi- 
! gono regimi dittatoriali .sono 
giunti in Italia per pro.segui- 
I re 1 loro .'•.tndi ijo.sftano es.se- 
, re co-strelti in campi profu¬ 
ghi. che sono si>e.s.so dei « U- 
ger». L’emendamento — me.s- 
' so al voti a .«rutlnlo segre¬ 
to -- è .stato respinto da 164 
voti contro 101 voti favorevo¬ 
li e i astenuto. 

In precedenza era .stato 
re.spinto l’emendamento .sop- 
! pre.ssivo dell’articolo 2.-> pre- 
I s'-ntato .sla da! gruppo comu¬ 
nista (he da quello della .sl- 
ni.sira Indipendente, Il grup¬ 
po .socialLsta. che aveva pre¬ 
sentato un emendamento per 
eliminare dal te.sto governa¬ 
tivo la condizione di suffi¬ 
cienza dei mezzi di .sostenta- 
menio )>er poter rimanere In 
Italia, ha i>ol r.tirato Va pro- 
lX)sta, pro)x)nendo invece un 
ordine del giorno .accolto dal 
mini.stio Reale, che chiede al 
governo di pre.senlare al più 
I pre.sio un disegno di legge 
per regolamentare 11 diritto. 

I prev/sto dalla Co.slltuzlone, di 
I «.silo politico. La grave man- 
r.anz.a d\ que.si.i regolamenta- 
! zione era .stata denunciata 
I dal compagno Terracini che 
{ aveva annuncialo, a questo 
propo.slto. la pre.-afntazìone d. 
una projX)sta di legge comu- 
I nlsta .su tutta la maler.a de¬ 
gli .stranieri In Italia. 

I E’ .stato respinto anche 
i /emendamento comunista. Il- 
' lu.strulo dal compag.io Snb- 
I h-Hd)nl. p»'r la .sopp.’*e.s.iione 
' ctel/artlcolo 2C che prevede 
I tl giudizio direttl.s.'^lmo nel 
[ ca.so di recito di violenza con 
armi proprie o Improprie con¬ 
tro la forza pubblica. 

I Un a.spro scontro .si è poi 
I verificato .lUl comp>.ì.->o de- 
! gli articoli che rUu.irdano 
I le procedure di giudizio nei 
‘ confronti di membri della 
polizia che commettono reato, 
j A que.sto proisoslto 11 com- 
! pagno Petrella ha affermato 
, che si tratta dell.» violazione 
I del principio co-illlu/lon,»le 
di eguaglianza del ^lU’ad'nl 
I di fronte alla legge fannie 
1 j’in.slaurazlone di una a .’O- 
I fazione .speciale ai dami del 
' mag.,itralo n.ilurale, 

I II dibattito V pro.v'guiio 
' nelle prime ore Uc! ^.*'11110 
I .sugli articoli che erano stati 
j acc.anton.itl e che soiìo 
' ogeolto delle parziali mociifi- 
j fhe da parte della ma'zgio- 
I ì'€^n7\^ Sul/.inlcri’n 1 c ,ii- 
I t'*rvenuto il compagno Pe- 
I trone. 


Berlinguer 


invece prospettato un ritorno ] 
:/ consunto .schema della ] 
< centralità» (dietro (.Ui si na¬ 
sconde la \olontà — “-e la 
DC oUene.s.se un :ucc'js.so in ! 
queste elezioni di un ulte¬ 
riore scorto a destra che rep 
prc*smterebl5e per :I pa«ssc !o 
avvio di una peiicolo.sa av 
ventura. Non propoog-ino 11 I 
centro sin!,"tra. ne per que- 
sili ]3rosp(*ttU’a chiedono \i"t:. ‘ 
i .socliill.sti, che (lenuivi.ino i 
anzi l’estturlmento dell.i for- i 
mula logorata da/:» prepoten¬ 
za della DC e do/a o->l na- I 
ta volontà conserv iflce del ! 
suol dirigenti. E’ vlm.isto .so- 1 
lo /on, Moro -- ha p-'oce j 
gulto Berlinguer — .,d (-."prl- j 
mere un .suo atto di l»Nle nel- , 
la vitalità di quella formula, | 
un atto di lede che non tro- . 
va però ii.spondcnzn ne uf'V [ 
l.i DC nc nel PSI e 'hic quin- , 
di app.ire privo ili ,-.<>s'a,i/a j 
jwilltiea ( oncrcN» E’ vero clic > 
al centro .sinistra m ilchia ' 


mano oj.», con /.l'-'itt* .'fu 
mcntalismo elettor.».**, , "u , 
claldemoci'atK'. che pi-rò — 
quando il loro pres.cl»*nte 'J’a- 
na.sttl scatenò lo .scorso <if.o 
bre la crisi cii governo — 
avevano per primi c’^-nimc..»- 
1o la : .ne in inieUiab; e di 
q'.ie,.a line*»» poi.tua <■ d*-- a 
co.»/,'ione che .a sj-.’ei*va, ] 

Ma perche .1 (entio-s,n '-tra 
è iHlhlo'-’ si f chiesto Ber- 
Lnguer, Forse .soU.into. co 
me aliermanu i compagni so 
cmllBti. pcrclie 1 .'appoiU di * 
lorza fra la DC e / PSI i el¬ 
la coalizione erano .-oi/iii' all . 
tl JaVore dr.la p.u'te Uenio I 
crl.sfana'.'’ O non piUfoslo J 
jjerehe — come noi .lilenn..»- i 
nio da lungo teinixi — la j 
probprtllvrt strategk a ci quel- 
Ju jxilitKu Ila niosli.ito ,a sua , 
inconsKsten/a e la -aia iKa- ^ 
paclta a risolvere : piubleml , 
de. pae.->e. m quanto e lon | 
data .sulla e.sehisione pK'^nidi- | 
ziale della grande forza pji>o j 
lare e democratica i »ppresen- , 
tata dui no.stro partito? i 

Oggi (X'corre. ha detto Ber- | 
llnifuer. una svolta profonda ; 
nella d.i-ezlone politica del ' 
paese, In Pii .“^en.so v.v e si 
manlleala la domanda pie.-- ! 
sante di strati sempre piu ] 
larghi della popoiazu-jne. Oc- | 
corre un cambiamento inveri- | 
te che permetta di iflronta- 1 
re, con U ne<’es.sarla erer- , 
già e ij più largo C’n.senso | 
demcKiratlco e popolare, le i 
grandi questioni che si pon- | 
gono nella nostra .•oc!'*la In i 
questa direzione, ha detto i 
Berlinguer, .spingono ogg. le j 
profonde e.sigenze delle mas- i 
.se popolari, la volontà di ri- i 
solvere i problemi d<“l pae.se | 
da cui emerge /unica inoica- 
/ione valida: quella ielle in- i 
tese unitarie, della pm lar¬ 
ga partecipazione dem'x'rnti- [ 
ca, della collalxu’azione ira le j 
forze popolari, 

Berlinguer ha quindi detto 
che mentre .slamo nel momen¬ 
to piu critico per quanto ri¬ 
guarda 1 problemi .‘ei/econo- 
mia. dell’ordine oivili?. dello 
sviluppo sociale e della condi¬ 
zione morale del paese, pa’’tl- j 
colarmente grave appare /ir- ! 
respoasabilità di chi — come , 
fa /attuale segretario della , 
DC Fanlani — rilancia una 
linea di rottura della ui.ttà . 
delle forze ix>poIarl e di con- 
trapiJOsizione frontale veiso I 
partili e le organizza': mi de 
lavoratori, E” questo /addebi¬ 
to pm grave che oggi ’ a mos- 
.HO alia linea jnlezralista M’ 
questa linea che jm ;.\ulato 
e ixirtu al logujam.nto c al 
cii.scredjtu delie l.stituzionl de- 
nKxratiche. perche coniiadd,- 
ce clamoro.samente l'i logica 
unitaria dalla quale esse so¬ 
no sorte trenfunni fa que¬ 
sta linea prevalesse n-.-ilu pros- 
.sima consultazione elei'orale, 
ha detto Berlinguer, pio- 
blema risulterebbe e-n^pera- 
to. ogni possibilità Ji solu¬ 
zione e ogni pro.spptfiva di 
duratura r;pre.'^^l econmnlca. 
di progre.s-o sociale e morale 
sarebbero allontanali nel tem¬ 
po, Uno .scacco elettor.ile del¬ 
la DC non comporterebbe in¬ 
vece alcun ri.schlo p**r il pae¬ 
se. ma sarebbe piuttosto un 
fatto particolarmente p-js/i- 
vo oggi per la no.stra vita 
democratica, sarebbe '] .segno 
dell'inizio di quel camolarnen- 
to nella vita e nella morali¬ 
tà pubblica, nel rapporti Ira 
partiti, nel legame fra ;,st,tu- 
zlonl e popolo che ;1 pae.se 
vuole e attende per .'ivvare 
quelle riforme economlc.ne, 
.sociali e politiche « he tanti 
anni di vane promesse, di 
lotte per il potere, di iri'ta 
bllltà e di disordine h.anno 
di fatto impedito o hanno 
fatto degenerare. 

Tutte le formule finora 
sperimentale nel lOislro pae 
se .sono fallite, ha concluso 
Berlinguer, e lu sola via che 
offra sicure prospettive pc-r 
un retto funzionamento dello 
Stato — bla nei suol orraal 
centra/ che nelle sue ai fico- 
lazlonl regionali e locali — 
che hvstaurl nuovi rapporti 
nella società, è quella di una 
svolta politica iondafa .«ulia 
più larga unità, Inte.sa. co/a- 
borazlone fra le grandi com¬ 
ponenti .storiche e popolari 
del pae.se. 

Solo uno bpostomento ge¬ 
nerale M sinistra nelle prossi¬ 
me elezioni, una avanzata del 
m primo luogo, può con¬ 
durre a quegli obiettivi, può 
portare a un duraturo ra.--- 
serenamento del/atmo.slcra ptj- 
litica, al rinnovamento df/a 
economia, della .società e del¬ 
lo Stato, a un nuovo orò.ne 
civile e democratico. , 


Petrolieri 


to ricorso alla << elurgizione di 
contributi idillici li dove una 
politica dei generi* e legale». 
Essendogli stato chieblo al 
politici di quali p.iesi los.-,e- 
re state elargite le contribu¬ 
zioni. Jamie.son ha co.si rispo¬ 
sto; « Po.s.so citarvi due esem¬ 
pi, qut*llu cJell'ltali.i e l'altro 
del Canada >. .secondo il pre¬ 
sidente della Exxon que.sto 
denaro serve a rendeie « piu 
(oerenti» le direttive deil'in- 
daslna petrolilera con quelle 
dei governi In que.stione. 

Al/Italia e al Canada .si e 
riferito anche un jx)rTavocc 
della Mobil Oil parlando del- 


.su ,t-d/.u:!. pc. .ippijzz.a 
.a (iiinpaKii.^ deuoi.ile (]<•, 
t.indxl.it poi.I h 1 s^' 1 t. 

Un.11. Se» ondo il portav(H'» 

la'e pia.ss; sai»bbe r;fiu'..aV.i 
dalla Mobil negli .St.u. Uniti, 
ma non «/'''--icro. sjje» .e -n 
qu-i paes n,-. qu.i, c--sa 
icbbi> . .f 2 A.c ' /. que.stu pun¬ 
to j] p<}rtrt\o(.e li.» alfermalo 
che le ( 1 .Irti' dell.» Mob I 
hanno effettuato Ui: sov\en 
zioni in Canada e .n It-a/a 
dove sono perlettami'nle le 
gal. e co.siitu) scono prAss. 
noi mah 

hit.he Bob ].)ui sei. pre.s. 
dente de.l.» (tulf O.I. li.» d 
rJnaiato » he .sua .>(-« lela 
nel ‘titl e ne! ’7(i d.ede quaflrn 
ini.'Oh. d, dollari .n ."Ovven 
z oni pol.tKhe .al partilo re 
publjlu .ino<lemocrnl:co de/a 
f'oiea del sud. (he e al potere 
Dorsey )ia detto di .-ivcr dato 
.1 primo conti.bufo « nel/ln- 
lere.sse della soc età e dei suoi 
azionisti . Mi» le pressioni a: 

1 ntensif .careno considerevol¬ 
mente, Dirigenti del par’ilo re- 
pubbli! ano democratico chiese¬ 
ro lu milioni di dollar.... Do- 
ixi ac^e.^e divasMoni !.i do¬ 
nazione tu ridotta a tre mi¬ 
lioni ». Continuando le sue dl- 
cn.ara/ioni di fronte al Sot- 
locomitaio del Senato USA 
per le .soMeta multinazlon?)]. 
IDor.'.ey ha informato che la 
Citili .sta tondUi'*ndo 'una In 
ch.ee’a .nt'’rna a quale «.'Olo 
1 i-c-'iiienif^nle h.» ev.d''nziatO 
l.i po.-st-b..:ia che pore.et:» > 
pratica di uti.izzaro fondi del¬ 
la .-'OC'eta per vopi po/ticl... 
Diro che aauni di quc.sli fon 
di inteiessano l'U-alla /- 

Alquanto rivelato da: tre 
monopoli del petrolio va ac- 
giun'.*» la .scandalos.» attività 
di corruzione svolta dalla 
lompjgnia bananiera United 
Brand-» ira.scinata in giud.z.o 
neh Honduras )x*r aver elar¬ 
gito busi,nelle d.» un milion® 
e 25(1 mila dollar. ai ’P'U «'Iti 
espQn(»nii dello Stato. .Secon¬ 
do gli atti del/inchiosu .r 
corso negh US.\ altri 750 m la 
dollar! la stes.sa .società ha 
elargito a funzionari del mi¬ 
nistero del Commercio estero 
italiano Al.** prexedur** g.udl- 
/mrie in atto nel/Honduraa 
non fanno riscontro paralleli 
atti della giustizia e dello Sta¬ 
to italiani, nono.stanlc vi ala¬ 
no prove e documenwzion: 
raccolte dal .Securlties and 
exchange Commi.ssion deg.i 
.suiti Uniti 

1 ! presid^-h'e della Esso ita¬ 
liana, S.»li». e .stato interro- 
v.ito a proix>s)lo delle dichia¬ 
razioni del presidente della 
Exxnn SUI -(contributi» a 
partii, italiani. Confermando 
le sovvenzion' illecite, Sala ha 
dato una ri.spo.sta davvero .sin¬ 
golare affermando che In le»* 
gè )^r il llnanz.amento pub¬ 
blico ai partiti recentemen^ 
approvata r conoacerebbe la 
K leggiti imita » delle oiTerario- 
ni eli corruzione effettuale 
prima della sua approvazione. 
In mancanza di tale iCese. 
ha detto .Sala, c il finanrli- 
mento dei partiti era pos.sibi- 
le solo attraverso., contribu¬ 
zioni di per.sone f.siche o giu¬ 
ridiche », Cloe del moTìopol: 
esteri e no.stranl. 


Domani 

senza soccorso 
sulle autostrade 

Domani, .su tutte le auto¬ 
strade. gl automobili.sU in 
«panne» dovranno cavn.’-sela 
da .soli o. comunque, senza 
far riior.so a. mezzi di ac( 
t-orso .str.ydale ACI. 1’. "perso 
naie .sc,o)>erera infatti por 
tutta la «.ornata per .‘(ollec. 
lare la rlpre.'-a delle trattati 
ve sul rinnovo del contrat*-' 
di lavoro. Per gl: impiegai 
della direzione di Roma. )- 
.sciopero e anticipato a oc: 
Tutte le pre.stazionl .straord 
nane .sono so.spese » toni, 
indeterminato. 

Lo .sciopero è .^tato proc 
malo da: tre sindacati co.u 
derall- FIAI-CGIL. P^ILTA” 
CISL. UILTATEP-UrU 


Delegazione 
I delia Lega 
I dei comunist 
jugoslavi 
a Mosca 

I 

I BELGRADO, in 

I II .segretario de) comitaio 
e.se<uii\o della presidenza d**' 
la L<»ga del comunisti .luco.sla 
VI. A]ek.sandpr Grlickov, ed 
:1 capo del/ulficio per le rela 
zloni ton toro, Vladlslsv 
1 ObradovK . .si .sono recati a Mo 
.sca dietro invito del com.tato 
centrale del PCU.S Oggetto de. 
loro colloqui a Mosca saranno 
» 1 problemi di comun-» inte¬ 
resse ». secondo un comunU'a- 
to pub/cato ieri ser.( a Bel¬ 
grado, 
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PAG. 16 / fatti nel mondo 


Continuano le rabbiose reazioni di 


Washington per gli scacchi subiti in Indocina 


FORD DECRETA L'EMBARGO COMMERCIALE 
CONTRO IL SUD VIETNAM E LA CAMBOGIA 


Ancora imprecisata l’entità delle perdite subite dagli USA nell’aggressione al territorio cambogiano — Tracotanti dichiarazioni di Kis- 
singer: « Non si può farla da padroni con gli Stati Uniti! » — La Thailandia richiama per protesta il suo ambasciatore a Washington 


WASHINGTON, 16 

Slrrtomo di una rabbiosa 
reazione agli scacchi subiti In 
Indocina — che 11 colpo di 
coda dell'operazione « Maya' 
guez» non è certamente riu¬ 
scito a cancellare — gli Stati 
Uniti hanno decretato oggi un 
embargo commerciale contro 
11 Vietnam del sud e contro 
la Cambogia. « Il dipartimen¬ 
to del commercio — in torma 
l'agenzia AP — ho posto le 
due nazioni nella stessa cate¬ 
goria del Nord Vietnam, del¬ 
la Corea del Nord e di Cuba 
per quanto riguarda le lleen- 
le di esportazione ». 

Un'altra rabbiosa manife¬ 
stazione è venuta dal segre¬ 
tario di Stato 11 quale In una 
conferenza stampa ha dichia¬ 
rato con tracotante cinismo 
che l'aggressione alla Cambo¬ 
gia «dovrebbe chiarire 1 limi¬ 
ti oltre 1 quali non si può 
farla do padrone con gli Sta¬ 
ti Uniti e che gli Stati Uniti 
•ono decisi a difendere 1 loro 
Interessi ». Dopo aver fornito 
una versione tendenziosa del 
fatti per nascondere che 
quando fu lanciato l'attacco 
la liberazione della nave e 
dell'equipaggio era già avve¬ 
nuta, Kisslnger ha negato di 
essersi rallegrato per l'oppor¬ 
tunità offerta al governo ome- 
rlcano di essere disposto a ri¬ 
correre alla forza contro l'In¬ 
docina: « Non cercavamo una 
scusa per dimostrare la no¬ 
stra virilità», ha detto 11 se¬ 
gretario di Stato. 

Circa 11 modo come si è svol¬ 
to l'attacco americano alla 
Cambogia, nessun particolare 
di rilievo è stato fornito dal- 
Tammlraglio Noci Gayler. nel¬ 
la conferenza stampa tenuta 
a Honolulu. Egli ha dichiara¬ 
to che all'operazione hanno 
partecipato 205 marlnes e che 
il definitivo bilancio delle 
•perdite non è ancora noto. 
Assai imbaraz'zato à apparso 
quando ha risposto alla do¬ 
manda di un giornalista che 
«non è ancora accertato» — 
Invece lo è, per ammissione 
dello stesso Ford — so l'at¬ 
tacco contro l’aeroporto cam¬ 
bogiano è avvenuto prima o 
dopo la liberazione oeirequl- 
paggio. Ha detto Infine che 
navi appartenenti ad altri 
paesi — una svedeee e una 
sudcoreana — erano state In¬ 
tercettate dal cambogiani nel¬ 
la zona. Secondo un'informa¬ 
zione proveniente da Stoccol¬ 
ma una delle navi sarebbe la 
«Hlrado», della «Svedlsh- 
East Inslan Shlpplng Compa¬ 
ny». Il ministero degli este¬ 
ri di Stoccolma ha dichiarato 
che si sta indagando sull'epi¬ 
sodio. La compagnia ha tut¬ 
tavia reso noto che aveva Im¬ 
partito alle proprie navi in- 
croclantl nella zona la diret¬ 
tiva di tenersi a SO miglia dal¬ 
la costa, ma che la « Hlrado » 
non aveva potuto ricevere 11 
messaggio per via delle con¬ 
dizioni del mare. Verso 11 
mercantile sarebbero state 
esplose quattro salve. 


BANGKOK. 18 

Un ulteriore deterioramento 
delle reiezioni tra Stati Uni¬ 
ti e Thailandia sembra essc- 
le tra le Immediate conse¬ 
guenze della piratesca « dimo¬ 
strazione di forza » offerta 
dal Pentagono con 11 blitz 
aeronavale del marlnes per 11 
recupero del mercantile « Ma- 
yaguez» In acque e In terri¬ 
torio cambogiano. Il governo 
di Bangkok ha annunciato og¬ 
gi di richiamare 11 suo amba¬ 
sciatore Anand Punyanachum 
da Washington In segno di 
protesta, dice una nota, per 
l'uso americano di territorio 
thailandese nel quadro del¬ 
l'operazione avvenuta nel 
golfo della Thailandia. 

Il governo ha anche reso 
noto che spiegherà l motivi 
della propria « opposizione » 
aU'intervcnto del marlnes In 
note che si riserva di Invia¬ 
re a tutte le missioni dlplo- 
motlche a Bangkok e che 
chiederà un riesame d! tutti 
gl! accordi economici e mili¬ 
tari fra gli Stati Uniti e la 
Thailandia. Dopo la diffusio¬ 
ne di un comunicato sul ri¬ 
chiamo dell'ambasciatore, è 
gtato lo stesso premier Kukrlt 
PramoJ. al termine di una 
riunione straordinaria di ga¬ 
binetto, a informare 1 giorna¬ 
listi che era stato chiesto al¬ 
l'ambasciatore a Washington 
di corusegnare una nota di 
protesta prima di partire dal¬ 
la capitale americana. Nella 
nota si afferma che la Thai¬ 
landia considera una viola¬ 
zione della sua sovranità la 
presenza di marlnes USA In 
■una base thailandese per ol¬ 
tre un giorno dopo che lo 
stesso Primo ministro aveva 
chiesto ufficialmente 11 loro 
ritiro. Kukrlt PramoJ ha ag¬ 
giunto ohe non à disposto «a 
consentire 11 rlpetci'.sl di un 
Incidente simile ». 

Poche ore prima 11 gover¬ 
no di Bangkok aveva annun¬ 
ciato che tutti 1 1100 marl- 
ncs Inviati nella balie di Uta- 
pao erano stati ritirati L'an¬ 
nuncio dice tuttavia che 
« l'ultimo gruppo ha lasciato 
Ieri sera la base aerea di 
Utapao a bordo di aerei da 
trasporto «C-141» la cui de¬ 
stinazione non è stata pre¬ 
cisata». Non è ancora possi, 
bile prevedere — anche .se 
non à da escludere — .se 11 
richiamo delTambasclatore 
preluda a una vera e propria 
rottura In sedo diplomatica. 
Le reazioni popolari e quelle 
degli oppositori si .sono .spin. 
te ben oltre. 

«Selvagg'o. feroce, folle e 
flagrante atto di aggre.Oo 
no» o .stata definito dal mi. 
nistro delle Inlormazionl 
cainbcg'ano Hu N m, In un 
discorso alla radio, lope-ia 
aàfmt» amAi'ifTna Kcrll hA orc* 


clsato che l'Attacco è comin¬ 
ciato venti minuti dopo la 
liberazione dell’equlpasfjrlo 
della « Maya-grue? », avvenuto 
alle O.U di Ieri. I martnei> e»ono 
.sbarcati .suU’lsola di Kob 
Tan5 alle 8,20. L’assalto è sta¬ 
to deiinito da Hu Nlm «una 
prova di un plano promedita- 
to dell’Imperialismo statuni¬ 
tense mirante a bloccare le 
nostre vie marittime, a di- i 
stru^arerc 1 nostri porti e a * 
sabotare la nostra situazione ! 
economica». Il ministro ha 
anche informato che Je forze 
cambogiane hanno protetto 
irli uomini dell’equipaggio del¬ 
la « Mayaguez ». mentre ae¬ 
rei .statunitensi compivano 
barbare azioni di bombarda¬ 
mento c di mitragliamento». [ 

Hu Nlm ha aggiunto che i 
la «Mayague/», al pari del 
peschereccio thailandese con 
cinque uomini a bordo seque¬ 
strato qualche tempo fa da 
cambogiani e utilizzato per 
la re.stltu7.lone dell’equipag¬ 
gio del mercantile USA erano 
« navi «ipla che lavoravano 
per conto della CIA ameri¬ 
cana », 

Il primo ministro ICleu 
Samphan ha contermato che 
rassalto USA ò costato perdi¬ 
te anche al combattenti cam¬ 
bogiani. 1 quali, come è noto 
hanno opposto una accanita 
ed eroica resistenza agli ag¬ 
gressori. La prima ondata di 
elicotteri, era anzi stata com¬ 
pletamente respinta. E* stato 
solo il massiccio Intervento 
degli aviogetti partiti dalle 
basi thailandesi, a rendere 
possibile Io sbarco. La resi¬ 
stenza cambogiana è prose¬ 
guita per tutta la giornata e 
soltanùt al calar della notte 


' gli americani sono rìitscltl a 
I recuperare gli ultimi gruppi 
I di retroguardia lasciati sul- 
, l’isola. 

' « Quest'ultima parte della 

I operazione -- Intormano le 
I agenae occldenU\ll — sembra 
es.sersi svolta con una certa 
confusione Gli americani non 
sono ancom sicuri di essere 
riusciti a recuperare tutti I 
loro uomini» 

I dati forniti dal Pentago¬ 
no circa le perdite america¬ 
ne sono infatti quanto mal 
incerti’ si parla di due sol- 
1 dati ucct.sl, di 14 dispersi, di 
tre elicotteri abbattuti, di uno 
danneggiato Assolatamente 
Imipreclsato il numero del fe¬ 
riti. 

Importanti sviluppi si regi¬ 
strano anche nel campo delle 
redazioni tra Bangkok e il 
Sud Vietnam. Una delegazio¬ 
ne del GRP è giunta infatti 
oggi nella capitale su invito 
del governo thailandese. T.a 
Thailandia non ha ancora ri- 
conascluto 11 GRP « ma la 
{ presenza a Bangkok di que¬ 
sta delegazione ufficiale — 
rilevano gli osservatori — 
equivale a un riconoscimen¬ 
to de facto ». I! capo della 
delegazione, ambasciatore 
1 Nguyen Mlnh Phung, ha di¬ 
chiarato di avere II compito 
di attendere alla restituzione 
« di tutti 1 beni, compresi 
gli aerei e le navi, portati 
in Thailandia dal membri 
deH’eserclto e dell'ex ammi¬ 
nistrazione di Saigon neila 



deU'ambasclata e dcirufflclo 
informazioni sudvletnamlta 
, In Thailandia ». 


VIENTIANE. 16 I 
Le dimissioni del coman | 
dante deU’aeronautlca, Bou- ' 
thong Photl-VongsA, la ri- | 
chiesta di scioglimento delle , 
li forze speciali » finanziate | 
dagli americani, e un ap- [ 
pelle di Suvanufong. capo dei ! 
fronte patriottico Lao alla j 
lotta contro l’ultrade.stra e II » 
neocolonlallsmo, sono i tre j 
eventi di maggior rilievo po¬ 
litico registrati oggi nel Laos. | 
Le dimissioni del generale [ 
Phothlvongsa erano state | 
chieste da un migliaio di ; 
militari della ba-se di VIen- j 
tlane, l quaJl lo acciusano di ; 
aver ordinato il bombarda- I 
mento di concentramentl di i 
patrioti, di opporsi alla con¬ 
ciliazione nazionale, e di aver ! 
trasferito aerei militari alla I 
base di Savannakhet rite- 1 
nuta una roccaforte della i 
destra. i 

La richiesta di scioglimento i 
delle forze speciali comanda- | 
te dall’ex generale Van Pao. * 
finanziate dagli USA. e la | 
soppre.ssione dell’USAID (en- j 
te americano ufficialmente 
incaricato di sviluppare l’as- 1 
sistenza) .sono stati chiesti | 
dalla commissione mUsta cen¬ 
trale per rattuazione degli 
accordi di Vientlane. L'appel¬ 
lo di Suvanufong alla pope- | 
lezione perché sostenga la \ 
lotta mirante a scacciare dal i 
paese « gli esponenti delUul- I 
tradestra e del neocolonlali- f 
smo » è stato diffuso dalla 
agenzia Nuora Ctna, al termi- i 
ne di una riunione del diri- i 
genti del PPL, 1 



M Presidente della RDV Ton Due Thang calorosamente salutato dal Presidente del Fronte 
nazionale di liberazione del Sud Vietnam Nfluyen Huu Tho (a sinistra), al suo arrivo a 
Saigon dove ha assistito alle Imponenti celebrezioni delta giornata della vittoria 


Il nostro inviato nello capitole del Sud Vietnam libero 


Ho visto l’entusiasmo del popolo di Saigon 

La gran festa per la celebrazione della vittoria - Primi passi sulla strada della costruzione di una società nuova 
Contrasto del fervore del rinnovamento con gli aspetti non cancellati lasciati dalla dominazione neocolonialista 


Dal nostro inviato 

SAIGON, 10 

E' festa. E' la vittoria. 
Quando le batterle di mis¬ 
sili antiaerei che chiudevano 
la sfilata militare sono pas¬ 
sate. 11 servizio d'ordine, mal¬ 
grado la sua severità, è stato 
travolto dalla folla del salgo- 
nesl che si è precipitata sot¬ 
to la tribuna delle autorità, 
acclamando, piangendo, ri¬ 
dendo. 1 dirigenti hanno al¬ 
lora gettato 1 fiori che erano 
stati offerti loro all'Inizio del¬ 
la manifestazione e poi le de¬ 
corazioni. L'entusiasmo ha 


raggiunto 11 parossismo. Tut¬ 
ta la popolazione di Saigon 
era 11. gli abiti amerleanlz- 
zotl mischiati alle divise ver¬ 
di e alle camicie bianche del 
ilvoluzlonarl venuti dalle zone 
della guerriglia. Al di là di 
tutto, un popolo ha ritrovato 
se stesso. 1 fratelli si sono 
uniti. 

Non sono trascorse due set¬ 
timane dairingresso delle 
truppe liberatrici In Saigon. 
Arrivarono da cinque diverse 
direzioni e entrarono nella cit¬ 
tà di Ho Chi Min facendo 
crollare la facciata del regi¬ 
me pro amerlcano ormai prò- 


Grave gesto contro gli emigrati italiani 

La sede della FILEF dì Melbourne 
incendiato e devastato doì foscìstì 


Con un atto banditesco ti¬ 
pico del teppismo fascista, è 
stata incendiata e devastata 
la sede della FILEF di Mel¬ 
bourne. L’azione criminale fa 
.seguito a una campagna rea¬ 
zionaria cui gli elementi fa¬ 
scisti hanno dato vita perché 
isolati nella collettività ita¬ 
liana grfizle all’azione unita¬ 
ria e democratica svolta dal¬ 
la FILEF per preparare la 
partecipazione alla Conferen¬ 
za nazionale dell’emigrazione. 

Come risposta airinquallfl- 
cabile gesto una vasta mobi¬ 
litazione di solldarletò. è in 
corso tra 1 nostri connazio¬ 
nali. a Melbourne, ma anche 
a Sydney, Canberra e Ade¬ 
laide e in altre città dell’Au- 
stralla. 

Alla Camera del deputati 1 
compagni Gorghi. Gramegna 
e Lizzerò (PCI) e Dino Moro, 
Ballardlnl e Guerrtnl (PSD 
hanno presentato una inter¬ 


rogazione comune per solleci¬ 
tare 11 governo a prendere 
tutte le iniziative per garan¬ 
tire la normale attività delle 
organizzazioni democratiche 
degli emigrati in Australia e 
quali direttive ha impartito 
al console generale d’Italia 

Gli Interroganti sottolinea¬ 
no nell'interrogazione che l’at¬ 
to teppistico è stato il coro¬ 
namento di una campagna 
diffamatoria contro le forze 
democratiche che hanno par¬ 
tecipato «ila Conferenza na¬ 
zionale deU’emlgrazlone; cam¬ 
pagna a cui hanno partecipa¬ 
to giornali in lingua italiana 
editi in Australia che ricevo¬ 
no appoggi e sovvenzioni da 
parte governativa italiana. 

Un'azione di solidarietà è 
in atto anche in Italia. Le 
organizzazioni FILEF di Bo¬ 
logna e di Reggio Emilia han¬ 
no dato Inizio ad una raccol¬ 
ta di fondi 


fondamente Imputridito. 

Poche ore bastarono perché 
tutto l’apparato deU'eserclto 
e della polizia di Thleu spa¬ 
risse c una nuova vita e una 
nuova amministrazione pren- 
de.s.sero piede. 

Percorrendo le strade di 
Saigon cl troviamo di fronte 
ad un Incredibile .spettacolo. 
I vecchi e 1 nuovi aspetti 
della civiltà americanizzata e 
della corruzione precedente 
restano quasi tutti presenti. 
Molti di coloro che sono ve 
nuti ad Ingrossare fino a quat¬ 
tro milioni la popolazione del¬ 
l'agglomerato Salgon-Cholon 
ora stanno rientrando nel lo¬ 
ro villaggi senza fretta. Cho- 
lon, la città cinese, è affol¬ 
lata oltre ogni dire: caffè, bet¬ 
tole. ristoranti, funzionano co¬ 
me in passato. La circolazio¬ 
ne è intensissima e regolata 
da giovani studenti delle for¬ 
mazioni di autodlfe.sa con 
bracciale rosso 

Ma l segni del nuovo sono 
dappertutto, non solo nelle 
bandiere del Pronte ma an¬ 
che negli slogan scritti sul 
muri, negli striscioni rossi 
che coprono le Insegne della 
vecchia amministrazione indi¬ 
cando 1 servizi del Comitato 
militare e del Comitati popo¬ 
lari rivoluzionari di quartiere 
formatisi Immediatamente do¬ 
po la liberazione. Il 2 maggio 
tutti erano già al loro posto: 
quasi non si può credere che 
25 giorni fa questa città era 
ancora in guerra. 

I soldati delle forze di li¬ 
berazione sono visibili tra la 
folla variopinta con le loro 
dJvj.se verdi: sono rari, pas¬ 
seggiano tranquilli, disarmati, 
chiacchierando con l cittadini. 

I fabbricati del vecchio re¬ 
gime danno un’Idea delle di¬ 
mensioni dell’apparato poli¬ 
ziesco di Thieu Si tratte di 
vere fortezze circondate da 
filo spinato, sacchetti di sab- 


Iniziati i colloqui sovietico-tunisini 


Kossighin auspica T incremento 
dei rapporti tra URSS e Tunisia 


TUNISI, 16 

Sono Iniziati oggi a Tunisi 
i colloqui tra 11 presidente del 
consiglio del ministri del- 
rURSS Alexel Kossighin, che 
.SI trova in 'Danlsla In visita 
ufficiale, da Ieri, ed il presi¬ 
dente della repubblica tunl- 
s.na Habib Burghlba. j 

Parlando od un pranzo of- i 
fono In suo onore il primo I 
ministro sovietico Kossighin I 
dopo aver auspicato un « con- f 
slderevole Incremento » ha 1 
espresxso appoggio agli sfer¬ 
ri dei ptteoi africani per su- , 
pevarc l’eredita del coloniali- I 
smo « I popoli alrlcanl ha al- i 
fermato, debbono essere com¬ 
pletamente liberi dal colonia- I 
llsmo 0 dal neocolonlallsmo; | 
sul continente africano non I 
deve restare una sola regione, i 
un solo territorio dove do- ' 
mini 11 colonialismo, li razzi- , 
smo e Vapartfieul. Per questo, 
una parte integrante della i 


politica estera sovietica è co 
stltulta dal massimo appog¬ 
gio al popoli che lottano per 
la liberazione dalla dipenden¬ 
za coloniale ». « L’estcn.slone 
della distensione In tutto il 
mondo, ed 11 conferimento ad 
essa di un carattere Irrever 
slblle. ha quindi detto, è 
un compito che non si può 
pensare di poter ilsolvere 
senza Tenergia, rintelUgenza, 
la volontà di tutti gli .stati, 
In qualunque emisfero o con¬ 
tinente es.sl si trovino, quale 
che siano le dlmens'onl del 
loro territori e l’entità delle 
loro poirolazlon). Una pace 
stabile può e.s.sere edificata 
soltanto con gli sforzi collet¬ 
tivi di tutti gli stati del 
mondo. In questo campo c’è 
lavoro per tutti ed ogni con¬ 
tributo è meritevole ». ha di¬ 
chiarato Koi>slghln. Egli ha 
ribadito l'.nvlto a Burghlba 
di compiere una visita ufU- 


1 clale neirunlone Sovietica. 

n presidente Burghlba dal 
I canto suo ha sottolineato che 
I la visita d; Koaslghin in Tu- 
' nlsUi « è una testimonatnza 
j degli ottimi rapporti che esi- 
.stono tra 1 popoli della Tu- 
I nl.sla e deH’Unlone Sovietica ». 
I « La stona ricorderà sempre 
I l'eroica resistenza che i po- 
I poli sovietici hanno opposto 
) aU'lnvaslone fascista e U mon¬ 
do non potrà mal dimentica- 
I re 1 grandi .sacrifici che han¬ 
no dovuto sopportare difen- 
I dendo la libertà, il contribu- 
I to decl.sivo deirunlone So¬ 
vietica alla disfatta del nazl- 
' fascismo ». 

' Il presidente tunisino ha 
quindi detto di «apprezzare 
altamente l’appoggio che la 
URSS offre costantemente al- 
1 la lotta del popoli contro il 
I colonlall.smo e la discrimina- 
I zione razziale ». 


bia, garitte, nidi di mitraglia¬ 
trici Oggi un solo soldato 
delle forze di liberazione, al 
massimo due. montano la 
guardia a questo apparato ab¬ 
bandonato ormai inutile, che 
è la prova evidente de) trion¬ 
fo della rivoluzione e del suo 
sostegno popolare 

Sulle giornate della libera¬ 
zione cl raccontano che sono 
state esaltanti per 11 popolo 
e che anche per gli stranieri 
furono un sollievo, dopo le 
ore vts.sute nella paura del 
ripetersi delle scene di vio¬ 
lenza e saccheggio, come a 
Danang e Nha Trang, da par¬ 
te dei .soldati di Thleu. Ma 
nulla è avvenuto. Solo l’am¬ 
basciata americana e qualche 
villa, anch‘es.<»a americana, 
sono state prese d’assalto dal¬ 
la popolazione prima deU'ln- 
gresso delle truppe libera¬ 
trici. Segni di guerra si ve¬ 
dono neU’aeroporto di Thanh 
Son Nhut dove si è svolta 
l’ultima battaglia. Nelle piste 
presso gli hangar giacciono le 
carcas.se degli aerei colpiti 
dal bombardamento del gior¬ 
no 29 che fu di notevole pre¬ 
cisione. 

SI possono ancora vedere In 
giro aspetti della vecchia cor¬ 
ruzione. ma è la vita nuova 
che sta prendendo il soprav¬ 
vento poco a poco, emergendo 
dalle rovine di un passato 
ormai sparito o che sta spa¬ 
rendo. La riconciliazione na¬ 
zionale e la politica di uni¬ 
tà per costruire la nuova so¬ 
cietà che 11 comitato della 
amministrazione militare va 
seguendo non permettono di 
far sparire da un giorno al¬ 
l'altro certe piaghe del pas¬ 
sato. 1 problemi complicati 
non potranno essere tolti che 
con un lungo lavoro di con¬ 
vincimento della popolazione 
e creando nuove condizioni 
di vita che taglino alle ra¬ 
dici il male portato dal co¬ 
lonialismo americano. 

Ma oggi e lesta e 11 pen¬ 
siero dominante è quello di 
celebrare con tutto l’entusia¬ 
smo la gloriosa vittoria del¬ 
le forze di liberazione. La 
giornata del re.stegglamenti è 
Iniziata alle sette e trenta 
di questa mattina con una 
salva di colpi di cannone e 
gli Inni delia RDV c del PNL 

Alla tribuna ufficiale vedia¬ 
mo 11 Presidente della RDV, 
Ton Due Tbang, simbolo del¬ 
l’unità nazionale, e un vec¬ 
chio operaio dei cantieri na¬ 
vali di Saigon; alla sua de¬ 
stra Phan Hung membro del- 
rufflcio politico PLS, il se¬ 
gretario del partito per II sud 
Vietnam c 11 commissario po¬ 
litico delle forze di liberazio¬ 
ne: alla sua sinistra Nguven 
Huu Tho, prejddente del FNL. 
E* pre.sente una importante 
delegazione del partito, del 
governo e del Pronte patriotti¬ 
co della RDV con. tra gli al¬ 
tri, Le Due Tho. Le Thanh 
Nghel. Mishen Van Dung. ca¬ 
po di .stato maggiore dello 
e.serclto popolare; poi 1 rap¬ 
presentanti delle organizzazio¬ 
ni di massa e delle religioni. 
La delegazione del Sud. oltre 
al segretario del partito, com¬ 
prendeva il vicesegretario 
Nguyen Van Linh, Trinh Dlnh 
Thac, presidente dell’alleanza 
delle forze nazionali democra- 
ttclie e di pace, Huynh Tlmnh 
Phat presidente del GHP. 
Nguyen Thl Blnh, Tran Van 
Tra, presidente del Comltojo 
d amministrazione militare Jl; 


Saigon e altri importanti rap¬ 
presentanti delle varie com¬ 
ponenti politiche di xnasea e 
religiose del fronte e deG 
GRP. 

In tribuna, a sinistra, no¬ 
tiamo i rappresentanti della 
oppo.’^lzione salgonese al regi¬ 
me di Thleu e della terza 
forza, tra l quali la signora 
Ngo Ba Thanh e padre Chan 
Tin. Su tutto un grande ri- 
tratto di Ho Chi Mlnh, ban¬ 
diere della RDV e del GRP 
affiancate qui. come in tutte 
Je case di Saigon, e in mez¬ 
zo alla folla che fronteggia la 
tribuna. Cl sono le guerrl- 
gllere del delta in abito ne¬ 
ro. gli studenti del battaglio¬ 
ne delle forze di sicurezza, 
gl) operai e i cittadini della 
capitale affluiti in gran nu¬ 
mero fin dalle prime ore del 
mattino. 

Poi vengono i discorsi di 
Tran Van Tran. Ton Due 
Thang e Nguyen Huu Tho, cui 
fa seguito la sfilata milita¬ 
re. Le divisioni che hanno 
condotto la fulminea campa¬ 
gna che ha ridato J’indipen- 
denza e la libertà al Viet¬ 
nam montate su camion as¬ 
sieme al guerriglieri della 
campagna e della città, l’arti¬ 
glieria pc.5ante e contraerea, 1 
reparti delle trasmissioni e 
del genio sfilano tra applausi 
entusiasti. Ma gli applausi so¬ 
no ancora più intensi e la 
gioia popolare esplode all’ar- 
rivo del reparti blindati, eroi 
della liberazione di Saigon. 
Sono loro che entrando a tut¬ 
ta velocità hanno messo fi¬ 
ne aH’angoscia della popola¬ 
zione. 

Alla sfilata militare è .segui¬ 
to il corteo del lavoratori del¬ 
le fabbriche di Saigon con le 
loro tute e 1 cappelli di log¬ 
gia americana, .sul quali un 
IJore rosso o l’insegna del 
GRP. o le foto di Ho Chi 
Mlnh dicono che li paese ora 
è libero 

L’emozione trattenuta, che 
è espiala alla fine della sfi¬ 
lala militare, ora è divenu¬ 
ta generale. Non è piu un 
corteo, ma una lolla gloios^i 
e colorata che passa di fron¬ 
te alla tribuna dei dirigenti ai 
quali continua a rendere un 
omaggio affettuoso ed entu¬ 
siasta e si disperde poi per 
tutta la città. Chi ha potuto 
prendere un flore lanciato 
dalla tribuna io porta aito con 
fierezza 

! In tutta la città come in 


Condanna a morte 
per corruzione in URSS 

MOSCA. 16. 

Il tribunale di Mosca — ri¬ 
ferisce Il .settimanale Nedelia 
— ha condannato a morte un 
funzionarlo sovietico reo di 
aver accettalo denaro per sco¬ 
pi illeciti da Walter Haefjlln, 
dirigente di una .società sviz¬ 
zera che opera nel campo dei 
macchinari Quest’ultimo è 
stato condannato a 10 anni di 
reclusione. 

II funzionario .sovietjco con 
dannato a morte, Tfurl Sosh- 
noVi>ky. ricopriva le carice di 
direttore generale di una im¬ 
presa sovietica ed ha ricevuto 
207.000 rubli per favorire la 
ditta rappresontata da Hae- 
felin. 


tutto il paese, ad Hanoi co¬ 
me a Saigon, oggi è festa, 
la fine di trenta anni di lot¬ 
ta e rinlzlo di un nuovo pe¬ 
riodo in cu) l’unità che già 
esiste nel popolo, nel partito 
c nelle forze annate diven¬ 
terà, lentamente forse, ma si¬ 
curamente, realtà nella co¬ 
struzione di una società nuo¬ 
va. 

Mentre scriviamo. 1 petardi 
In tutte le vie della città con¬ 
tinuano a sottolineare con 1 
loro scoppi la gioia. E’ la 
prima volta che in Saigon 
delle esplosioni non annuncia¬ 
no altro che la pace, oramai 
duratura. La storia di questo 
paese è entrata oggi defini¬ 
tivamente in una nuova era. 
L'unità e Io slancio popolare 
e la fiducia nel gruppo diri¬ 
gente constatate oggi possono 
far superare le non piccole 
difficoltà di questo nuovo pe¬ 
riodo. 

Massimo Loche 


Celebrata 
ieri a Roma 
la festa 
della vittoria 
dei popolo 
vietnamita 

La festa della grande vitto¬ 
ria del popolo vietnamita e 
stata celebrata Ieri som a 
Roma, nel corso di un ricevi¬ 
mento offerto nei saloni del 
Gran Hotel daJI'incaricato di 
affari della RDV in Italia 
Huynh Tiene. 

Al ricevimento hanno par¬ 
tecipato rappresentanti di 
partiti politici, di organizza¬ 
zioni democratiche e perso¬ 
nalità del mondo della cultu¬ 
ra Fra gli altri la vicepre¬ 
sidente del Senato Tullia Ca- 
rettonl Romagnoli; per il Par¬ 
tito comunista Chlaromonte. 
Napolitano, Toriorella, Gal- 
luzzl. Valori, Trivelli, Oliva, 
Ledda. Chiarente, Calaman 
drei, Laura Diaz. Anna Ma¬ 
ria Cial Dina Forti. Cesaro- 
n,. Ve^itri. .sindaco di Prato 
Erano anche presenti il se¬ 
natore Lelio Basso, l’on. De 
Sabbaia presidente della Le¬ 
ga delle autonomie locali, 
l’on Labor dello direzione del 
PSI, Carboni e Gennari delle 
ACLl. Esposto delTAlleanzui 
contadini, Bonaccini, Guen'a 
o Glovanninl per la CGIL. 
Garavlnl della Federazione 
del lavoratori tessili. Gaba- 
gllo della CISL FolU le pre 
senza del reppresentanti de) 
mondo della cultura ira cu) 
Bruno Caruso. Gillo Ponte 
corvo, il prof Tecce. Giu¬ 
seppe Plon. Raniero La Vai¬ 
le. l’editore di Pnese Sera Te- 
renzl il direttore Cingoli. 

C'erano poi le rapprceen 
tanze diplomatiche al com 
pJeto Ergilo presenti anche 
sindaci, amministratori regio 
nah. comunali e provine.ali. 
oltre ad una delegazione dei 
portuali di Genova e a r.ip 
presentonti di organura/ionl 
democratiche, popolari ’e an¬ 
tifasciste che hanno contri¬ 
buito alla solidarietà con la 
lotta del popolo vietnamita. 



i rtiMnarket 

Ijeriteinpo 

Ubero 

Una nuova grande organizzazione roller per rendere piil 
colorate le tue vacanze, piu distensivo il tuo tempo libero, 
più allegri gli incontri con gli amici. Un grandissimo numero 
di articoli: dagli accessori per il caravan al materiale par 
campeggio, dalla nautica agli articoli per il giardinaggio • 
per le cene all'aperto. Puoi fare i tuoi acquisti come ti 6 
PIÙ comodo: direttamente, presso l'organizzazione Roller, o 
per posta. 

Un ricchissimo catalogo illustrato (con prezzi bloccati por 
tutta la stagione) ti aiuterà a scegliere: puoi chiederlo all» 
sede centrale dell'Ulficio informazioni Roller, Piazza Sta¬ 
zione 23 r Firenze (anche per telefono 055 - 211738) o 
ritirarlo personalmente presso l'organizzazione Roller, dov* 
potrai esaminare direttamente il favoloso assortimento e far* 
subito i tuoi acquisti. 

centro informazioni firenze piazza staziono 23r t. 211738 
filiale di mllano piazza de angeli 2 t. 436484 

filiale di tonno lungodora slena 8 t. 237118 
filiale di noma via asmara 10 t. 832283 

Punti di vendita diffusi in tutta l'Italia: 

tnwni gli Uirini sull'elnco 
OMiiici analieflco alla voce B roller 


I E’ uscito il n. 4 di 

RIFORMA 
I DELLA SCUOLA 

I 

j dedicato ai problemi delFUniversità 

H numero apre con un editoriale di G. C, Pajetta 
« Da febbraio a giugno » e oonpene, tra rnltro. numerosi 
interventi dedicati alla analisi della situazione universi¬ 
taria (G. Cliiarante, S. Grussi, G. Picciotto. L. Lombardo 
Radice. F, Mussi, G, Domenici). 

Da questo numero si inizierà la pubblicazione di una 
nuova rubrica « La Nuova Gestione », di consulenza ed 
orientamento per gli eletti nei consigli scolastici. 

Federazioni, Sezioni. Circoli universitari e culturali 
sono invitati a prenotare urgentemente le copte del nu¬ 
mero (L. 800 cad.), rivolgendosi a SGRA, via dei 
Frentani 4, Roma COI 85, tei. 0649.56 778. 49.53,395. 


L'ISTITUTO EDITORIALE PER LE REGIONI 

cerca qualificali concessionari provinciali per diffusione pro¬ 
pria produzione libraria e per rappresentanza editoriale e 
pubblicitaria. A Milano cerca abili propagandistl/e con faci¬ 
lità di parola e buona cultura. Telefonare (02) 871114 o scri¬ 
vere via Boccaccio, 2-20123 • Milano. 


! COMUNE DI CESENA 

j Provincia di Porli 

I 

' Il Comune di Cesena intende procedere quanto prima 
dliu hcitazionc privata per J'appalio dei .seguenti lavori: 
« Costruzione di Acquedotti Rurali per le zone collinari 

I di: 

j — Casale - Carpineta - Saune. 

( — Rio Eremo - S Demetrio (.\cquarold) . 

I — Tessello: 

— Luz/.ena. 

—• Ca.salboncj. 

Importo d base d’dppalto: L 28G 542 550 (lire duecento 
ottantaseimilioni cinquecento quarantaducmila cinquecen 
loc.nqucinta) — Por raggiudicd/aone dei lavori sj procc- 
( derà come alia Legge 22 197.'?. n. 14, art. 1. lettera a). 

Gli interessali, con domanda in bo”a indirizzata a 
, questo Ente, }X)ssono chiedere di essere imitati alla gara 
entro gg, 15 dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

^ IL SINDACO 

(L. Lucchl) 



facciamo 
un salto a 





■Per infòrmazioni e materiale: 
AZIENDA SOGGIORNO DI CESENATICO 
Tel. (0547) 80091 














